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Con l'astensione di PRI e PSDI 

di sinistra 
a 

# e 
Novelli confermato sindaco - Il sociali
sta Enrietti presidente della (Regione 

':'.- '&ktf 

Dalla; nostra redazione 
TORINO "— Il Piemonte- e 
la città di Torino sono gò-
verniate da due giunte di si-

. nistra. L'assemblea • piemon
tese ha votato là nuova giun
ta regionale nel tardo pome
riggio, ; il' consiglio comunale 
sì è espresso nella serata. 
Presiede i l , governo del Pie-
monte il socialista Ezio En-

: tietti,, sindaco di Torino è 
; stato =>'-rieletto il compagno 

piego Novelli. : :.:;' ; =; .; • .-.-• 
^Novelli,' che capeggerà una 
giunta di-sinistra formata da 

. comunisti, e socialisti, ha ot
tenuto i voti, di 46 consiglieri 

i fu .80 (comunisti, socialisti e 
; un voto non previsto raccolto 
] tra le file: dei socialdemocra

tici o dei repubblicani). Gli-
altri voti- sono stati così di-

; strabiliti: 20 al capogruppo 
deUa DC. Giuseppe Gatti; 5 
ài liberale Maria Jona; 4 al
l'esponente. del MSI, Giorgio 
Matinat. Cinque sono ; state : 
le schède bianche. Vice sin
daco è stato eletto il socia
lista Enzo Biffi Gentili; con 
47 ' voti. Il consiglio comu
nale del capoluogo piemonte
se ha quindi provveduto alla 
nomina dei componenti della 
giunta: 18 assessori (14 éf- ; 
fettivi più 4 supplenti); dei 
quali 11 <wmilhisti • 7 socia
listi., •••: •;'-'*••>.-. -,>..-•,-'̂ -;t--:•-;•</• ;.:•,. 

'\ Alla Regione il socialista 
Ezio Enrietti, 44 anni, eoe as
sessore .alla". sanità, nuovov 
presidente della giunta (for-
mata da 6 comunisti e da 5 
socialisti con l'appoggio ester-. 
no dèi socialdemocratici), è 
stato eletto con 33 voti (PCI-
PSI-PSDI e PDUP); hanno vo
tato contro 25 consiglieri (DC-
PLI-MSI). mentre i due espoj 
nenti - repubblicani s i sono 
astenuti.. : - i • • • -. '.-. 

•: L'esponente socialista è su
bentrato al suo compagno di 
partito Aldo Viglione. Alla vi
ce presidenza è stato eletto. 
il compagno Dino Sanlorenzo, 

-già presidente del - consiglio 
i nella, precedente legislatura. 
"A,reggere i vari assessorati 

'-=. --•; sono astati"- chiamati Gianni 
; Alasia tPCI). lavoro; Sante 

?te,.'Bajardi- (PCI)...sanità;: Elet--
4\-Mra Cernetti (PSI). assisten-

. ^ z a : . Bruno Ferraris (PCI) 
agricoltura; Giovanni Ferre
rò (PCI), cultura; Domenico 
Marchesotti (PCI),.artigiana
to: Michele Moretti (PSI), 
turismo: Luivi Rivalta (PCI). 

f-^V5-territorio; Gabriele Salerno 
gaàg' .r"](FSD, ecologia; Claudio Si-
^P?V¥Óv"inonèni (PSD: urbanistica e 

Gianluigi Testa (PSI). bilan
cia <V -•• ':-.\; • -.•:•. 

;. La nuova giunta ; regionale 
'J.*.$>K,;ti —-. che non poteva contare 
fèj&yZiiK sulla maggioranza assoluta 
ÌÈ0M-:te ae««i (PO-PSI e PDUP 
^m!0^i-^ hanno 30 consiglieri) — è sta-. 

^*?èW'ta eletta grazie all'astensione 
"f l^c | dei tre esponenti sociaMeroo-
^•Ì|>4^ieratici. Contro hanno votato 

ì rimanenti 27 consiglieri (DC-
^ .:?;•-. PRI-PLI* MSD- -

> Si . tratta di giunte : aperte 
ai contributi costruttivi del 
pia ampio schieramento di 
forze democratiche presenti 
nelle assemblee elettive. Non 
è solo un'affermazione con
tenuta nei documenti dei par
titi e nei discorsi d'investitu
ra pronunciati ieri a palaz
zo Làscaris "sede della Regio-

,»asgu-.>-t-=ne e nella Sala Rossa di Pa-
f ^ f f e t lazzo Civico. Quello che i ca-

K. pigruppo del PCI e PSr han-
j . no affermato nelle due as-

^ ^ 5 semblee è già una realtà che 
"¥%0;ig\ì « esponenti di diversi par-

%;tìti hanno còlto esprimendole 
-',**. con atti politici concreti e 

positivi. 
1 Infatti al Comune 0 sinda
co Novelli ha ottenuto un voto 
in più raccolto tra la mino
ranza democratica. Alla Re-

sgione i socialdemocratici — 
che hanno <***« H loro voto 
per la elezione del presidente 
socialista della giunta - si 

^ à o n o astenuti nel voto per fl. 
? * i V nuovo eaecMtìvo regionale fa-

^voreDdoné la eleiìone. A toro 
evo l ta ì due consiglieri regìo-

nali del PRI si sono asteno-
ti neBa votazione del presi

edente regionale Enrietti. 
il Questa realtà ha irrita-

^ ' t o ^ o ò i w g l i e r i delU DC. 
1 "'"quattro dei quali hanno pre-

'»• Amlrta Umt for i 
L:(Séoue in penultima) 

Anche in Umbria 
/elet ta giunta ^ 
^ di sinistra ^ ì 
ROMA,— Fase dì iilteriso 
lavorò per la formazione 
delle nuove giùnte. Ih Um
bria 1 partiti della sini
stra hanno riconfermato 

; l'alleanza per la guida del-
• la Regione; ; il Consiglio 

ha eletto ieri la • nuova 
giùnta formata da comu
nisti, socialisti e sinistra 

• indipendente e guidata 
' dal comunista ' Germano 
• Marri (che è stato ricon
fermato). Accordi tra ; i 
partiti di sìriistra anche 
a Milano, ' Bologna, Ca-, 
gliari. Non ha ancora "il 
sindaco. Firenze dovè "pro
seguono le trattative; : 
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A Mennea l'orp sui 200 me^fài 
Finalmente Pietro Mennea. À 28 ami* alla sua terza Olimpiade/ Il grande velocista az-
zurro, recordmàn del mondo sui,200 metri, ha vinto l'ambita .medaglia d'oro olimpica 
sulla sua distanza" preferita. ' Pietro, che aveva corso malissimo, sui. 100 metri,„ha .dispu
tato ùhà : gara incredibile, rimontando nel finale ben quattro avversari e battendo (In 20"19) 
lo scozzese Wells e il vincitore di Montreal II giamaicano Quarrie. Per l'Italia i II terzo 
t oro > nell'atletica, un bilancio senza precedenti. Nella foto: Mennea primo davanti a Wells 

I SERVIZI NELLE PAGINE DELLO SPORT 

Mcétòe crisi i 
'li 

Sud, Fiat, autunno 
ecco le proponiamo 

:<u, 
• E ' ripresa ieri, al Senato, 

la < battaglia sui decreti. A 
questo momento, non si può 
dire quando e . come sarà 
concluso l'iter parlamentare 
di ques t i ; provvedimenti. 
Certo, la ritirata del gover
no sul « Fondo » ha evitato 
uno.scontro aspro che pro
babilmente avrebbe portato 
a far decadere tutti e tre i 
decreti, ma non per questo 
la situazione è diventata 
chiara. Noi ci.batteremo per 
le nostre proposte di móSi-
ficà - sostanziale : (revisione 
delle aliquote IRPEF; selet
tività della fiscalizzazione; 
ecc . ) , e siamo convinti che 
il governo e la maggioran
za, per consentire l'approva
zione de i decreti, debbano 
riconoscere là necessita di 
sfrondare •:. radicalmente ; il 
decreto-mostro sulla fiscaliz
zazione, eliminando tutte le 
questioni che non possono e 
non debbono essere dec ise; 
per decretò. Ma i l nostro ; 
sguardo va già óltre: Va' quél-

; lo che si prevede possa acca
dere nelle pròssime'•sèttima-' 
he, dopo le ferie, nell'ap
parato industriale del paese . 
(anche in seguito agli effetti 
che potranno avere l e misu
re decise ne i giorni scorsi, 
e in .primo luogo l e drastÌT-' 
che .restrizióne- creditizie a-; 

dottate dalla Banca d'Italia). 
Per questo abbiamo presen
tato in Parlamento una mo
zione di politica economica, 
che sta ottenendo significa
tivi riconoscimenti e che in 

, ogni--"caso . noi ; intendiamo 
far diventare la base, o • la 
traccia, per una discussione 
larghissima, da svilupparsi 
in autunno, non solo fra le 
masse lavoratrici $ popola
ri e nel nostro partito, ma 
ih un confronto serrato con 
tutte le forze democratiche, 
politiche e sindacali, e in 
primo luogo con quelle di 
sinistra. ;-..?;.. . ;V ' • < 

-•\ ; In effetti, • le previsioni 
per l'autunno appaiono ab
bastanza preoccupanti. . S i 
susseguono, sui giornali, in
terviste allarmate di mini
stri, dirigenti della Confin
dustria, , economisti.. Inten
diamoci:' per una parte al
meno di queste previsioni, 
si/tratta delle stesse perso
ne: che ^ nei mesi scorsi,' è 
soprattutto durante ia cam
pagna elettorale, hanno ele
vato poemi alla « formida
bile ripresa.» dell'economia 
italiana. Ma, nonostante que
sto, siamo • convinti anche 
noi che ci troveremo di 
ìròntè.a .difficoltà serie. 
V # o n " s i i tratta sòio della 

Il PCI si è inventato tutto 
cosi Kon. Labriola 

, - C'è tròppo' nervosismo, .^j^/a^vràsCTertza^'de/^'^Mé 
' perfiìiq .volgarità,^ - nelle f^mk kdptdnzi falla* ; gius tv 
Creazioni di certi ès^mé^.^^cf.4 ì^rchéy-Mltriméhtl 
;; ti deità maggioranza -dchj -l'aria ; Piccoli :,si.prépecui 

pò \ la .-•conclusióne ^dèllp;^Piperebbe Ùizàffarmate che 
x\aspetto parlamentare del--
• la . vicenda Còssiga-Donat -\ 
i Càttin. Non ^ soiióf since- • 
V re. le loro grida ?dt \vit-:' 

toria. I 52 casi di.'coscien
za - (i voti della - maggio
ranza governativa che sf ì 
sono aggiunti alia nostra j-

- mozióne), li hanno: molto.' 
-allarmati e .hanno: fatto:} 
'•cadere nel nulla l'enorme . 
e «battage » della .'stampa 
: sull'm isolamento deicomu- : 

nisti». Isolato, -e- nemme-•:•; 
; fio, compatto, -è ristdiato •' 
,.:r/ tripartito. Ecco perché 
a qualcuno \ saltano " i:-'.. 

7nervi.]\ • "A "Vi-^'y- ~'-"'^~-\ 
',.-' Sono.' davvero} preoccu-
ipati'ima-, non per Idvra- r. 
\gione che -invocano (il 
^ presunto . « arretramento 

5« il rispettò del'Parlarne^ 
to importe Che^si cpnside-; ; 
ri., chiusa la vicenda «? -La "•_• 
vicènda o ~&\''--chiusa k allò " 
stato degli atti, ma chi. 
può escludere_che il lem-: • 
pó-je le ' indàgini in cor-} -
so ; portino l'altri elemen- . 
ti? Non vorremmo che tal 
7f-.-paróle dèi segretàrio 
de. '-significhino im'indi• < 
retta ingiunzione alla' ma
gistratura di'non • óccw'•[•• 
parsi più della faccènda 
di - Marco Donata Cattiti; 
delle., site imprese > terro
ristiche, dei suoi rappor-__ 
ti con la famigliale coi 
potere, della sua fiigà. E' . 
un sospetto infondato? Si 
rilegga tintervento del so^ 
cialistà Fètisetii, còsi cari-

settario »- del PCI) bensì ;^ co'di malevolenza è di so-
pèr la coscienza che que- spetti vèrso i magistrati 
sto episodio, ' malamente •_-• di Torino. • .- ' < 
chiuso nelle •'aule parla- r Preoccupazione di 'chili*-
mentori,'- resta del tutto rdere, di dimenticare, dun-
apèrto non solo dinanzi :- que. Ma anche — stiprat-

'tuùò, da parte di chi; fuò- ; 
rì';dèlla-ÙC; ha-voluto iis-: 

•siinìeré -un : ruòlo di ::cof:" 
; periurà'} a T tutti i.;- co*'~\ 
- sii .deità}:«.famiglia;»'- de- " 
)-. mócfiàtiana -^^di} giusti-•'.}} 
- ficarsi, di assolversi <fi-
- nunzi alla gente; anche>àl--
}la propria gente. }• Così, 
-Silvano}?-Labriola, •• presi- •-
dente'dei deputati socia
lista è giuntò ieri 'ór de
finire «pura': e sémplice^ 
barbarie»' -il: -comporta
ménto -• nostro.r-i. •*-%•': - • • •-?-r- -} 

--.-^Per giungere a;una co-} 
sì-grave invettiva, l'espo
nente socialista è doyiito\ 

-partire da :ùrta'- affermar • 
;Zióne che dovrebbe -giù-
-siificare tutto Vaneggia
mento del. PSI e dimo
strare il nòstro settarismo 
e la nostra « barbarie"». 

: L'afférmazione : è che nói -
? avremmo-J-sollevato \ ^ « a : 

due . séttiniatie ''dalleK- élé-
ziorii un vaso iticónsistèh-•'} 

k tè », per evidènti ftnisirif-:' 
; meritali. E' ; 'così? Oppure '• 
: la\semplice, piana, nuda '• 
-verità è̂ T che : noi:; non ab

biamo sollevato proprio 
nulla?' ma e*stato l'uffi
cio istruzione della procu*x. 
ra torinese >a ̂ riméttere, ; 
doverosamente, \ al parla-.-. 
mento • gli •>. atti dà esso : 
acquisiti:^ è configuranti ' 
uh sospetto di .reato ini- > 
riisterialèl Che :ó'entràno 
i} comunisti? Si tiratidva ~ 
dì materiali istruttori 'ri- i.-
guardanti lunghe ~ inda
gini, su una* serie di gra-^ 
vi delitti commessi non > 
da noi ma dal figlio dei-
fon. ' Donat . Cattin; si 

p; trattava di )confessióni di 
rK terroristi? che}; iS- 4sè}hè 
'convinca'l'on.:Labriola "-r-

hon èrano stati infiltrati 
.J dal -PCI .nell'orgahizzàzipr 
^ né del gióvane DónatCàt-
• tiri ìper. Méttere nei :guai 
l'• suo padre;' si trattava' di 

non chiari ^intervènti e 
-còìtpqiu ~£ fra Urprjuidenie. 

del consigliò éM yicé-se-
}:grètariOA dèlia "̂ DC \}non 

^sollecitati r;jo -orchestrati 
\:dàl-PCÌ;^si^Ìràttàyiir}di 

capire: se' vi jossé^}tirià 
}l qualche responsabilità o 

leggerezza ,nei. fatto, che 
Marèa : Donai 1 Cai tifi ','. sia 

];} potuto fùg^é con tanta 
".} tempestività. Di 'frónte a 

questo i comunisti hanno 
Jàttò} sémplicemente M 
loro dovere perche la co* 
sa'fosse davvero e fino 
ih fondo chiarita nella sé-. 
de della Commissione. E 
sonò : ricorsi aUlautocon-
vocaziokef ideile ... ,.._.. !assém-ji 
blee solò quando -la-prò-* 
cedura è stata decapitata 
è^ sono stati impediti i^ 
più elementari'-é' doverci* ;• 
si accertamenti di fatto. 
: ^ Uri}y.f cosà ^Aii^onsistéh-~ 
te »? xPàrt^fmfn^idMtÌ.% 
Inconsistériii gli avverti 
meriti dati a Donat-Cattin? 

; Inconsistenti' i contatti fra. 
Donat Cattin (e famiglia) 
e' Roberto Sandalo sullo 
stesso oggetto? In presen- • 
za di tati fatti, la é incon-

^sistenia»' delv caso,?perr} 
cniimqtie còltivi*un mini-}i. 

fmò-di~* rigore póliiicó --e>'•--• 
^giuridico, era come mini-
'} rito da accertare.. Cosi ci "}} 
' siuriió 'comportati 'hot Cor 

ine.} si \ \è, ̂ comportata > la r 
'}. maggioranza? : ; ! r A ' S ^ 4 

."•'I casi sono due: o quéi 
•futH^npn^esiàievanare al- ,y 

':•. lorà^vUlì^coriiporiamentò.-
ideila\maggioranza è.sfato 
} coerente, nell[inipediré:à&} 
• cèrtàmenii davvéro ', rigò-,; 
-:rosi; o quei fatti sassistè-;y. 
vano e allora tutto iLcom- : 

• : pqrtarnento dèlta màggio- Z 
' ronza'risulta grave è peri-r 
Icòiósoai'finidiitttà lòtta. 

rigorósa}. conirò il terrori
smo.} Perchè il compagno 
Labriola non pròba a por--

r siJil problema in • questi •;'• 
:semplictÌeTmini?:Se potrà.: 
' dimostrare che non esiste- ; 
va, èra «inconsistente» il -

••presuppostojdi fatto ?aél'•,'. 
? sósp&to/avr&'àtlpra}il:di-< 
• ritto... di concionare sulla . 

barbarie, ^sull'involuzione 
l comunista,sullemacchina-
"• ziònA'dì^Bertinguèr. Ma se r 

'•• non potrà — còme non pò- ; 
; tra —.dimostìrarlp,^ allora ;: 

't? stu> sfógo astioso .reste-
Irà- solò come uria-prova ' 
di cattiva coscienza, per 

v di più imprevidente. Per-
i che, appunto, U caso di 

Marco Donat Cattin e di . 
ciò che ha portato con si 
nonechiuso. V - - . ^ ^ -

Mentre hanno scioperato contro il golpe i lavoratori nei paesi del Patto andino 

In Bolivia la resistenza cren un governo? > 

Lo guiderebbe dalla clandestinità Siles Znazo, che aveva^ vinto l̂e elezioni presidenziali di giugno -Voci contrad
dittorie a La Paz dove il coprifuoco è ancora in vigore dalle 21 alle 7 -1 minatori non sono ancora tornati al lavoro 

LA PAZ — Secondo voci dif-
fusesi Ser ia La Pax, Hernan 
Siles Zuàzo. candidato deUa 
UDP (Unaà democratica e 
péptÀare), la.coalizione pró-' 
grteaaìsU che aveva <ViB*a-lé: 
elezioni politiche generati del 
29 pugno, e di cui fa parte 
anche il PCS. avrebbe costi
tuito (o sì accingerebbe a co
stituire) un governo clande
stino. Siles Zuaxo — come è 
n e l » . — avrebbe dovuto es
sere proclamato 

d>'J» Repubblica dal Con-
Igressq (Pariainento) il 6. ago
sto: il e golpe » fascista ca
peggiato dal generale Luis 
Garda Meza ha però sanfiaV 
nosaanente calpestalo ; lai - 'ini-
lonta liberamente espressa dal 

.popolo boliviano, troncando il 
processe òS ^dfempcfstillazio
ne avviato con la fine della 
settennale dittatura del gene
rale Hugo Banzer Suarez 
(1971-1978). Agli ambasciatori 
deU'éx-presidente « o d taf « 

rm> signora Lìdya GuQer 
(deposta dai;.c golpisti » il 17 
luglio e tuttora rifugiata pres
so la sedè' - dèua Nunziatura 
A p o s t o l i ) sarebbe stato chie
sto di rappresentare all'este
ro questo governo.clandestino 
presieduto da "Siles Zuazó! 
. Che questa nobaaa s ia vera 
— aìk» stato attuale delle in
formazioni' (là censura impo
sta dai generati-reazionari 

j continua ad essere rìgidissi-
• | ma) -— è dtffkuc verificare 

Essa, a quanto scrive rin
viato dell'ANSA, Riccardo 
Benozzo, sarebbe «appoiew-
temente contraddetta» da un* 
intervista che lo stesso Siles 
Zuaxo, 'dalia clandestinità, a-
vrébbe. rilasciato aDa TV pe
ruviana.; lanciando «n ^appel
lo per là" fsfiatioiW! * un. 
Fronte nazionale di resisten
za ( e non annunciamh» la 
costituzione d i . un governo) 

(Segue in penultima) 

LA P A Z - Un 

Le novità del festival di Bologna 
' Tra un mese esatto, fl 30 agosto^ prenderà fl via il festival 

•azionate de rUsttà che quest'ano» « svolgerà a Bologna. 

- Oar!?*, è s^jasaoasjto ai gteiusiim fl u»sgiannua dì 
• mttnrna dai sedaci gàsrai di testa nel cai . _̂_ 

daBa manfsstasiane Non sarà mia mudò 
, csotiaeme: l'Africa." Attorno al prtUeoM doBAIrtc*, nel 

rapporto NomVSud\ daua soèidarteU con i popoli del ter» 
monda,e, in definiva, della pace, m i r r i ta grande 
màjdfésnitione dapertora. il 31 agosto Al centro del fe
stival altri tre temi dì làmio: la libertà 

stivai, che arra un 
pagnarà in ogni'ansjslo 

mi mw* m 
U città <K 

mneemns set n-
nel Parco Nsrd ma che si pro

ni ^mnn^n] s 

FIAT. In provincia di Ca
serta, ci sono già, a tutt'og-
gi, i oltre 13.000 . operài in 
Cassa integrazione, e la cri
si investe, in un modo.o nel
l'altro, circa la metà dell'ap
parato industriale di quella 
provincia. Avremmo potuto 
parlare di Napoli o della Ca
labria, o della Basilicata, o 
anche della Sicilia: ma ab
biamo scelto la provincia di 
Caserta, perchè questa zona 
del Mezzogiorno è stata sem
pre portata ad esempio, ne
gli anni scòrsi, di'-un'indu-

; strializzazione solida, e ad
dirittura, nel caso di quelli 
che amano sempre Fesagera-

; zione e non temono di cade
re nel ridicolo, di un nuovo 
« modello » di sviluppo. An
che : da parte nostra -,-v- cioè 
dalla parte della, sinistra e 
del movimento s indacale—-
si è giùnti, qualche Volta; a 
prestar credito: a ^ q u e l l e 

: chiacchiere, e perfino a teo
rizzare, in modo assai- ap
prossimativo, sopra di esse. 
La realtà del Mezzogiorno è 

. oggi sotto gli occhi, di tutti. 
Accanto a fatti nuovi e im
portanti, e a uno sviluppo 
non trascurabile di u n a nuo-. 
va imprenditoriaiità (soprat
tutto in certe zone); si de
ve registrare il falliménto 
di una politica di industria

lizzazione che presenta, in 
modo ~ prevalente, e lementi 
di casualità, di improvvisa-

^ zione, qualche, volta di spe-
culazionei al di fuori di Qùal-, 
siasi programmazione.x 

;; Bisogna tuttavia essere 
molto chiari e' netti.' Cómùn-
que questa industrializzazio
ne sia avvenuta, non è pos
sibile consentire uri arretra
mento, per il Mezzogiorno, 
in fatto di occupazióne in
dustriale. Noi lotteremo per 
impedire che questo avven
ga. Nel prossimo autunno F 
attenzióne dell'opinione pub
blica sarà attirata da fatti 
pesanti che possono riguar
dare centri decisivi e n e 
vralgici dell'apparato indu
striale nazionale: e i l iri--

' schio è quello che : i pro
blemi (anche . industriali) ; 

• del .v Mezzogiórno. ' possano 
•:• passare • ih seconda > ì inea. 
Quésto non • deve avvenire^. 
Per questo ; abbiamo solleva
to, in quésti giórni, i n Par
lamento, la questione IN-
DESIT; per: questo ci incon-
triamo questa mattina con 

: delegazioni tìij operaia delte 
aziende industriali napoleta-

: ne. in . crisi. L'obiettiyp di 

Gerardo Chiaromorrte 
^ (Segue in penultima) . 

Oggi il dibattito alla Càmera 

U De 

vuole il voto di 

\ ROMA -r^Popa il voto di do
menica scorsa sul; caso Cos-

. siga.. là Democrazia cristia
na non si-fida più della mag
gioranza pvlameótare . tripar
tita. ET non se ne fida soprat
tutto ora, che si. tratta di af
frontare lo s c ó g h o c H dibat
tito — previsto per oggi a 

; Montecitorio — sulla v crisi ' 
della giustizia e sulle respon
sabilità del goverro e. perso
nalmente, del ministro Tomma
so Merlino. Cosi, il segretario. 
democristiano Piccoli s i è af
frettato ad annunciare che il 
governo porrà la questione 05 
fiducia per. respingere le inó-
zìom presentate, e soprattutto 
quella-: presentata dal gruppo 
dei/deputati comunisti. B vo
to di fiducia avviene per ap
pello nominale: è palese: E1-
chiaro qumdi-che con questo 

: tipo di votazione ai vogliono co-
suVingere i parlamentari della. 
maggioranza de - socialista > 
repubblicana ; a .una discipK-

' na forzosa. '}"''"'•'-,}''V':"~ :}-' '• 
"• Una votazione a scrutìnio 
segreto s u questa materia, e 
in queste condizioni politiche, 
insamma, spaventa la segre
teria • democristiana; • Se ;- l a 
mozione comunista•— ha tihV 
chiarato :;PJpcpH: alla Stam
po di Torino•-+ Verrà « « a n 
tenato nel tetto attuale, pro-

: babUiaente. il governo •. porrà 
la questione di: fiducia poi
ché si tratta àeùa richiesta. 
di dimissioni di m ministro». 
Ed ha aggiunto di essersi con
sultato su questa materia con 
i segretari degfi akri due psr-

(Segue in penultirna);: 
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'Xv. i/m---
Bologna con FUnità dal 30 agosto al 14 settembre 

' ROMA' — Quest'anno si va 
a Bologna.. Perché Bologna. 
a. distanza di sei anni, ritor
na ad ospitare la Festa na-

: atonale deH'Unità, dal 30 
, agosto al 14 settembre: - t 

. Ieri, alle Botteghe Oscu
re, il programma dei sedici 

., giórni del festival è stato ; il-
-• lustratos i giornalisti nel cor-
, .so di una conferenza stam-, 

pa alla quale hanno parteci
pato Adalberto Minucci, re-

;-••' sponsabile ' della StampaT e 
-Propaganda , . Alfredo = Rei-
; chlin, direttore de . l'Unità, 
. 'Luciano Barca, direttore di 
' Rinàscita. Renzo Imbeni, se-
Lgretario della federazione di 
.Bologna e Marco Fumagalli, 

;t ' '•;': : ;.' 

v.=tf: 

/Scienza 

Il programma presentata "ièri alle Botteghe Oscure - In i apertura una 
grande manifestazione per là pace - I giovani: « Una festa nella festa » 

ve di spettacolo e di arte. Al 
Museo civico, per esempio, 
di mostre ne verranno alle
stite tre, una sull'arte clas
sica dell'Africa nera, una 
archeologica offerta dalla 

. s enza a Bologna. È là reda-
\ zione i di , Rinascita è stata 

chiamata a « sponsorizzare » 
le iniziative. _•-

Gli altri due grandi filoni 
saranno la libertà dell'infor-

V segretario > nazionale v della ? ^ D T « '*• un'altra sull'origine ;v mazione e f giovani. I com-
• - tt/^/TT iS ~11 1 :_1.1 • V'- dell'UOmO. '"'"'•• • ' • • " •. .'-••• — -4 n a s n i ' Xlìnnn/il a " Ràlnl i l in -FOCI. E, allora, come sarà 

questa : Festa? Com'è ormai 
tradizione consolidata, una 
grande festa, di vasto ri
chiamo. « M a ci saranno an
che — ha detto Minucci — 
importanti novità e la scelta 

; è caduta su Bologna perché 
è . l a città che sì presta l d | 
più per sperimentare le in
novazioni >. Vediamole, dun
que. 5 - • ' .. 

'.'• La prima si riferisce al-
Tospite d'onore. Quest'anno, 

, come ha annunciato Imbénii 
l'ospite di riguardo non sarà 
un Paese ma un intero con
tinente: l'Africa. E attorno 
all'Africa, ai temi della coo
perazione dei popoli del Nord 

r con quelli del Sud del mon
do, delle lotte di liberazione, 
del rapporto dell'Europa con 
queste realtà in tràsformazio-

' ne ruoterà la manifestazio
ne d'apertura» sabato . 30 
agosto^ con la partecipazio
ne di delegazioni dì nume
rosi paesi africani. L'Africa, 

: insomma, sarà uno dei «pez
zi forti» della/Festa perché 
la .1 sua presenza sarà diffu
sa : nelle mostre : dentro la 
cittadella, al Parco Nord, e 

' fuori in città, nelle iniziati

li secondò grande tema è 
quello della scienza. «Nel l e 
scorse edizioni — ha ricorda
to Imbeni — abbiamo privi
legiato i temi della cultura. 
Adesso l'attenzione viene ri
volta alla cultura scientifica: 
un tentativo per mettere in
sieme le ragioni dell'uomo e 
le ragioni della scienza. Ól
tre 50 scienziati, italiani e 
stranieri, hanno già assicu-. 
rato la loro permanente pre-

pagnj f Minucci, e Reichlin 
hanno voluto ricordare con 
forza l'offensiva che è in 
pieno svolgimento, quel < ter

ga la grande opinione pub
blica ». I giovani, infine. La 
presenza dei giovani, si assi
cura, sarà una e festa nella 
festa ». ' Gli ultimi tre gior
ni, dal '12 al 14 settembre, 
saranno caratterizzati / 'da 
una vera e propria invasione 
dèlie nuòve generazioni (nei ' 
pressi del Parco funzionerà 
un camping della Fgci ) . Una 

remoto nascosto » nella carta e riappacificazione » con Bo-v 
stampata e nella :•: R a i l TV. 
sempre più ' lottizzata, "' con
tro i l ; pluralismo dell'infor
mazione. « A Bologna — ha 
detto Reichlin — intendia
mo fare una discussione am
pia e seria, lanciare l'allar
me su quanto sta accaden
do in modo che esso raggiun-

logna, dopo il '77, quando si 
tentò una aperta operazione 
anticomunista? Non è • pro
prio questo. > Anche se Mar
co Fumagalli . , che ha an
nunciato lo svolgimento di 
un grande corteo nell'ulti
ma giornata, poco prima del 
comizio conclusivo, ha par

lato senza remore di uno 
sfòrzo dell'organizzazione co- • 
munista . per •- riannodare il 
rapporto tra ; giovani è de
mocrazia, tra giovarti e Pel, 

lì. programma della Festa. 
cosi già definito nelle * sue J 
linee generali, prevede, oltre : 
alla manifestazione di chiu
sura. quattro grandi appun-
t amen ti: quello d'apertura, 
sotto IH • segno dell'Africa v è -' 
della pace, quello del 6 set- -
tembre dedicato alle donne. 
d e l i o settembre sul Mezzo
giorno/Ci saranno inoltre al
meno 60 dibattiti, 'una ; va-
langa di iniziative culturali 
e di spettacolo: Impossibile 
citarle tutte. Vada solo per 
alcune: la grande perfor-

al subconscio 
• Ad alcuni giornali (e giornalisti) 

la Festa delle donne non è pia
ciuta. Pazienza, non si può piace
re a tutti. Anzi è bene non pia
cere a tutti. Perché guardate che 
retroterra di cultura e che! finez
za di sentire (specie a propòsito di 
dònne) -ispirano ; certe critiche. 
Cominciando dal Tempo (quello di 
venerdì Intuglio): € Donne, diceva 
un cartellone che certamente farà 
da insegna.'Quali donne? O quali 
femmine? Attendiamo, ora, la fe
sta degli uòmini! o del maschio, 
da inscenare semmai in via del 
Babuino; attendiamo la festa del 

travestito alias pederasta da orga
nizzare, con annessi baracconi e 
transenne e sbarramenti a Largo 
Chigi ». Proseguiamo con II j Gior
nale del 20 luglio. - Questa volta 
l'attacco < è al Sindaco Petrosèlli. 

; La ragione? Perché .*per consen
tire alte • sue ; compagne di dire 
"no alla separazione dèi ruoli fra 
uòmo,e donna" ha impostò un du
ro sacrificio ad altre donne. "Quél-
le signore" che utilizzavano i bei 
viali per le loro passeggiate-not
turne... ». E finiamo con il pro
gressista Espresso. A.Paolo Pernici. 

non è : piaciuto nulla, soprattutto 
non gli sono piaciuti, gli inter
venti delle donne * chiuse in una 
sòrta di cintura di castità politica. 
E una donna costretta alla cintura 
di castità nel 1980 finisce per forza .'; 
per farti le corna col primo fab
bro che passa*. .: v;;: ^ ;

: ,^ , ; 
•Vedi gli scherzi del subconscio: :. 

• questi gentiluomini che scrivono . 
1 su una certa stampa hanno in te
sta proprio del-chiodi fissi: o. si ; 
tratta, di cornalo:si tratta di,pé-, 
aerasti, o si tratta di nostalgia 
per. <quelle signore*. Poveretti. . 

mance Jazzistica di; M i x ^ 
Roàch con Cècil Taylor, il 
musicista nigeriano Feia. ', il • 
Teatro Accademico di Tbilis- • ' 
si. il Living. il Circo di, Pe
chino e il Circo di Léhihgrà-, 

\do. i concèrti di Venduti, 
Dalla, .Gianna Nannini. t la 
Nuova Compagnia ~ di Canto ] 
Popolare e gli Inti iilimariii 
Alfredo Cohen. E poi aheo-

: ra: manifestazioni sportive, 
cinema, presenze : numerose 

; deiJ paesi esteri. ^ • \v 
Un programma*, in. defini- ' 

tiva. che coinvòlgerà tutta 
Bologna. / dall'area / del ; fe
stival vera é pròpria, — il 
parco Nord '-r- (45 mila, mè
tri quadrati di padiglioni co
perti. " cinque sàie per gli • 
incontri dalle;>diverse ca- ;; 
pienze: l'anfiteairò. per 20 
mila, il Teatro-tenda per trer ;. 
mila persone, dódici i risto: t 

^ ranti) ai punti di riferimento ]; 
urbani: piazza Maggiore, 
piazza Santo Stefano. 11 Cor
tile dell'Archiginnasio, il 
cortile di Palazzo d'Accur
sio. il t eatro Comunale, lo 
Stadio e il Palazzo dei Con* 

/gressi . -.-'-M'-:<.. ;/>'"-v.^'- ? / , . 
Per montare questa gigan- . 

tesca macchina, la forte or^ 
ganizzazione bolognese ed 
emiliana del Pei ha mobili
tato migliaia di iscritti e di 
simpatizzanti per oltre 30 
mila ore di lavoro volontà- • 

; rio. Ci sono lavoratori delle .'.'•' 
' cooperative che hanno offer- : 

to alcune giornate di ferie 
per -accelerare i tempi di 
allestimento della festa. È 
nel conto va messo .quel "mi
liardo che, lira più .lira me
no. equivale alle sédici gior
nate di prestazione'di. cin
quemila compagni che sono 

«impegnati, senza ricompensa,•'-•' 
a garantire il funzionamen-.. 
to del/ festival. Tra .* un « me-

-:. se , come domani, il ;. v ia/ 

Giornali: slitta la leggina, altri scioperi 
r i «> 

II provvedimento di sanatoria rischia di non andare in aula per l'ostruzionismo del pàrt̂ ^ 
adone PCI sulla compravendita del «Carlino» e della « Nazione » /Giovedì Lazio e Lombardia senza quotidiani 

- ^ ? • : 
; - = • ' 

ROMA — Alcuni coUoqxd; e incontri ufficiosi non sono serviti 
ancora a sbloccare la vertenza dei. giornali: una, ripresa for
male delle trattative con la proprietà del « R o m a » è prevista 
per stasera; poco di huovo invece per U « M e s s a g g e r o » . Sic
ché restano confermati gli scioperi che là Federazione uni
taria dei poligrafici ha proclamato per la settimana in còrso: 
oggi sciopero in Liguria, Piemonte e . n e l l e tre* Venezie: do
mani in Lombardia, Lazio,1 Marche e Campania: giovedì, in
fine. nelle rimanenti regioni. Nel frattempo sembra slittata 
ad ottobre ogni possibilità di esaminare in aula la e leggina» 
di sanatoria per-l'editoria. •.' •.'.'•-"•; - . r ; : "vv: :̂ ; 4r-J] 

",V Attorno agli scioperi la Federazione dei poligrafici sta or
ganizzando una serie di incontri e iniziative con lavoratori di 
altri settori, enti locali. Regioni per illustrare i motivi di una 

• « L e parti convengono sulla 
necessità di costituire un pool 
pubblicò che organizzi e rilan
c i la presenza dell'imprendito
ria pubblica nel settore carta
r io» ; sarà presentato «entro 
i l mese di agosto, in coerenza 
alla prospettiva della defini
zione dei piano legno, un dise
gno 4& legge che preveda la 

. acquisizioDe. da parte di una : 
finanziaria del sistema delle : 
Partecipazioni Statali, della 
SIACE, della Cellulosa Cala
bre* della Cartiera di Arba-
tax. E Governo si impegna, 

n e l quadro della politica del 
: settore, a predisporre adegua
t e misure per la valorizzazio
n e e la qualificazione del ruo
l o dell'Ente cellulosa e carta 
nel gettare della forestazione ». 

Cosi si legge in un accordo 
tra Xjóoefnò e sindacati, tag-
g ferito nell'incontro del 34 lu-

- gìio, che sembra rovesciare là 
: linea sin avi seguita dal mini-] 
siero dell'Industria i* materia 
di gestione del piano di settore 
dèlia carta. L'accordo costitui
sce anche un importante pas

sò avanti rispetto atte recentis
sime dichiarazioni che Bisaglia 
ebbe a fare alla commissione 
Industria della Camera. « Il 
coordinamento pubblico dovrà 
avvenire ovviamente al di fuo
ri del sistema delle Partecipa
zioni Statali » aveva detto U 
ministro de, che aveva poi so
stenuto l'impraticabilità di un 
disegno di risanamento fonda
to sull'integrazione verticale 
del settore (dalla forestazióne 
atta carta). L'accordo del 24 

. luglio ha fatto saltare questa 
impostazione. ••..-'• 

L'ostinazione con la quale ì 
comunisti, m sede di discussi^ 
ne del- disegno di legge sutte 
cartiere Mttiahi; hanno posto 
il tema complessivo deWinter-
tento pubblico del settore car
tario ha quindi fatto registrare 

' un primo importante successoi 
'• n disegno di legge sutte car
tiere Milioni può oggi prose
guire U suo iter sènza che es
so appaia un ingiustificato 

' provvedimento settoriale in 
danno di altri impianti e di 
altri lavoratori. 

\ lòtta destinata ad inasprirsi se non arrivano"'segnali precìsi 
; che si-.vuole sbloccare- l'attuale situazione. Hen c*è- s c ian to > 
' — c o m e è stato detto nell'assemblea del « M e s s a g g e r o » ^ la 
\ questione degli attacchi che in alcune testate vengono" por-
• tati ai livelli di occupazione •• dei tipografici : c'è • soprattutto 
un diségno che ormai si sta rivelando in tutta la sua bruta
lità: la legge di riforma e la « leggina » di sanatoria per l'edi-

\ toria vengono tenute bloccate perchè fòrze politiche, poten
tati economici stanno cercando di chiudere grosse partite al 
termine delle quali la geografia dell'editoria italiana sarebbe 
compietaroente stravolta. ; - ; / . . ;;v V ; -•'-^'"'; 

, : I giornali di cui più si parla restano quelli del Gruppo 
Rizzoli e quelli che il cavalier Monti ha di recente venduto. 
Ecco un primo interrogativo: a chi sono finiti realmente il 

1 pir le cartiere I 

nodi da sciogliere 
; Messe dietro le spalle' le 
acquisizioni positive è forse 
opportuno indicare i non po
chi elementi di perplessità che 
ancora permangono. L'orienta
mento politico è quello di co
stituire una impresa pubblica 
nel settore detta carta ed in 
quello a monte della foresta
zione. La modifica detta linea 
del governo è un risultato po
litico di non poco conto. Essa 
premia una lunga lotta dà la
voratori e dei comunisti che, 
soli, due anni fa «t oppoteró 
alla. smobUitazume dette parte*-
Cìpazkmi pubbliche nel settore 
cartario. Tre domande sorgono. 
immediatamente alla • lettura 
aeWaccordo. La prima riguar
da le modalità del trasferimenr 

« Carlino » e la « Nazione »frì deputati comunisti Sarti. Cecchi. 
ì QoercWfc*' Toni: si soAó Tivèjtr*u mjtós tA^^Wo-per ' .*rW 
pt^ct q%ìli e quanti - fnuuekminti la Cassa di - JUs^tnnjp ; m ;' 
Prato abbia versato per consentire un trasferimento azionà
rio pari al 18% del capitale dei due giornali (si parla di 11 mi
liardi) ; coinè aia stato passibile, in questo caso, imperare il 
plafond di fihahziamehto stabilito dalla Banca Centrale.'. v, 

" Dicevamo della « leggina» cne risebia dì andaìrea. ottobre. 
Una decisione definitiva dovrebbe essere presa oggi nella : 
conferenza dei capigruppo della Camera, .Ma intanto c!è Ja 
reazione clamorosa del «Manifesto » u^. delle tante testate alle J 
quali la ma^anza della riforma rer^déia vita sempre più dif-1: 
ficile: fl giornale ha deciso di portare il suo prezzo a 500 lire • 
dal 1. agosto e sino a quando non (ci. saranno segni concreti 
che « leggina » ,e riforma saranno Varate dai Parlamento. : ' 

'£••. •'••''• 
ir \-.r-\ •• 

•i, _: , V--i-

te da Fabbri al nuovo ente 
pubblicò detta cartiera di Ar-
batax. La seconda è relativa 
atta economicità detta nuova 
aggregazione pubblica. La ter
za riguarda il ruoto dell'Ente 
nazionale cellulosa ecxrta. Ih 
ordine al primo problema' va 
detto con chiarezza che non 
può essere consentito a Fab-
brUchè fa' aveva ottenuto^ 
cospicui finanziamenti zwbMì-
d per rilevare Arbatax, di 
vendere oggi i pacchetto azio
nario detta Messa cartiera at
tenendo m cambio Mupoérisor-
ée. pnoonoir uopo aver ruum-
turato il suo sistema di im
prese in modo da concentrare 
vi altre cartiere le lavorazioni 
pia redditìzie. 

Il secondo, tema è certamen
te pia complesso. In tutto tt 
mondo la redditività dette car
tiere è garantita dalla tnte-. 
orazione verticale e orizzon
tale del ciclo. Limitare la 
presenza pubblica ad un solo 
Imitato segmento detta produ
zione nel quale si opera per à\ 
pia in regime di prezzi ammu 
r.istruti significa condannare 
ai defìcit.i bUanci delle azien
de. È? quindi indispensàbile • 
un accorpamento dt ben mag
giore spessore che garantisca 
non solo una maggiore diver
sificazione produttiva all'inter
no del settore cartario, ntaan- -
che un rapporto corretto con 
i produttori privati del legno 
ed un intervento nel settore' 
detta forestazione all'interno e~ 
attesterò per garantire un'àu" 
toapprovvigionamentoadegua-

, te per g^ità. quantità e prez.-, 
zi dei prodotti. • 

-irPer qéanio : riguarda, - infi
ne. l'Ente cjglulosa esso 'non 
può essere un istituto. La pa 
recente legislazione ài «arte
ria di poteri degli Enti locai 

li ko fòrtemente ridotto U ruo
lo dett'Ehte celluiosa e l'attua
le dirigenza ha tentato di ri
tagliarsi nuovi spazi con ma
novre spregiudicate, discutibi
li sul piano giuridico (costitu
zione di società private e tra
sferimento di ingenti risorse 
dell'ente derivanti dai contri
buti parafiscali), è disastrose. 
sul piano economico (basta 
pensare atte operazioni in Pa-
jaguay ed all'abbandono del
l'accordo con tt Marocco). Oc- -
corre affrontare una volta.per 
tutte tt nodo detto scioglimen
to di questo Ente per trasfon
derne V indubbio patrimonio 
tecnico ed umano netta nuova^ 
struttura che ri verrà a co-
stnàreie'tt-utlìiroMpettipà 
non può che èssere, a sua vol
ta, un segmentò ~deì pie com
plessivo ente agrp-mdustriale. 

Mtocdoits 
- r-r' '•'vèr- -h-

Provocatoria circolare ai sindaci 

& : • - • • 

Per il prefetto di Taranto mente 
gonfaloni ai cortei dei sindacati 

*£*». 
RÓMA — I prefetti tornano 
ai • sistemi repressivi degli 
anni cinquanta contro i Co
muni? La domanda — posta 
al ministro dell'Interno dai 
compagni onn. Angelini e Tri-. 
v4 — è più che legittima do-
pq cte si è venuti a cono-
scensa di ima grave inizia-
tita intimidatoria del pre
fetto di Taranto. 
••'- L'alto funzionario, in data 
28 maggio, ha inviato a tut
ti i sindaci dei Comuni della 
provincia una nota sullVuso 
del Gonfalone degli enti lo
cali » fa cui indica quali sia
no le manifeiUxioni alle qua
li il Comune non deve esse
re presente. Afferma che « di
versamente va considerato 1" 
Oso del gonfalone in manife-
staxieni chiaramente ispirate 
a l finalità politiche di parte 
o eoe non siano espressioni 

ri—«.-..•• • • • . - . - - • < 

della intera comunità localo. 
E perché i sindaci com

prendano l'antifona, il pre
fetto specifica che non sono 
«espressioni degli interessi 
della intera comunità locale» 
anche le «manifestazioni in
dette da organizzazioni - sin
dacali o di categorie ano sco
po di richiamare l'attenzione 
su determinati problemi di 
settore». Per il prefetto, «in 
tali ipotesi, l'uso del vessflto 
comunale, deve ritenersi non 
legittimo e passibile, eventual
mente. di sanzioni». 
• I compagni Angelini e Tri-
va chiedono pertanto di co
noscere dal ministro Rognoni 
se la nota del prefetto di 
Taranto «che ricorda atteg
giamenti che autorità gover
native hanno assunntd in al
tri tempi politici contro le 
autonomie, è la espressione 

di una iniziativa personale o 
è la esecuzione di una diret
tiva del ministro dell'Interno ». 

Nel caso fosse valida la 
prima ipotesi, il ministro è 
invitato a dire quali provve
dimenti « intende assumere 
per indurre il signor prefet
to di Taranto a correggere 
tali suoi comporta manti e ad 
essere pienamente e dovero
samente rispettoso delle au
tonomie locali». Nel secondo 
caso (nell'ipotesi cioè che 
l'imbeccata sia venuta dal 
ministero). 1 deputati comu
nisti chiedono di cnaueoere 
il testo della circolare, le ra
gioni che hanno indotto fl 
ministero «ad assumere una 
iniziativa cosi inopportuna e 
le misure che il ministro in
tende adottare per porre ter
mine a questa ostile interfe
renza nella vita dei Comuni ». 

Contro 
ttfamo 

iniziativa 
al Parlamento 

europeo 
ROMA — 300 persono muoio
no in Italia ogni, giorno per 
cause derivanti da fumo. Un 
appello per la drammatica. 
situukme sarà rivolto dal co
mitato italiano per la lotta 
contro il fumò (del quale fan
no parte i rappresentanti del
la Lega italiana contro i tn» 
mori, del CONI, del mtnlatero 
della Sanità e della Plbtbsm 
istruzione) al Parlamento eu
ropeo. 

I promotori deirmislatrra 
chiederanno al Parlamento 
stesso: una mistaUva comu
nitaria contro l'uso del rumo 
soprattutto da parte def gio
vani; ravvio di una serte di 
ricerche auBe quanta di ta
bacco a prù basso tasso di 
nicotina; 1 ' axmonisaaalone 
delle leglslaslorìl europee in 
materia di diviato di pubbli 
cita. 

A Davagna, ̂  ih provincia di Genova / 

Mascè la sezione del PCI 
«tosante e Marieti» 

DAVAGNA (Genova) —' Ai 
compagni Peppe Valarioti e 

'Giannino Losardo. assassina
ti dalla mafia a Rosari» e 
a Cetraro. in Calabria, è sta
ta intitolata la sezione de) 
PCI di Davagna, un paesino 
deO'entroterra genovese. Do
menica, par l'occasione, dal 
Sud è arrivata a Davagna 
una delegazione di comuni
sti che si è. incontrato con 
il sindaco, he visitato la se
llane e ha partecipato ad un 
dibattito alla festa defl'thii 
tà. «E* stato - come ha af
fermato qualcuna — una an
tro la prepotente e U siste-
ma mafioso che opprimono e 
Impadiscono io svuunpo so
ciale ed cusmieinu detta Ca
labria ». Ne sono scaturite ri-
ffesskmi e proposte. La com
pagna Carla Drago, segreta 

ria deflasezMne di Davagna. 
ha consegnato un contributo 
simbolico per la costruxioae 

sarno e Cetraro e ha propo
sto il gemellaggio fra i co
muni è le sezioni cormmtste 
dei tre paesi. 

La delegaziane calabrese. 
ha Btostiatn <juaH saranno le -
prossime midaUve dei ' comu
nisti nel Sud: «Chiederemo 
uno sciopero naaonale contro 
la malia e inviteremo fl pre-

a visitalo la 
». Poi i raccon-

^ ^ onedelSod 
piti oootalief dubi 
mafiosa. Una gioì nata 
ma, andato ben si di là del
la 

Vi'"-!' 

DairUalsider scrivono 
ai partiti per la casa: 
ecco la risposta del PCI 
Caro direttore, '; • ' - \ • _"-••'-• - ; •-'• 
. settecento làvoiatori de\l'ltalsider di Ba-

. gnpli hanno sottoscritto una lettera che è 
stata inviata ai partiti dell'arco costitù-

-; zionale, e quindi anche al PCI.) Essi si 
rchiedonó se sia giusto che un lavoratore 

: che già sopporta una pesante fatica ed è 
: anche esposto à pericoli e infortuni in fab

brica, debba èssere pòi assillato in modo 
angoscióso dal problema della casa; e ini-
particolare dehbn essere esclusa per il red
dito € troppo elevato* dal diritto ad acce
dere alle case popolar il ACP. V? 

Rispondiamo che i lavoratori di Bagnoli 
hanno ragione da vendere e che ': il loro 
serio é accorato appello deve essere un 
monito anche per chi in queste settimane 
pensa di riparare ai guasti prodotti da una[ 
classe dominante incapace e corrotta spre
mendo ancora una volta proprio gli ope-

••'•'• ra i . ' :v •.• ••.-' •'• -'••' : '"v-.-... :• -' '•• ' 
Per ciò che riguarda in modo più speci

fico' la cosa c'è da dire che da molto 
tempo i comtìnisft si battono per elevare il 

: limite di reddito che dà diritto ad accèdere 
alle case lÀCP. Si è riusciti a introdurre, 
un primo correttivo in tal senso nella legge 
25, ma altre modifiche più decisive sono. 
contenute nella proposta di legge di rifor
ma degli IACP che i deputati e i senatori. 
comunisti hanno presentato in Parlamento. 

Certamente nelle case ÌACP devono tro-
:vare posto prima di tutti i più poveri; ma 
.non solo essi, bensì tutti quei lavoratori'1 

che non hanno redditi sufficienti per ac
cedere ai salatissimo mercato privato. La 

. DÒ ha sempre considerato queste case una '. 
\ elemosina, per evitare di danneggiare la 
.^speculazione; t comunisti vogliono rerider-

le uridiritto, r": Vi : • - • ; • V -- ."• ;:v 
- Per questo occorre però costruire molti 

\y, altri '• alloggi; altrimenti lo stésso diritto 
.,•• di accesso resta poi sulla carta per man-1 

canza di case. Ecco perché occorre bat
tersi con forza per accrescere i finanzia-

,: menti del pianò decennale (anche con i 
\ contributi GÉ'SCÀL versati dai lavoratóri 

e ai quali U governo ha fatto prendere al
tre strade); ecco perché occorre avere una 
legge per l'espropriò delle àree fabbricabi
li; ecco perché occorre costringere la Re
gione Campania a spendere in frétta i soldi 

: ' del piano decennale, còme le Regioni ammi-
jj nisiratè dai comunisti hanno già fatto da 

tempo. Poiché tutte le proposte di legge 
necessarie sono già state presentate dal 

-.;,: PCÌ in Parlamento, si tratta ora di agire 
% per sostenerle è piegare là resistenza detta 
v; DC. fn questa lotta t lavoratori dell' ftal-
. sider. di Bnanhli^ che nétta Jmo lettera.. 

collettiva dimostrano tanta coscienza, polfc 
ìrffatuK estere. in pritna^$jUa^&&r z-f$*rk: 

J;>I^^comba^era^ 
ignoranza, DC e padroni 

:,,r. Compagni, v.V^-'i^vY-y-Vì-./ ; ?'?• !-: "-/-,-;-' 
./. a scrivervi.è un circolò di giovani co

munisti appena sorto, ma animato: dalla 
t più tenace volontà di sopravvivenza, ti no

stro circolo è quello.di Celle di Bulgheria, 
:-j: paese dell'entroterra cilentano che versa 
^ nette condizioni economiche, sociali, poh*-

6 tiche, r ma soprattutto culturali, più mise
revoli. Condizioni queste, che si sono, sii 
Sviluppate storicamente come quelle del
l'intero Meridione; ma che una guida poli
tica dispotica e reazionaria ha preferito 

H conservare e.' peggiorare a danno della 
\ collettirità anricóln. la quale è la vera 

forza economica del nostro paese e di tutti 
V i limitrofi. .V, --/y"":-:-•..- •--,''•'^<•'•••-••-: 
• • :' Come già détto, ci rendiamo conto che 

e le suddette condizioni sono da addebitare 
v. soprattutto oU'ignonmza, che da sempre 

ha pervaso la'fascia economica pia consi-
r stente detta provincia, ma che è nostra 
>. intenzione sconfiggere, con tutti i capoc

cia che hanno fatto di una privazione al-
; imi un loro possesso eterno. 

Vi invitiamo perciò a tenere conto detta 
nostra situazione e vi esortiamo a conce
derci un aiuto di qualsiasi genere (da li
bri a stendardi, da poster a scaffali) che 

i 1 possa cóàdmoarci nei nostro tentativo ' dt 
_ ristrutturazione e — meglio ancora — ma

teriale didattico con cui ci proponiamo di 
educare i nostri compaesani e ah* dottri-

--. na marxista-leninista e al la saìvmgtàrdia 
: dei propri mferesn cH proletari contro la 
y^egemonia denmcrieHam. ^~7-i>:-^S< . ; *., 

LETTERA FIRMATA 
del Circolo FGCI, presso Sezio-

r « e PCI.- Via Canonico D e Luca' 
SlviO CeDe di Bulgberia (Salerno) 

Perché la donna non deve 
cominciare a gestire 
anche il potere militare? 
Coro 

la 
watt» 

Attenete (TUmtà dri a 
che te donna deve «con

dì urna società —-
mero* ed è contrari» mWin-

* pofert stanare. Verrei 
servare che net nostro 
naie Veqnmbrio che ****** te heerm è 

1 sn rnsperfi di 
te farsa mnmwr*. 3e cosi 

te eoa» e s e te dona* non rwtfe cerne 
sfosso si sostiene tessere n . l i , flj|-
^ e o » un senior* cne non posso ssfirnr-
*i ano nssrJone dei potere» anche di nntBe 

oero rwersurst nsun san < C I M 
(». 

Non crono che 'anche natalo nsn passa 
essere «ne nte di nhersaisi 
i n » dtoote. le semi e te 

te. hTentro fl pai tene, cosai che diMtnv 
fatte te ènei dot 

fl 
hTnnSfn 

TV le ormi per te ssnjos nsl 

ano prona di cosctenin sor te 

. donna, delle sue specifiche virtualità. Po-< 
tra essere una via per recuperare una 
precisa identità, per reinserirsi nel con
testo storico, ritornando a galla, riconoscen
dosi, reintegrando nella propria persona
lità elementi delitto passato (da cui la 
violenza non è stata esclusa) in parte de
fraudato dalla società maschilista.. Ciò for-

. se sarà d'aiuto a cancellare,un senso di-
y'inferiorità. > ; ^ W Ì ;

 tJ V: ;1? \ f i ' - ''-•••• 
; '-Perciò sostengo che le armi potranno 

servire a rivendicare • la * donniludine * 
(non la € femminilità* con cui la donna 

..si diversi fica, rispetto al màschio, in chia
ve essenzialmente materiale^ chiave che 

'y non tiene conto del contesto più ampio in 
cui la diversità deve collocarsi). Penso che 
questo concetto possa, costituire una sfida 
attraverso la quale là donna manifèsta se 

• stessa includendo l'accettazione della yio- ) 
t lenza come possibilità di reazione stabilen ?': 
'do di prendere nelle sue mani il propria 

destino: sarà « legittima difesa », uri pun-
y to di partenza anche per la rivincita cui' 

turale della donna su un piano che finora 
è stato prevalentemente occupato dallo 
uomo. ' " ' . • ' • ' 

on. FALCO ACCAME 
(presidente socialista della commissione • 
Difesa della Camera dèi deputati) 

Sempre in prima fila nelle 
; lotte perla libertà i 

« comunisti degli anni 50 » 
Caro direttore, :.^;-S;-;''.}'•.': . /:; : :v- >v- • 

•:,y condividiamo i pi>*<amenie ' quanto: ha '•' 
j scritto il compagno Liuliano,PajeÌta («Let

tere all'Unità* del 17 luglio. 1980) circa -
l'espressione «comunisti degli anni '50* 
ripresa negli ultimi.tempi_in.sènso;sprè-

^giativo da certa stampa. ÀccogUariiò ^in
vito dei compagno Pajetta a sviluppare 
questo discorso e ricordiamo cheicomu-

.: n'isti degli anni '50[furono gli stèssi' che, 
;•:•• insieme ad.altri più giovani nel frattem-

• po enrraft nel partito ed ai compagni so
cialisti, durante il fascismo lottarono per 

iita sua fine, pagandone ti prèzzo con an- . 
-, : • ni di calerà, di-confino, •. di - bastonature, 
_•- con Vespatrio e purtroppo, in molti ca

si, con là vita. Furono quelli sèmpre in '••}. 
prima fila nella lòtta di liberazione, nel-

- la lotta per salvare le fabbriche dai te
deschi, conservando così la loro possibi-

• lità di lavoro e insième'la ricchézza del 
ìf- padronato. Furono quelli chei dal 1948 in 
; poi, perseguitati perché noli volevano ac-
:\ cettare la discriminazione nelle fabbriche ; 

(dopo essersi prodigati per la loro solle
cita riattivazione), continuavano a lotta-

1 ire per le libertà politiche e sindacali. 
^y Proprio negli anni 50 (con inizio dal '48!) 

molte migliaia di quei € comunisti fazio-
z-},siye settari* vennero^ièènzìap e trascor-
?'s'oro ancjmJunghtxanH-à^^crifici, con 

lè^loro^am^^ef^^^mà ài rftro-
vàre u^occupazione, con' la' discrimina-
zione che li seguiva dovunque. In un re
cente convegno sui licenziati per rappre-

y soglia politica e sindacale è stato ricor-
: dato un ministro dell'epoca, che rivolse 

agli industriali l'invito a giungere fino al
la richiesta dVfallimento,, pur di liberar
si detta « marmaglia rossa* che U àf-

yfliggeva. J-- '-'••>/-'•) -:yy >'• ' : ' ;"-"^ "''•.-
. - E * stato necessario, dopò altre 25 :an-
> ni da quei tristi tempi, nel nuovo clima 
1 determinato dall'avanzata détte sinistre, 

' che una legge riparatrice rendesse aiine-
; no in parte giustìzia ai lavoratori (quelli 
.che restano) colpiti dotta faziosità e dal 

settarismo altrui. ^ ; .̂ .^ - • '' 

- A; MAZZONI e A. QJJARArmcfNQUE •; 
• ;• dell'Associazione licenziati per rappre-

-V : saglia politica, e. sindacale /(Firenze) 

I/on. Battaglia e i soldi 
deiritalcasse al PRI ; ̂ J 
Egregio direttore,' p ^ - :"ry'1. -

la prego & rendere nòto ai suoi lettori 
; che l'Unità ha scritto una còsa compteta-

..V mente falsa nei miri confronti quando nel
la cronaca detta vicenda ttalcasse ha af-

• ; fermato sabato. 19 (lo nòto purtroppo sol-
': tanto oggi) che «secondo quanto accer

tato dai giudici romani a ricevere perso
nalmente il denaro da Arcàini erano'stati 
gli amministratori della DC. del PSI e del 
PSD1 e il 'vice-segretario pro^empore del 

f.-PiU;Battaglia». Non so mula per quanto 
riguarda i segretari amministrativi détta 
DC, dei PSI e del PSDl; ma. per quanto 
mi riguarda, ciò è, appunto,. totalmente . 
falso: e credo di sapere che i magistrati 

r-r romani abbiano accertato esattamente U 
'. contrario. Né avrebbe potuto.essere diver

samente, stante U fatto che non ho mai 
visto in vita mia 3 dori. Arcami, né ho' 

..mai. curato problemi finanziari del mio 
partito, né mi sono mai occupato detta 

• , sua amministrazione: ciò che oso ritenere 
addirittura notorio, e implicito, del resto, 
nell'incarico di vicesegretario politico che 

- ho ricoperto. R«sfa da sapere perché 
rPhità Io h e scritto. E s i i consentirà di 
nfftvapere che purtroppo non si va oltre 
£ éuenma tra. la disinformazione e la 
c o t t a * fede. Conoscendola, debbo optare 
per la prime: ma sempre con maggiore 
difficoltà. -

- on. ADOLFO BATTAGLIA 
•(vice segretario del PRD 

L'on. Battaglia è troppo tracotante, al 
punto che anche per noi diventa difficile 
usargli la cortesia di pubblicare la sua 
lettera. Dopotutto, i soldi dell'Hate*»» li 
ha presi H PRI e non il PCI. Sì ca lmi 
dunque, l'on. Battaglia. Kgii non ha « per-
innihat i i le» incassato i soldi che, insie
me agli-altri partiti di cemro-sinistra. fl 
P M ebbe dal direttore generate defi'Ral-
casse? E* chiaro che noi. nel fornire le 
nkhne notizie sulla giunta dene autortz-
nnaoni a procedete della Camera, non 
hnendevamo né abbiamo mai inteso af
fermare che l'on. Battaglia si sia appro
priate dei tendi a fini personali. Non vi 
è dubbio tuttavia che la Procure dì Roma 
chiede di processare non il direttore del 
rUotte ma, appunto, l'on. Battaglia Adol
fo In «sante, da vice segretario del PRI. 

al settore amministrativo 
al tempo dei «fondi neri » del-
che anche il PRI ha avuto da 
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l'Unità PAG. 

i l : recenti, tragici, awent-rtl di BoUvia. lo stillici-. 
Quotidiano dei massacri 

W/Salvador, la perdurante 
oppressione in Cile, Uru
guay, Paraguay. Argentina, ; 
Guatemala, la drammatica : 
e j contraddittoria realtà del 
Brasile, rivelatasi anche nel 
córso della visita di Gio
vanni Paolo II: tutti motivi 
che danno risalto alla rasse
gna del cinema dell'America -
latina.' che la RAI-f V mandè-^ 
rà in onda col titolo La rivol
ta e il grido, ogni sabato per 
cinque settimane, a partire 
dal 2 agosto; (ore 22,15. cioè. 
purtroppo,-a tarda sera), sul
la Rete due.••.};••-•• '•. , .-,.. 

La scelta, invero, è scarna 
e sommaria. Inoltre, com
prende solo tre paesi (ma le 
cpmbinazioni produttive ne 
chiamano in causa di più), 
per complessivi quattro au-

. tori. Pure, c'è qui materia r 
sufficiente a spezzare la noia 
dèlie «repliche» estive con 
una sèrie di stimoli alla co- ' 
noscehza di un mondo lacé- i : 

. rato dà tremendi contras», 
e nel quale la lotta fra pro^ 

''gressò e reazione assume a-
- spetti,-nella storia come nel
l'attualità, di particolare a-

•r sprezza. •'•:_. .. . :. 
- Il Nord '* Est d è i ; Brasile. 
terra della fame e della se- ; : 
te. è uno dei centri focali di 
quella cinematografia. Come 
Glauber Rocha. come il suo 
maestro Nelson Pereira Dos 
Santos, vi ha portato la mac
china da presa Ruy Guerra 
(1931), mozambicano di na- < 
scita, vissuto in Portogallo e 
a Parigi nella prima gioven- V 
tu. poi trasferitosi oltre ' ò- S 
ceano. I facili (Os fuzis, *64) 
reca in qualche modo il tim- '•'[. 
brò di. questa «estraneità» 
dell'autóre, che guarda alla 
situazione e ai • personaggi 

• ) ' / . 

--; ..*. latina, i suoi drammi, il suo cinema 

vati * in alto, a simboleggia
re l'estremo rimedio, a mali 

'•• estrèmi, suggella Sangue di 
: condor (Yqwar, Mqllku, 1969) 

del boliviano jorge Sanjinés 
(1937) ; che, come il prece
dente Ukamàu, ma con uh '• 
respiro più articolato, dal 
caso singolo alla questione, 
collettiva, propone lo scot
tante tema : dello sterminio 

. silenzioso quanto sistematico 
delle antiche popolazióni lo
cali da parte dei « bianchi »: 
sugli indios d'un villaggio di 
montagna. . : una ' ' missione 
nord-americana, servita e ri
verita dai gendarmi del go
verno di La Paz, sperimenta 
Un « controllo delle nascite » 
che, in sostanza, è la va
riante ipocrita del genoci-, 
dio; il capo del villaggio. I-
gnacio. patendo in prima per
sona, nella propria famiglia, 

Uè offese di Una.natura cru
dele e dell'iniquità sociale. 

con un; distacco vicino alla [[guida.la sua; gente sulla via 
freddezza; il quale gli con 
sente, però, di mettere a se
gno colpi precisi : su bersa-

; gli concreti:; il fanatismo re
ligioso' e superstizioso, che 
.crea falsi strumenti e obiet
tivi all'insofferenza dei con
tadini poveri per le loro di-

,;; stimane condizioni di vita; la 
j. miseria * morale degli stessi 
; repressori (i soldati, manda-
i t i a" difendere Un «ordine» 
-'astratto e pervèrso); l'impo-
'tetizà della ribellione indivi
duale. incapace di mobilita-

.- re nel senso giusto forze più 
• àmpie è decisive. "., :'•.'•• \~;' 
•','< Un'immagine di fucili le

di un difficile riscatto. Ma 
la prima tappa del lungo iti
nerario è, ancora uria' volta, 

[ u h massacro. -^ ^;'" ^ ,.^ 
"Nel suo film più recente a 

nostra conoscenza (Fuori di 
qui!, girato nell'esilio, in E-
quador, appena/ qualche a n 
no fa), Sanjinés rivehdicaVa 
di nuovo, con energia, l'iden
tità del popolò iridio; là sua 
« differenza » rispetto alla ci-
viltà.detta occidentale, la sua 
separatezza, •-•. in v definitiva. 
Sangue di condor, che nell* ! 
originale è parlato in lingua 
quechua, sembra meglio sot-

, tolineàré, offrendo in sinte

si il quadro d'insieme della 
società boliviana. i rischi d' 
isolamento| d'una • battaglia 
pur nutrita' idi; specifiche ra
gioni (la difesa di una stir-

_.pe,, di una cultura, di una 
' ' tradizióne minacciate di tota

le scomparsa), ma inscindi-
• bile, nel fondo, dall'ansia di 
: giustizia di tutti i diseredati, 
; quale che sia il colore della 

pe l l e . ••,• .•' . ';; . \ ••••.,;-j< • • : . - \ " \ 

u La'rivolta e il grido pro
segue e si conclude con tre 
lungometraggi evocanti! sot-

' to profili diversi e con mute
voli prospettive, il dramma 

.del Cile: e i primi due sonò 
'--. testimonianze, anche. :, di 

quello che fu. per una breve 
feb'ce stagione, il « Cinema 
di Allende ». Non basta più 
pregare (Ya no basta \con 
rezar. 1971) di * Aldo Fran
cia (1923) annuncia a chiare 

• lettere il •-. suo argomento, e 
lo svolge con limpidézza, a 
rischio drun certo sèmplici-

; mvo. Vi protagonista è uh 
giovane prete.'che. dalla ' pìe-

. tà e da una sollecitudine an
cora paternalistica verso gli. 

: umili, passa alla solidarietà 
- militante, all'azióne. Lo stes

so regista, del resto, àffer-
I maya di aver voluto affron
t a r e ^ il, problèma più impor-
' tante di questo momento sto

rico.-la necessità di unire i 
cristiani ài marxisti ». Detta
glio non trascurabile: l'inter
prete principale'di Nói» bn-

; sta più ' pregare,^ Marcelo 
Romo. fu à lungo incarcera
to. dobo % il cólno ' di Stato 

\ del settembre 1973. e firhes'w 
''r in, libertà1 (nia costretto al-

Una immagine del film boliviano « Sangue di condor» 

l'esilio) sólo a seguito di.una 
larga : protesta internazior 
naie. .' ' <;••' '--A- -••• :••.''-:'-'•. -.v 

In esilio vive oggi, e la
vora. Miguel . Littin - (1942). . 
forse il più noto dei cineasti 
cileni.. E . proprio nel fatale 
1973 si colloca la sua « ope
ra terza;». La tierra pronte- -

- tida (ovvero La terra pro
messa) '..-Anzi, la presentazio
ne mondiale di èssa avvenne v 
al Festival di .Moscai in ']\x-\ 
-giiò,'.neanche un,paio d! me-' 
si avanti -il golpe di Pino- ' 
jchè.tV E a;non pòchi sembrò 
idi cogliervi un cupo presa-' 
gio.: Nei modi e suÙè caden- ; 
ze di una ballata (un bel 
rilièvo vi assùme la colonna ' 
musicare). La tierra prome- i-

': tida narra l'epopea della pò- ' 
vera gènte che, sotto, la gui
da di José Duràn. agli ini
zi dèi decennio '30-'40. oc- ( 
cupa terreni demaniali e viM 

costituisce una sorta di. Co
mune. ispirata a princìpi'di. 
socialismo cristiano, ma nel

la quale si riflettono pure ; -
: gli echi e le. influenze di ri* 
.evoluzioni lontane Q lontanis

sime (messicana; soviet ica) . / 
'• La fuggevole presidenza pro-
'' gressista • di ••...•' Marmaduke i 

, ; Grove incoraggia' l'esperi-
i mento, spingendo Dùrari e i . 
'• suoi ad.ampliarne^ i confini, . 
• anche per impedire che la.. 
piccola comunità sia ecorió-

| micamente strangolata. " Ma ;'""'• 
il potere popolare, insediato A 

• al di là dei monti, nella cit-
:.' tà dove si raccolgoiioi gran-

idi agrari è la borghesia ur
bana, ha " corta durata: ; ed . , , 

; esercito e gendarmi, al tser-| l t 
vizio dei padroni, soffocano '" 
nel sangue il generoso ten-

•-'. tativo. : -.- ••••;;•:,./:.:>.'••; ;>'.;;•..\ ':'.,.• 
'••/ *La tierra prometidà è p e r ^ 
rme ri dolóre dèlia" patria per- % 

duta, il tempo dolce: dell'in-^ 
'faiìzia,; la " giovinézza'- incér- v< 
ta, la ribellione e soprattùt- ; 
to l'Uomo... » scrive Littin 
al critico italiano Gian Lui- ' 

gi RotrfL>che commenterà In r . 
studiò, 'dopo1- ogni tómis- ' ' 
sione, ^ l e i fasi settimanali 
del ciclo televisivo; mentre . 
*Actas de Mqrusia è la me
moria infrànta, mutilata.'iin' 
anfora rotta> in mille pèM.i 
disseminati nel tèmpo inde

finito dell'esiliò... ». » / ^ 
Anche qui, dunque, un epi; >V 

sodio storico, preservato dal^ S. 
l'oblio grazie, 'soprattutto,'al- V 
la tradizione orale (ma c'è 
di mezzo.^arteheJJi «.dijtrio^»,..1 

forturiosàn^^?.«wvatòs^ 
uno dei maggiori "partecipi F? 
dell'evento), denso d'impli- •%' 
cazioni attuali. Si trajtta' del- r j 
la lotta impegnata dai1 riif- "; 

natori dì Marusia, un borgo 
tutto operaio, nell'anno 1907, -; 
e della sua spietata repres- .̂  
sione (donne e bambini non .. 
saranno risparmiati), con
dotta da un esercito garante .. 
degli interessi del padrona- • 
to nazionale e straniero (gli 
inglesi, comproprietari del-, / 
le cave di salnitro, una del- . 
le ricchezze del paese). ..: 

In Actas de Marusia, Lit- :•-, 
tin conferma la sua duplice 
vocazione - alla descrizione 
serrata, oggettiva, ; epico-di
dattica (qùell'Actas sta ap
punto per « verbali », « do- ' 
cumenti»)," ed al lirico tra-" . 
sfigurare la materia, che ri- ; -
prende l'afflato panico del .; 
« cinema • novo » brasiliano, 
ma anche il classico model
lo di Eispnstein, l'impronta 
lasciata da quel grande in 
Messico. E in Messico Actas 
de Marusia ha potuto essere ; 
realizzato, nel '75-76 (cosi 
come, d'altronde. La tierra . 
prómetida si era valsa del 
contributo di Cuba), proiet
tando .su tutto i l . sub-conti- -
nenie il suo grido di rivól- / 
ta, e insieme la sua rifles- ", 
sione - critica. ; Giacché Ma- f. 
rusià vuol dire non spio prè- "IA 
ponderante, fòrza dell'aVver- V. 
sario, ma anche immaturità ; 
di un moviménto proletario 
ancora agli albori, incapaci- ^ 
tà di collègàrsi' a masse più 
vaste di sfruttati, di sceglie- . ' 
re i moraenti e le armi-più - -
adatti àila ' difesa e àll'at- v 
tacco. E* quanto intuisce il ? ? 
sindacalista Gregorio~;Qò ih- ' 
terpreta, sullo -schermo, il . 
nostro Gian Maria Volonté, 
misurato ed intenso), affi
dando ai compagni supersti
ti un estremo messaggio.^ che AA 
èi: un ^angosciato ina ; lucido f i 
invito ^all'organizzazione ••-'• é^y 
all'unità. ; 

Aggeo Savioli - ; 

ca intervista sinistra'Aelà r*.^. ta 
-~--'".K 

:V.U» ' / - - . : - l - - , » ^-. .. - ; . , 

Allora Tlndocina è ancora 

ì2r* 

Ci". 

•ih 

'sui 

ROMA -ri*Hai letto le me-'A 
morie -, di Sihanuk? ». ; Ra
n i e r o - L a V a l l e : p o n e -nna '} 
domanda con cui fa. entra* ̂  
ré subito «.'Io' questione iti'. 
docinese » nel s u o : pùnto :..' 
chiave: ila Cambogia, dove 
adesso — d i c e . — *si teii- ; 
de a far scomparire : la real-
fa ih una pura astrazio
ne' ». Durante una ; breve 
pausa del dibattito parla-. 
mentare sul caso Cossiga-. 
Donaf Cattin, l'appunta- . 
mento è m una stanza del 
gruppo parlamentare della 
Sinistra indipendente al Se 
nato, appuntò per affron- : 
taire un argomento che può 
èssere considerato emble
matico del modo con ' cui 
ci si póne di fronte al mon
do di òggi. E* " il Vietnam. 

" L e - polemiche s o n o : di 
quéste settimane. La Valle 
— alla sua seconda legi
slatura a Palazzo Mada
ma —- è rimasto fondamen
talmente un giornalista. 
Nel senso migliore: cioè 
òn [esploratore della. real
tà!-In aprile è andato ad 
Hanoi, a Città Ho Chi Minti, 
a.Phnom Penh e dal suo 
viaggio ha tratto tre docu
mentari. Due sono già an
dati in onda in una rubri
ca del T6 1, accompagnati 
da un dibattito più che ani-. 
mato, aspro, dove si è visto 
un abisso, tra le immagini 
di una realtà e una conte
stazione in nome di concet
ti ideologizzanti, .di sche
mi mentali, quando non 
propagandistici. Il terzo, 
sulla Cambogia, sarà tra
smesso giovedì prossimo. 
Nel frattempo, dalle colon-
i iefdi iafa settimanale, è 
mterrtmto, sia pone indi-
rettoientt, une dei mag
giori •trittóri caotempora-

" M»riel Garcia Mar 
M tratta di «contro 
», come ha scritto 

'«•. r quotidiano conservato
re? « Contro verità » a co
se? Le conclusioni dello 
scrittore sudamericano ri
baltano il concetto: • An
cor* «ne volt* il 
è stato vittima di 
mensa congiura imtemaao-
neie». Ecce allora il valo
re di tettisAoeianxe, questa 
volta dirette, che si con-
frappongono ad una visio
ne imposta con il martella-
mento di concetti parlali. 
Può essere considerato co
me un processo mentale 
molto semplice: « il mito 
Vietnam » è caduto con una 
dissacrazione radicale, vio
lenta, irrazionale. L'eroe 
buono non è stato fatto 
scendere dal piedistallo per 
essere visto come un uomo 

°ÌLa caduta dlviiitt̂ iitóî ^JS 
e ia guerra"dell'informazione 
H principiò del non intervento 
•[ ;di fronte a un genocidio 

' -r S j . ; t'-. ' . _ ' ' , • • i 3 o ' i J i J ì i :. "i. * 

comune: ; ,è diventato >sù- -
bito un diavoìò.^Fòrse c'erai I 
no d a rimuovere troppi ' 
complessi di colpa. O fór
se in Indocina i- processi • 

hanno assunto una tale com
plessità che anche per una r 

[parte dèlia sinistra è sta
to più semplice lavarsene 
l e mani ' e restare • prigio- ; N 
riieri :di gabbie concettuali. -

[--""•Perché" c'è tanta violen- • ' 
za contro il .Vietnam?.: : ,:.-.• [ 
"' La polemica di La. Valle } 
è dura, nia amara: « La si-. 
nistra italiana non sa». 

r ; p o s a ? | i a , ^ - V - ••y.ì ^l> 
+ Ad-*~- esempio ciò che ' 

stava accadendo m, Cam-' e 
• bogia».-': •"--"•• V • - 1 . ~ : jv - \ - - -

Non credevamo al geno
cidio. -E* vero, lo abbiamo 
scoperto quando Ce stato 
l'intervento vietnamita, s fa 
perché solo la sinistra? 
Garcia Marqùez dice che 
« dopo tanti secoli di guer- x 
ra, il Vietnam aveva per
so una grande battaglia in : 
una guerra meno conosci»-
ta, ma altrettanto sangui
nosa delle precedenti: la 
guerra dell'informazione ». 
E' inutile tornare sui mec
canismi .internazionali di 
formazione delle opinioni, 
che è facile trasformare in 
Juoghi comuni. Certo è che 
quando, si parla di aggior- X 
nere - la categoria di impe- • 
rialismo anche su questo 
terreno c'è molto da lavo-; 

: r a r c •.• A • --~%\-*-?-'-- _a-.il «efp% 

v _* M r -̂ t i t. • tr s • 
•_ •'. i 3.- J '. 

** « Qualcuno oggi si ricor
da se esisteva o no una 
resistenza al regime di Poi 
Pot? Eppure c'era. Il 
FUNSK, che 'governa oggi 
m Phnom Penh, nasce dal-
Vinsnrrezione del maggio 
del 1979, stroncata nel san
gue. Nessuno rispose ol-
reppelto che U FUNSK nel 
dicembre di quelTanno lan
ciò al mondo. Eppure Me-
Govcm ere se eppcne pro
posto un intervento della 
comunità internazionale e 
Carter aveva bollato H re
gime dei "khmer rossi" co
me uno dei peggiori della 
storia deirumanitè ». 

E* una polemica con fi 
passato o con il presente? 

« Grazie e questa rimo
zione della realtà, il mes
saggio trasmesso dai mass 
media • resta q*eUe di un 

intervento ^vietnàinita giwu 
ioalPimpróvtnso',dall'ester
no. -Uri paese contro un 
altro pdeie». ;j- rL•'fjsj-; A-' 
"Invéce c'era anche una 

guerra, da anni. Noi, sinit 
stra, come l'abbiamo : se
guita? Con paura? Con re
ticenza? -;/;-' :.["..- [ 'A..A''*:A\ . 
;• « La sinistra — aggiunge 
La ' Valle•*— non sa che 
dietro alla .facciata della 
unità, durante la lotta con* 
tro gli americani, c'erano 
tra vietnamiti' e cambogia
ni disfidi profondi». . 
• .Quella • dell'Indocma è 
una storia lunga,•dramma
tica, complicata. 1ÌV davan
ti alla ; stòria c i v sono le 
polemiche di òggi. In Cam
bogia, nella Cambogia del 
genocidio, 'compnitp dai 
« khmer, rossi*, c'è stato 
un intervènto vietnamita. 
^ giustificabile? 

La risposta di La Val
le é chiara. Può non es
sere politica, può essere 
drastica, ma è profonda
mente. sincera: « Si parìa 
di tre milioni di '• vittime 
del regime dei "khmer ros
si". In nome del principio 
del non intervento si pre-, 
feriva contarne cinque? 
Qualunque sia Tòrigine del
l'intervento vietnamita, es
so ha pasto ; fine ad un^ge-
nocidio. Il genocidio èrma 
questione che riguarda solo 
lo Stato dove lo si commet
te?^ E* :• mie àinèiiil*, vio
lati'? SulTafgomantÒ Ci an
che una giurisprudenza in
ternazionale, a cominciare 
dall'interpretazione delTar-
ticolo 1 delle, certe del-
VONU.-*. 

Ce un'obiezione ovvia. 
Se si codifica rUnonone 
di certe n u m i ttentasìe-
nali dove sì arriva? 

•« E" le orende obiezione. 
Certo: perché allora non 
liberare i ceceeJoveccfcf? Me 
il fatto i che ciò che oc-
paragone. L'astice eneJopis 
possibile è 9 genocidio de
gli ebrei. Sene «ent i 
straordinari natta ' storia 
deWumouitè. Non c'è raf
fronto nemmeno con TAf<-
ghanistan. 1SURSS va con-
dannata, perché vuote ri
solvere un problema poli 
tko con la form. Mentre il 

niaUsmo. Io posso critica
re la nuova Costituzione 
vietnamita, che è màUó 
__deologica, con molti aspet-
ti secondome negativi. Ma 
i U riattato del fatto che 
èAIà^vià che si percorre 
dAàotermnare Pesilo fina- : 
[lirdpjnÉ dot Wdmò andare 
e:oedsre j>ercné non c'è 
ste^^uacita soffice dal 
cwspBKansm^r perche. t_wve~ 
ce c*é stata mta nXturn.Sia 

del sud, nel 
^^r^'^^otualejì^^ist-
ste più è-di conseguenza 
con,la società del sud sonò 
stati ; tàgUdii • daWesterno 
tutti* ir apporti? ».[x -
- À molte domande occór

re dare una risposte sèria, 
meditata, X. \ .>_.':; -;-;.: : ; ;.i .;, 
r.-«Tutto il'problema In
docina va riaperto — dice 
Le Valle — percW credo 
che ci sia stata ..netta sini
stra una rassegnazione ad 
urna lettura- semplicistica ». 

oenocidio, un termine • di -, 
cui oggi si abusa, ha un ; 
Significato molto preciso. 
E' la distruzione di una 
nazione*. 

La testimonianza di La 
Valle è molto forte. *7 la 
testimonianza su una na
zione distrutta. Venti fior-

, ni dopo la cacciata del 
regime di Ì»ol Pot da • 
Phnom Penh sulla città -
c'era una cappa orribile te-
nuU dall'afa- Era rodere 
dei cadaveri in decomposi
zione. Ma la sensazione era 
che fosse un puzzo di mor
te, mòrte come categoria, 

Un anno e 
la 

le stessa. Mi è 
sete un anno e messo: quan
do ai ritireranno i viet-

iti? 

ideali come nostri dobbia
mo riconoscerli anche agli 
altri**. Ma quando dai prin
cipi si scende alla realtà 
concreta, appare in .Indo
cina la componente tntèr-
nazionale: Pai Pot, la Cina, 
la Thailandia^ la comunità 
internazionale. Ed oggi la 
cosa più tncreatbue è che 
Poi Poi continui ad essere 
riconosciuto daWONU, pro
prio dopo che il mondo era 
stato pe^to di fronte al pr& 
btema non solo di disconó
scerlo, ma di scacciarlo ». 

Scacaario... E' ciò che 
ha fatto il Vietnam, per 
cui si è trovnfo sul banco 
degli accusati, ma è anche 
il Vietnam della •pente 

barche», 1 Vi 

« Ce netta storia la prò-
se che t oietnemtn pot
ranno con il ritirarsi' io 
hanno aie fatto due volte. 
La prima dopo off accordi 
«• Ginevra «et 1954 e la 
seconda dopo la. 
nel Sud Vietnam e fa 
ciato denti americani dai-
nnéecma net 1975. Pham 
Van Dong mi ne detto: "h -
dipendenza e - asjtosusils 
seno i neetri boni p n p n -
siosi. Se alfMÉlaeni «netti 

irviet-

delle 
dell'esodo, il Vietnam del 
mito romite neHu< 
Certo, c'è i 
nam di ceà non si 
quello che si è . viste at
tribuire H nmasimo iieono-
• l imato defl'UNESCO per 
i successi nella lotta.elio 
analzssMtteSBOL onello ene 
ha verte la lotta aHa «rt> 
ga^Cesa» capare Questo 
se? Che strada segue? 

ristudiare, .assomma - non 
volere essere .ciechi? Se no* 
ni la domanda su Vietnam, 
Cma e UBSS si può porre 
fatn*snÌflBsn' tfenmfsnnmllsm'sl é^mnmnf> "'tfxl 

Le Vnfle: «Posnemo eMe-
dere a qualcuno di suici
darsi? ». Se poni l a do
manda sul che fere per la 
Cambogia, per m sua sovra* 
nita, se ne pad porre un'al
tra, assi se ne possono por
re mille altre. La Valle 
constata che « e un paese 
che ha bisogno di tutto e 
che riparte da zero >. E si 
chiede: «Quanti paesi del-
Voccidente hanno i icone*. 
scinto la Cambogia? Ne ri? 
conoscono la sevi esile di 
oggi? Pensano al fatto che 
la condottone detta sua so
vranità è che .tomi od es
sere uno stato, dopo il ge-
mn r ì i l t II i l r J 

noe mio e v i 
.Come 
che lo Joctioos t 
noi? ». 

gl i strnmen4i con cui ti è 
usciti, a megUo si è stati 
costrett i .e necire, eoi.colo,. 

gabbie de i 
skmajL 

_2LLi 
f. r. u. 
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Cultura e spettacolo d'estate 

^Tradizione e novità nelle occasioni di incontro 
'collettivo;'. - Dai premi letterari ai festival dell'Unita 
Pareri discordanti sulle '• no

vità di clima culturale che 
: emergono :in questa, da pooó, 

calda estate. E differenti va
lutazioni sulla varietà,di in
tenti che guidano l'attualità': 

:• culturale.'"-'-' ,; i:-v:- i-^"'i;'-^ ; 

Certo, i rapporti fra so^ 
cietà e cultura; fra tradizióne 

. e, novità, mancano «di- precise 
delimitazioni. Sarà nuovo p 

: sarà vecchio il barcone San-
.dokan che.naviga per unpez-
zètid di Tevere? Sarà polve
roso o moderno il baraccone 
della magia e del prestidigi
tatóre? : Nemmeno nelle for

ame dil vita associata, quali 
Cff concerto di Peter Tósh òpr 
zpure la ricercà-tièlàalìp Sper
duto, si trova una spiegazione 
in più dell'ovvia scoperta del
l'ombrello che qui trattasi di 
tanti giovani insième;, che si
gnifica una condotta giova
nile collettiva.• ; •. •-;•.:-,;"'•< A>>• 

N '•• Centra, naturalmente, con 
l'esplodere delle organizzazio
ni di .feste, la crescita della 
popolazione urbana; U muta
mento economico di vasti sira-

' ti sociali; la scolarizzazione 
di massa. Sulle altre spiega-

\ zkmiAscwÒliamól Comunque gli 
appùnfèàneytìi Xsttó'XÌ&fader^ 
nati e là scélta, con * la sua 
profusione, stordisce.-

: AUà profusione si risponde 
con voracità: un andare è ve
nne; . un lèntrarèAe uscire. 
Sguardi in tralice, fuggevoli. 
Questi l'ho già visto; quello 
ancofanohi'ìu) visto. Si guar
da; si: passò. ottreJl Un gqdu-
rioso neopresenzùùismo cuUu-' 
rale. Per qualcuno, iéùecè,'Ji-
nalmente siamo àUa cancella
zione p^Tlà culturalcome privi-
iègió. Moxxfté, ribattono, altri: 

' la separazione Al'alto è. U bas
so, vtanti e i pochi, lirhncon-

' ttiàmó m buona salute. Si ve
dano. 'nettamente Ale. stratifica-: 
zumiAfra età: &tàessive: àdó--

^ Uscenti; ventenni poco ga
rantiti; trenteimi appena si
stemati;' quarantenni afferma
ti. Inoltre, : mettere hi pasto 
aUa gente e tutta », riduce que-

: sto;* tutto > mun mucchiet-
to di'•'cènèreX,ltàM':che^~'faì-
sce sùbito; die .sì esaurisce. 
Che velocemente delude. 

Ma se non volesse nemme
no Uludere? Allora vuol dire 
che tra la festa e la politica 
è scomparso ogni nesso.^Jna 
volta, netta festa c'era sem
pre un,padrone; uno sfrut
tatore; un tiranno con cui 
prender tela. Oh che betta fe
sta era attora! Aldi là dette 
polemiche, ovétto,che si nota 
è che mentre 
itone giovane si „^., 
tonata e assetata, nei tua?ni 
dorè «ci si mcotns», le ge
nerazione pm carica di anni 
e magari di affanno comincia 
a preoccuparsi del echi» in
contra* Pretende un,luogo di 
rappresentanza culturale. E 
U concerto sia, ma a Santa 
Sabina; Ior teertofolc s i escol 
ti, ma in urna carta reccotte 
Questo spettatore si munisce 
di trincee; si tiene separato 
— per non èssere confuso? —. 
bensì circonfuso da una au
reola che lo faccia sentire 

cenVscer-
. che si à% 

_ pm esigenti in campo 
culturale: magari per e o e » 
brarè*. la perdita dì potere , 

no all'indiètro: Ih qualche ca
so, la1 configurazione pirami
dale sembra Utile. Non' pre
tendono, '• intére scolarésche, 
di ricevere voti e attestati e 
ricohpscirnènti, per = rinsan
guarel'amore jìello studio? 

Tuttavia e'è~modo e modo 
di riprendere ciò che accade
va dieci, anni, fa; ci-sono pas
saggi sapienti e insipienti; , 
imitazioni bacchettone o .ve
ri rifacimenti moralù Cèiuhr, 

'{muòversi' praticò, concrèto: 
ùria spècie di terza via. Pren
do ad esempio la festa dell'V-

Anitàa Carpi. Una màcro-fe-
Xstàì \con-quel suo scivolare 
Adatta piazza, in gènere adi-
vbUà^à parehéggio étàutomh 

bili, al parco, alla chièsa di 
Sì Rosso, avvolgendosi den
tro il Castello dei Pio. Tanto 
le vero che i democratici-cri-
istiònifhanno altamente prò-: 
[testato. :* Voi comunisti,: sic-
. come nel ~ centro storico - ave

te una percentuale "più-.'bas-
sà di voti-Xsul 40% d invece 
del 60% di altre zone), volete 
penalizzare i cittadini iAqua-

Ài non vi hanno:votato, co
stringendoli a passare attra
verso-' là'vostra Ffistàx -A-
ctda rampogna; dàl~momento 

• • che] questa ' fésiàrè 'riscoperta1; 
del centrò r storico; • è?musica 
classica; è musica popolare ; 
è .poesia- di Rodari... Macro-
festa, dunque, e insieme mi
cro-festa, che ri inoltra nei 
particolari;^ : che 'cura i - dèt-
tagti; che tiene Acanto TdetA 
l'esistenza pratica; che for
nisce punti di. riferimento ri- ; 
conoscibili; .'che elenca: prò--
blemi cori i quali la gente si 
scontra ; ogni giorno.. Una fe~ 
sta ironica. che_ accanto alta 
mostra .dell'artigianato espo-. 
he ; quèWamalgqma:dii;còìo-z 
rèjorma che sonori. quadri 
astratti di Mauro Reggiani. 
: Una festa.concreta, sòlida: 
nel7suo interesse perita vì-\ 
ta quotidiana; nel suo còtte-] 
garsi . ai documenti, presen
tati dai Comune, [ripercorren
do la storia urbana detta cìtX 

tà di Carpi, quale : <lut 
della materiale 'convive 
tra; gli uomini »: [ O, sem 
curata dal. Comune, la' 

•: sira sull'arte del {truck 
sulla tessitura. del [salice, 
il campionario.delle trecci 
paglia e le fotografie deli 
presentanti .della Ditta 
notti (Giuseppe e il figlio 
ro), i quali impostarono ; 
lavorazione di fàbbrica e 
tradussero la paglia di FU 
ze, prima che Ciro,. per 
spirazipne contro il duca 
Modena, venisse impiccai 

.'_• Insomma, una festàAd 
:tt tempo' serio e il tempo 
tegro^rìon sono divisi: et 

[ avviene quando' si ha' una 
• cazione dualistica e si % 
sa ai mondo quqsi; mare 
se .su due registri. Irisi 

.ma. , la .festa,.può .somigli 
.ancora,-, anzi • può • rimuot 
oggi, quella gaia scienza, 
suta di critica, di ; sapt 
che molti : secoli fa, ; coi 
[il.- disordine, contro .[la ; a 
•va amministrazione,._-.il. ,p/ 
lo sapeva far propria. '-.'-: 
; Un modo iche, mevìét 
.menternon-sarà condivise 
ìLeone :Picckmi-S quale. 
Tempo;di qualche giorno 
rimproverava mancanza 
austerità atta occasione coi 
tivà. Ma dimenticava, P fc 
ni* che.l'ascetismo terra 

. è improponibile a chi, in 
ié stato •eyJnonAper opri 
personale, ci si trova' h 
l'amo. Un modo che nerm 
ho andrà bene a chi (Pen 
sull'Espresso) oobeduce a 
criterio dì • svalutazione e 
sprezzo. Un -vero peccato. 
attfa parie non è obbtigaU 
divertirsi al gioco detta lai 
ria per un fiasco di QhYa 
E rum è neppure obbligato 
Capirlo.'' • -!.;;•".£-:'.i•'•-:': 

Letìzia Paotoz: 
NELLA FOTO: Il m«T» 
dei bambini al, fesKval - « 
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: ROMA — Gli acampati dal-
; 1 tii/erno» sono qui/ al terto 
:pkmoideWospedale $. à?u-

, pento, nette «fonie del Cen-
h irà ustioni. Scampati, ma 

non ancora salvi. Giorni e 
f> giorni di sòferenza li sepa-
•£ rano dalla sicurezza: ed è un 
t tributo che non tutti ce la 
(fanno a pagare. Le ustioni, 
v quelle gravi, devastanti, so- : 

no maligne: serpentine, im-
.. prevedibili continuano a lun

go silenziose la loro opera 
ài distruzione, sconvolgono 

Ji tèssuti, sottopongono l'or-;', 
l- ganismo, tutt'intero, a una 

prova estrema. I reni pos- -. 
sono cedere e bloccarsi, le . 

t iniezioni diffondersi velóci 
! e talvolta inarrestabili per •; 
vJe ferite che smagliano le 
••• carni. C'era una donna, in 
• una di queste .stanze, un po

vero essere reso irricono
scibile dalle piaghe perver-. 

' se del fuoco: : piaghe che 
: •.•noti"., si possono raccontare 

nemmeno vincendo il racca-
• priccio, per una sorta di 

pudore, di fronte a questa 
dimensione del dolore, che 

• anche al cronista più di- -
• staccato riuscirebbe diffici

le vincere. Una madre gio- . 
- vane, due bambini, un for-
. nello da accendere con 
•l'alcool: e, improvviso, il 
• rogo. Uno dei figli è mor-
; to nelle fiamme, lei, la don-
• na, ha lottato per qualche 
/giorno, ignorando la sorte , 
' del bimbo. Pòi, anche ; lei 
-si è arresa alla morte. , 

' . Qui, nel pianeta degli 
ustionati, è facile arrivare: 
troppo facile. Un • attimo • 

• di •,;• disattenzione, una • leg-
-• gerezza — così minuscola 

da apparire una fatalità — 
• la sconti, se va bène, se 
• salvi la vita, con mesi di 

dolorosa degènza, vissuti 
r nell'ambito di cicatrici e 

macchie che ti lasciano sul •., 
~viso; sul corpo un segno da . 

cui, spesso solo innumerévo-. 
li interventi di'chirurgia rie-

Cresce il numero eli questi drammatici incidenti 

: attenti a gas 

Frequenti infortuni domestici e « tintarella » rapida 
SCOTIO a liberarti. Quando 
i dam\i non sono irrepara
bili... •.•,'••>'•' ••.r'ì-:'r':-. .'• 

Può succedere, ad esém
pio,' che una notte qualun
que • il * telefono * ti svegli: 
e dall'altro capo del filo 
qualcuno ti dica che una 
persóna che ami è * li, in 
ospedale, coperta di ustio-
ni dalla testa ai piedi, e so
no tutte ustioni gravi: secon
do * grado e anche — la 
cosa peggiore — terzo. E 
tu chiedi come, tanto ti pa
re impossibile, e il come è 
semplice: fumava, una boc
cia di alcool si è rovescia
ta sul cerino acceso', è ba
stata lina vampata. Gli 
abiti in fiamme, e con gli 
abiti il corpo..' v ' : 

Al S. Eugenio, ' uno dei 
primi Centri •_• ustioni creati 
in tutt'Italia, ne arrivano 
tanti così. Dice il professor 
Marinelli, primario del re
parto di chirurgia plastica 
e del Centro: « Il numero. 
degli ustionati tra le pareti 
domestiche aumenta in modo 
impressionante: da noi so
no ormai la stragrande mag
gioranza. dei casi. In questi 
giorni sono ricoverati an
che alcuni lavoratori italitf- : 
ni vittime di - incidènti in 
impianti di petrolio in Alge

ria. Ma quasi tutti i letti / 
sono occupati da donne, e 
molti bambini, che si sono ; 
bruciati tra le quattro pa- • 
reti di casa loro. E sempre l 
nello stesso modo: •• o ha ' 
preso fuoco un flacone di al- ] 

rio — sui ripiani più alti. 
dove i bambini non. possa
no arrivare ». Ma' ' adèsso, 

'• d'estate, ci sono anche al
tre insidie in agguato, favo
rite dalla corsa impaziente 
alla € tintarella*: ci sono 

cool. o è esplosa una bom- \ abbronzanti, come certe po-
bola di gas. In altri Paesi là mòte alla melanina tranquil-
vendita di questi prodotti è tornente vendute perfino in 

.accompagnata dall'avverten-
'", za della loro pericolosità,' 

dalla raccomandazione- so
prattutto a tenerli lontani 
dai bambini: da noi. niente; 
e l'ecatombe continua silen
ziosa». 1 testimoni ne sonò 
anche le vittime: ecco in una 
stanza tre donne, e per tut
te la stessa storia. Usavano 
l'alcool per accendere la cu
cina a carbonella, la fiam
mata le ha investite e ri-

•'• dotte in fin di vita. A qual
cun altro è successo mentre 
se ne stava in vacanza, in 
un relax distrutto dai for
nelli da campeggio. « • 

Alcool e gas, i principali 
imputati. Avvertono i me
dici: e Le bombole di gas. 

. non usatele per niente, o. co
munque tenetele lontano dal-; 

\ le cucine, l'alcool, tenetelo 
sempre. ben chiuso, poche 
cose sono tanto . facilmente 
infiammabili, e conservate
lo — se proprio è necessa-

farmacia.lchè' trasformano 
l'esposizióne al sole in Una 
autentica, inavvertita « cot
tura » della pelle. Il risultato, 
due donne in meno di Una 
settimana . ricoverate al, S. 
Eugenio per ustioni '• pravi 
prodotte da questo « tratta
mento*.^ -'v.-i ' :'-;•*.••'•••"••/ 

Per loro, come per tan
ti, troppi altri nel Centro 
dell'ospedale romano comin
cia !il cammino verso una 
guarigione • lenta e spesso 
difficile. E chi. può giovar
si delle cure di un reparto 
specializzato è già fortu
nato: mezz'ìtalia. questa 
fortuna noti ce Vha perché 
i CènM, abbastanza nume
rosi nel Centro-Nord, diven
tano una rarità a sud di 
Roma. Eppure., il tipo di 
cura che si presta, sin dai 
prim\i momenti, agli ùstior 
nati è decisivo per la loro 
salvézza, e ,per una-buona 
cicatrizzazione delle ferite: 

; ;; l'ambiente sterile '<• dei ': Cen-
trif tenuti a una tempera-) 

.; tura costante di 27 gradi,' 
:• permette - di * evitare • le fa- • 

sciature senza correre il 
rischio di infezioni: e così 
anche le sofferènze atroci 

•-.- dell'ustione sono alleviate e 
pia ràpidi diventano i tem
pi del processo di • ricàstru-

> zione dei tessuti distrutti. l 

: Per quésto al S.Eugenio, 
' arrivano - gli ustionati da . 

tutto il Meitogiofno d'Ita
lia, « anche - se • spesso — 

. lamentano j medici — trop
po tardi ». quando cioè te
rapie inadeguate hanno già 
provocata infezioni gravi, 
alimentando soprattutto il 
rischio della setticemia. E 
anche se, a più di vent'an-

• ni dalla sua formazione, il >• 
reparto, che dispone ormai 

..'v di.: una grande esperienza, y 
é\''-v diventato però ; insuffi-

'..dente, molte strutture sono 
andate invecchiando e gli [ 

•._',intoppi burocratici -non mi
gliorano certo la situazio
ne.-Adesso, ci si è messa 
ad •. esempio la Commissione 

. regionale di controllo, a 
bloccare la delibera, che do-

^ fa il Centro di personale : 
; proprio. r-^M^l'r --• ' Q-^'-'r • 

; Ma ci sono anche proble
mi meno complicati che ba-y 

: i sterebbe '•• poco a risolvere: \ 
come quello dell'unico cor- • 

-' ridoio per il quale vengono . 
fatti passare, nel bel mez- , 
zo ' del Centro teoricamente 
sterile, anche i carrelli dei 
rifiuti..-' Un ballatoio esterno 

'.'.. al reparto- potrebbe < invece ' 
essere trasformato -in., un 

• • passaggio di . servizio. « con . 
la spesa di poche centinaia 
di migliaia di lire: un prez
zo troppo alto per àssìcura-

) re l'igiene e la sterilità di: 
cui quésti malati hanno bi- ,.:. 
sognò per vivere? " . -" . . ;, : 

Antonio Caprarica 

Un seminario del Pei sulle nuove norme della disciplina militare 

Come può cambiare il servizio di leva 

W^Sfl: 

Nostro servizio 

ALBINÈA (Reggio E.) — Con
sigli dì rappresentanza dei mi
litari: sono il primo tangibile 
segno della portata innovatrice 
delle . nuove norme sulla; di
sciplina militare. Per supe
rate la fase d'avvio s'incon
trano non. poche difficoltai Vin
coli -«^pastoie burocratiche; 
rorifitenzjB conservatrici, dure 
â  morire, impediscono a.que
sti nuovi organismi elettivi di 
dare "risposte concrete e ur
genti ai problemi dei militari. 
E' qui, infatti, che si misura 
la lóro capacità di essere al
l'altezza delle aspettative dè-

-gli oltre 400.000 militari che lì 
hanno eletti. = v- , : ^ : = 

Questo problèma, ': insieme 
a quelli della riforma del Co
dice. penale militare e dell'or-
dinaméntò giudiziario milita
re; (di cui si sta già occupan
do 0 Parlamento, nonostante 
la mancanza, di concrete pro
poste del governo), della ri
forma della leva, del riordina
mento della sanità militare, 
dell'ordinamento.e dèi proble
mi del personale di camera. 
è stato al centro di un < semi
nario» che si è svoltò ad Al-
binea, per iniziativa dei grup
pi del PCI della Camera e dei 
Senato. Vi hanno preso parte 
una ottantina di persone: di
rigenti di partito e della FGCI; 
parlamentari delle commiiwo-

. ni' Difesa: esponenti di Enti 
' locali e di Regioni: esperti. -

Là richiesta primaria che 
viene dalle caserme, per il 
funzionamento degli organi di 
rappresentanza, è la modifi-

' ca o>T Regolamento istitutivo, 
nonché il varò del nuo-
~vb regolamento di disci-
pliia. I parlamentari co
munisti —. lo ha rilevato il 
compagno Franco Rapargli 
che ha concluso un dibattito 
durato quasi due giorni, in 
assemblea e in cinque gruppi 
di studio — hanno chiesto da 
tèmpo che si proceda con ur-
genou Verranno compiuti nuo-

-'• vi passi per sollecitare fl mi
nistro della; Difesa ad emana-
re al più presto fl nuovo re-
golàmento di disciplina (dopo 
avere avuto fl parere del CO-
<XR, fl consigno centrale di 
rappresentanze) e ad impar-

• tire le opportune direttive agli 
; stati maggiori, per favorire un 
;
 ; rapporto organico dei Consìgli 

di base con gli eletti, con fl 
Parlamento e con gli Enti lo
cali, sema mettere io discus
sione il ruolo che spetta ai 
Comandi. I Consigli di rap
presentanza — è stato detto ad 
Allinea — vanno difesi, nel 
quadro del rispetto dei diritti 
politici e civfli dei militari, fa 
voreMdoe la iwsibilitt di 
contare nette caserme e sui 

' ptuMsuii dell'intero mondo mi-
^ Utarf, nonché nei rapporti con 
% ia sddeU. - • - . ; - • . * . 

- LA LEVA — Un altro dei te-
^ mi che é stato al centro del 

e seminario » di Albine*, è te 
riforma del servizio di leva. 
già all'esame della Camera. 
che sta anche per varare un 
DrovVeuTweulo legislativo sul-

venuti R* ***** di servizio. 
S ^ a ^ e i s - s o u t i c h e . capi 
min5ÉÌ>- fc* *t to fl compa-

do ̂ d j a ^ M O ^ * 1 " * Ì T " fi?* 
Ih m rsppo di studio 

chi'-W nmto ad sol

dati può essere compreso e 
accettato quanto più ' rapida
mente verranno superate le. 
vecchie concezioni, realizzan
do le.condizioni per uh impie
go utile e produttivo in que
sto servizio.. 

Con quali iniziative? Nel e se-
minario» è stata sottolineata 
l'esigenza pripoariav di supe
rare. . l'attuale ^sftuazipne <: di 
p r e c ^ e ^ ^ ^ i ^ V ^ t ì r e - l a 
massunai sicm^éw-nélìè eser
citazioni (troppi giovani, muo
iono sotto Je armi o restano 
menomati per tutta là vita), la 
tutela del. lavoro e della sa
lute, adeguando le strutture 
di alloggiaménto, i servizi igie
nici e l'organizzazione del tèm
po libero nelle caserme, i ; 

Riduzióne ulteriore della fér
ma e dislocazione territoria
le delle forze sono due pro
blemi aperti: sui quali il con
fronto — iniziato in Parlamen
to — va proseguito e appro
fondito. e Sarebbe però erra
to — si legge nel documento 
di Albinea —^oscurare le con
nessioni che èssi hanno con 
l'ordinamento — che deve con
tinuare a fondarsi sulla par
tecipazione popolare — è le; 
conseguènze politiche e finan
ziarie che certe scelte com
porterebbero ». Si potrebbe pe
rò'attuare intanto una diver
sa e : più obiettiva disciplina 
dei permessi e delle licenze, 
che sostanzialmente riducono 
la durata effettiva della fer
ma, facendo ogni sonò per 
razionalizzare la dislocazione 
nazionale e regionale dei sol
dati di leva, evitando inutili 
disagi, senza compromettere 
le" esigenze deue Forze ar
mate. : 

D «seminario» di Albinea 
ha sottolineato l'urgenza di 
una legge di riforma, che ade
gui Tanuestramento. la forma
zione professionale e l'impiego 
degli uomini in base alle loro 
qualifiche e specializzazioni, 
attuando un piano di ristrut

turazione delle caserme e un 
programma di inserimento nel
la vita civile locale. E' an
che opportuno — è stato ri
badito — autorizzare il trat
tenimento in servizio, e su ba
se volontaria», di giovani di 
leva «professionalmente qua
lificati e convenièntemente re-
t r f t u m ^ . . : • : , ; ; : ^Vvv-v 

PÈRàONALE E ^ÌTrA^^-
Nel^,* seminario » . à%CAlbinèài: 
socio state anche definite le. 
proposte e le iniziative del 
PCI. sui problemi del perso
nale di carriera e sulla rifor
ma dèlia sanità militare (le 
conciusioni sono state illustra- : 
te rispettivamente dal senato-; 
rè Margotto e dalla ón: Fran
cesca Lodolini). Per il primo 
punto è stata, sottolineata in 
particolare la necessità di mi
sure, organiche e di un im
pegno serio, del governo è nel
le, forze politiche, per saldare 
l'iniziativa del Parlamento con 
le Rappresentanze ; militari. 
Quanto alla sanità militare, 
sono state avanzate diverse 
ipotesi, fra cui quelle della sua 
graduale integrazióne nel Ser
vizio sanitario nazionale: dèl-
la creazione di Centri medico-
legali aperti a civili e milita
ri, per fl riconoscimento delle 
malattie contratte, in servizio, 
e di ospedaletti da campo, da 
utilizzare anche da civili,.nel 
quadro delle Unità sanitarie 
locali.: '".; ^:;.-. .'•'.' ',._•._ ; ', 

CASA - Nel « seminario » é 
stata criticata l'inadeguatezza-
della legge in vigore per la 
casa ai militari ed é stata 
ribadita la necessità di un pia-

. no quinquennale, aumentando 
la spesa prevista, indkizzan-
do i prezzi. E' stata infine sot
tolineata l'urgenza di modifi
care fl regolamento per ras
segnazione degli alloggi di ser
vizio. ponendo fine ad arbitri 
e discriminazioni, .i ~--\ 

Sergio Pard«ra 

; Commossi l^ertó a Monza f 
del corridore assassinato 

MONZA - Una foli» dldùemi te psrsonsWl • Monza ha 
dato rsstrsmo saluto alla salma di Adalnis Pestati, Il pilota 
e commerciante d^auto monzese di M anni, ssausstrato 
il 15 aprils scorso s trovato ucciso il M luglio. Adelmo f i — l i 
ora padrs di ww bambina, Bsstrlcs. nata dursnts la sua 
prigionia. L'omelia funebre pronunciata in Duomo dalfarci-
prsts di Monza monsignor LsepsMs Oariboldi. ha Boriato 
di speranza, di carità, dot peccate • del mais, da ssmprs 
nomici dsiruomo. Presenti in chiesa la moglis Annarosa 
Berto con I sonltorf. il fratello Silvano, la sorella Marisa, 
Danilo o Regolo, H cugino • lo zio proprietari dotta • Star» 
con numerosi altri perenti, cslleghl s amici. Cyrano socbo 

tra I «juali RostsNi. Tsx dlrsttoro dsffawtodi sins di Monza. 
Il padre s Is madre di Adelmo Fossati, Adriano ad Angela, 

sorto R consiglio del medico di famiglia, nari hanno asaistfio 
atta: cerimonia. Circa z*t persone hanno seguito li feretro 

esportò di fieri fino ar cimitero di Monza. 

Ieri pomeriggio la riunione del nuovo Consiglio 

senza 

Prosegue la discussione tra PCI e PSI per la formazione della giunta e per 
la carica di primo cittadino - La posizione degli altri partiti democratici 

Prosegue con successo 
la raccolta per la staapa 

ROMA — 1 ^ setOmans chs si è conclusa ha 

nlsts, che'vedo impegnati continaia di mimanti. 
to raccerto un miliardo. La etfra tstais, 
quando, dnsjus settimane fa è stata lanciata la 
è di SJMABUmiln. L'obtettrto, ora, è sM arrivaro 
i prossimi giorni ai osi miliardi. Diiiannevs f 
hanno già superato la tappa dsl m/% che ci si 

prima 
•. In 

JLa. •f"" i.>mri*mmmUmmmvjm**+mm***èm+*m 

-Dalla nòstra, redazione: 

FIRENZE — Firenze non ha 
ancora il nuòvo sindaco, ma 
il confronto tra i partiti del
la sinistra dovrebbe fornire 
una soluzione positiva entro 
pochi -giorni. ì,;r;=-..; -i- '-.•" ".-. 

Il neo eletto consiglio comu
nale si è riunito ieri pomerig-

. gio verso le 17.30 per, iniziare 
un. dibattito che, si '• delinea 
ricco di motivazioni program
matiche e di contenuti poli
tici. I partiti che iianno ret-

^ to la passata amministrazio
ne. PCI e PSI, si sono pre-

' sentati nella Sala dei Dugen-
; to di Palazzo Vecchio senza 
• avere raggiunto, dopo lunghe 
e talvolta non facili trattati
ve. un accordo per la nuova-
giunta e l'elezione del primo 
cittadino. Nonostante le dif
ficoltà di un dibattito arduo 

'e complesso il clima è appar
so ieri • particolarmente con
sapevole e corretto.' Anche I'. 
atteggiamento del foltissimo 
pubblico presente dimostra il 
massimo interesse che l'inte
ra città pone in ' questa sca
denza. ;vv'- .• '\'}:"^"::\'.••••„.'•-•'•. 
; Nelle settimane scorse lar

go era stato.il ventaglio del: 
le proposte dei vari partiti a 
proposito ' < degli ? i eventuali 
schieraménti di giunta: Ma in 
sostanza il dibattito era stato 
focalizzato intornò ' alle trat-

: tative tra il PCI. e^PSI, e in 
particolare sulla carica dì sin-
daco.~ Con estrema chiarezza 
il segretario della federazióne 
comunista l Michèle Ventura ' 
ha spiegato ieri dal suo ban
co di consigliere còtniinale in 
quali terthini, il1 PCI ponga 1'. 
intera questione, t'urgenza 
dei tempi ci incalza; ha det
to, ma là discussione che iri 
quéste settimane abbiamo in
trattenuto con il partito socia
lista non è stata una perdita 
di tempo. U PCI ritiene che 
ci siano tutte le condizioni 
per-lriconfermare va Firenze 
una maggioranza di sinistra. 

. Questa convinzione deriva dal 
-risultato, elettorale.dell'8 giu-
'gnò che na -visto il PCI; con
fermare .-le -posizioni del!75 
cfuahdò Veline raggfnhtó'ìHet-
to storico dei consensi, e il 
PSI ottenere" un risultato po-

r sitivo ' che- nessuno ; ha - mai 
cercato" di nascondere. E' da 
tutto-ciò e dal- giudizio posi
tivo sui ci^ue anni della pre-
Ciedehte amministrazione uni
taria «H sinistra che U PCI 
HcavaV-m<convihz^^ che 1' 
esperienza maturata dal "75 
ad oggi vada ripresa e svi
luppata e che in' questo ani: 
bito appaia naturale la ricon
ferma del compagno Elio Gab-
bugsiani come sindacò. ;;-• >y?: 

Quanto all'alternanza ri
chiesta dal PSI. ha continua
to Ventura. nopvvf sono no
stre. pregiudiziaìi di principio. 
Riteniamo pero che non sia 
questo il tèmpo di definire si
mile questione, con U rischio 

^ di determinare nella città, e 
non solo in essa un clima di 
precarietà e di incertezza. D' 
altra parte non viene dai co
munisti nessuna volontà « ege
mone > o prevaricatrice come 
sostiene chi si dimostra sor
preso che 0 PCI si appresti 
a votare oggi, m consiglio re
gionale; la nomina di un ore 
sidénte socialista della giunta 
Toscana. 

. Il capogruppo del PSI Ot
taviano Cól» Iw voluto sotto
lineare, per sgambi are il 
campo da possibili equivoci 
che si eranotormatìsuua pro
posta socialista.vche'la ri
chiesta' di uh» ^ inagg^pranza 
di sinistra à * direzione. socia-, 
Usta ha un significato politi
co. Questo significato stareb
be per il PSI nella necessità 
di una svelta nella ammini
strazione ò^la città..Cotti ha 
affermato che iL confronto 
franco e senza diplomazìa dei 
due partiti detta sinistra non 
è fine a se stesso. Ci sono sta-' 
u — ha detto — tra i socia
listi e i comunisti due modi 
diversi anche se non ÌPCODCÌ-
tiabilì 4 interpretare k> sri 
mppD di ;F«esae.' là questo 
dftòttìto. — ha concluso — 
dobbiamo verificare quab sa*. 
no le condizioni per la ripre
sa del dialogo a&'ioterno dal
la sinistra per ricostituire 
mssgioranza e. giunta a Fi
renze. dBaJogo —ha precisa
to — che potrà anche prose
guire .fuori dalla 4ede del 
consiglio esanimale.- " ' 

Le tre votazioni non haa-' 
no dato il ojuorum necessarie 
per eleggere il sindaco. Alla 
prima votaìzone Gabbuggiani 
ha ricevuto 25 voti, a de Gian
ni Conti 18. 0 socialista Cobi 
l i . Due voti sono andati al 
missino Lenti Orlandi. Nel
la, secónda votazione Gabbug 
giani ha ottenuto sempre SS 
voti.. H repobobeano Bonfan-
ti 2.-11 raimreaeotanve del 
MSt 2 voti mentre le schede 
bianche sono state 29. Netta 
terza ed uMpM /votazione 
Gabboa)gian1 ha avuto ancora 
25 vati, Donfantl 2,'29 sono. 

Accordo PCI e PSI: eletta in 
Umbria la giunta regionale 

Presidente il compagno Marri, vice il socialista Malizia 
PERUGIA — Riconfermata l'alleanza fra i 
partiti della sinistra alla guida.della Re
gione dell'Umbria: ièri sera il Consiglio 
regionale ' ha eletto la nuova Giunta , che. 
sarà guidata dal compagno Germano Marri 
e formata da comunisti, socialisti e sinistra 
Indipendente.- " • ' 
• L'accordo raggiunto prevede questa distri

buzione degli incarichi: l'ufficio del Piano , 
verrà direttamente gestito dalla presidenza; 
ad un assessore PCI sarà affidata la delega 
relativai agli uffici bilancio, provveditorato. 
organizzazione e metodi, che dovrà essere ' 
esercitata in una logica collegiale e in colle
gamento con la presidènza. Nel primo di
partimento (problemi economici).- 4'agrlcòl-
tura, l'artigianato e la cooperazlone an- ; 
dranno al PSI; le foreste, l'industria e 11 ; 
commercio, il turismo, l'industria alberghie: < 
ra.'le acque,minerali e termali al^PCI..Nel 
secondo dipartimento (assetto del territo
rio). l'Urbanistica, la pianificazione territò-, 
riale. la viabilità e i trasporti al PSÌ; 1-uf-
ficio edilizia e attrezzature per i servizi, l'uf
ficio, difésa del suolo e dell'ambiente natu- • 
rale e delle infrastrutture al PCI. Nel terzo 
dipartimento (servizi sociali) la sanità e i 
servizi socio-assistenziali al PSI; l'attuazic^ 
ne del diritto allo studio, l'istruzione profes
sionale e permanente, l'ufficio bèni e ser

vizi culturali e l'attività del tempo libero al 
: P C I . < • - v . * : • •-.••.•.•••-•-•• < • - - i - , ' - .vr- :•.-•:;...•.•;••-.,.-: - •-

Della: nuova Giunta regionale " umbra fa
ranno parte, oltre al presidente Marri, 1 
comunisti Provantihi, Giustinelll. Menichet-

< ti e Nocchi; il professor Roberto Abbondan
za della sinistra indipendente: Malizia (che 
sarà anche vice presidente), Gubbìni e Lo-
renzlni del -PSI.. . . . 

Il compagno Paolo Menichettl, nella'di
chiarazione di voto a nome del gruppo con
siliare comunista, ha ricordato come l'ele
zione della Giunta regionale dell'Umbria e 
del suo presidente rappresenti un sugéllo al 
lavoro sin qui svolto per la riconferma delle 
alleanze di sinistra alla guida degli enti lo
cali umbri: una conclusione avvenuta nei 
tempi statutariamente previsti. 

» Menichetti ha-, poi sottolineato l'importan
za dèi documento programmatico. PCI, PSI, 
PRI. firmato nei giorni scorsi. ^ . ! ' . . . . 
• «Il partito comunista ritiene utile e frut

tuosa la discussione avuta con il: PSI, termi
nata in modo positivo. L'alleanza di sini
stra — ha-concluso — non è un. fatto nvutie-
rico. statico, ha un ruolo di garanzia, per 
tutte le componenti della società regionale. 
sia sul piano programmatico, sia dal pùnto 
dì vista politico generale». 

Oggi a MHamp si elegge 
il sindacò Togriòiì (PSI) 

MILANO — II Consiglio co-. 
ratinale è convocato per oggi 
pomeriggio: sicuro l'asse PCI-
PSI. per la nuova giunta co
munale del capoluogo lom
bardo,, rimane incerta, la col-. 
locazióne dei PRt'e soprat
tutto del PSDI che faceva 
parte - * della : maggioranza 
uscente.. E* tuttavia, scontata 
l'elezione : del sindaco Carlo 

Togrioli che riceverà i voti 
dei comunisti, socialisti7 e 
probabilmente degli - < stessi 
socialdemocratici, l quali ul
timi definiranno la lóro pò-. 
sizlohe- questa, mattina, du
rante uria ritthibhé con il se
gretario nazionale Pietro 
Longo che a Milano era il 
capolista del PSDI. - - - -

Se anche U PSDI voterà a 

Socialista il p^sWénte I 
d ^ ^ Provincia:^ IM^nà 

BOLOGNA ^ H~ compagno 
socialista Mario Corsini'èY il 
nuòvo. Presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Bo
logna; sul suo nome sono 
confittiti ' 1 vóti ' dei gruppi 
comunista e socialista. Là 
sua eiezione è. avvenuta -ieri-
sera da parte dei nuovo Con
siglio provinciale. __ Alla cari
ca di vice; presidente è stato 
eletto il compagno . Bruno 
DrusilH. Sempre nella sedù> 

ta\di ieri sera è-stata eletta 
anche* hi nuova O/tùntar pn> 
yinciale composta; da sei as
sessori comunisti e due so
cialisti. , . . . 
-". ÀI consiglio provinciale di 
Bologna il PCI dispone della 

maggioranza .assoluta ' (19 
consiglièri su' 36). Un dato 
questo che, a differenza di 
quanto è accaduto per la 
composizióne della • Giunta 
dell'Emilia-Romagna; non ha 

Programma comune a Carpi 
s f PCtPBl^e repubbUcàiii 

MODENA — Comunisti, so
cialisti e repubblicani hanno 
raggiunto; dopò - ima lunga 
trattativa, un'intesa program
matica per il comune di Car-
pL Sessantamila abitanti, ca
pitale della maglieria italia
na, Carpi è il più importante 
comune " della provincia di 
Modena (capoluogo a parte, 
s'intende): E anche una tra
dizionale roccaforte del PCI, 
che .vi ha raccolto. 1*8 giugno 
scorso, oltre 11 88̂ T». -

II FRI ;è rientrato ih con
siglio'dopo una lunghissima 
assenza: L'importante accor
do e la scelta dei repubbli
cani consentono di mantene
re vivo e di sviluppare il rap
porto di eollaboraxione tra 
le forze di sinistra e quelle 
laiche progressiste. •. 

e Si è realizzata una inte
sa su un programma di le-
gislattrra — è dettò nel co
municato congiunto dei tre 
partiti' — c h e potrà sjaran-

Alla Provincia di Cagliari 
DC isolata all'opposizione 

•CAGLIARI — U compagno 
Alberto Palmas è stato elet
to per la seconda volta pre
sidente deiraxnministraziohe 
provinciale di CagUarL- Al 
compagno Palmas sono an
dati i voti dei comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, re-
pubblicani e sardisti. Anche 
1 liberalL - pur astenendosi 
per reiezione del presidente. 
hanno votato a favore .della 
giunta, n nuòvo govemo del
la più grande provincia sar
da risulta così composto: 
presidente comunista Pal

mas. .Federico Baroschi 
: (PSI), vicepresidente, asses
sore ai lavori pubblici; Au
gusto Ariu (PCI), bilancio e 
finanze; Giuseppe . Putzoio 

. (PCI), personale sicurezza 
sociale: Fausto Capra (PSI) 
programmazióne: Vittorio 
Valenti (PSI) ecologia e sa
nità: Carlo Blggfo (PSDI) 
pubblica istruzione: Giovan
ni Battista Loi (PSd'A) cul-
tuTa; Ignazio Podda (PRI) 
sei tizi ' tecnologici. -

Interessante la posizione 
dei liberali, che, modifkazi-

favore, l a ' nuova giunta 
avrebbe 42 voti, cioè la mag
gioranza, in caso contrario 
PCI e PSI sembrano orien
tati a dar vita ad una giunta 
di minoranza che contereb
be 38 voti su ottanta. Alla 
provincia (il consiglio è con
vocato il. primo agosto) si 
preparai uria soluzione poli
tica parallela a quella del Co
mune. Candidato dei comu
nisti alla -presidènza i : An
tonio Tarameli!. . 

impedito ài compagni socia
listi di fare parte del nuovo 
esecutiva „ -• 

/. Ctome accadde _ la settima
na scorsa per l'elezione del 
sindacò, é: d#}là nuova Giun
ta dèi comune di Bologna, 
anche per la provincia bolo
gnese l'intesa tra i due par
titi di .sinistra.è stata rag
giunta sulla base di un ac
cordo politico tra le due Fe
derazioni provinciali e di una 
dichiarazione programmati
ca stilata dal gruppi consi
liari comunista e.socialista 
dell' Amministrazione provin
ciale. ;•;'-.; ••.:„••-• /-..;• ..':•:.• . 

•- tire il proficuo lavoro della 
futura amministrazione. Ta
le programma, frutto di un 

. aperto e franco confronto tra 
: i tre partiti.. rappresenta il 
presupposto politicò per af-

. frontaré 1 compiti di quali
ficazione e sviluppò nell'am-
mlhistrazìone della cittàTi. 

Socialisti e repubbUcanihon 
hanno ritenuto ìitUesdf.mo
mento una diretta collahora-
sionè alla giùnta, che per
tanto è formata da-sòU co
munisti. Sindaco: deus, città 
è stato rieletto il compagno 
Werther Cigarinl. -:•- -

: do. il loro orientamento ini
ziale hanno deciso di entra
re nella maggioranza.. -

La nuova posizione dei li
berali, nemiche l'accordo fra 
i partiti di sinistra e laici, 
ha spiazzato la DC che si 
trova isolata airopposizione 
assieme ai soli missini. 

Complessa la situazione al
la Regione Sarda. La DG, 
con la sua tattica temporeg-
giàtrice, tende ad imbalsa
mare gii accordi tra i partii: 
autonomistici per il supera
mento dell'attuale giunta 
Chinami e per la formazio
ne di una nuova giunta di 
riscossa autonomistica, a di
retta partecipazione comu
nista. 

f# wortn tiimcciu Sflbu 
Carlo Levi 

ROMA — St è spanta Ltnuc-
d a Saba, figlia del 
Umberto, uno dei 
poeti del novecento. 
fha di Cario Levi che to le* 
aveva avuto una conabora-
trice preziosa e insUncabue, 
V: toccato- in sorte a Lttmc* 
d a Saba attzaversare da pro-
Ugonista, intensa e dmere-
ta, gran par» della vita cul
turale del nòstro tempo, da 
quel centro di civiltà lettera
ria di respiro europeo che fu 
la Trieste di Svevo, Joyce. 

atta Firenze ànti-

in 

9S«VW I r JLIHImv 

l Svt«nn« Crossati 

ffU 
rigngWoiÉ cnlntra 

gMm parte del ai-
dei e^pogejarm a ol

tre, rtao ai nastri sterni. 
Limasela era nate, a Trie

ste 11 * gennaio osi m& Ma 
fuori dal tàntsUre, Irrtpeti-
bUe ethna Irissiiw, gn anni 
che con ze|^f|ST\-fdnm moi-

' le sn*r»n»sesn*vlL la 

cultura, ne deternnnaro-
• no il destino di donna e di 
tnteHettoaie, furono quelli 
fiorentini, A Firenze, nel 
IM4. Linuoeta oombaue nel-
la lìssiiiiiiiM. Una imeni ge-
neraafone di shtefiettnali (nel 
gruppo di cui lei fa parte ci 
sono tra gli altri Bianchi 
Bandmelll. Otazbarg. BQen-
chi) scopre àna vocazione ci
vile che alimenta é sorreggi 

coltura» di 
Innovatrice. 

. Cario Levi, di cui 
diventa eattaooratrios alla di 
re «tene delia «Ifaatone del 
Popolo a e, successivamente. 
di e Italia libera ». Quella cot-
laborasJotfe ditenterà an le-

A testimoniarne lo 
re * 1-hnpegno profaso da 
IJnuorta ver far vtvere la 
Fondazione Cario Levi, nella 
quale * stato raccolto tutto 
quanto riguarda rapare, del-
rartJata è scrittore; ma ohe, 

di chi r*ve-

tutto 
11 

una . cultura 

Ai 

setretarto dot ta, 

InnzUlari è 

alle nuove 
itrlntsfMo di 

e 

un 
del 

Enrico 
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Gli inquirenti hanno già iFatto ti-a 
clusione e fuggito dal carcere di Siena* di Martino Moreddu coinvòlto nel sequestrò De And^ 

Giovane modwiese condannato a 30 ar t 

" i • ••• 

! . * • * 
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.. Dal nostro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA —. 
I rapitori di Sabina, Susanna-
e Martin, i tre ragazzi tede
schi sequestrati venerdì scor
so neUà' villa del ; principe Fi
lippo Corsini, avrebbero già 
uh nome."e;- '•' • ";*.*•'-:. 

Si tratterebbe-di Mario Sa- . 
le. il capo della « filiale to-
scana > dell'anonima seque- • 
stri sarda, evaso dal carcere 
di Siena nel marzo "77, con
dannato a ventisei anni di 
reclusione,- nel luglio scorso, ; 
colpito da un ordine, di cat
tura per i sequestri di Ilaria 
Olivari e dell'industriale Gae
tano •• Manzoni; Martino ÌMO-
reddu colpito da ordine di 
cattura per aver partecipato. 
al sequestro di Fabrizio De 
Andrée e Dori Ghezzi e un 
terzo personaggio che gli in-! 
quirénti '.• conoscono come . 
« Attila V, uno dei malviventi 
che! parteciparono à~l - rapi-^ 
mento "della piccola Ilaria Ó-
livari. una bambina .di sette; 
anni, figlia di'un industriale 
eìripolese, sequestrata l ' i l no-. 
vembre, '77 e rilasciata 1*8.-. 
gennaio 1978 dietro pagameli- r 
to. di oitre un miliardo. ^.:' 

vii - ' sostituto procuratore 
Francesco • Fleury si è dettò 
certo'che i tre uomini, ma
scherati " che hanno rapito a. 
Torre di Promianó i figli del 
giornalista pieter Kronzùcker, 
Sabina e Susanna, e il figlio 
dell'ingegner Wachtler, Mar-

" • "•! '' . ' • • ; • : ' : : J ' ' ' v . ; ' . - 4 - . - - » 

tin sono dell'anonima . se
questri sarda. ì •-'--;>.- '[••; '•'• 
• Molti elementi, ha aggiùnto 
il magistrato, indicherebbero 
i rapitori in.Mario Sale, Mar-i' 
tino Moreddu eV«Att i la», In
nanzi tutto corrisponderebbe. 
l'altezza, descritta : dai testi-1 

moni.N (l,65-l,7())f poi la d i f f i 
coltà di uno dèi banditi nel 
respirare ' (Mario; Sale è un , 
asmatico) , inoltre • l'uso del k 
fucile a , canne < mózze .com
parso in .tutti i .sequestri ' 
oompiuti; ; i Toscana ' é ' i 
guanti : . di. gomma che ' com- ; 
paiono in quasi tutti i rapi-,; 

••mehti...',""-v
v..--'.!-,v:i,*-'."<'' . ' . ^ ; . . ^ 

; Anche il numero delle .per-! 
sone impiegate nei • sequestri 
è sempre il solito: tre . .Cos ì 
per De Sayons, Olivari, Man
zoni e ora per i tre ragazzi. 
Infine, altro particolare di ri
lievo che. porta a ritènere che ~ 
Martin, ; Susanna ,\.e -• Sabina ; 
siano stati rapiti dall'aironi- • 
nia sequestri s'arda è il mes
saggio lasciato dai -banditi 
subito ^dópb i l sequestro. / ì l 
messaggio, che è , stato reso V 

.noto ieri mattina', d ice: « Non 
avvertite la polizia fino a l le 17 
altrimenti ? giustìzieremo, ,, gli. 
ostaggi»./; .";'•-v;,vi- '::w •••-.-w..' 

Una "minaccia che rìfcrpvia- •'. 
mo in quasi,tutti i 'rapimenti 
avvenuti nella = regione e in 
particolare in quello di Ilaria 
Olivari. Dunque, là pista sar-

. da è la .più-consistepté ed è 
quella che viene battuta con 

maggiore impegno dagli uo
mini della polizia e dei cara
binieri che, sotto un sole co
cente» ieri -hanno setacciato 
le zone, a cavallo, delle pro
vince-di Firenze e Siena nel 
cui territorio - è facile ' na
scondersi. • • "'••'_' •';:fi•'•• ' '"'•'-

Per gli'investigatori le ipo
tesi : che sì' tratti di .un se
questro politico, come sosten
gono i -giornali tedeschi op
pure che il rapimento dei ra
gazzi sia stato . « commissio
nato ». p e r \ far - sì ;chè il tu
rismo straniero sia dirottato 
dall'Italia versò altri paesi, 
sono azzardate è prive.." di 
qualsiasi fondamento..^ 

« Gli uomini — ha detto 
Fleury — che hanno seque
strato i tre ragazzi indossa
vano indumenti tipici di chi 
vive in campagna e : ino l tre 
s i ' muovevano rozzamente »é 
L'ipotesi del sequestro politi
co è stata avanzata soprattut
to dalla stampa della Germa
nia Federale " perché, :• tra 
giorni, dovrebbe : iniziare,;nel- : 
là RFT, uh procèsso che vede 
alla sbarra un gruppo di ter
roristi.. P e r ritorsione, i ter
roristi ''"i- tedeschi •- avrebbero '. 
deciso di rapire i ragazzi del 
noto commentatore- della TV.. 
della Germania servendosi d i ' 
'manovalanza italiana. -• ; - ^ : : 

« M a s e si trattasse di un 
sequestrò politico — osserva 
il v ice questore Grassi — sa
rebbe g ià . stato rivendicato. ; 

w y) 

droga : non se ite 
sa più 

BARBERINO VAL D'ELSA — Polizia • Carabinieri controllano un casolare abbandonato 

Sono trascorsi quattro : giorni 
e i rapitori non si sono an
cora -fatti ••vivi.»./ ; . ;! ' 
v A palazzo di giustizia,; nel
l'ufficio dèi giudice Fleury. si.'. 
è svolto, ièri mattina, un al-f 

tro «vèrtice». Di,><*ò&aa|i si Ma?. 
discusso è facile immaginar
lo, . ma nessuno dei parteci
panti1 ha "aperto bocca. Si è 
solò saputo che è stato 'decì
so .'di costituire ' un . gruppo 
«iriterfòrze » (PS. ;CC . e 
Guardia <̂di Finanza) che/ si 
occupi : esclusivamente ;;dél 

clamoroso sequestro. E' stato 
invece reso noto .il ritrova
ménto di uri bivacco (mozzi--
coni .'di sigarette ..e bottiglie 
;di birfà) jn una - specie di 
capanno costruito ; còli fra
sche che domina la spianata 

•in ? cui -si, trova la 'piscina \ 
•teatro del sequèstro. >'•.">•-
; • Guarda! caso, anche \ in altri 
1 sequestri" ad opera dell'ano
nima sarda, furono rinvenuti 
capanni simili a quello di 
Tórre, di Promianó. E* stato 
: rinvenuto anche uh bottone 
che apparterrebbe al giacco

ne indossato da uno dei bau-
diti. - - • * - . 

Costoro, i, secondo v quanto 
avrebbero riferito alcuni te?, 
stimoni, sarebbero stati nella 

: zona per almeno " • quinctìci 
giorni sfruttando un ottimo 
posto di osservazione. L'"-.-' 

Nel i xm^ggib-d i ieri," in
tanto, ingenti forze di polizia 
-e?, carabihieri, con • l'impiego 

- di; unità cinofOe-ed elicotteri, 
hanno compiuto una? vasta 
battuta che ha interessato le 
zone dèi-senese e'dèi pisano; 
L'operazione è stata diretta: 

personalmente dal vice capo 
della polizia Domenico Roc
co:"'" •::'.';-" "-•'•• ."•;'••':. ","•*" -'.'"-•-

$ •:Sempre nel -pomeriggio, la 
presidènteV de]^Consiglio re
gionale Loretta-Montemaggi, 
dopo: un incontro a Barberi
no Val d'Elsa, con il. sindacò,: 
si-, e recata, a -Tórre d i ' P H K 
niiano;'à rèndere visita ài .ge
nitori .dei tre ragazzi espiri-. 
mendo" loro la solidarietà a 
nome personale è del cohsù 

;gìio regionale toscano. -, ^ 

Giorgio Sgherri \r 

Bomba intimidofrice a Villa Literno 
V7r5».; 

-'i "'•-." 

camorra 

m 
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La mano 
dietro gli attentati 

;:-;|cgiitro|:i 
€ Avvertìmento »̂  a dirigènte Uil cóiri-' 
pa^o d'un esponente Cgil assassinato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI.— Nuovo, mquietante attenuto di eviòVote mateioe 
mafiosa Contro un ^ ìn^àc iUis t&i^^i l làVld l^^ 
tra sabato e domenica un o r ó ^ w * rue^nfe poteirt^^ * 
sploso nel garage dello stabile dovè' abita Vioceiab Fafaond, 
ojmponente òtìla segreteria; j a ^ v i w ^ 
seria, distruggendo complètamente la/sua auto e de i ermi^^ 

; do il^eròlìò;del "stìaio^délvk*àdè^^ 
^ ^Vincenzo Fabozzi lavora e svòlge là^sua àttiyitò sindacale 

all'internò dello stesso cantiere edile dove operava Tammaro 
Cirillo il delegato della CGIL, anche lui di Villa Literno. an
che lui vittima di una feroce.intimidazione,ai primi di lùglk».y 

Tragica rapina vicino a Reggio Calabria 

Fortunato Legato 
. -̂ - _ » . i - - - + 

La vittima era davaitó aUMngrt^ 
n ^^ *—«^^..au™— —J^ ^p« ÔHÓB fuggiti con 30 milioni Hàìiiiò ^p0rtii il foi i^aiS^^2^ ^-

Come sì ricorderà, ubò sconoschitò'V fin dentro l'a
bitazione, di Cirillo ferendolo alla gamba saBstra-'con'ìui^plpóx 
di lupara. Ih seguito aUa tremenda ieritai dopbbìtrè : ^ u i n ^ 
ci giorni;di atroce agonia, il sihdacaHsta m^^la-iÀbrs«^j|ai^ 
eniatìja,"^;;;-A : :-;:?".-i^'••&-.<:.^".-^ •.,•'-.: , :'-"'- "'•'.' '-.' • 

:" I carabinieri^stanho ancora indagando, per fare piena lo-; 
ce~sul gravissimo faltto dì sangue: l'attentato contro Vincen
zo Fabozzi sembra confermare la pista della camorra. Entram-: 
bi gK attentati sembrano ispirati dalla stessa logica ricaàa-
t o i ^ e consnaissionati dalla stessa t n i ì ^ i ^ i ' K >- " y," 
: ;; S « Cirillo sia Fabozzi si erano d i s t ^ - n e g l i ottimi -mesi 
per ;Ja battaglia condotta contro te ingèreme sempre più Cré-
scehti- della mafia nel cantiere di Villa Uterno. V» tonato 
presente che M SlédV l'impresa; edile in qnestiooè7 m cni parte--
cipano grosse aziènde.come la Sogene, Iltalteqiiahti e laFlan-
dedite. detiene gii appalti per tutte le opere di <tistot|uh>axaen-
to del golfo di Napoli, previste dal progetto speciale nel 1K 
torate aversano; deve.\ cioè, realizzare ottre 9 depuratori é 
nùiwsro5i coUettori per un giro d'affari di svariate centtnaia 
di miliardi. \ > : ••-.-'•.; .-.•••••-•-'•/-.:?" VW'--'•:•'.-• 

: ? Dopo a mortale attentato a Cirino, l a situazione al la Sted 
èV (Tattra parte, ulteriormente peggiorato. La direzione « à e n -
d a ^ 4 ^ comunicato di aver appaltato gran parto dei l a v o r i 
a ana.efittta d i e — dicooo aBa Cgil — rappresenta là testa cTar 
rk tode i^grapp i mafiosi . NeHa lotta contro i subappaJtì. Fatmc-
zjjjjveHi inipegnato to priasa persona; Proprio gjoredl scorso 

? : V * ' 

*J\Xj:'Wm 

* --«*^atÌmfraie^^-; 

FagentediPS 

un «HMfSìMBi» zacontto con la Doreziàoe per 
a fa «amarra. Ieri mattina, pero, la 

dti&^iabjmpaltotrioe b« condneiato tranquillaaMnto a 
attrezzature e i suoi Hnpiantt- Vehtiojttattié-are 

rauto del FtbÒBà saltara in aria. Per icapiuaeie fi 
piiÉttiipiujte disegno il sindacato unitario si sta nawveado: si 

, lavala per effettuare già nei prossimi giorni ìmV 
-" ^ è s t a a u n e di demmeia e di protesta in tutto 

?. LOCRI ^ i Sarebbe 
identificato il killer 
l'agente di PS Michele De 
Maria e del suo parente 

f^rajacesco; Noto, uccisf 
?-; mercoledì acorso vicino a 

Locri (Reggio Calabria) 
: dbpoàna Sto scoppiata per 

ftttffi motfvl: si tzattereb-: 
be o^ Domenico-Triinboli 
di 31 anni, cugino di l lòc-
òó^rimboH arrestato dai 

. carabinieri subito dopo il 
cdmjuee^ondcidia D giova-. 
.J ne, eoe l ia già avuto a che 

fatf).con to-gtustìsia nel 
? passato, è ora àttivaanenr 
; tè ricercato instane a'An-
tooJo Papalia, di 17 anraV 
Identinoata pòéM minaU 

- un'aatotnooilé 

di PB De; 
alai ^uida di 

eoa là ma-' 

gionto viefeoà à . J b & , un 
piccolo cestro delia Locri-
de. ebbe una vkdenta di-

: scussiooe eon g9 occupan
ti di un'altra vettura con
dotta da Antonio Papaia*. 
Quest'ultimo, scaso dal-
l'auto* acnianTeggiò ragen-
te_di PS_efnggL 

Peso dopo però ragen-
te, accoaapaanato daBo sto 

p a l l a nostra r e d a z i o n e , 
CATANZARO ^ Da poco più 

^ i i a s c ; ^ ^ ^ ^ ; t t ) i i i -
stola. Cosi, ieri m a t t a i 

> centra vàBc vpot^>;di;iReJHpo 
CalaÌBrià dtove ci si m u ^ ^ 
dal contiiiente per la Sfcnià,. 
è morta la guardia giurata 
Fortunato Legato, di soli'23 
ànov nato e residente a Vìl-

. la> m serviito da poco più di 
-un ianoó prèssa là ditta < La ' 
"vignante »; dowe lavorava an
che il padre. Per lui non c'è: 
stoto-scampo, lo hanno rac-

; còlto; [che- àncora -respirava ' 
; dal niarcìàpiede idi via Am-
'• nuraguo::Gùson»^ à^Vina, m a 
• aU'ospedelè è amvàto;morto. 

f La/cronaoa della'tragedia 
comirrcki*lle; 9 di ieri matti
mi,- Legando\<\èut •banditi ar-
matìre^>uècatr (molti testi-T 

; m ^ . nàiihò .cenfern^ che 
di ^Ìrucco;%;nòn' dì -màschera » 

• si?trattava)-s<*ndono dà una• 
<ÉMW» targata Milano; ri
sultata v^^ruoàtir.;*L ^Boya^ 
riarma, -uh centro suHà'^bstà ' 
jonica règgma. Il loro obiet
tivo è la locale agenzia del' 
Banco di Napoh.-L'ingresBO è ' 
sorvegliato da Fortunato' Le- ": 

; gatoJ _I banditi non feiaimQie-: 
sitaziom: • la krO: "anone ;èr 

: spietata.' puntano, ad .'un gròs- : 

TO colpo , (ieri, era Q 28 e 
quindi giorno di paga) e uno 
ài loto s i»ra al petto defla 
guardia giurata per aprirsi la 

• s trada. ' - • r : :^- '•;~-:\\.--^.^-:^ 
I -duei • rapinatori entrano 

cosi nei locan deloBanceadi 
•JNapotì • dove •'. cgjm^&ie. ' 
•agii • impiegati, una /trentina 
idi- persone.. Uno tiene a bada 
i cEént i r l'altro, pistoU alfa 
manor intima al cassiere. di; 

: :àprira;«K-cassafcrliè^ H^.-
\. H -cassiere, dòpo una prima 
resistenza, apre la cassa e i 

;bandm:- prelevano tutto".; tì = 
confante: ,30 miboni, si saprà 
poi. Finita l'azione, 1 due e-

,scono.dalla,banca, salgono, à 
bordo detta « BMW ̂ dovev lì 

'\ attènde un; compube, è^ si di

rigono ad-altissima velocità 
v é w R e g ^ Calàbria.'L'auto. 
Sarà ritrcvata'in ina^onats al; 

: LMó Calurarà sud di Villa'•£? 
Giovanni, ma dei banditi non 
c'è traccia. -:: ••,.-- ?; 

^$Jàx£i&k battuta^ con eB-^ 
cottèt'i, Intdtà cà?[efue,Vposti; 
di blocco^ è ih còrso dà ieri 
mattina in tutto la provincia 
di Reggio per rmtràcciare gli • 
autori; della ; spietato, rapina. 

: Dei - banditi alcuni > testimoni 
hanno descritto soltanto fi 
trucco (sembra che i due in-; 
dossassèrò / addirittura degli. 
ehnettì militari), mentre X;— 

'stando all'accento dell'unico 
rapinatore, che ha dettato gli 
ordini —v si -pensa/, che 41. 
gruppo fòsse siciliano. , 

>: tutti 

e^soo sto. lese 
fuoco uot'kleiidoH. .ri-' 'e-

fOGGIaV^ast 
le quali due 
àsorte to 
incsufTwe 
sultortatoto ,M 
dici 
ro 

Le 
di v 

Alfonso Palmieri, di B a c n i 
La «lit i» ba invaso l'altoa 

corsia e s i è scontrata fron-
tahnente con un aatoarttoo-
lato targato Bari. La vettura 
si è incastrata sotto 11 
so ŝ Twrî TTTlariiiìTf̂  ed à 
ta trascinata a ritroso per 

di 
Tatti gli 

morti sul colpo. NsITaòto. 
eoonoi la fldsniato del con
ducente, Antonella Adabbo, 
di 90 anni, la soreua di que-
sfultfana Teresa, di 7. la to
ro nonna-Antonietta Ianhet-
ta^ di 7* 
di 17, ed 

dt 5w O oondueente deirau-
toartkxjUto, Antonio Vi 
ro, di 33 anni, di 
ri), è stoto soccorso: da un 

: s%UtJWss1HHÌ|afaaal ^ ' "^sTftÉPlM LjsjO 

affoepedale di Termoli (Cacn-
) ; n i 

n a d i ghsmL 
Sul posto al 

eli agenti detta di. 

ed il 
d ò t i Franco. 

di 

CATANIA — tTna donna di 
51 anni, Jgnaaia Piatto è 
morta con il Qgno di dai 

nC Mtebeie Mìcctohé. in un 
incidente antoeaobilisttoo sul-
rautostrada atesslna^^Uaxua. 
Nell'urto tam cinque vetture 
che si sono tamponate sono 
rimaste ferite anche alare 
cinque .persone, tra le quali 
Pasquale aOcdchè, a 3» WÌ-
m, martto e padre dsHa vtt-

afiocMto erano daretti in va>. 
rsnsa a 'Palaiiuo. loro città 
d'origine. La donna e flbam-
bino, quando sono .stasi soc-

erano già morti, i loro 
stati estratti a là-

MODÈNAr- Ha 29 anni, è di 
Modena, si chiama Claudio 
Roveri, ma in città lo hanno 
sempre chiaiEato < toppo ». 
Da cinque anni .è detenuto in 
un carcere detta Thailandia 
con la prospettiva di restarci 
fino a quarant'annii Nel no
vembre del 74 la polizia thai
landese lo ha bloccato in un 
albergo di Bangkok insieme 
ad un amico, Cristiano Zano" 
li, anche, lui.di Modena. En
trambi tossicodipendenti, • a-
vevano nascosto • nella sta
tuetta di ;.- un budda ; 100 
grammi di eroina da usare 
durante il viaggio: non sono 
stati arrestati per. traffico di 
droga, dato che il fatto non è 
avvenuto alla frontiera. L'ac
cusa: è vilipendio alla religio
ne di statò, ma Cristiano ha 
fatto appena in t^mpo a co
noscere la sentenza che lo 
condannava a trent'anni di 
carcere. E' niorto; dopò otto 
mesi di, prigionia per, una 
setticemia non - curata. Per 
Claudio i giudici - avevano 
decretato la stessa condanna. 
In "secondò grado là; pena è 
stote .dimezzata, ina , le pri
gioni thailandesi .sonò noto
riamente le >• peggiori del 
mondo:'; sai quando entri, ma 
non puoi avere là certezza1 di 
uscirne vivo. Da anni: Claudio 
vive con un'unica speranza: 
l'amnistia, che ' periodicamen
te viene concessa ai detenuti 
m^qùesto tipp: Da1, quasi due 
mesi peròrnon' si : hanno più 
sue notizie, il carteggio coi 
genitori.; e ; con .gi i . = amici ,; ai 
quali, scriveva vregolarmento 

' s i è unprovvisamente, inter
rotto è di lui non si sa più 

• niènte^;:;".;. (; ;';r -y~- • ; ' V; _ ff;"-'/; '•_: :; •• 
La s u a . non e T una stòria 

isolato: sono 34 gli italiani de
tenuti per gli stessi motivi in 
Thailandia, i l paese c h e pro
duce la migliore eroina del 

• nwndo. .,.:;•; ;.;•"'•:. ",;'./.' '"-.-'.'.''''• 
• A Bangkok, nel carcere di 

Kkmg J>rnem-Lard-YB, dove 
Claudio sta scontando la sua 

• pena, ì - prigionieri sono tutti 
occidentali Vivono to-rctoquà; 
stanzoni prìVatv dei più ele
mentari diritti. Quale ; sia là 
condizione carceraria l o si 
può desumere dàlie jetteré 
.scritte ad un amico in questi 
anni. « Considera che nessuno, 

, mauigià quello d ie danno qui 
dentro gs-- ASÌ legge ^-t(12(h 

;grammi-dt riso al giorno e 
un po' di pesce che spesso è 
avariato ndr) siamo - deruba

nti di tutto ciò- che riusciamo 
ijk comprare fuorii dal .sapone 

al cibo, insomma tutto quello 
di cui si ha bisognò. Dato 
che Ijà situazione si è fatta 
tesa e sono iniziate le discus
sioni, hanno ^dedsO ò^ rivén
derci quello che ci avevano 
sottratto. Vedi, quando - ero 
fun i ritenevo giusto'non pa
gare con la mìa vita, col mio 
còrpo, <kAmto'. cervèllo il di
ritto dì vivere,' puoi immagi
nare quandi le' une reazioni, 
le mie incazzatore; quando. 
qualcuno mi viene a chiedere : 
di pagare per .' arricchire 
questa gente, neh solo ed sbat
tono in galèra,- ma debbiamo 
anche pagare per fl diritto a 
questa vita di 'merda». ". " 

I _ ' 
gM passano coi: 
crifìcio un assegno 
altri aiuti gli vengono dal 
Cmas, quando ; riescono ad 
arrivare a desttnasmne, ma 
in prigione deve pagare per 
tutto: per avere la carta per 

ssrtaaer* la 
a 

tra gli altri detenuti che ven
gono versate come tributi al 
capò reparto! « Mentre prima 
ero più tollerante — commento 
Claudio — jed ero. rassegnato 
al fatto che dovevo vivere 
con questa gente,.ora non ce 
la faccio, più. a tacere.- a re-, 
primere me stesso pensando' 
che -tanto prima ,o : poi esco
di qui. L'esperienza. che. nò-
vissuto, la rivoluzióne che è 
avvenuta dentro di- me, che 
mi ha cambiato e mi ha fat
to .prendere coscienza; del 
mprido che' mi circonda, mi 
ha anche portato, àll'esauri-
méhto;': di ', me stésso, ,'hella 
e roba.» e nells vita .che la 
circonda ho visto U migliore 
mezzo, per . esprimermi, che 
mi ha isolato sèmpre, più 
certo, ma che mi ha dato 
una base e una conoscenza 
del mondo ben precisa, Ora 
mi rendo perfettamente; con
to che non c'è modo di rea
lizzare miraggi, ma ho'^nco-

. ra voglia; di vivere'in coeren
za con "ciò'• in. eòi.credo,. nel
l'unico modo ^ che . riesco a 
vedére ' o jché mi è concèsso ». 

; - La speranza dell'amnistia e 
deUà; libertà è; il filò che coV 

, lega tutte le sue lettere, e Un 
; giornòjo ; l'altro i-^.dice. — 

anche - per: me si:. aprirà que-
• sto maledetto cancello, entro 

il settèmbre déll'8p sé > mi 
Concederarinoc if pèrdono del 
re, perciò ; penso al futuro, 
partendo dalla conoscenza 
che ho di me stèsso: uno che 
è stato abbastanza libero e 
che ha pagato questo sua li
bertà». .,: -vi>- ::--"';;'f,-';;; 

- Dà tre/ anni -Claudio ha 
chiesto di èssere graziato, ma 
la domanda che avrebbe do
vuto essere inoltrata dall'am
basciata ; italiana è .. ancora 
ferma. C'è stato un interes
samento dei nunzio, apostoli
co, ma il suo caso rischia 03 
essere dimenticato. Ih questi 
giorni i parlamentari comu
nisti modenesi - prenderanM 
le iniziative opportune chie
dendo l'intervento del gover
no. . La. stessa amministrazio
ne comunale — ha assicurate 
il sinò^cò - - farà i passi h e 
cessarì v « s ò le forse .liòlttf 
che' e il; vescovo per estende 
-re là : solidarietà- interno albi 
vicenda utnana di Claudia 
Roveri. ,.''/-;.j :".;;^-••-./ .. -~:.--

Susanna Ripamonti 

posta c h e gl i arriva: « Figura--

urfgiehe non - c i 
rp'le'-

1 
n o n c i VQS-

Gfi 

all'appendice 

ROMA — Oreste Scalzone, fl 
leader un'Autonomia Jrasfe-
rito. nei giorni scorsi dal car-

.cere di Rebibbià al centro efi-
nicò del penitomàario <fl Re
gina Coeli, è stato sottoposto 
ad unintervento chirurgico dì 
appendiwrtomia^ Ne dà no
tizia un comunicato defl'arfo-
cato Tommaso Mancini suo ol-
lensore £ ficlucia. Secondo fl 
legale, ì msdbd;hanno; 
to l'intervento «] 
nonpstaote cjQ 
mento organico con 
ta di peso di 15 chi 
discopatie, scooòsL. 
diffusa, alla colonna-'... _..__^__ 
le, postomi deuo schiaccio di 

cohtto» che lo aflTiggoao. 
" Im intotrogaiic 
tare, intanto, è 
al ministro dì Grazia e Gà#-

dal 

le condbsosi fi
siche dtScahone e • 
cujépfi uiwreuàuenti te 
riti " ' " ' 
tò r 

V 

Z)oi\> Li i.hìiOd dio colpo di tres(Jiezza MENNEN 
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grantbzziaTO 
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l'Unità ECONOMIA E Martedì 29 luglio 1*« 

evitatoli 
^ v A1 centro della vertenza i decréti sull'assistenza sanitaria per il settore - Per-
^ | che la Filt-Cgil non aderisce allo sciopero - Sospesa l'agitazione dei benzinai 

m ,.-:•: 

. . * < • • 

I/iniziativa 
delPCIjier 
il personale 
navigante 

•:<V: 

s-f-

'3? 

ROMA — Un Immediato in-
• contro fra il ministro della 
Sanità e i rappresentanti del
le ^organizzazioni sindacali' 
dei ' naviganti (marittimi e 
aerei) era stato sollecitato 
pròprio ieri dal PCI con un 
intervento presso l'on. Aniasi. 
L'iniziativa era stata assunta 
dai compagni sen; Merzario e 
on. Palopoli, responsabili dei 
grqppi comunisti nelle com
missioni Sanità del Senato e, 
della Camera è membri della 
commissione bicamerale inca
ricata dei pareri sui decreti. 
delegati di attuazione della ri
forma sanitaria. ' ' 

La riforma sanitaria preve-. 
deva per alcuni comparti par- ! 
tìcolari una delega al gover
no, che avrebbe dovuto prov
vedere con decreti, aventi for
za di'legge, già l'anno scor> 
so. I soliti,immancabili rltàr-
di hanno provocato uno" slit
tamento di parecchi mesi. 
Tuttavia il tempo perso è 
statò in parte recuperato, per 
la sollecitùdine con cui -la 
commissione per i pareri ha, 
lavorato. Deputati e senatori' 
hanno già esaminato, tra gli 
altri, i decreti relativi all'as
sistenza sanitaria a favore de
gli italiani all'estero, alla 
creazione dell'Istituto supe
riore della prevenzione, al 
riordinamento degli istituti di 
ricoverò e cura ; a carattere 
scientifico e, per ultimo, alla 
assistenza sanitaria ai navi
ganti. Tranne che per l'ultimo 
il governo è già in condizione 
di emanare i decreti. ,;';••> "'. 
; N o n è però, che l'esecutivo 
abbia io qualche modo age
volato Il lavoro della commis
sione parlamentare. Questa, 
anzi, si è trovata di fronte a. 
schemi di. decreti che mani
festano forti tendenze accende 
trattici, disattendendo spirito 
e norma della legge di.rifar* 
ma. H ministro Aniasi, nel 
confronto con la commissione, ; 
ha dovuto riconoscere la ne
cessità di apportare al prov
vedimento '• definitivo sostan
ziali modifiche, convenendo 
con i parlamentari su una 
serie di osservazioni critiche 
agli schemi dei decreti pre
sentati dal governò. • 

Particolarmente negativa è 
stata giudicata dai comunisti, 
la bozza di decreto sull'assi
stenza ai marittimi, ai piloti 
e agli assistenti di volo. Per 
questi lavoratori — conside
rato che essi spesso sonò fuo\ 
ri sede — la legge di Tifar* 
ma ha previsto uh particolare 
trattamento assistenziale che 
tenga, appunto, conto ' delle. 
loro condizioni di vita e di 
attività e delle esigenze con
nesse ai delicati servizi in 
cui sono impegnati. La bozza 
di decreto inviata alla conr 
missione parlamentare per il 
parére.' ignorando completa
mente 0 problema principale 
e cioè l'erogazione, il Uvei-

--0 -••;> Io di assistenza e i servizi ne-
tjp,>*. cessar! connessi, persegue un 
t^V; solo obiettivo: accentrare al 

; $SvT£ ministero, con chiari scopi di 
• WUsìi potere clientelare (non a co-

fH ^ so il padrino del decreto è 
..:#^v> stato il sottosegretario fanfa-
ŝ l'•-•'• nianò Bruno ' Orsini, di Geno-
Ŝ v?"-i va) competenze e funzioni 

che la legge di riforma asse
gna invece al Servizio sani
tario nazionale e quindi aSe 
Unità sanitarie locali. 

H , gruppo comunista, nel 
corso di una animata discus
sione che ha creato non poco 
imbarazzo nella maggioranza 
e nella stessa DC. recependo 

%t; le giuste esìgerne delle cote-
*""-" gorie interessate, ha avanzato 

precise proposte per garanti
re loro servizi assistenziali 
efficienti e completi. In par
ticolare prevedendo l'intesa 
fra gli uffici sanitari di porti 

•§£;". e aeroporti con leJJSL: le 
~ ' quali flwncpbero istituire ap

positi - disti etti « servizi in 
L ^ tutti gli «cali. 

Le proposte dei comunisti 
5Pt^ mirano peraltro a evitare che 
fc " ~ fi decreto, qualora non doves-

i S^^i- se essere modificato nella ste* 
'"10 suro doStfeoto alla promolga-

*1C zkine,; posso essere impugna-
' to per flkftHUmltà. Decisione 
che lo atea» PCI sarebbe toe-
vitabitaente corretto a pro-

; muovere ói *ori livefli. qpf-
i*̂  lora il joverno non provveda 

: ;:. a eliminare dal testo del de-
'"*' creto '. le gravissime norme. 
M in esso contenute. che stravol

gono 'principi 
della riforma. 

^ f > , L'eotcuttto, o"oltro 
non otfdondn «ile 

y.àei cxmvmasU, si 
la pesame 
esasperare la lotto 
tegorit interessato eoo 1 con-

jsegueoti «sof t » V»** •«* 
" ~ lo-

ir.— •.-

v£-: 

•ir * : 

y&v 

di 

•ir *:«•.'; •'•- . a\:-Ji . - • • . . . ' ',••••. •:.,,• ', • ,.T, 
ROMA ~ Forse sarà possibile scongiurare 
lo sciopero programmato da sindacati auto
nomi e confederali (Filt-Cgil esclusa) per 
giovedì prossimo e che se attuato potrebbe 
portare alla quasi totale paralisi del voli 
per l'intórno e per l'estero delle compagnie 
italiane e a notevoli • disagi nei servizi di 
trasporto marittimo. Il ministro della Sanità 
ha infatti convocato per stamane i sindacati 
per esaminare il ; testo del decreto delegato 
di attuazione della legge di riforma sanitaria 
relativo al personale navigante, sia maritti
mo che aereo, che è all'origine della minac
ciata sospensione del lavoro per 24 ore. : 
; La decisione di sciopero, come dicevamo, 
è stata presa nei giorni scorsi dai sindacati 
del trasporto aereo aderenti a Cisl e Uil, da 
quelli autonomi (Anpac, Anpav, Atv) e dal
la Federmar-Cisl per quanto riguarda il set- \ 
tore marittimo. La Filt-Cgil non ha aderito, -
ritenendo" che prima debbano essere esperite 
tutte le possibilità per arrivare ad una mo
difica del testo dì decreto delegato predi
sposto dal governo. In questo senso aveva 
sollecitato l'incontro con il ministro Aniasi. 
In ' ogni caso,. .qualora l'atteggiamento del 

governo j dovesse risultare negativo anche 
la Filt-Cgil — ha dichiarato il segretario 
generale della stessa, compagno Lucio De 
Carlini — si vedrebbe < costretta a rivedere 
le proprie posizioni». 

: Da tempo — ha ricordato ir compagno 
De Carlini — l e organizzazioni sindacali 
< hanno cercato in ogni modo di far cono
scere agli organi competenti le esigenze, 
data la peculiarità del settore, alle quali 
deve rispondere l'erogazione dell'assistenza 
al personale navigante, in particolare modo 
per quanto riguarda la sicurezza e la tem
pestività dell'assistenza stessa all'estero». 
Al ministero della Sanità'si chiede quindi — 
ha detto ancora — che emani disposizioni 

•e crei le strutture catte a garantire e mi
gliorare l'assistenza « erogata ai naviganti >. 

E' stato intanto revocato lo sciopero dei 
gestori di pompe di benzina autostradali che 
era stato proclamato '\ dalla Federenergin-
Cisl e che avrebbe dovuto iniziare alle 22 
di giovedì per concludersi alle 6 del 5 agosto. 
Vengono cosi evitati notevoli disagi per gli 
automobilisti nel momento del grande eso
do estivo. . 

DirigentiEniattaccano 
Ue;:^ 

In un documento si denuncia la mancanza di programmi 
ROMA; —• c'è nuovamente 
mare agitato all'interno del
l'Eni. Non sono passati che 
pochi, mesi dall'insediamento 
di Grandi alla presidenza del
l'ente e di Di Dorina alla 
viceprésidenza e ieri improv
visamente un polemico docu
mento della rappresentanza 
sindacale dei dirigenti Eni 
denuncia il persistere di una 
situazione estremamente pe
sante. Che dicono i dirigenti 
dell'Eni? Anzitutto che « tar
dano a manifestarsi program
mi di rilancia dell'azione im
prenditoriale dell'ente n. L'E
ni — si legge nel documento 
della RSA —che sì trova a 
dover affrontare compiti rile
vanti nei confronti della Li-
quichimica e della Slr e ohe 
forse dovrà intervenire- nelle 
attività ex -Monti * sembra 
oggi impegnato a riproporre 
soprattutto giochi e logiche 
dV- potere òhe, anche -se ~pr& 
tentate £éd attuate da-nuovi 
protagonisti*>.* ricalcano-. un 

modo tanto vecchio guanto 
pericolóso di gestione dei?, 
impresa pubblica ». 

E' uh;àttaccò esplicito al
la gestione di Grandi che è 
appena agli inizi. « Mettendo 
da parte esigenze oramai non 
più rinviabili di rilancio del 
gruppo e di razionalizzazione 
delle sue strutture operative 
— sostengono i dirigenti — 
ci si preoccupa invece di si
stemare-i singoli segmenti di 
tali strutture, che si segna
lano. soprattutto, per essere 
destinati a soddisfare esigen
ze estranee al ruolo è al fun
zionamento dell'Eni. E' il. 
caso, per esempiolt dell'Isti
tuto per lo sviluppo economi
co ed U progetto tècnico 
(Isvet) posto da tempo in li
quidazione e oggi "risuscitai 
to" per finalità non giustifi
cate sé non dalla volontà di 
perpetuare occasioni • di lavo-
romòri meglio identificate ~e -
quaUf1cqU9..ir::,.^-k:l 

La polemica dei dirigenti. 
dell'Eni è rivòlta anche con
tro il governo. «Si denuncia 
guèsto modo di procedere — 
prosegue il documento — che 
è il frutto oltre che di un 
carente orientamento sihora 
dimostrato dal vertice dell' 
Eni, anche di crescenti pres
sioni esercitate sullo stesso 

i dai vecchi e nuovi titolari del 
ministero delle partecipazioni 
statali preoccupati soprattut
to di imporre uomini ed esi-. 
geme in un'ottica di potere 
esclusivamente personale». 
Conclùdendo. I dirigenti del
l'Eni «non disposti ad assi
stere passivamente ad ulterio
ri precessi di lottizzazione e 
di conseguente sfascio déWim-. 
presa, hanno -già chiesta al 
presidente tifi disegno: coni' 
plessivo .nel quale risultino 
chiaramente direttrici .e mo
di concrèti per affrontar? i 
non pochi problemi esistenti, 

'diffidandolo dal'procederetin-
vece con colpi'-divinano».] ;-,: 

Tasso di sconto al 10% in USA 
Insilili 

Là revisione delle politiche monetarie iniziata anche in 
Germania e Francia - Oggi al Cipes i contratti iraniani : 

RÓMA — La manovra mo^ 
netaria per arginare gli effet
ti della recessione economica 
sta bruciando la pausa estiva; 
è già partita e si definirà 
.probabilmente proprio entro 
il mese di agosto. Ieri la Fe
derai Reserve, banca centrale 
degli Stati Uniti, ha abbas
sato il tasso di sconto al 10% 
(di un punto) seguendo una 
decisione prèsa in tal senso 
dalle principali banche com
merciali. Il «ruoto guida» vie
ne assunto dai banchieri « pri
vati », i quali reagiscono al 
rapido calo di attività interna. 
- B biiancio federale degli Sta
ti Uniti è in corso di revìaio-
ne:é abbandonato l'obbiettivo 
del pareggio, si prevede oro 
un disavanzo sui 60 miliardi 
di dollari (il 10% circa dello 
spesa). Si discutè se ridurrò 
le imposte personali puntan
do su maggiori entrate pro
curate dalla ripreso produtti
vo. oppure continuare a spre
miere fl contribuente, a favo
re della formazione di capi
tale. 

GERMANIA — Il presidente 
della Bundesbank, banca cen
trale dello Repubblica Fede
rale. Otto Poehl ha detto in 
una conferenza stampo' che si 
decìderà iL 21 agosto se an
dare oltre il 
mento deHi 
dei giorni scorai Lo bfloacio 
dei pagamenti tedesco è an
cora deficitaria (12 miliardi di 
marchi in ori mesi) e l'inte
resse sul denaro 

to sul 9% per attirare capitali 
dall'estero. D marco è ora la 
secondo moneta di riserva del 
mondò (13% .delle riserve mon
diali, pori a 6S miliardi mar
chi) e la Bundesbank intende 
sfruttare i vantaggi della po
sizione di «moneta forte». ;" 

La manovra monetaria in 
Germania influenza in modo 
particolare la lira: la ridu
zione del tasso d'interesse in 
Italia è impensabile senza ana
logo manovra in tal -oeoso da 

GIAPPONE — Le principali 
case commerciali hanno regi
strato un incremento del 39.7% 
neDe esportazioni di ghignò. I 
contratti import sono puro in 
forte aumento, più 41,7%. Nel
la primo. metà dell'anno le 
esportazioni di mòcchinari so
no aumentate deu"S2,6%. Ciò 
mostro che lo crisi economi* 
co non è «mondiale» nel sen
so che colpisce egualmente 
tutte leeconomie nazionali e 
tutte le aree economiche: al
cuni paesi « tirano. » forte nel
lo produzione, atri nefl'espor* 
tazjone. I paesi esportatori. 

scegliere le aree dì svuuppo. 
FRAOKIA — Pur sema in

terventi ufficiali apparenti, il 
tosso di interesso è oceoo leg-
gormente: tono pi Millo) al : 
12,79%: tosso sui crooW Mor-
boncori sotto II12%. 

PETROLIO — Secondo i col-
eoli di Intelligence PeUofcum 
Weekhr fl proso» mscoo <W 

petrolio è òro di 31 dollari e 
42 cents a barile contro la 
media di 33^5 dòllari che sa
rebbe risultata dall'applicazio
ne delle decisioni di Algeri, n 
ministero dell'energiai del go
verno " inglese stima le ridu
zioni di consumo di petrolio 
aelTll%~negli USA (quello di 
energia totale, de] 4%), dell'8%, 
in Germania (energio = totoie' 
menò 3%), del 15% in Inghfl-
terra (energia totale meno 8 
per cento). L'impatto della cri
si petroluera risulta sovrasti
mato; restano tutte le conse
guenze deU'iacapocità od oc-
celerare i programmi di ri
sparmio e diversificazione del- '. 
le fonti per ragioni ài costo (il 
petrolio costa più di altre fon
ti interne e fa salare i prezzf 
in generale). . 

LA URA — Il dollaro costa
va ieri t25 lire e t0 centesimi 
ed ha registrato miguoromen-. 
ti suDe altre volute europee. 
La strategia di difeso della li
ra monco, perd,_ di un ade
guato retroterra di iniziative 
rivolte o sbloccare in 
direzioni fl calo delle esporta-
zionL TI CIPES; si occuperà 
ofgi dei cwaratU con riran 
danneggiati do un «embargo » 
che fa pia mole all'Italia che 
all'Iran. Ma molti altri aspet
ti, dello politico economica e-

r. ». 

riale, f. 

Ieri l'intesa artigiani-
ROMA — E" stata 
ta ieri Vtpotesi di 
do per U rinnovo del 
tratto di lavoro dei set-
centomila dipendenti del
ie aziende metalmeccani
che artigiane. A 
di pochi giorni 
del settore tessile e 
mismmento, anche le 
niMzmzioni sindacali dei 
metalmeccanici hanno con-
cormmto i temi del nmowo 
contratto con le assoda-
rioni artigiane dota Coo, 
Casa e Ciani. Anche in 
questo caso la Caia si è 
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Iniziativa dei sindacati bracciantili pugliesi - Al controllo illegale deiravviamento al lavoro delle 
braccianti si collegano attività criminali T Le radici del fenomeno - La latitanza dei pubblici poter 

- *'i Dal nostro inviato '•• !•• 
BARI — Sabato scorso, S. 
Anna, patrona di Ceglie Mes-
sapico, i pullmini dei capora
li, con il loro carico di brac
cianti stanche e assonnate," 
sono rientrati prima iti pae
se. Succede una volta l'anno: 
anche il caporale vuol goder
si la « festa grande », con la 
luminarla, le-bancarelle, la 
processione, la banda. AUà 
Camera ' del '.- Lavoro, però. 
hanno continuato a raccoglie
re'le testimonianze sui tanti 
episodi di • sfruttamento,' mi
nacce, ' ricatti, violenze * eh* 
stanno segnando il passaggio 
dal vècchio càporale-ivitermé* 
diario verso Uno nuova figura 
di •Ì caporale-camorrista, che 
controlla il mercato dèi lavo
ro seminando paura, • lo ge
stisce con sistemi mafiosi, lo 
corrompe, in qualche caso. 
con la prostituzione. Una tela 
che le compagne di Cealie 
hanno ricostruito puntiglio
samente e denunciato, ieri, al 
ministro del Lavoro Foschi, 
finalmente arrivato in Pualia. 
Ci sono volute le pistole pun
tate . sui dirigenti sindacali 
per indurlo a fissare l'appun
tamento promesso da temvo. 
L'episodio è avvenuto, come. 
è noto, dieci giorni fa. a Vil
la - Costelli, un comune in 
provincia di Brindisi.••:.'•:•\r.,\~:.: 

Qui si sta giocando una 
grossa, partita. ( Lo scontro 
nelle, campagne - pugliesi - ha 
cominciato a scardinare i 

\ meccanismi di omertà »« • di 
; connivenze > che. hanno con-
' sentito ai caporali di domi-
l naie parte dell'avviamento.il
legale^ al lavoro di migliaia di 
braccianti; Làdovel'acQuaè 

'' arrivala, le-campagne si sanò 
; trasformate con Colture vre-
gioie {vigneti e frutteti), tan-

. to pfà ricche, e redditizie del
le vecchie produzioni (olio o 

vgrano) della' rendita. L'inter-' 
; vènto vubblìco si férma an
cora - all'assistenza, con il 
sussidio al bracciante e U fi-
nanziamentor aWaaricoUore: 

•nessun[coi^roUc sulle produ
zioni, stala rete commerciale; 

: sul mercato: nessuna raziona- '• 
••• lizzàzionè degli assetti fon-

l vLa nuova^.tmprendHorJkilitàr 
è. stata. lasciata sola ììeUò 

• scontro - per l'ingresso -nei-
grande mercato internaziona
le. Bisogna, rttchiare: rocco-; 

gliere, pulire e confezionare il 
prodotto i in breve tempo. 74 
giorni al massimo, per essere 
sulla piazza di Amburgo priV 
ma < dei concorrènti mediter
ranei. Anche a contadino ha 
imparato che un camion d'u
va portata al momento guitto 
sul .mercato rende almeno • il 
doppio. Pure il bracciante 
che s'avventura nell'off itto di 
ìUn ettaro di terra per phì di 
un milione di lire vuole rica
vare U ; più possibile. Ifo 

.meccanismo.- insomma, che si 
inserisce fo una sfrutterà 
produttiva debole e in assetti 
! mprerMUòriaii j isolari. :- La 
flessibUUà detta mano d'ope
ra diventa, così, la valvola di 
sfogo per tutti, anche per U 
braccìantejBhe affitta la terra 
e non può rivolgersi al eoOo» 
camentò per non perdere U 
libretta deU'assistenza. A 
questa . catena di - interessi 
svurii i caporali hanno d/Hk 
dato le proprie fortune. Là 
mano d'opera è disponibile a 
basso prezzo solo nette zone 
senza acqua, dove le produ
zioni si sono fermate atTotio 

•e al grano, e t redditi fami
liari stentano. 1 caporali sono 
i soli a garantire la migra
zione dal Salente al Meta-

dalla Murgia alla Co
ti pasmiggio di consegne 

tra l vecchio e U nuovo ca
porale è avvenuto aUmterno 
di queste contraddizioni. R 
caporale-massaro si è Jatto 
da parte quando ha visto che 
la semplice mtermeéùvhmè 
non reggeva più oOo scootro. 

E* successo ranno 

r« 

'dot ' 
ki tot* 

t 

campagna, 
fare straoràuwri.a 
la paga regolare et 
lire, contro ir $4 
del caporaie, 

IT toccata oi 
le svuotare le 
Uve, ini; 
nacciare e 
tato farlo 
rione dei 
uff UH dal 

date ' che si • limitava • alla • 
contravvenzióne. L'interme
diazione è diventata vera e. 
propria gestioni mafiosa del 
mercato di iavoro, una sorta 
di collocamento 4 nero », .pò- ; 
rallelo a quello ufficiale ma 
ben piò funzionale. : . ' 

) Il caporale > non sa dove 
andranno a lavorare le donne 
che carica'sul pullmino alle 
tre di notte: pòrte dal paese, 
arrivò a un motel sulla sta-' 
tale jonica, contratta con i 

'massari è i suoi compari (50 
a me, 30 a fé, 60 a lui), divi
de è smista le donne, in mo
do che vadano ogni diorno in 
una campagna diversa, non 
la riconoscano, non siano in 
grado di segnalare al sinda
cato ,èhi è il padrone. : . 

Un traffico losco, ina non 

il ^solo. Sulla scrivania . del 
. comandante. la stazione - dei 
carabinieri •-• di - Francavilla 
Fontana c'è, in evidenza, una 
cartella su una indagine che 
scotta: avviamento, alla pro
stituzione. A volte il.caporale 
non ce là' fa' a « piazzare » 
tutte . le ::• braccianti, allora 
trattiene le '. ragazze « : più 
sprovvedutef le lascia per 
qualche tempo; al bat '. del 
motel, si fa vivo solò per far 
loro pesare questa condizione 
di ozio retribuito; Poi ci pro
va, . magari offrendogli una 
stanza per riposare, e qual
cuna ci casca. 
• La sfida dell'anno scorso è 
stata rilanciata dal sindacato 
rielle vertenze integrative dei 
giorni scorsi. Anche '. per 
questo la reazione dei capo-

-• ì . • . "•• • ' . : = • • ' : . • • - i v A--r,- -

rati è stata '- così rabbiosa: 
Basta sfogliare il dossier 
consegnato '- al \ ministrò. Alle, 
quattro del'mattino del gior
no 7 al biofo fra Francavilla 
Fontana e Grottaglie, il Ford 
targato BR 156369 si ferma al 
bloccò stradale, dal finestrino 
si affaccia il caporale Pàolo-
Argentieri, poi ' un'improvvisa 
.partenza che ..scaraventa a 
tèrra due dirigenti sindacali. ' 

Selte giorni .?•'• dopo, ~ sulla 
strada;fra Villa- Castelli '•• e 
Ceglie, ci proiia il. caporale 
Vincenzo Pagliara, a bordo di 
ufi Ford targato TA 232452. 
Lo stesso giorno, al bivio di 
Francavilla, un altro capora
le, Antonio Miccoli, col Ford 
targato BR. 175658 tenta di 
forzare un picchetto, non ci 

riesce^. scende e aggredii 
con una roncola un dirigeni 
sindacale. ' 

« Hanno cercato lo scoriti 
fisico • ', ' ~ . dice ' Giusep] 
Trulli, . segretàrio regiónd 
della jFederbraccianti — n 

3iù che per un regolameli 
i conti, per coinvòlgerci 

una sorta di guerra tra ba 
de. per ridurre lo sconti 

'. sociale ai caporali da UT 
parte e i militanti sindaci 

'\ dall'altra, con le( lavorairi 
; in platea, gli agrari in trib 
na, le.fprze dell'ordine fuo 

; dal campo per non vedere 
le istituzioni lontane per ne 
parlare ». Questo disegno 
fallito. - V - ; ; : ; . : / : ; 

Pasquale Cascoli* 

Garavini: i tessili della 
pagano 

le ambiguità governative 
La ; grave situazione di Castrovillari 

CASTROVILLARI, (Cosenza), —i. Qui unaJvoKa c'erano oltre 
mille, posti di lavoro, tre fabbriche tessili aperte,- occupazió
ne per pn'intèta zona.che attorno: alle industrie è cresciuta o 
SÌ è.Sviluppata. ( :V-V'V'--v."V--^'-'-' •:-? :~.--y -•) '• V-^:-\'--' '' 

• ; Ieri mattina, alla sala mensa. dell'Inteca, il dramma dei 
tessili calabrési è nuovamente esploso, in una assemblea tesa, 
alla presenza del compagno Sergio Garavini, della segreteria 
nazionale detta federazione ̂ unitaria CGIL, CISL, ÙIL. La si-
tuazione è ormai ai limiti della tollerabilità, < assai preoccupan
te», l'ha definita Garavini. Dei mille operai in cassa ihte-
gràziòne, da miBàr ih attésa""di unà~notizia positiva e confortan
te, molti se ne sono andati. ;>; ^; < ; !j = ^'/:; '••*- ',•'•-..".--'• 

« Quasi: 200 -— dice! Bova. della segreteria calabrese della 
;.CQUs\',rrr hanno ripreso la strada dell'emigrazione. Stavolta 
non'più ih Svizzera ò ih.Germania ma in Africa». Altri possi-
bilt sbocchi all'offerta di manodopera, al di fuori, delle fabbri
che, ovviamente non ne esistono: .se. saltano i due testurizzi — 
si.diceva ièri,7^-;saranno centmaia di migliaia di persone a ri
sentirne. La proposta del piano fibre, avanzato dai grondi grup
pi privati esclude sia l'Inteca sia l'Andreae di Castrovillari. 
Per i due terzi degli attuali occupati è garantito il lavoro. Per 
un terro.: invece, (m.òneèai- appunto) c'è il licenriamento. In. 
tutto U Mezzogiorno 'si pèrderanno qualcosa come 3 mfla pò-. 
sti di lavoro i^aòló^sè»mt dèlterfftre. Al posto di questa oc^ 

cupazione il governo ha promesso «interventi sostitutivi.»."e 
parte dell'Iri. mantenendosi però nel vago e nel generico (pi 
domani, 30 luglio, è previsto u nuòvo incontro fra'sindacat 
GEPI,. ministero delle Partecipazioni Statali per portare t'ir 
in fondo la verifica ricognitlva sulle reali proposte del gové 
nq)^ '--. ..'.•.'•/', •'•v'; ;• ";. ; : > - . ; . 'v'/- ••;. '••- - •.'•••• '•_ '•-.-_' - « ; - • 

: La ̂ posizione del sindacato è chiara: « noi difènderemo j 
nò in fondo — ha detto Garavini —̂ tutti 1, poèti di lavoro ri 
Mezzogiorno nel settore delle fibre. Anche se ciò dovesse pò 
tare a fenomeni di mobilità rteU'indasfria del Nord. Vengo e 
Vercelli, dalle volli piemontesi, da Venezia — ha esclamato G 
ravini — ed il sindacato ha parlato li la stessa lingua: hi 
possiamo accettare che sia in forse un solo posto di lavoro ri 

;Sodo.-v';:':--_-:.>..:-,-;--;v'.->- •';:--'-'; Ji. ,: •>•'?..':'• • '•' '•-'•-\'t'--r •"-.v^r 
r . Sull'azione del govèrno.' al dì là dèlia stèssa Vicenda' d 

testurizzi, c'è stato Un ;coro" unanime! « Aspettavo \'—. ha dei 
fra.gli altri Gaetano Russò, socialista, capò della pfòduziòt 
alTInVeca — questo, governo alla prova dei. fatti: ebbene per 
risposte che ho datò non inerita un minimo di f^ucià^.' 

• ' ; À Casixòvillari' chiedono insomma" di lavorare, di produ 
re, di non essere assistiti; che sia posto finalmente finer ài b? 
letto di voci sui nuovi proprietari, sulle nuove" localizza zio 
delle attuali industrie: (ieri mattina'si parlava:ad esempio ck 
l'ipotesi avanzata dai grandi gruppi di spostare uno'dèi tre st 
bilimenti più a Sud, Vicino Cosenza, su pressione di un n 
tabile democristiano del luogo), sui nuòvi licenziaménti.' Su] 
proposte- del governo non c'è -del resto da stare allegri. Gar 
vini lo- ha ricordato: non à'è: chiarezza per la continuità pi 
duttiva del settore delle fibre, non si sa chi siano gli il 
prenditori privati che dovrebbero entrare nella-nuova propri 
tà, non si sa fl significato della partedpazkine della Monte» 

< non. Ncn. c'è in sostanza una sola parola chiara Sul destino 
queste fabbriche e l'impegno del sindacato, m questo qu 
dro« :è quello, dî^ una :ripresa,di'un grande movimentò di tot 

: nazionale attorno ai prootentì dei ;tès>ili di Castrovillari. < 
i si risolvono i vostri problemi — ha concluso infatti Garavini 
\Q;ii#a-a :«oiòen<i .nazipnali^di .mobilitatone^». :^'••vS. 
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proposta di i 

Anche dalla conferenza dei capigruppo è risultato chiaro che il provvedimento va modificato - Il 
Parlamento critica il ricorso frequente ai decreti - Oiggi incontro al PCI con gli operai del Sud 

A'-A^y 
" • FA': 

.rvi." 

ROMA — I decreti economici 
del governo potrebbero anda
re In aula il 4 agosto: la pre-; 

visione è contenuta in un co
municato della presidenza del 
Senato redatto al termine del-
la conferenza dei capigruppo. 

'. La nota si spinge molto in là 
nelle > previsioni azzardando 
eia possibilità della conclusio-

.'. ne: del dibattito .intorno al 9 
agosto». Il pronostico è però 

: preceduto da una avvertenza: 
; il rispetto di queste date è 
possibile cove non manchi il 

' già richiesto concorso del go-
.' CCttK)».. .;^.^-.^.. v,;.;.-•,.:• 

Giovedì scorso l'assemblea 
; del gruppo comunista — co

me si ricorderà — aveva ap
punto richiesto al governo di
sfrondare il decreto legge che 
prevede gli interventi di spe
sa (57 articoli con finanzia
menti a pioggia) e modificare 
profondamente le norme che 
restano-e che devono riguar
dare le questioni più strin
genti è necessarie (occupazio-

. ne. Mezzogiorno, equità fisca
le^ produzione). -''•• ;,;' ••'•;' •'•*••••' 
.Dalla stessa conferenza.dei 

' capigruppo è risultato chia
ro -r*. oltre le critiche di meri-.. 
tó ài decreti —̂  che il provve-
dimento va notevolmente al-

; leggente e modificato perché 
altrimenti noti ci sarebbero le 
condizióni obiettive per aver
ne.̂ . l'approvazione., entro i 60 
giorni 7 costituzionali. HV go-
vjérno dovrebbe far sapere 

. nella giornata di oggi il com
portamento. che. intende. tè
nere. . "..'."• --'"-.•'. 

•-, • .-•",..'-'/ :.- ••:• -v -^ . 'V 
, - La conferenza dei capigrup
po sembra aver avuto un ari* 
damento agitato anche per il 

; comportamento tenuto dal rap
presentante del governo, il 
ministrò Gaspari,7che ha ten
tato una difésa strenua delie 
decisioni governative. L'uso 
sproporzionato, di decréti leg
ge che i due governi Cossiga 
stanno facendo dall'inizio di 
questa legislatura sta orinai 
irritando tutti i settori del par
lamento e quasi certamente 

• l'intera y questione > finirà • / ih 
aula in occasione del-dibàttito 
sui. decreti tecónónici.irfi se
duta preliminare, ' infatti, ; po
trebbe essere dedicata al oo-
siddétto tema della' decreta-
bilità. Lo spunto sarà proba
bilmente offerto dalla grotte
sca vicenda del decreto" che 
istituisce il prelievo dello 0,50 
per cento dalle buste paga 
per il fondo di solidarietà. 

Difficoltà nella 
; • maggioranza 

; ' • > • - " ' ' ' • • ' ' • ' - • ' 
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U calendario del Senato tie
ne conto, quindi, delle diffi
coltà in cui si dibatte la mag
gioranza ed: ha programmato 
l'attività " dell'aula solo per 
questi : giórni: giovedì e ve
nerdì, fra l'altro, l'assemblea 
esaminerà il decreto legge che 
aumenta del 50% dal primo lu
glio e del 100% dal primo ot
tóbre ghV assegni familiari. 
Ieri, intanto, le commissioni 
riunite Bilancio e Finanze-te-^ 
sòrp hanno ripreso l'esame del 
decreto tributario. • approvan
do — dopo i primi passati la 
scorsa settimana _•*- altrj ar
ticoli. ", -: " '̂>--;'-' ''•['•''- '";:::;V;-'-'; 

•AIn apertura di seduta, /fl 
senatore J liberale Malagodi 
ha riproposto la questione' del 
decreto sullo 0,50% operativo 
ma inattuato. I liberali.chie-• 
dóno che vada comunque in 
aula con ; il parere negativo-
delle commissióni. Le ' presi--
déhze hanno risposto che ver
rà esaminato non appena con
cluso il -lavóro sto* due decre
ti in discussione: Ma. jdélia 
questione se n'era già -óócu-
patà la • confetenza dej capi
gruppo di palazzo Madama 

l demandando alle commissio

ni stesse il compito di appron
tare una proposta per l'assem
blea. Gi sono, • quindi, molte 
probabilità che lo 0,50% ap
prodi in aula evidentemente 
per essere bocciato. . 
* Dópìo due ore di discussio
ne,' le * commissioni avevano 
approvato ièri sera soltanto 
due articoli del decreto fiscale 
per un totale cosi di cinque 
articoli su 28. >/ 7 • -;': 
• Le prime cinque riorme ri
guardano tutte l'accorpamen-

; to delle' aliquote ÌVA dà 8 a 
5 fasce ;(aumeiita, per éserii1 

pioi l'imposta sur valore ag- . 
giunto della pasta, del pane, 
del latte e dal .12 ài 18 per 
cento l'IVA sulla benzina e gli 
altri carburanti. per autotra* 
ZÌOne). .'.y .•.:'•" \:^:'ìV'J^:-.

r:^';' -. 
:• Terminato l'esame dei 28 
articoli si passerà a discutere 
i 13 articoli aggiùntivi propo
sti dal PCI. Il primo di que
sti riguarda « l'IRPEF: il 
gruppo dèi- senatori comunisti 
chiede che si rivedano subito 
le aliquote fiscali. per proteg
gere dall'inflazione 1 reddi
ti dà lavoro dipendente (so
prattutto quelli compresi tra . 
i 6 e i 13 milioni annui). 7 . 

,1 grappi, intanto, stanno 
preparando o depositando: gli 
emendamenti al decreto cosid
détto di spesa. I missini — . 
che dicono di voler fare ostru
zionismo, ma non si compren
de se in commissione p in aula 
— hanno presentato 288 emen
damenti. - ̂ y-!y\- ' : . >: '̂ 7 
- L a posizióne del PCI è nò
ta: -sfrondare il decreto e 
modificare il rèsto, come,-'per ; 

esempio, la fiscalizzazione de- -
gli òneri sociali per 1.800 mi
liardi in sei mesi II PCI chie
de rintroduziorie di^criteri se- \ 
lettivi per favorire soprattut-7 
tó l'industria in crisi. r- -

Proprio per meglio defini
re gli emendamenti, questa ; 
mattina ..alle 9.30. presso la ? 
direzione del PCI iccompagni 
Chiaromonte e Cola Janni, in
sième a parlamentari meri
dionali, riceveranno delega
zioni di operai delle fabbriche -

, ih crisi dì Napoli e del Me»> 
zogjorno. •( ••••'•'•/'-•y'i-',-.. '<- y-'-:-r 

Giuseppe F. Menhella 
- ?>>-
*-Àv': 
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Rimborso alla pari 
di cartelle e obblìgazion 

lanpaoio 

per circa 
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Limiti e pregi 
di una lotta a 

ìstina: 
èmancato 

territòrio 

. ». ^ • -

la salute 
e II lavoro 
- Vorrei riferire ; di una 

esperiènza ih corèo da al
cuni anni nell'area del Ca
sio, in provincia di "No-. 
vara) (articoli casalinghi, 
pentole inox, . vasellame, 
caffettiere), molto decen* 
tramento edite o tre azien
de '. medio-grandi ' come 
quella dove lavorò io co
me impiegato, la Lagosti-
na. L'amministrazione del 
comune capoluogo, Onte-
gna, su richiesta di Cgil-
Cist, Vii, ha istituito nel 
gennaio. 1974 l'unità sahir 
tana di base. Il sito scopò 
èra quello di rilevare sul 
territorio le possibili con
dizioni tossicologiche ed 
inquinanti per stendere 
una mappa dei rischi pre
sènti in base alla quote. 
prevenire e curare. 

Su questa fidea-progeU 
to» siè cercato di costruì-. 
re un rapporto ira ente 
resterno, fabbriche e terri
torio, utilizzando U que
stionario di gruppo della 
CgU, Cist, UU, coinvolgen-
do fabbriche signiheatiee 
'_ |Mh MMÉterO, di -.- tt&ontoH 

• mtd^ti. "ìiiàr- ~ AitràDrfe ' ' 4H 

ztomi & rischio * 
cht: si è doto modo ; voratori- eli 
- UveMente- del Ì 

mòtifjt~ ti e àifsm 
\ tftt*,^éìtet- t&t1iutio.t!H so* 
tulle eomdsàkmi di rtiehso 
esisUàat. Si è iniziate, su 
scala tei ìitùt tuie, M mette-

**• rs^spprto^wm' tmseasmr 
menti produttivi e condi
zioni di inqtttmùmentp sta 
territorio.': ', 

A questa «ole di dati à 
è perù sovrapposto 

roctmputiomr. Ma t 
tanto vero, eke.sm 
dea noèti dt-~ 

" le éeft-

ritorto, cheti è 

a: _ 
.un lavoro sa 

di 
al contrario, 
voto trovare 
n o M '- tempo, 
Ari centri 
ve sono p 
sa noctvtta: 

ti, qnem che 

ite 
de 

a, 

er 
emione; 

- •, v- - *' - ^ • • *• ' " 
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' RÓMA — I gruppi comunisti 
delle commissioni Lavoro del 
Senato e della Camera, di co-
mune : accordo, con la sezione 
previdenza ed assistenza della 
Direzione del PCI, hanno de
ciso di.- presentare, in sede 
di esame delle proposte^ di 
legge per la riforma delle pen
sioni, un articolo aggiuntivo 
che riguarda l'annoso proble
ma degli ex ; combattenti che 

' sono stati -esclusi dai benefi
ci della legge 24 maggio 1070, 
n . :33fc:; - .^v^7\-A- ,•-:•;. 
-Dàlia r larga Smobilitazione 

che si è sviluppata nel Pae
se nei mesi scorsi, per sòlié-
citarèil Parlamentò àff appro
vare : la •• legge di rìordihovdeì 
trattamenti • pensionistici. < '-'è 
riemersa ^ l'esigenza di com-

i piere uri atto di giustizia « pé-
requativa » nei confronti de
gli ex combattenti. SóUecita-

r zioni injtal sènso sono perve^. 
nute andiéi 'tóU'Assodàziórie 
nazionale combattenti è rèdu
ci . e dàÙe assemblèe annuali 
della categoria. ; ' 7 7 - ; :̂ : 
• Si tratta — a parere dei par-

. lamentari del PCI.-- - di pro
muovere uri attor riparatore 
che "riconosca a tutti gli ex 

v combattenti un beneficio ai 
. fini pensionistici, proprio:nel 
momento in cui il Parlamento 
sta predisponendo H provvedi
mento di riforma delle pensio* ' 
ni. che realizza principi di 
giustizia e di equità nel cam-
pò previdenziale. , . 

Là preposta dei gruppi par-
, lamentari comunisti si sostan-' 
tSjsL'Tiefa rióuuust'ìiwèiiUi' agii ex 

' combattenti' di una maggiòra-
: rione: del rispettivo trattamen
to di pensione m misura del 
7% se ex ̂ combattente, è del 
10% se mutilato ó m v à ^ iH 
guerra, dâ  cMcware su7im %-, 
lairiò convenzionale da definì-. 

' re e che indWtrran>eate do
vrebbe aggirarsi sulle 400.000 

._ lire mensilL •.'--- ^'7;^-.^;' 7-i-
. TL'applicaziooe delle maggio^ 
razioni secondo ì& propòsta'dèl 
PCI.! dovrèbbe essere estésa a 
tutti i trattamenti di.pensione. 
ordinaria^derivanti dàiscri> 
zioni obbligatorie di lavoratóri 
dipèndenti e autonomi ,ò èsér-: 

' centi le libere prtìfessioni^ ma 
non è cumulabile cori i benefi
ci della légge ri. 336. La pre-

" detta maggiorazióne.- dèi vaio--
rè M circa 30.000 lire inèiisjH.: 
si applicherà anche àgli, ex 
combattenti '•.- m pensione - dai 
marzo 196B cosi come a quan-

. ti màtorèranno 3 diritto alla 
pensione. \'~:::y\ 

Occorre — affermano i per-
lamentari del̂ PCT %T cb? si 
svflnppi uria larga mobilita-
Lione degH ex combattenti e 
delle loro associazioni affinebé 

la pm 
convergeosa m 

ÉNLèXUrip 

fondato 7 
la Cooper-
leasing s 

BOLOGNA — Comincerà la 
sua attività operativa già nel̂  
l'ultimo scorcio ; 41 qaoat'xa-
no la Cooperleasu3|% apcietà 

formata dalla Banca 
naie del I^votò (9t% 
le asfcmi) e dalla Lefa-j 
naie eooperattte, " 
generale italiana cooperative, 

•ù\ 

mi 

tn formazioni §gli Axfontttì* 
•;->;7 
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FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
. ••••: ' , , ... - - • - • , >A.. - ; - . - . ;;;r - , - ' , « • : - ' : 

Capftalt Soctol» L 6ao.QOO>000.000 W f " " » ^ ! ? ? ^ t l J . 

AJ5SÉMkEÀ<mDÌNÀWÀDÈtì I960 
r LE DEMBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 7 J 

Si è tenuta In Torino il 25 Utólfo 198P^to la prèaWenza di Arnaldo « ^ l ^ ^ " » » Ordinarla della Società. Erano pr«* 
•mS?^reeantati l i rAzIonlat t^P^l^lve 1Ó3.443.269 azioni pari al 74,40% del capitale. 

^uXEESSS^^ d l Amminlstrazlorie ed II bilancio al 31 marzo 1960. Il conto profitti* per-

•e quindi oinori erodere I prèsidi patrlmòhlàll e finanziari della Società, l'Assemblea ha deliberato di assegnare al "fondo per 
TelnSimento utili nel Mezzogiorno" 14 rriillardl disponibili dopo II prescritto accantonamento alla riserva-legale. ^ _ , 

L^Si^Sana^^nomlnato Consigliere di Amministrazione ring. Ottorino Beltraml in sostituzione del compianto ing. Car o 
Per tonTlXe l ^ s s ^ D.P.R. 31 mirzo 1975. n* 136, ha conferito l'incarico per la revisione e la 
óertmcaztonéde! bUar^t sociali alla Price Watérhotise &Co, per gli oserete» 1982/1983,1983/1984,1984/1985.. ; 

' 77- -7: •--••; 

y. 

•AV-: 
Relazione del Consigliò di Amministrazione 

' ; La relazione del.ConsIgllo di Amministrazione prima di Illustrare l'attività sociale svolta nell'anno, traccia alcune constde» 
razioni su quelle che saranno le telecomunicazioni degli anni '80 é sulle prospettive di espanslpne del settore der vanti dallo , 
sviluppo dell'elettronica. Pròprio sul terreno delle telecomunicazioni, sottolinea la Relazione, come su quello dell energia, 1 

» Paosl più avanzati debbono affrontare una delle principali sfide di questo scorcio di secolo. Sfida che pone In prospettiva 
: problèmi di vaste e complesse dimensioni: l'offerta di nuovi servizi/ la realizzazione di sistemi atti ad Integrare servizi e tecnl* 

che, la transizione tecnologica e le sue conseguenze sulle strutture produttive e sui livelli occupazionali sono le componenti, 
di un processo evolutivo di grandi dimensioni che non coinvolge solo I gestori del servìzi e le Aziende manifatturiere, ma po
stula; Per le dimensioni dello sforzo finanziario richiesto, sollecite chiare scelte di politica econòmica. In Italia, proprio per 
far frónte con II dovuto Impegno a tali prospettive, Il Gruppo STET Impostò all'Inizio degli anni 70 le linee strategiche di svi- ;•_ 
luppo e potenziamento quantitativo e qualitativo della telefonia nazionale. Furono predisposti programmi di espansione del > 
servizi adeguati a sostenere una domanda fortemente dinamica. In quegli anni furono anche Impostate le linee di fondo 
dell'evoluzione tecnologica del settore, con particolare riguardo all'introduzione delle tecniche elettroniche nella commuta- . 

' zione Là validità delle scelte effettuato dal Gruppo è stata poi ampiamente confermata dagli orientamenti oggi assunti In.. 
tutti l'PaósI avanzati che si sono posti l'obiettivo della realizzazione di reti Integrate. -.-, .•••••<•'"• /•••-, • , ••: \ <--••«/• 
Tra le cause del processò Involutivo che negli ultimi anni ha Interessato alcune Aziende de} Gruppo, Ja Relazione ricorda: 

. a) le Insufficiènze e I ritardi - fortemente onerosi per le Aziende elettroniche del Gruppo - accumulati nell'area dell'Intervento 
pubblico a sostegno dell'attività tìl ricerca e sviluppo e, da ultimo, il grave ritardo nell'attuazione della legge 675 del 1977; 
b) la carente programmazione della domanda pubblica nel campo del grandi sistemi civili e di difesa e dell'ammodernamen- = 
to della Pubblica Amministrazione; - " . . . . . . -_,,"'"': *'"'", """'f ,;, ,„-» 
e) la elevata conflittualità nelle relazioni Industriali tale da non consentire alle Aziende di conseguire quei livelli di produttivi
tà Indispensabili per fronteggiare l'avanzata del costi e per assicurare il mantenimento di posizioni competitive sul mercati 

d) l'Inadeguatezza delle procedure tariffarle vigenti a far fronte, nella misura e nel tempi necessari,.alle effettive ed Indi
spensabili esigenze di equilibrio economico della gestione della SIP. • ••>'- . -•••'••••'*•• ./-

Nonostante gli sforzi condotti per contenere l'impatto negativo del fattori Indicati* le Aziende hanno dovuto subire un ag- . 
aravamento di quel problèmi di gestione, di finanziamento e di razionalizzazione produttiva già presenti negli esercizi tra-
scorsi e per II cui superaménto èra stato ripetutamente sollecitato il supporto di tempestivi e coerenti Interventi di pubblici 
poteri. I ritardi Intervenuti dal 1975 In poi negli adeguamenti tariffari, unitamente alla Insufficienza degli aumenti concessi, 
hanno Inciso fòrtemente sii! cohtdioòònomlco della SIP. ; . ̂  .. «^ , ^ . J .^««- i 7 » t ; 
Tuttavia, prosegue la Relazióne, sai dati di consuntivo registrati dalla Concessionaria nel corso del 1979 denunciano risul

tanze gestionali per la pflrnàvóftà negative nella storia della Società, esse non legittimano giudizi arbitrari volti a suscitare 
allarmismi in ordine ad una Aztenda e adun settore che, nonostante tutto, rimangono nel complessò solidi e suscettibili di 
èssere rlrjòrtàt! a quelle J ^ i ^ ; -"•. •"•-. l t , ; ^ .,- ;: ^ ^ -7': 

Il lunghissimo iter tàrlffarto, trascinatosi paradossalmente per circa un triennio, le più-recenti vicende ad esso collegato, 
: valutazioni erronee o quanto meno wipèrffclali InTòrdinead alcuni dati di bilancio della SIP, ed In particolare alla espostelo-
ne debitoria, hanno contribuitot ad Ingenerarê ^ interpretazioni edjllazioni non coiriapònderitl alla effettiva situazione. La 
stessa esposizione debitòria della Concessionària non è di per se Indice di deterioramento della situazione patrimoniale 
della Società, là cut solidità risulta in modo estrèmamente chiaro dalia entità delle immobilizzazioni inscritte a bilancio, pe* 

^wltraà^pan^mehte espressive d 
^ ;Aiiché rultìmb provvedimento di revisióne tariffàrioemanato a fina 1979, ed entrato In vigore il l" gennaio di questo anno, 

la cui Inadeguatezza era stata riconosciuta dalla stessa Autorità dì Governo, non essendo stato accompagnato dalle ulte
riori misure Integrative da attuarsi con le jnoclalrtàe nel tèmpi Indicati nella delibera CrPE del 6YI1.79, ha prodotto effetti del 

• tutto insufficiènti a garantire il ripristino dell'equilibrio economico indispensabile alla SIP per attuare le decisioni di investi
mento assunte. • "• : 'vv :-;:: . ;; V^' l ; - '^ :-l---~:'--:':?• : .-:-y,-;y:; ";:.:V-'-- --. "-:- -.., ':- ^' .-; '- r,!'' ~'~ :;1" •'',!, ì' Z'5"' :":' '''*, ''•*" 
Gravi problèmi Investono anche l'area manifatturièra del Gruppo, impegnata In vasti ed onerosi programmi di ricerca e svi

luppo, indispensabili a tenere II passo con un'evoluzióne tecnologica In questo settore particolarmente rapida. Le Aziende 
manifatturière del Gruppo hanno cercato di affrontarli innanzitutto con una assidua opera di consolidamento e affinamento 
delle strutture e del processi produttivi. Cóme è stato più vòlte sottolineato in questi ùltimi anni, in tutti I Paesi maggiormen-, 
te industrializzati II settore manifatturiero dell'elettronica è da tempo oggetto da parte dei singoli Governi di impegni rilevan
ti è progressivi, in Italia, purtròppo, anche il 1979è trascorso, sènza concretepjfoposte né affidamenti, con il perdurare, inol- h 
tre, della completa stasi dell'unico strumento agevolativi II Fondo IMI per la Ricerca Applicata che, seppure non adeguato, > 
avrebbe potuto almeno parzialmente sostenere gli ingenti autonomi sforzi delle Aziende. . ^ > 
Questa difficile situazione, sottolinea la Relazione dei Consiglio di Amministrazione, può essere affrontata e superata. Il 

- Gruppo òpera in un settore di primaria importanza per la crescita economica è sociale del Paese e possiede integre le capa
cità, la vitalità e la solidità patrimoniale per far fronte ai suoi compiti Istituzionali, li Gruppo STET non chiede-interventi di tl-

^ pò assistenziale: chiede solo di operare alle'stesse condizioni nelle quali operano le telecomunicazioni ed i principali com
parti dell'elettronica ini tutti I Paesi industrialmente^più avanzati. -• • J ^ . . . » . 

La Relazione, nell'affrontare il problema,delfe scelte ortogrammatlche per n quinquennio 196044, prosegue sottolineando • 
che le carenze fin qui evidenziate del quadra di riferimento normativo e politico In cui opera II Gruppo, Hanno fortemente 
condizionato l'attività svolta dalle Aziende nel trascorso esercizio rendendo c4tremodo arduo H già dìffteHe impegno esplica-

' to affine di superare la dIff|cottà.lncontrate nel rispettivi settori a spesso riducondo notevolmerrte gli effetti positivi di quo* 
•". sto indegno rispetto ai risultati che si saret>berò potuti conseguire qualora foeaero stata attivate le condizioni dianzi Illu
strate a che atfattuaztone di questa condizioni * rigoroèarnentoa4itonfina«alafattlc«tt for
mulate dal Gruppo neirautunno 1979.1 condizionamenti che gravano sulle effettive possibilità di realizzazione del program
ma di Gruppo hanno continuato a manifestare I loro negativi affètti anche nel primo semestre dei corrente anno, pregiudi
cando le stesse possibilità di raggiungimento degli obiettivi previsti par l'intero esercizio. - :. 

lnpartiOTlareilsettc<edeltete»ecornunk 
gestione della SIP, laquàieàfihizto'o^afmin conióèsta^ limitato al 

' rxlmo semestre, facendo nel contempo affidamento su quanto espressamente atabilHò dalla, delibera CIPE del 6 novembre 
1979, in órdine al mantenimento dell'equilibrio economico della gestione SIP, a sulla tempestiva ricapitalizzazióne dèlia So
cietà mediante un congruo apportò di capitale di rischio. 

L'andamento economico del primo semestre 1980 dalia SIPè stato caratterizzato da uh iato aa uno sviluppo dei còsti di gè-, 
sttone superiore al previsto, a cwisa oslfaggraversi del pnxassao Inflazionistico, aggiuntosi alTonere dell'espansione 
deiriridobrtàrnento finanziario registratosi nel 1979, e dall'altro dall'Inadeguato sviluppo dei ricavi, sia per la insufficienza 
delPultlmo provvedimento tariffario, aia per Io sviluppo del trerft3Jnfefim 
re ufficialmente l'attenzione dei Mintetero P X soto necessità dei rigoroso rispetto dette nórme di convenzione a tutela del 
aéfvfzfo a della Sótirtà stessa, f é^ 
me, in mancanza di una tempestiva sduztone dei ptOMem 
narnento giuridico, in consegueriza della critica situazione 
riduzione degH investimenti, i cui effetti negativi sullo sviluppo dei servizio telefonico si manifesteranno nei tempo, méntre 
pesanti ed immediate sono le conseguenze psf te fabbriche e te impresè.c^ 
impegnate nei completamento di lavori in corso e dette commesse perfezionate in precedenza, ma non dispongono di pn> 
grammi per I Drossirtf̂  
Alta luce delie problematiche e delle considerazioni Illustrate, prosegue la Refezione, devono essere inquadrate a valutata 

le realizzazioni dal Gruppo iidresercizfo.1979. ; . v 
Il settore delle telecornunicszioni, fortemente condizionato dal motivi sopra esposti, ha potuto, pur con notevoli drfflcoftà, 

consuntfvara un volume di rssJizzazionL seppure inferiòm 
rrtafriefalrreversloiteU proccio svHuppo,peinieiler^ 
Azienc^ nisnifatturtere etetbbnlcM 
manto tecnologico degH impiana fai pari terra» il gfro d'affari dei Gruppo ha superato U .OOOm^^ 
al 1978»; la cuinponente estera è aumentata à cfcxa 270 miliardi con un incremento dal 34,6%. 

Nei settore delle teiecoinufiicazioni to sviluppo degli introni ( + 14%) 6 stato determinato, in presenza di livelli tariffari ri* 
inasti inalterati rispetto al ureoattento sssrchlu, dal soto sviluppo dei traffici oerTutenza, ;_:-_ 
: PeyteAztendeii>M>ifatluiiefeetettrenictteep^ 
3 1 % e dei 28%. A siliRiririnl tfdlfflCiitt dei meròsto intemo te Azie 
nuovi sbocchi sui marcati esteri, la col IndMdusztons à peiaibu necessaria, anche se non sufficiente, per affrontare, net 
prossimi anni, i riflessi suyocxiipaztoneconseguenti sBa piuujiainiiiaui a p^ogrsaefva s¥olin1nns dette produzioni deffoiet-. 
trontea sempre più spinta. ~ ~_s._ ~y - - • 

M costo risi lavoro ha registrato, òsi laTa," an incremento di circa M 3fl%, per gran parta jmputsbite a la dmamica dalia con» 
taigenza, noncna aga oneri retativi at contraiu oi temo nnnovau nei corso oesranno. _• 

Wpsfsonsteo^ Gruppo alte fine dal 1979 ere 
tori di attMtfc essrctdo dsite teie< 
tecomunicstf iutii e fstettronica, oltre 48iuuu addetti (4- 1j8j% rtapsttoaJ193s\a<mitàawsR^n^acDmpteawitsilo^ > 
comjmicsztoni, circa 10.000 addetti (+ l^t% riapstto al 1978L L*eepueltiune fjnanzterte di Otuppo al 31.12.1979 risulta pari a -

con un incren mito d) circa "ÌJ36A miaardi che riflette 1 votane ssmpre.rttsvanle di invsjstimariti etfettuati con 
aulotinanztemsnlo reso del tutto marginate i 

i' 

italiane (l'altro 5S. rispettiva-
mente con quote di un ter
so). Lo ha detto ter! Il pre
sidente Nerìe NesL al vèr
mine della riunione del con-
stgno ut ~ anaainletraatane, 
aottoUneandc> che ne im M 
conta di sviluppare un sfiro 
d'affmrt per ÌM ndMazdl in un 

menti umsutmi a favars di 

* . "* -"> - " " * * • - ? 

Hettimana 
PARTENZA: 12 settembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: voli di Hnea 
ITINERARIO: Roma, Sfilano, 
Lissena, Milano, R o m a ' . . 

v • t :-. \ » 

.alone a Sintra, 
un caralteristtco 
in alberghi di prinvA 

la vfcita della citta, 
ed Cstoril. Cena tipica in 
di « Indo». Sìstemastone 

con trattala* ilio d i 

Sa3S&É 
UNITA' VACANZE 
MILANO . Vì«te F.'Tsvtl 75•• Trf..(02) *42.35.S7-*<3.ai.40 
RO.VA. V^ o>i-Tévrinl .19 v T f ' ( 0 * ) 495.01.41 -4V5.Ì 2.51 

otmfttttsm 

vacanze liete 

ALBERGO LUNA 
tà sua 
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M&~]l VERONA — La gran festa 

dell'Arena è culminata, c o 
m'è d'uso, col « tutto esauri
t o » dell'Aida: un mare di 
gente incollata sulle gradi
nate s ino a straripare nei 

,., „.. palazzi dei faraoni dove, tra 
$••**.• >••:•'•;.obelischi e piramidi, Gian-
tó-:<: cario ,• Sbragia e Vittorio 

Rossi - hanno " ricostruito 
l'Egitto verdiano. Una fol
la di venticlnquémila per
sone allegra ed entusiasta, 
arrivata con decine di au-? 

tobus e migliaia di macchi* 
ne dalle colonie tedesche 
del Garda, dall'Emilia e 
dalla Lombardia, decisa a 
godersi i ; cieli azzurri, il 
mistico serto V t'aborrita 
rivale, le marce e le danze 
dell'immenso Fta per non 
parlare del gatto bigio che, 
regolarmente, fa la sua 
comparsa sugli spalti, ascol-
ta scettico l'invocazione al
la celeste Aida e se ne va 
un po' schifato, inseguito 
dal tuono degli applausi. 
. À dir la verità,^ il gatto 
non : ha .; tutti 1 i torti > per- > 
che un / tenore così mal 
combinato non s'era mai 
(quasi inai) sentito. Ma il • 
gran pubblico, dopo una 
giornata di sconvolgenti 

. avventure climatiche, era : 

disposto a godersi l'opera 
come u n tredici al Toto
calcio. La gran migrazione 
dei melomani, infatti,, era 
arrivata in città nel po
meriggio passando tra piog
ge e temporali, giusto in 
tempo per cacciarsi sotto 
i portici mentre una terri-
ficante grandinata rainàc-, 
d a v a di trasformare !e 
mura del tèmpio di Ménti 
in costruzione. Alle ; set te . 
di sera < nessuno avrebbe ; 
scommesso una. lira sullo -
spettacolo , ; mezz'ora dopo 
il cielo si apriva, le nubi ; 
fuggivano cacciate d a l v e n -
to, un bel sole estivo asciu- ; 
gava le piazze egizie e quel
le veronesi e la folla si as
siepava alle porte ansiosa 
di prendere posto. i . : : . i : : 

v : Sa lva ta : così la : serata, 
non restava che godersè-ì 
la, e ce la siamo goduta 
un po' tutti confermando ' 
che l'Aida-^ l'opera più pò-, 
polare dell'Arena e smen
tendo, nello stesso tempo, 
due tra i più radicati luo
ghi comuni della tradizio-: 
ne veronese; 

Si è sempre detto che ì l , 
pubblico, popolare preterir -
de masse sconfinate e vo
ci : superlative. Domenica 
sera" non c'erano inè.tle , 
une né le altre. Eppure il 

; -Ti/-x; 

Tradizionale appuntamento all'Arena di Verona 

sènza eserciti 
( 

Sbragia e Rossi hanno preferito rinunciare al giganti
smo e puntare sulla qualità — Modesta la parte musi
cale ma i 25,000 spettatori hanno applaudito lo stesso 

trionfo non è stato mino-
.re delssolito. ,*. - •-'..-, 
i Nel primo caso il merito 
è del tutto dell'allestimen
to di Rossi e Sbragia che, 
hanno preferito la quali
tà alla quantità: essi han
no serrato gli spazi stermi
nati del palcoscenico in un 
semicerchio < ponendo al 
centro una piramide di vol
ta in volta chiusa e aper
ta: tempio, palazzo, stan
za di Amneris, tomba e co
sì via, hanno creato, cioè, 
uno spazio ben delineato 
in cui bastano poche com
parse per ottenere un effet
to spettacolare. 

In mezzo secolo di ma
nifestazioni areniane, gli 

eserciti In marcia su e giù 
per gli spalti sono apparsi 
più numerosi di quelli che, 
da Mosé a Sadat, hanno 
percorso il Sinai. Sbragia e 
Rossi, hanno ottenuto il 
medesimo risultato guidan
do l'attenzione dello spet
tatore sui punti cruciali, do
sando i movimenti tn mo
do da lasciare qualcosa da 
vedere sino * in fondo ed 
esaltando i simboli caratte
ristici al momento giusto: il. 
sole-dio Q la barca-lampa
da-votiva in cima alla sca
linata, la luminosità dei po
tenti (culminante nel car
ro trionfale tutto d'oro) e 
il grigiore dei vinti, 

Si è avuto così uno spet-

tacolo bello ed equilibra
to, in cui l'esteriorità del
le cerimonie (che è in; Ver-

. di) non distrugge l'interio
rità del draiiinia. A .que
sta intelligente misura sce
nica corrisponde -— ma in 
modo meno positivo ~ la 
modestia della realizzazio
ne musicale, senza divi ma 
anche sènza la capacità di 
far molto' col poco. Man
cava . qui ; quel regolatore 
della progressione sonora 
capace di coordinare gli 
sforzi di tutti in vista del 
màssimo risultato. In paro
le povere, mancava (come 
negli altri spettacoli are-
niani d.ì quest'anno) un di
rettore d'orchestra che non 

J^5:&&S?^:?B&S 

« Camelpt » in gran forma..£ZS2Jte,*m!Ttt* 
con grand* scalpore « CaroeW», ha voluto i dare,, une. schiaffe morato..* colerò e h e l o rJfetK 
gorìp\ un vWchlo. ubriacone. -Mon soltanto, Inquottl i t f^lf^Burtfn v»;.'in.oeonélìo^t lo^Wrè' 
COÌR, regolarito'da orologio svizzere,, ma si è oorwmio.- anche il lusso.di farsi' ima partita 
di softbail fre celebrità allo Shoo StadlunV risultando un» del; migliori In carneo ; 

si l imitasse a battere U 
tempo alla meno peggio. 

E' vero che l'Arena non 
è,;per sùavstruttura, un Ilio* 
gò di estreme finezze, p ia 
questo rende ancora più 
necessario là capacità di 
imprimere: un ritmo .preci
s o alla partitura, di sotto
linearne ingrandì momenti; 
Pròprio quello che non fa 
Nello Santi, mediocre bat-
tisolfa della scuola dei De 
Fabritiis, dei ; Guadagno^ 
troppo spesso presenti .a 
.yeròna. ;

; ../ixZ-S •{ '̂;-:;_:;-V,.-, 
E' fatale', che quando man

ca sul podio un direttore 
capace di coordinare l'azio
ne, l'orchèstra st spegne é 
i cantanti scivoianò nelle 
proprie abitudini. Una leo-

, nessa delia scena come Fio. 
renzà'Cossotto si taglia la 
parte principale imponendo, 
Amneris come la vera pro
tagonista, appassionata e 

. violenta. ^ Un soprano • ele
gante < còme. Maria Chiara 
si rifugia in una raffina
ta intimità, offrendoci una 
Aida vinta sin dalle prime 
battute. Un : tenore grezzo 
come Giuseppe Giacomini 
distrugge le^ possibilità dì 
una vóce naturalmente gra
devole sforzando • sguaiata-^ 
mente tutte le emissioni e" 
facendosi beccare (anche da 
questo pubblicò tanto ge
neroso) nel - duetto finale. 

Garbis Boyagian rifa il ' 
suo ènnesimo Amqnastro 
ma, anche lui, con stile sem
pre più superficiale ^ ed 
estrovèrso, in netto contra
sto col misuratissimo sa* 
cerdòte; d^H'intrarnontabi-
le Cesare Siepi. Infine Gian* 
franco Casarini è il fioco 
faraone; j r - =':-• - ':;v;-•••'. •;h.''X' 

Niente di eccelso, insom
ma, ma il pubblico domeni
cale non si è lamentato, 
ha applaudito tutto e tut* • 
ti (in particolare la Gos-
sotto e la Chiara), ha rin
graziato: con qualcné dis
senso, il_ direttore', si è en
tusiasmato alle trovate sce
niche e persino alle modè
ste coreografie di Roberto 
Fascina e non si è neppu
re inquietato . per gli in-. 
terminabili intervalli impó
sti da una scenografia tan
to lodevolmente •• 'semplice 
quanto assurdamente mac
chinosa. In fondo si è qui 
p*r divertirsi e tanto più 
si prolunga, tanto meglio. 
Per la cronaca il « tanto 
meglio » è finito alle due 
di hptte, 

'Jr""^". '.'- *: 

Rub«ns Tedeschi 

Gliihàs^ 
Lynneo: 
Fre4éwck 
derubata 
iriéitìré^ 
acquistava 
T 

> 'ri scura j. 
perai funerale 
Tutta juna 
carriera 
ali insegna 
déllabeffa 

Ulìimissinie da Londra sul • < Caso Pe
ter Sellers ». L'attrice Lynne: Frederick, 
giovane vedova dell'attore Peter Sellers 
scomparso nei giorni scorsi, è stata scip
pata mentre si trovava in un negozio 
londinese per acquistare un ; abito. scu
ro, da indossare ai funerali dei maritò. 
Nel 'fare la sua denuncia, Lyhne t Frede
rick. ha detto che la borsa, in pelle di 
coccodrillo, era un caro ricordo dèi ma
rito. Pertanto, ha lanciato un' appello ài 
ladro, affinché si renda conto dei vaio-

Te ièntiìnentàlèdella refurtiva, é gentìl-
; mente la restituisca. À ,^r • -[-• :i •'••;-*•->', 
ì ''•- Questo .colpo di scèna, così dispetfò-
iso, 'i slcurarhèniè opera della Pantera 
Rosé. [Che farà, ora; ifctemibile Ispet-. 

[toreiClòitseati? A Scotlùnd Yard, trema
no all'idea di vedersela arrivare da un' 

"mòmenìq 'all'altro, trafelato come sem
pre, :si presenterà e -dirà * questo.fune-] 
rate io fermare,.perché bisogno interro
garle salma*,. oppure « portate me,eoe-, 
codrttlo di tào, perché se Maometto non 
va montagna, allora ; fo vado », ì e via. 
sconvolgendo.'. . ; : v.- • • . ! > .. -r^'-y 

: Vi, siete chièsti come mai, dopò il pri
mo film della sèrie (La Pantera Ro^a, 
protagonista David Niven davanti a Te-
ter Sellers), l'Ispettore Clpuseau sia di
ventato mattatore assoluto, rubando de-
finUivamentè la scena al suo fantomatico 
avvèrsàfiòZÓh bèlla, con. Clouseaii èra-
vamo^giàih tanti. Sarebbe stato impos
sibile •trovare posto e crèdibUUà per 
chiunque altro. Dèi testo, è stata certa' 
mente una 'delle tante màscheredi Clou-
seaù; a rapinare la .signora Sellers, visto 
che la Pantera Rosa pròprio nòn^esuté. 

y • Quanta Ingenuità è- quanta - malizia, 
quale volgarità è che raffifatetiù» in. 

questo caro estinto! Peter Sellers ha avu
to la debolezza di sposarsi quattro vol
te, è la fòrza, dopo morto, di strappa
re la borsetta alla sua ùltima' ancella.'• 
,Che di pe.non resti nulla, a .questo mon-

\do ingrato, sembrò dire, portandosi nel-
i la >. bara fmanco il ' transistor traditore. 
che Io tenne in vita per viri po'ì subdo
lo come, un qualsiasi, vile elettrodome
stico. ;•' '..! _. ' '•;;;•;.-/>••-:-• '-• .'••^'-•'i- ,; 

: «Se nii vedete quando non sto facènV 
do un film; non'direste che sono un'at
tore. Come individuò io non esisto. Ah-
zh se c'era un Io dentro di me, devono 
averlo rimosso chirurgicamente. Ho de
dicato! la vita intera a imitare gli al
tri. Se ci penso bene, non ho mai sépu-' 
to com'è il suono della mia voce al na
turale». Ecco che cosa diceva,di sé, 
Peter Sellers, nel gioco lerfibilmènie se
rio] della mortificazione privata.. - :: 

, : Forse„ è t?ero che gli attori: più meri-. 
tevolt ' di, immortalità sono quelli: che 

• profondamente detestano la propria /ac
cia. Ora che persino l'ultimo dei'divet-

<ti fa:smodato commercio di quel che 
possiede, Vimmdgine eternamente ca-
mu\'fatai distorta e.sghemba di pi^SeÌTj 
Xéfs- solletica la commozione, v v-";̂  > . 
i Vieri da pensare che Sellers non si: sia 
mai azzardato ad uscire di casa senza 

Vilna parrucca, uri peplo,, uri cimiero, o 
almeno uri tutu^ Vn{ fulgido esempio di 
serietà professionale. mVuomo PeterJ. 
l'attore Sellers na detto ciepal È qvètio* 
per non sembrare da .meno, Vha preso 

/ alla lèttera: Lasciando così ai posteri 
Yardua sentenza: PetèrlSèXlèrs alrriì#Ut'. 
ràìe,sarebbe Moto ^migliòre del .Peterv 
Sellers iraoestìiot.;- " : ̂  : \ '^• i ; :A\ . 

-•• ' Qùertò, purtroppo, 4 ouaiC.mew^ài*, 

>un dilemma. Tutta la critica cinernato-
\ grafica che rise di Peter Sellers, lo ad

ditò poi alla storia del cinema come un 
-impostore. Così impara a mascherarsi; 

Vada dallo psicanalista, piuttosto. E "•'•; 
liti, che come al solito ti: prende in. pa- . 
rota,.si mette à fare il nipote degenerata •: 
di • Freud in -Ciao Pussycat..Chissà per- ; 
che, quel film ni?n lo ha ricordato nes-. . 

' sunó.'~'..;-.';;. !>v--V :'v.- .̂., . ''V-^-.-"'"".'.;^:-
:\ Uri giorno, uri. attore di basso ligriag- V 
Orio, per chiarire la sua posizione, disse '•-
pubblicamente: « Preferisco: ;assòmiglia-
re al Gatto Silvestro che a Gian Maria 
Volonté». Poi si scoprì che Vplonié, pur 

'di non assomigliare a Volpaie, si fece 
dire addirittura, JNoschèse. 'A Peter Sei-

\lers\hanno detto anche di. peggio. Md •. 
'che. volete, .dal neorealismo italiano al- '* 
yiperredlisino americano (cioè, cinemo-

- tograficamente parlando; dacché' m'ondo 
è mando, o quasi) il motto d'ogni Uo
mo fu. € la faccia poetica io facevo»; E 
tutte le altre facce vennero rtiessè al 

;-• bando. - --• . ?• • f-. ••. \- ->-'"->::•• >'y}/- -<•••:':••. !-. : ; 
Insomma, nell'era della nascita incon

trollata dei poeti, i kelowmy lasciano 
.' la : pista .'senza 'una lacrimai Perché si 

vendicheranno. Peter Sellers; ver eseni-
. piov ha subito un'occasione: buòna. Non 
i permetterà a nesàUno di fargli vm c\clò . 
> televisivo. Niènte dibattiti. E niente film, ~ 
; perché quelli della saga di Clouseau, 

Hollywood Party. Ciao Pussycat, La si
gnora omickii» tì dottor Stranaìnore cir-
' colano da ; sèmpre,, senza sosta,' sui gran
di schermi. Se proprJpdét?#.«wnt«i fl 
émémaì-, almeno morirà con quelli come 

?j David Gneco • . • ) . . . • 

jy-^ 

" " i C ^ ' 

%•?;•?; • 

*&H*y. 

V 'El Salvador, i giorni^ della 
morte (trasmessa domenica 
sera neUa rubrica « Dossier 
del TG 2) è uno di quei do
cumenti. che non è facile ve
dere e che è difficile dimen
ticare. Per chi non t'Ha vi
sto, basti per tutte una se
quenza: in un corridoio deU 
l'università di San Salvadort 
pieno di luce, c'è un gióvane 
sdraiato, per terra con le ma
ni alla nuca. Nel quadro en
tra alTtmptwpwo un altro ra
gazzo. Il suo atteggiamento è 
di resa, in mano ha solo li
bri. Si sdraia anche lui per 
terra. Altre presenze sono 
fuori campo,1 ma sì intuisco
no. All'improvviso il giovane 
appena arrivato e che atten
de farse una perquisizione ha 
un sussulto, poi un secondo. 
Si tira su con fatica, guarda 
in giro, poi crolla morto. Ap
pare un soldato con un fu
cile bt mano. Ea appena ti
rato i ave colpi a freddo. Os
serva uri attimo e se ne va. 
7. Dodici anni fa sconvolse U 
«tondo la sequenza dei capo 

Lèi drammatiche immagini viste in tv 

sangue non e 
-americano 

- • ^ ' ^ -

della polizia diTTtfea che giu
stiziava con U suo revolver 
un partigiano vietnamita ap
pena catturato. Sette anni fa, ' 
a Santiago del Cile,.un ope
ratore \ svedese "documentò,-
con la stia cinepresa, U suo. 
assassinio. Sono tutte imma
gini particolari, di, un mo
mento. Ma emblematiche di 
una situazione. In £3 Salva
dor. i giorni della morte 3 
chiara commento di Italo Ga
gliano e lo strìngente mon
taggio di Leandro Testa han
no costituitola cornice ài una 

documentazione sconvolgente, 
che colpisce al di là di ogni 
possibile altro strumento; di 
documentazione e diffusione. 
te ripetute stragi di fronte 
alla cattedrale, le omelie di 
mons. 'Ramerò, i dirigenti de 
che passano; dal governo atta 
opposizione clandestina,-'so-. 
pendo, che, rompendo con U 
loro leader Napoleon Duàrte, 
mettono anche in gioco la lo
ro vita, le sterminate manife
stazioni di protesta che coi* 
tinuano nonostante, gli attac
chi armati dsUe bande di 

terroristi fascisti che ptoven-. 
gorio dalle fua dell'esercito. U 
corteo mondano delle donne. 
detta borghesia salvadoregna 
e i voUi deUe bidonviOes, le 
bare dei contadini: sono,al
tre sequenze che tracciano 
l'abisso fra la testimonianza 
MU una realtà e le parole di 
chi cerca S negarla. ';-

Una tragèdia umana? } Sì, 
ma anche politica. La scheda 
dei Salvador lo attesta. E 
quésta ; « dosffer » : televisivo, 
semplice ed eloquente, ha sal
dato pienamente due momen
ti che si tènde'invece a te
nere staccati.- E* la rivaluta-
zione dì un metodo fazioni-
le, sènza sbavature, sènza re-
Unica, àt spiegare uri mon
do difficile, facendo capire 
che non i roba aa* repubbli
ca deUe. banane », ma uno. 
scontro degli orini 90 • avvici
nandolo a noi molto più di 
quanto Yabhydkne al sangue 
latino-americano. non faccia 

a 
sSSfó" PROGRAMMITV 

D Rete 1 

13,30 
17 

18,10 
. W S 

1 M » 
19^B 
I M S 
20 

: 20M 
rw,-. ..-

ZìM 

tv» 

UH CONCERTO PER DOMANI DI LUIOI PMT 
siche di Mozart "••••• 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
«UN NIDO DI NOBILI» • Sceneggiato tratto dal ro-
mànso di L a Turgenev, regia di A. MldcaUEOV - Kon-
colowskij, con Irina Knprenko e Leonid Kiulagin. (I /a 
parte) 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
FRESCO. FRESCO 
WOOBINDA - con D. Paacoe, regia di D. Baker 
HEI DI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ^-L\'^J Ifl'X;'• J 
TELEGIORNALE 
MATHIAS SANDORF • Sceneggiato tratto dal roman
zo di Giulio Veme. Regia di Jean Pierre Decoart (5.) 
con Z. 3xijtor, C. Giraud, G. PambierL Regia di Jean 
P. Decoart . . . . . . . . . . . . . . 
LE MONTAGNE DEL MONDO • di C. Mauri (5.) - «Le 
montagne rocciose sacre», regia di Carlo Mauri 
OLI INVINCIBILI • Telefilm • « I pifferi della monta
gna » con R. Vaughn; regia di Jeremy Summer 
TELEGIORNALE , OGGI AL PARLAMENTO 

I M I DA MOSCA: XXII Olirne!•<• In 
17 CHIP - Beejit di V. Kristoforftch 
TÌM DA MOSCA: XXII OlliaHiiiJnjM 
f M i GEORGE S MILORSO • Telefilm -•KwnMknUpmzuU^t» 
« D A MOSCA: OiecM della XXII Olimpiade in Eurevt-

• Rete t 
13 TG1 ORE TREDICI 
13,18 ESTATE JAZZ • dal J a n Festival di Montreux, con-

- x ^ i , ^ certi di Timoty, Walker e N. Connors .. .. w . 

ny*i* > t, 
Film di spettri in TV 

Btesera alle 21^0 sulla Rete due arrivano gii spettri, eoa 
fl film di Jack Clayton Suspence del *81, tratto dal romanzo 
/{ atro di vite di Henry Miller (più volte ridotto per lo 
schermo ed interpretato anche più recentemente da Merton 

r. Brando per la regia di Michael Winner). Tra gli interpreti 
" di «Userà Deborah Kerr, Michael Redgrave, Pamele Frankkn. 

Clayton, che he scritto la sceneggiatura insieme a Truman 
*!M , Capote, i un regista che fa parte della schiera degli inglesi f# emigrati ed Hollywood; dorè si è dimostrato però poco pia 
' • di un mestierante, con le sue riduzioni cinematografiche di 

testi letterari giunti al successo. La sua stella (cadente) è 
stato ti grande Qatsòu del "RI 

r ' Dossier replica stasera (Rete 2 ore 30,40) un serviste che 
h « . fatto - riflettere molti giovani in procinto di vacanze: 
Carlo MasaareUa presenta i «greyhound*, gli autobus di 
linea ohe attraversano tutto il continente americeno da 

TOM TOC DOSSIER PRESENTA «GRANDANGOLO» - A 
cura di E. Mastrostefano . . *' -" 

2L9t« SUSPENCE» - Regia di Jack Clayton, to, c o n p e -
Dorah Kerr. Peter- W>'Ug«rde; Megs Jenkine. Micheei 
Redgrave 

2S.1t TOC - STANOTTE E, DA MOSCA, in Surovlslaoe-Inter-
risione Gtechi della XXH Olimpiade 

D Réte^3^ .-'••"-:•• ::- "•;-;".::-• ;•-;:--...r 

1» ' TOJ 
1t\1S TVJ REGIONI _ - _ -•• 
WS- DSC: «LE VIE DEL MEDIO EVO» • di Arturo Catto 

Quintavalle. (2/a puntato) ^ 
2Me L'ITALIA IN DIRETTA: «L'UNIONE PA LO SCONTO» 

• i di Guido Vergani 
T\M DUE PER SETTE • I osntt per la eciensa; un chimico 

nella città e la sUSfchame, reste, di D. B. Perteseno 
" ff,t* TOl 

S S ?^0T^TCi»*0«* pp, LE OUMP.AD, 
n TV Svinerà 
OBJE 17JS: Di» MOSCA: Giochi Olimpici, PsJtavolo - Finale 
femiainfle; 90,9»: Tatogiwiislii; 90,49: Il mondo in cui vt-
viamo. Uccelli dsUe Nuova Zelanda: Una serie di Str Robert 
Fella; 31,10: n Regionale, Raaeegnat 1LS): Telegiornale; 
11,45: Fantomas, 1. Il patibolo magico di Pier Souvestre e 
Marosi Aliata con Hetamt Berger, Jaomies DuTilho. Regia di 
d a n d e Coabrel; 2US: Tsssglornele; »>6- i : Ossi ai Giochi 
Olimpici-

D TV C«s«distria 
ORE l i : Otunpladl Pugilato, Pallai mastio. Caldo; 90.45: 
Tutto oggi, Telegiornale; i l ; BUdni pericolosi. Film con Hen-

. ri Tieot, Luisa Mattioli, Catherine Rouvel; T^Sà- Olimpiadi: 
Pallsjwwto, Pallavolo. I vlncitorL 
• TV Motrtccario 
ORE leyS): U tswissttn mondo di Mr. Monree: 10,15: Le 
favole dina foresta: Cartoni animati; 10.45: NotWario; 30: 
n Bucgnmm: Quia; SsJt: Làramle oonlJohn Smith; 21J6: 
Pericolalo ssnore • Film. Regia di LaurHa Folk con Laurlts 
Fmlk, b m Chrtsteneon; 3M0: Notbjmrlo; SSJft: Vi 

ékUmm IWeesitSL OSO Cetra* 

OIORNALI RADIÒ: «, 7, 0, 
10. 12, 13, 15, 18, 2X, 33. é\S0: 
AULA, cerosa!; 746: Via Asia
go Tenda; 7,45: OR 1 sport -
Mosca 80; 030*. Ieri al parla
mento; 8*40: Cahsohi italià* 
né; ' 8 : Ràdio anelilo;' .11: 
Quattro quarti: U03: Voi ed 
io 80; 1S.1S: Hou. tanta mu
sica; 1430: I segreti del cor> 
pò; 16,03: Rally; 1530: Brre-, 
pluno estate; 1830: Le strade 
di Katanandou; 17: Patch
work; IMO: I giochi della 
X X H Olimpiade; -1830:. •pa
gine . dimenticate.della. musi
ca italiana; 10,46: La civiltà 
dello spettacolo; 3030: Lo 
strumento della musica mo
derna; 31.01: Cinecittà; 3130: 
E* l'Italia quel!* cosa (IL); 
22: Concerto di' musica e poe
s ia . - : .-'"-•- ' .'-•'':'.•:;:-

• Radiai ; 
OIORNALI RADIÒ: : ' 8J0S; 
630; 730; 830; 830; 1130; 
1130; 1830; 1730; 1830; 1838; 
2330. «*08e35-7,0»8T05a,4f : I 
giorni; 738: OR3 sport: Olim
piadi di Mosca 80; 838: e La 
donna vestita di bianco a di 
W. Collins (14.); 833: La luna 
nel posso; -10: GR2 estate: 
1133:1 figli di Leboyer: ILO: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 1330: 
Atto gradimento; 13JB: 
Sound track; 15-1534-15.43-
1837-1833-17.15-1836-18V1T-1838-
1835: Tempo d'estate; 15,01: 
Una musica divina; 15.45: I 
racconti della filibusta; 18.48: 
Il paese del sorriso; -X733: 
La musica che place a te e 
non a me; 18.08: n baBo del 
mattone; 1&35: Toforello re 
bambino: 1830-22.45: D. J. spe
cial: 30.30: « I due foscaila. 
di O. Wrdl-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7J5; 
3,45; 11,45: 1335; 18.45; 3838. 
8: Quotidtaa* radtotre; 83B-
838-18,45: Concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
3,45-11.45 Tempo e strade; 
535: Noi, voi, loro donna; 13: 
Antologia di m 
ca; 13: Pomeriggio 
15,18: Rassegni " 
cmtnrnB; 1838: Xtn oert» dV 
eSDS^STs^&v SIBRjna^nj^ -8>5* 

e ta sua storia; 17J8-18: ! 
skHre; 1838: n ratto del 
raglio, «B W. A. Mcamrt 2145: 
L'orchestra di camera di Stoc-
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Tanti giovani si entusiasmano per le scène passionali di vèécM e celebri filih 
Torna di moda il bacio « che piaceva a mariimat »? ^- Il pubblico sì diverte 

Il bacio tra Ingrtd Bergmen a Cary Grani In « Notarli» »: 
bacio più lungo dalla tloria dal clntma 

II 

Dalla nostra redazione 
VÈNETA - , x Baciami, stu
pido »:•" JeanneiMoreau apre 
le ostilità con un invito di 
hoUiwoodiana memoria in una 
delle pio belle pellicole del 
fracese Truffaut e il volto 
dell'inquieta interprete di Ju-
les et Jim si adagia, disponi
bile, ed enorme, sulle spalle 
dì centinaia di spettatori ac
coccolati « pochi metri dal 
più grande schermò che la ci
nematografica Venezia abbia 
mai visto. Il pubblico esplo
de: l'occasione,- l'aria aperta, 
l'essere e massa» ih un gioco 
vecchio come il grande spet
tacolo, l'oscurità azzurrina 
che circonda le labbra e gli 
occhi di Jeanne Moreau, ac
cendono è accolgono la rispo
sta scomposta e soddisfatta 
ad un richiamo epico (quél 
« Baciami,: stupido » ha , più 
forza di uno squillò di trom
ba del « settimo' cavalleria >) 
previsto e inconsciamente vo
luto fin dai titoli d'apertura. 
• La fèsta è iniziata: chi c'è 
stato la prima volta, li in 
campo S. Angelo, seduto su 
lunghe fila di seggiolìne ara
gosta o a terra, sui tiepidi 

Rossini a Montepulciano 

» - •-;-..> • 

%><••-

non e una 
Là difficile opera ha aperto il settore 
della lirica al Cantiere internazionale 

.•mi* 

Nostro servizio i r . 
MONTEPULCIANO. ^Volen-
do tirare un colpo mancino 
a un amico — .naturalmente 
alquanto. sprovveduto di tea* 
tro musicale — non c'è altro 
che consigliargli di allestire 
Cenerentola e il gioco è fat
to al novaritanove per cento, 
Perché l'opera , di,. Rossini, : 
che segue iii::pocq tfltoiianq-
ih Algeri e ItBarbiere, éssen-' 
do- scaturita da ;ùna Taffila-
tissima mente razionale, (con 
tutto quel ' che > comporta < di 
cinismo, ambiguità; sortiate-
si «te.),- presenta una\ selva 
di insìdie sia sul piano* musi-
cale "sTasU. quello', dramma
turgico./.Non , è/: wtevfayola 
perché Jacopo Ferrétti, il li: 
brettista« forzando II testo di 
Perràult :, (CewirìttmX : intro
dusse Vfl 'personàggio' Darìdi-
ni, vero perno razionale del» 
l'argomento; che= trae da Fi
garo non pochi spunti. e non 
è neppure - una farsa, realisti
ca in, senso strétto dal mo
mento che.- in fondo, dietro 
la povera' Cenerentola.; agi* 
sce sèmpre : un'atmosfera _dl 
so*no,: di. àsprréziope àlv pw* 
priò .riscatto1 sociale, come 
pò! Dun.tuatmentè aivviénè,"' se
condo. le redole del gioco tea,-

K^ r̂  tralé illuminista;con Ia*; Bòn-
j ^ i ^ ' t à che sale in Trionfo. Pro-
^ ^ - orto per questo dopoto HVPÌIO 

iintfnistico — che rive ah"In-
^ Q terno idi uno spessore crani-
V ^ màturfk» astratto.'quasi me-

12-V:--

X --,% -V-Jr-. •-. •• 
i'-rf•'%}'•• U~ 

tafisico per la perfetta geo
metria, musicale con cui Ros
sini connota, ogni personaggio 
— è stata anche in tèmpi re
centi (Spoleto) tentata -- ma 
con' scarsa fortuna1 r- .una 
chiave psicanalitica di iet* 
turai; .:- '..i\--v-v';j>r""-'-\'-.'.-.'-i":'/••''•' 

Ora CenereRtola ;,ha. aperto 
domenica sera d nutrito set
tore della lirica al Quinto 
Cantiere IntenMudònalé; .d'Ar* 

vte: di Monteuuldaoo \ con la; 

reg?« , affidata a Glòvanrii; 
Lombardo Radice é ; sótto; la 
direzione cH ; Gianlùijri Gel-
metti.* E anche stavate non. 
ci atomo.'---\:.'-vr̂ r';-•-•;.».• ..•-*•-"•• 
- Mentre seguivo lo spettaco
lo, nel delizioso teatrino Po
liziano; ' ricolmo di ; pùbbHco.: 
Ialite erano' le cOTsWerazio^ 
hi: :là compagniaii.d^N«anta 
comDlesfnvamente rarentei la 
regia, con tutta l'innegabue 
buona volontà e impégno.'to
talmente sbagliata, la direzio
ne ^affannosa e allentata, e 
allóra .Petctté proprio, andare 
a «ceeliere C*r>eTehtpia?. ~ • r\ 
" Dicevamo della regia. Loro-.. 
bardo Radice non'ha capito 
ona cosa : che 'dramma gio
coso m Rossini >- e fai questo 
Rossini -^ non. e farsa,. ina 
cruda reaìtà.; trasfigurata 
dall'elemento comico.- usato 
come metafora del reale. La 
cattiveria - e~ rtns»d!a:-a!rm*~ 
terno del gioco del travesti-. 

. mento., s i . nascondono rovinv", 
qdè è Dandbif non è «nm m* 

riohetta,'•'; ma l'uomo nuovo, 
calcolatore, freddo è compas
sato, non più, meccanicamen
te succube del padrone. Le 
situazioni le inventale le ri
solve lui, riducendo Don Ra
miro (l'aristocrazìa) a far da 
imbelle comparsa.' Tutto ̂ ue^ 
sto Lombardo Radice non ce 
lo mostra immergendo vinci
tóri è vinti nell'elegante cor
nice di. un ambiente : classi
cheggiante Jan costumi e ad
dobbi panarci e Ingombranti 
(di Aldo Buti). tanto dà far 
incespicare là -già gònfia• e 
incèrta - compagnia di ' cantò. 
La quale ; si componeva di 
Anna Maragaki (Cenerentola). 
alla limge < la rnigliore per; 
compostézza e buona vocalità, 
mentre Clerinda e Tisbé ve
nivano- interpretate epn ; im
pacciata1' crvettèrta da Màty^ 
kè Rendtinks e,Kàrin Hém-
mersbach. Ramiro èra stato 
affidato, a Gaxy Bennet po
ca ybee. tutta in 'mta';ina',pér-. 
fortuna, quasi sempre musi-
esimente -a posto; Lasciamo 
per? ultimi Alldòro, Dòn Ma-1 

grtìfico e . Dandmi. rìspettivà-i 
mente Hàfis' J(wcbim .Sî Kirn.. 
John Mtcbàet Flanagan" è Ari-; 
drees Kouloùmbis, perché *r 
come si dice in gergo — mé^ 
glio tacére. E* ^verò che in 
ItaHa ,c*è scarsezza di vod*. 
imi fino at qpél pwnto (e moK 
w: oltre) ci aTriviaino : sicura4' 
mente anche da nofl.Col yàn^ 
taffgìo poi di cariire qualcosa 
i H . testo, qui ridotto a paro-
dia. T-- ; :'• v?i;.; : ^ - v ^ - \ 

"•'; Gelméni, alla • guida", del. 
Toimo MiKteion',"» Svmtàany 
Orchestra di Londra, insieme 
stranamente imnrecwo e po
co intonato (almeno • dall' 
esperienza, a^eneralmente pov 
sitiva che abbiamo di certi 
éducatìssimi, anche sé" giova-' 
ni. eòmnlessi stranieri), face--
va fi possibne per mettere. 
d'accordo^ nalco9cenl'*ò fe òr-' 
chestra. Ma la sua ben nota 
esperienza onesta TOH» sten-" 
tava ad av*^e la mèglio. 

M«rcd|o d« AnQéUf 
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Teatro: i Otióèentò no 
S;^fìi\ iP-V :'-Ì\Ì 
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I 
a e si 
apre il dibattito 

ROMA — Tra i « classici > del
l'estate > teatrale.. si • affaccia 
qualche.novità; ma non è che, 
poi, v i s i parli dei tempi no
stri. se '• non ' per metafora/ 
In OKocejifo cotte no (vb»o 
a Roma,. jrfTArgentina, men
tre. U * prima > assoluta si 
era svòlta, giorni addietro, in 
Puglia) Roberto Mazzucco 
evoca l'assedio posto dai Tur
chi a Otranto, un mezzo mil
lennio fa. la strage seguito 
aU'otcupaztoDe della città, 
dòpo impari lotta, e a causa 
dej rifiutò degli ottocento su
pèrstiti abnantì di abiurare 
la:fe4> criattana, par aver 
aalva la vtta. 
• Otranto è parte, allora, del 

. ^ domink» spagnolo In Ralla: ma 
"••'% da Napoli non giungono 1 soc-. 

fS carsi aparaU, e quanta alta 
Repubblica <K Venezia, siano-
ra dei mari, ésaa sembra 
aver laaciato via jlgera alle 
na?1; înnBwafiaoa. i ftiaoiaina, 
gli otrantini, sono artrappoUU 
nd gfoèa a>i .£*&• rm^ 

, «tona da aaH. ^^£>atraijo 

Ì.?'Ì 

dri. L'autore insinua perfino, 
nella vicenda. « soprattutto 
nella figura del comandante 
delle milizie aaercenarie, un 
fiorentino, fremiti o"uBa co
scienza nazionale piottostp in 
antìcipo, data l'epoca. 
-\ Del reato fl dramma, pove
ro d'azione, tende a risolver
si nel dibattito: Michele, an

te deh-autorità tocala. 
le addette raftonl deDa gen
te aempnca (pescatori anzitut
to): il nobile De Marea, anbe-
voto di ffloaefia antica, pro
pendi» al comorameaao: la ff-
glia di Mfcheja. Aawato. ha 
inopinati guizzi femmiofati, e 
fl liuoagato Giovanni di Ca
labria. gàV orale fattosi ma©-

con profetfcju intuito, reaì-
genza di oaneptara Oriente • 
Occidènte, la Chiesa di Iter 
ma 9 nslam. L'attualità * 
dwique apinU a forza dentro 
9 quadro storico, con roiativo 
strascico di inteiTeajattvi cai* 
stanziai!: l̂ kiatatente doman
da ; « Che cos'è > ; marte nar 
tmf m. A la M ^ U 

dono il auono opaco di certe 
. fachieata aackikajdche odierne. 

Il concetto di fondo, dkhia-
raxo' daQo atesao Mal Mirro, 
è' che sé si fruga hégM archi
vi dèi Patera ai trova soto tory 

. pitudìne, mentre la memoria 
popolare, tramanda « mirabili 
eyiaudl di dignità é di coeren
za ». Dove ai coglie ona ver
sione abbastanza rozza di re
centi tenderne storiografiche. 

Comunque, il linguaggio adot
tato dal commediografo sem
bra assai inferiore ane sue 
notevoli ambizioni; • piatto e 
verboso, quando non vada 
sulla citazione èanheita, met
te a pròva gH attori — ricor
diamo Carlo Hmtermann. Mi
ta Medici Carlo Sabatini. An
drea Cavatori*, Massimo Ven-
tnrteuo - —, nessuno del onan 
ho rario troppo convinta. Al
la fine, per consolazione loro 
fpiò che dei rispettiti perso
naggi). posaono pero intona» 
re la preghiera^ alla Véreina. 
dal Cantò XXTTTT del 
mm di Dante. V a oocl 
te anche la ragia j [ 
Camfltori «I avagUa, 

. aver •oaneccrnata amen Tal* 
tero carso oetJa roppreaenta-

In un oapà-
II 

martlrto dal afotapamsel. W 
Enrico Streflo I cestoni e r 

Rnao 
per sposi airanarto. 

!d-
Di 

m 
eor nToasrif 

Pnrn pohhtoa,1 

% naata)aia,, 
che •* 

Ui 
> • ' 
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< masegni «veneziani, c'è tor
nato anche, le'sere, successi ve.v i 
La «fèsta» che dal 17 luglio 
anima per ̂ un paio di ore il 
campo è stata battezzata da
gli organizzatori (l'assessore- A 
to alla *' Cultura del comune * 
di Venezia e-il settore cinema 
della Biennale) • A7nóra, a ci- '-i 
nema: c'è, •*' nel tìtòloj ^ quél ;y~ 
tanto di ironia che accompa- , 
gna ^ .un'affettuosa ; indagine ? 
manuale finei guardaroba dei ** 
nonni. Lo chiamavano così, -
« amore »; e baciavano ad un 
certo modo. Il pubblico diver- ' 
tito sorride. Ma soprattutto i 
giovani/danno.: rimpressione 
di esorcizzare, con una punta 
di cinismo, i propri ingenui 
sogni di adolescenti senza og- : 
gettò d'amore e con una gran 
voglia di.amare. 
.r Vengono ogni séra a mi
gliaia, non importa vedere co
sa; le transenne stentano, a 
metà ciclo, a contenerli tutti; * 
sul permeabile cancelletto la ; 
cui funzióne si limita- ad in
canalare in qualche modo un ; 

accesso che resta comunque '' 
tumultuoso.,?ì.: , .• Ì - - ,-;/ 

Lo scliermo gigante è j l ré • 
della festa:! affascina ora i ; 
«sacerdoti» della cultura ci- ;' 
nematografica, esalta il pub- ; 
blicó-màssà che i drive-in li 
ha visti solò in sogno, ma ha 
affascinato" turisti è passanti ~ 
anche prima dell'iniziò del ci
clo, quando, in, pieno ; giorno. 
quell'enorme diaframma blan> 
co si è . fatto.: spazio . nello •> 
sfondo gentile del gotico fio
rito che, circonda il. campò. 
i La sera delia « prima » Q".-

elegante e caramelloso Final-
.ihenfe. arfivò l'amore di Bòg-
danpvfc) - qualche -: imbarazzo 
c'è stato nel pubblico, "soprat
tutto tra i non più giovani che r 

ora hanno, conquistatoi con'•;-!' V 
ambiente e coh il programma 
una ; confidenza affettuosa è 
possessiva.- -,,'!<•-.e/.r - "

: f ; ,:-'i 
••••A Quando le luci si abbassa* 
no è tutto pronto: chi «spetta 
intitoli di testatila ricerca del :f 
nome di uno sceneggiatore di-. 
raenticafco (ma sono i «bién-
nalottì », quelli che a contai- / 
M> di •- una;' « manh*estazioe » 

• veneBiaha qualsiasi svengono ;; 
per' l'emozione dé^'^véntò»):. 
chi cerca disperatamente r/"" 
amioo 'perduto'nella confusio- ' 

! tìB (niiesoirè ùMrapaeie\irc^ 
oucibile «continuano; a \'tì$àr'$ 

; mare> il- dispersor urlando D 
/ suo nóme nelle silenziose pau- r 
. sp del film) : chi ; fuma' ner

vóso accanto ad uri pàio di 
lent^ginóse americane chê d̂i 
West Side <Storv • hanno solo 
sentito . pariate;; ; Fumeranoo 

; con nervosismo crescente: lo 
sforzo alla ricerca dej cootat-
tò inéno: provinciale poasHale 
con raltró sesso còsta sudori N 
e ritmi cardiaci ' >coeleràti. 
Tony. H giovane e paffuto por 
lacco della pellicola di Robert 
. Wise, incontra Maria: il pub-. 

; buco ùria ed incoraggia; To-
• ny bacia Maria: a settore la- :. 
i terale (ò; la <cia*va »<sé si 

preferisce) grida ebravo»: 
j Tony canta e Maria'»:1 è gli 
• rispode utì coro enorme^ sgan> 
: gheratb e febee di essere IL 

le strutture metaniche delle -
gradinate vibrano perché, si ' 
abbassa la voce, un giovane 
e escluso » a . petto, nudo , s t a . . 
scalando la parete dei tubi In
nocenti dalla parte del ponte; .. 
flsettere«ponto* ahbaJadona 
fl dólce rionb dei baci'• óhie* ' » 

' màtògràfici e segue" a bocca 
aperta. 3. giovane scalatore 
che, fa omafgto ài 

rrioBocia all'oso, dett 
e dèi piedi: arriverà in cima 
con io soia forra delle; brac
cia, sfinito - ma, fencé anche 

• lui:: Neasupa jacertetra emo
tiva: il pericolo della immé-
desmMuoone (che pure è uno 
dèi nieccanismi più tenaci nel 
rapporto tra pubblico e ree-, 
canto cinemaèografico) 
Wvhnto senza fatica, o 
no cosi 
dinaria platea ne/a ogni con
cessione aOe vicende 
che si svDuppaoo non 
drammi sotto i suoi occhi: i 
moduli deH'amore 
diano non meantano 
non convincono come ona ca
ramella già masticata e in
cartata di nuovo. Applausi 
sola per Truffaut e per Scola, 
fin qui. H pobbneo e 
na» o «grazia» 

L'. 
•fi 
»: 

dc4 cinema. i « 
darti loro, 

critici»: l'amico vicino 

alla 
» 
1 

e aono 
dati da gente che attacca fe
róce ogni ced&aonto dal pana* 
rti aaagbo tacerà, far finta. 
di niente. Da qui fina atia aV 
no dal ateae, «oaato le aoJàV 
cola • iwigiaiaaia: Simto 
te al sóla. Uot atary. .Set*» 

ra a : càaaaaa » ̂ ohiudorà H IO-

» t, ~hà!^\:.'Xmà:J*i> 

"• f'" & : : ^ ' ^ - . : ; : > • - - . > 

ha sentito 

Lo scrittore ; di ; < Herm^phrodito * , 
e il pittore di \ grande immaginazione 

-,^^ e,in ima. mostra che,;i;:.;3li^ì 
rivela la sua crescita nel tempo 

f i " ; 
i i - . 

•.; FERRARA —- Alberto Savinio a Ferrara. Anche ; 
j:se 'in y<iwsti vìi imi" anni si sono svolte alcune 

importanti retrospettive dedicate alla pittura sa-
v'miana (Milano.. 197$.e Roma* 1978) l'occasione 
è davvero da noti perdere per almeno due ra
gioni. Dna prima è data dal ritorno di interesse 

'. per l'arte metafisica e derivati, se non addirit
tura sottoprodotti; la seconda '. per essere stata 
Ferrara città• d'elezione per i fratelli Ve Chi--

. rico, culla della prima e vera stagióne metafi
sica, èvocatfice, infine, di tanti motivi e sug-' 
gestioni. '•,.; '•':.- - -• ' - - :'"'- ': •''-•.- -'; ;-..•::-'•• -•:•'-•.-;• 
. Allo scoppio della prima guerra mondiale i 
fratelli De Chirico rientrarono in Italia per pre
stare servizio militare, essendo stati fino ad 
allora fra i protagonisti dell'avanguardia cultu
rale europea. Dopò un breve soggiorno fioren-
tlnot nel '16, vengono, trasferiti appunto a Fer
rara, dove ben presto si incontrano con De Pisis., 
è dopo con Carrà e poi.àncora con Moràmdi: 
da questi incontri, ed è probabilmente De Chi-
rko la personalità dominante, nasce là vicenda 
metafisica, un moménto senza dubbio fra i pia ; 

'alti e meno provincicùi dilla nostra storia evìtu^ 
: rdle. Méntre De. Chirico e Carrà tettano a Far-. 

\rara degenti pressò'la; Villo del.Sisròmàrto,: neh 
l'estate del 'IT Savinio viene inviato in qualità 

- di interprete sul frónte greco: è il viaggio a. 
ritroso verso duella che era stata la terra della 
t tragedia dell'infanzia*. : * r >-;.:; < ^ r 

..': P*. QM*SÌ° PTÌm<ì •- Q l9Tande libro • sdviniano 
4 Ferrara }è'' pàrW sostanzile,] idealmente^coK«i -
, gota, dai De Chirico, a Monaco di_ Baviera, luo

go della loro prima formazione Tintéllettuale, 
:' tjcittà dai mùjet -Tni^eri naturali ». una città 
j U\ cut faccino è fermato da Savinio in uno splen

dido e più tardo appuntò: e Ferrara, che 3o;ri^ 
cordo quadrata, rossa .squillante come gonfalo
ne, sta raccolta nella briiroà. Questa suo odore 
di legna bruciata essa loha'Ah comune con Mo-

tnaco di- Baviera. Corre tra'città é.xittà-un'af-, 

finità sottile, un'amicizia di " pietra ". Ma V 
amicizia tra Ferrara e Monacò è finita per sem- ', 
pre: di là dalle Alpi, il mondò è .muto come ' 
la; morte ». - ' - 'r^.-y'":•:'• :'-'if'f': '" '• '•' ' '"'•:•• 

'--'•' A questo proposito, se Ferrara è stata città 
di suggestioni e di inquietudini ptofonde, U rap* . 
porto con Mònaco avviene anche sul piano degli '•• 
apporti- culturali che tali suggestioni contribui-, 
rono a far nascere, e cioè il pensiero di Scho
penhauer.' di Nietzsche e di Weininger e le 
conseguenti esperienze artistiche propiziate so-.. 
prattutto attraverso Boecklin e KUnger. Ma a 
Ferrara, Savinio, almeno fino a determinanti 
prove contrarie, è soprattutto scrittore, dopo e&->. 
sere stato a Monaco e Parigi musicista ed ese
cutóre musicale al di fuori di ogni regola: Fer
rara é per Saqinio la città legata alla composi
zione di buona' parte dì rHermapfrrÓdito », pub- ; 
blicato. in varie riviste fra il 1918 è il '17, quel 
testò che, .per affermazione del suo stesso au- ; 

' tore, T'erta là fónte prima ed< unica dèlia sua : 
produzione .complessiva} «Tuffo che io sono -~ 
nasce do liiTùfiò che ho fatto viàrie-te li...», 
da un librò Scritto: in un. momento pariisolqrè ; 

e roai.,rinn«(7ator € , . . da quel veptó di, pieno Ù- ; 
berta, che soffiò sul móndo, .quando anche; l'ul
timo dubbio.càdde che l'antica.'^id^o'*: e Vantica 
"immàgine''., dell'universo erano, crollate, per 
sempre*. ....,_.;_ •,..•_;. . .L.; .^;; ; ' .^\ .

 ;;".' •*•"-•" v' 
; Lo.scrittore, dùnque, primcTdèl pittóre è"dopo>~ 
•il musicista, in Upa visione di artista totale mu-
tuatà dalla cultura tedesca. Ma aUo sùssómedo. 
che per il pittore, anche la foHùna deVo scrit
tore. è recente, o per lo meno è recente la con--
sapevòlezza critica della sua 4 importanza. Pur-._ 

:ifoppo anche qui, .pex^un'indàgine corretta^sulle ^ 
pagine 'scritte, non may^aUo'Wdiff^pl(à,Ìsia^p^ '. 
là frantumazione.dell'opera)sapiniqna, messo aU • 
meno tre case editrici, sia per la scarsa cura. " 

Detto questo, vediamo ora la mostra ferra
rése* ^ospitata: fino al prossimo ottobre nelle 

sóle del - Palazzor dei Diamanti, e curata : da 
Maurizio Fagiolo e da un competente gruppo di 
collaboratori. La rassegna comprende circa 130 
opere, sìa,grafiche sia pittoriche, in .un òrco 
di tempo che parte dagli esordi (102$-'26) ad 

[ alcuni bozzetti teatrali eseguiti nei primi anni 
• Cinquanta, poco prima dell'improvvisa scom

parsa, • avvenuta a Roma il 5 maggio : del '52. 
\ L'intero percorso pittorico di Savinio è dunque 
'rappresentato, con buona verosimiglianza', così 
come il catalogo appare ricco di documenti tal
vòlta di prima mano, a testimoniare di un lavorò 
di ricerca quanto mai puntuale ed informato. 

-, Vedere, o meglio ri-vedere, la pittura di Savi* 
nio significa ogni volta entrare in un mondo 
misterioso e magico.' pervaso -•• di qùalifa for-

': male e di sapienza compositiva. AI di là dei 
motivi .segreti. e .della rete sempre fascinosa 
dei simboli, quest) quadri si impongono anche 

i per l'assoluta óriainalità di costruzione, che è 
altra cosà rispetto alla perentorietà^dechfricWo-
na:m Savinio, quasi sempre, si procede per in. 

' grandiménti in moviménto, cosi che là struttura 
dell'immagine, tàlt»o!*a;al limite della preuarica-
zìoiié,' finisce per assumere una cifra inconfon' 
dibile, sostanziata da una pertinente intelliaenza. 
"Emirati come siamo nell'ultimo centennio del 
secolo, i valori si >anno : ormai delineando nello 
loro interezza: e proprio con il passare degli 
anni Savinio, che-;del tempo non aveva certo 
un'immagine progressivo* ci appare ogni giorno 

: di più, libro, dopo libro, quadrò dopo quadro, 
'nella sua eccezionalità, grazi» alla libertà della 

sua fantasia ed alla forza del suo conoinci-
menfo in un'arte né banale né tmmedìatamerrta 
rappresentativa...-''•] e? \; ; ; ; : ' ; . 

•y< > Vanni Bramanti 
NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: Albario 
Savinio: « Dio presanta ad Adamo U paradise 
terrestrt » 

.!:,-_? **-" -̂  !. K f / >-•:•-<•.-,.' 
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francesi stanchi • 
carata da Marcelin Pleynet artisti 

di trovate riflettono sull'arte di ieri 
f - ; - . 

.-:••& A 
GENOVA—?NeBa partita a 
aCAcchi^dell'arte,000 la cri
tica . • la atoria Marcelin 
Pleynet, fl poeta legato al
la rivista Tel Quel dal 1962. 
amico di Roland Barthes, Ju
lia Kristeva e Philippe Sol
ferà, assume il ruolo - del-
rdntotore, quellei itesab che 
Mallarmé aveva attribuito a 
Beùdélàire^TA-. f;', ;.'\\:;z: 

Si è,inaugurata.m'Palazzo 
Beale' (Teatro" del, Falcone) 
con ufi discorso introduttivo 
dell'Assessore alla Cultura 
c^l Comime Attffio Sartòri. 
la,mostra Arte e Stòffa del-
VArte in frà*&;~198Ò, rea-
lrzzata dal; poeta, letterato. 
stòrico Ve ':critìco,! francese 
M;; P l e y ^ perf 6énóva. : in 
prima assoluta in Europa, e 
Curata dà Guidò Giubbini, 
resppnsalMle detto spaziò^ d* 
arte contenmoranea," 
' Stanchi di accumulare èro-
nologicaaiente piccoli gesti di 

-novità,- gii artisti d*avanguar. 
dia di Europa e America 
eacono dalla frastraajone di 

in una, posizione di privfle-
gio e rappresentatività ; nei 
confronti degli altri e; dan
do, la spaué al ftdura, vivo-
voao uh mondante,di contem
poraneità. Rotti gli argini 
della cfonoiogie, la atoria »i 

dimenoca é si riscrive ,in~un 
>empo ' presente, interessan
do un percorso, che non è-
pià di accnmularione verti
cale. ma ~ di sanùltanettà 
orizzontale.• - " ;•('.'• -'- •- : -. 

B discorso di Pleynet (sem
pre convergente su situazio
ni pittotidie dove è ancora 
la ffammatìc» del far pit
tura o l'esecuzione manuale 
del quadro che fa ; testo) 
traccia un panorama i n cui 
l'ipotesi del ritornò sulla 
Storia e sull'artefatto del 
"Museo noè è regressiva ma, 
se còsi si può dire, onnkom-
prensiva. :-'':. .--._---; 

Partecipando forse, perso
nalmente di una ttonrherta 
generale verso la novità, hi 
trovata, il terinroe medito. 
fl critico francese non esi
ta a ribattezzare con una ; 
defìniaione ultra logora e ge
nerica come quella di aclef-
fisma il fenomeno di questa 

•romnroarnTà di stai o tao-
.denze diverse. 

NeBa mostra che durerà ; 
fino al Jl agosto, in un gi
rotondo. m e m in moto dal 
piacere di un diverso jmproc-
cjo eoa razcaavto de&a ato-
rie daffarta, astrano j fen

di Gior-
ArtemK 

i tfase.lDufy., Picasso..; e l a ' 
• scuòia dì̂ ^; Parigr''prenda di-
simoltamente sottobràccio 

. quella di New Tork. 
'.- • Nella rnostra, composta di 
: artisti che vivono-e lavora
no m Francia (siano essi 

; francesi o .stranieri) si in-
dividuanó •-.••• istantaneamente 
tre assi portanti. 11 primo 
; che si presenta al' pubblico 
è quello degli artisti (Lea 
Lublin. 'Christian^. Pariaot, 
Osvaldo Romberg; e Claude 

• Viaìlat) d ie operano con il 
referente' strétto, della storia. 

: dell'arte trariscodifìcando - i 
• testi sacri dèi maestri: i n 
; testi? «altri», .accompagnati 
. o meno dai connnentari de-
; gli stessi autori; Tra " toro-
; c'è -ancora obi è legato, al- ; 
la manualità e die pertanto 

r si esprime con' segno e"trac* ; 
; èia pittorica ó chi accosta 
aH'esecuzkine artigianale7 r -
utilizzò della fotograHa, del
la - riproduzione- • fotostatica • 
etc. Un secondo raggruppa-
memo m coesooo, per cut 
visita retpcaliione, è costi
tuito da quegli autori che. 

stati dichiaro-

e Analisi M W i m p l e di Manat w, tl7? 

noovi rischi 
delle 
ne, ad 

solaaev 
Laaas CO. 

recentissimi dipinti di figu
re femmmili. ha tutta l'aria 
di guardare ra Picasso.; e ' 

-Matisssv con» Vincent Bio>. 
les («esponente del grup
po Support/Surfacé) sembra, 

r yagaaaante rifarsi « Dufy. 
<-- ' \ Il torso, aspetto di onesta 
. Bjostra-cauajrfuue ; - è - > qurilo, 
non meno sconcertante - da 

.un. punto di vista storicisti-_ 
co, dei rifacimenti dell' 
espressMcuoa» «atratto. Au
tori e««ne Dominique TWolat 
(di grande eaniibflità pitto
rica). Pierre Nivoawt (che. 

i suoi rapporti di colore 
da achtnii occi-

di-

-ancora Norbet Caasegraih. 
Jean-Paul Hùftier, N.Y. Lan-
glois. Raquel, Rutjer Ruetùe, : 
M. ReithmaTtn, C. Surf, sai-
dano, nella lóro altalena pit
torica^ i rnodi della pittura 
europea e di quella ameri* 
capa. - CpUatarainanta alla 
mostra dei Falcone, è sta
to organizzato al teatro Ga
rage, sempre di Genova, un 
incontro con Misrcèhn Pley
net, Attilio Sartori e due ar-

" g g . I T ^Henov^BatfàaMaaaoaa^Baaal* - a9fiàaaaajbà\ 
• a i m ^^ssouB^^vo^va^sub^aio^vav• o» ^^•^p^^^. 

NivoDet (esponente cWeciet-
tìsno : francese, tanto per 
usare fl ternane pleyaetia-
no) 0 Sflvia Rizzo (eparatri-
ce italiana, attiva a Genova). 

Viana Conti 

...̂ r̂sŝ *̂  

Ferrara dal Castolo 
?eo 
ftoo) a 

••ne». Poi 

FERRARA — La Ctttà • 
3aU dall'alto dal Caatelto:, 
25 grandi foto a. colori è ' 
19 ha bianco a nero Ptù tre 
acqueforU a éotozf « I l fra- ro par Varrara; par a Mai 
me, i campi,' Ferrara », «Il Carroll annuncia s j 
centro otorieo» e « n aa- grandi. Inelaloni a 
aeinaie, i BaluardL Forra He ause eJttà Halaana 
ra». che nono rocoolte in . -g titolo «Dtaaonatonl m 
cartella, ttraU in gf oaam- spoao». e * aa» forte 
pìari, eoa un* poeti» di dizione deiTlutai tento foto-
Otorfto Baaaaal e tosti di graffa» n«Ua «ocietà da par-
Franco Farina, Marta Bei- U dai pittori poroonsorica-
lonet e del pittore, Inefcto- fjà basto rtoordara Ben 
re e fotografo Beoart Oar- àouuaa a prò reoaosaoaaojae 
roD d i a ha itanajmtu Far- Andy Wtrnet ina OorroD è 
rara par uà» mastra oh* dav affaastaato dafi*Itaa»: dot 
rara fuso al a agnato. Ro
bert Garzali è tra. i nume- s»n e»eia«a j e T ^ i o » « 
roai arttott aa»eric*nl eh 
nanno maaao mdtol to ito- vario dalle città-0 del 
Ila, Carroll, ormai è un ce- aagajto. Cane fotografo è 

ne. I » ooaa è 
aOn mata dati 
tanta, lo -oam 
voragini - aperto • 
strade eho 

r >^w 

^ ? f ' 
"-•**"WS:-.ÌT 

1 a 

al 
è e ' inginaBUti tu Boa» non tori eou to 
bv ; e** un ntono del nostro Bto- ra au te 
^ ŝT^ â PJ BFBB7 • a^a^n^BBS^ga^BBT^P aon Sga^PB^F^ • VVooBaBBBH 

N» ao> ah a » . a»toa» attuatt dal ra. B lo 
ta a» nostro passi, appare aarao- finta*tono 

•erte ; aart Canon 

Cor- con lo 
» strada e creaea» da 

«ooobJe sa piano ma e dalla 
di Farro- - » » »-— «- finTfri ti gaTontt J 

la tra rtoa ta ~ _ ' " 
X» avo • ' ^ao. BaÉsoâ »», a o 

a «antro oso- stivo « 
•r- rteo» O'OJI '_ 
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Il candidato è Di Bartolomei (PRI) - Ieri l'in
contro tra i sette partiti <• U incertezze de 

Hìy -

*i7:'•;'•'• 

*ts. 

• - . . ^ - / f A ' 

JLa. situazione, stavolta, pa
re, davvero = sbloccata. Oggi 
il consiglio regionale, nel se
condo «round» della seduta 
che inaugura la terza legisla
tura, eleggerà il nuovo presi
dente dell'assemblea e l'uffi
cio di presidenza: i massimi 
organi istituzionali. L'incontro 
a sette, ieri mattina a SS. Apó
stoli, tra i partiti democratici 
ha dato frutti positivi, r.-̂ -.-
:" C'è-uà largo consenso sulla 
proposta — avanzata per pri
mo dal PCI, poi-fatta unita
riamente alle, altre fòrze poli
tiche da comunisti, socialisti,' 
socialdemocratici e repubbli
cani — di nominare presi
dente un esponente del FRI. 
. Anche la . DC dovrebbe 
esprimere in aula il suo ac
cordo con un voto favorevole. 
Diciamo dovrebbe, perché i 
de hanno chiesto (come i libe
rali) prima di dare il loro 
« sì », di conoscere il testo 
della dichiarazione rilasciata 
dal segretario regionale del 
PRI Gatti, al tèrmine della 
riunione pomeridiana dell'ese
cutivo repubblicano. - ' .v 

.,'ìn sostanza, nel comunicato 
del'PRI viene confermati iT 
carattere « aperto » delle can
didature del consigliere Mario 
Di Bartolomei. Una candida
tura, cioè, che pur uscendo 
dai quattro partiti che hanno 
dato vita nella scorsa -legi
slatura all'amministrazione di 
sinistra, non prefigura mec
canicamente un preciso asset
tò del quadro politico règio--
nate e cerca, quindi, il sosté
gno dei diversi gruppi demo
cratici.- •.-;:;. _ •/ •' i^:j^.V/ •;•;-'. 

La DC, comunque, anche 
nell'incontro a sette di ieri 
— un incontro che ha avuto 
alcune pàuse, per consentire 
contatti separati a due e rapi
de riunioni riservate delle sin
gole parti politiche —ha Ma
nifestato ancora una volta a 
peso delle sue incertezze V e 
divisioni, i. n ; • \v-, 

I de, fra l'altro, per bocca 
di Rocchi hanno preso 'atto 
durante la discussione del «nò» 
generale sulla proposta dello 
scudo crociato di,« congelare» ' 
la presidenza MecheDi. Dob
biamo registrare il nostro in-. 
successo, ha detto Rocchi. 

••- Per quanto • riguarda ;i la 
composizione dell'ufficio •- di 
presidenza del consìglio re
gionale — dando per certa 
l'elezione di Di Bartolomei — 
si parla di un vicepresidente 
comunista, e. uno democristia
no Qo stesso Mechelli). ì tre 
segretari della Pisana dovreb
bero essere uno ciascuno del • 
PSI, dei PSDI e del F U (è 
stata respinta una manovra 
dèi MSI che chiedeva voti per 
un suo consigliere). .-/_•-••":.; 

: All'incontro di' ieri mattina 
nella sede della Regióne a 

; piazza SS. Apostoli — iniziato 
intorno alle undici, si è con
cluso atte due del pomerìg
gio— era presente per il PCI 

; una delegazione guidata dal 
'segretario regionale Maurizio 
-Ferrara e composta dai com
pagni Gianni Borgna/Mario 
Quattrucci, Valerio Veltroni. 
Gustavo Imbellone e Angelo 
fTCOOct* 

La giunta incontra 
i sindacati per 
1 l'occupazione 

Mistral e Miai, Voxsori e 
Autovox, Fatme e Stila Rieti 

, (700 licenziamenti). E anco
ra, tutto il settore: tessile, 
l'edilizia, la Genghinl. Sono 
solo alcuni 4ei punti più 

. «e caldi » della crisi industria-
; le nel Lazio. Ieri se ne è par
lato durante rincontro tra la 
giunta regionale -? presenti 
Santarelli, Ciofi e gli asses
sori Berti e Spaziarli - ^ e l a 
segreteria della federazione 
Cgil-Cisl-Uil del Lazio. 
• La giùnta -regionale e i 
sindacati hanno espresso un 
netto dissenso per il blocco 
governativo di leggi della Re
gione, che interessano diret
tamente lo sviluppo produt
tivo: programmazione, ener
gia alternativa, metano alge
rino, diritto allo studio, ospe
dali di Ostia e Piètralata; •• 
•• Per far fronte alla gravità 
della crisi industriale la giun
ta regionale di sinistra- pre- -
parerà per il mese di agosto 
un piano di interventi che 
sarà discusso con i sindacati 
è. gli imprenditori e solleci
terà ancora un incontro col. 
governo > •" ; ':•'•; -'•••• 

T mori» a RtUbUa un touicodipMdMl» di 21 ORBÌ in circere per un furto 

S'impicca in cella: volevano 
portarlo nel lager di Aversa 

E* stato protagonista di episodi di intol leranza - Era in «isolamento » - Ma 
nulla giustificava il trasferimento nel famigerato manicomio: criminale 

Volevano trasferirlo ad 
Aversa, ned manicòmio crimi
nale, anche se adesso non lo 
chiamano più cosi. E. Pier
giorgio Descrini non ha- ret- : 
tot si è impiccato nella' sua 
cella- di Rebibbia. Aveva ven
tuno anni, assuefatto da al
meno due all'eroina. Proprio 

, per procurarsi la droga si tro
vava lì dentro; I soliti furta-
relli. L'ultimo arresto il 16 
maggio scòrso in via del Trul-

; lo, dovè è stato trovato a bor- • 
do di un'auto rubata. Nel di- : 

• cémbre scorso, poi, fu. prota- : 
genista di un'altro episodio 
dh ospedale, deve tentava di' 
disintossicarsi. Aggredì un 
mèdico è fu condannato a 4 
mesi. Dopo due è uscito per 
curarsi. • i 

Altri episodi di intolleranza 
cqme quello probabilmente gli : 
hanno lasciato addosso un 
marchio. Per resistenza. a 
pubblico ufficiale, si può an
che finire in manicomio. A 
Piergiorgio era toccata quel-, 

.la sorte. Nei prossimi giorni 
sarebbe . stato trasferito ad 
Aversa, ;da sempre uno dei 
peggiori «lager» 

Piergiorgio Deschlnl forse 
sapeva tutto, questo. Ed anche . 
se In molti si sono affrettati 
a- parlare di una « crisi di 
astinenza» (e in carcere-al
lora, perchè non è stato cu
rato, come prevedeva la leg
ge?),- ma, certo il terrore di -
finire fai un manicòmio deve 
essere stato insostenibile per 

il suo fragile equilibrio, Non 
sono pochi i oasi di giovani 
come lui, finiti lì dentro ma
gari per ùn'alsatà di testa, 
per aver risposto male a qual
che «superiore». •'•; ,-•. ••/-•; 

•^ A tutto quésto Piergiorgio 
ha preferito, la morte. Si è im
piccato con una còrda im
provvisata nella notte tra do
menica e lunedi; - "'.% •:'••%: ••", •> 
-i All'istituto di medicina le
gale stamattina sarà esegui
ta l'autopsia. Ma non spieghe
rà certo il "«motivo» della 
mort,é. E nemmeno 1 motivi 
per cui doveva andare in ma
nicomio. Le sue crisi di nervi 
non potevano certo èssere 
una « giustificazióne » vàlida, 
Come l'ultima, quando ha ri
sposto male ad ima guardia 
carceraria., Un episodio che 
gli è costato la cella d'Isola
mento e probabilmente il «fo
gliò di via» per Aversa, 

La morte di Piergiorgio De
schini riporta drammatica
mente in lucè il problema dèi 
manicomi criminali, dopò i -
casi clamorosi di altri due 
giovani romani ' non certo 
pazzi, ma giudicati tali- e fi
niti in uno di quei. « lager ». 
Come Adriano Berhi il gio
vane di Cura dt Vetralla fàt- / 
to uscire dopo' mesi, grazie ad 
una vera e propria sollevazio
ne dell'opinione pubblica. E 
come Enzo Portaprosperi;ian
cora rinchiuso a Montelupo 
Pìòrentino, ,-v v> ; : . ^ 

Questi dieci jiornl di dibattito e confronto a Corocal 

a un ̂ stivai si 
( ^ Ò n s i É ^ ^ 
anche di «eos?è l̂ amóre» 

> r 

Uno catturato, l'altro $'è costituito 

ìwaovi arresti 

giovane tossicomane 
La squadra mobile ha ormai 

messo < alle strette1 pràticamen
te tutti i presunti componen
ti dèi «commandos omicida 
che giovedì scorso ha ucciso 
Luigi Leonardi, il giovane 
tossicodipendente. assassinato 
davanti ad un bar di Casal-
berhocchi. Ièri mattina - gli 
agenti.della sezione del dot
tor Carnevale hanno arrestato 
il secondo presunto responsa
bile del delitto, Maurizio Con
ti '(detto «quadrello») 25 
anni, ritenuto dalla polizia il 
«guardaspalle» di Mario' 
Panfili, la « mente » delvgrùp-' 
pò. Quest'ultimo, pòi,' ièri 
pomeriggio .alle 15, si è costi
tuito ài carabinieri di Casti-
glion della Pescaia confes-j 
sando " ••''!• ;-'; -:S; :•: 

Poche ore dopo -il * delitto 
la squadra mobile aveva arre
stato un altro presunto com-; 
ponente. . del « commando », 

Pietro Bagliocco,.di 24 anni, 
che al momento della.spara
to ria era al volante. della 
« Ritmo » con cui, v dopo l'uc
cisione, 1 killer sono fuggiti. 

L'uomo arrestato ieri matti
na dalla polizia, Maurizio 
Conti, era già conosciuto per
ché arrestato in precedenza 
per furti. Gli agenti lo hanno 
catturato mentre stava an
dando dalla moglie che da 
pòchi giorni ha avuto un 
bambino. Il rapporto alla ma
gistratura sul suo conto lo 
accusa di aver partecipato, la 
sera del 24 luglio scorso, alla 
sparatoria nella quale fu uc
ciso Luigi Leonardi e - rimase 
ferito lì cugino della vittima, 
Maurizio Spolettili di 28 an
ni, ora ricoverato in gravi 
condizioni. Secondo la poli
zia, sembra che sarebbe sta
to proprio qù«t*ijltÌmo il ve
ro obiettivo 'degli assassini. 

Una diversa qualità d'impegno • wn>iig«hzt di maggior protago 
nismo femminile -L'intervanto conclusivo del compagno Morelli 

. - . ? < " ; • " 

dente (Wrassodariooe Buffetti - La Firn: l'organizzazione è »mWffll» 

Al lavoro la ruspe del Comune 

• 

'•:•' C'è-vòiutò il ptoc: 
di una intera giornata 
riaprire le trattative (che du
rano ancora stanotte). Per. 
ventiquattro ore gU operai. 
delle fabbriche di Pomesia 
hanno presidiato la sede del
la Federlasto, l'associatione ; 
delle piccole e mèdie impre
se. Con i cartelli e gli stri-? 
scioni sono rimasti davanti : 
alla sede degU industriali. ; fi-
no a che non hanno.avuto-
l'impegno che almeno, le trat
tative . per la Eurof&oe ri
prendessero subito. 
:. Nel picchettaggio * soste-: 
gno delle trattative non c'è • 
nulla di strano. È1 una forma; 
di lotta diventata ormai tra
dizionale per 11 movimento 
sindacale. L*«nomaito, se cosi 
si può dire, è nella contro-' 
parte. La Fedèriazio non ai è 
mai voluto' presentare' còme 
antagonista del moviménto 
sindacale. L'assocìazìone ha 
sempre parlato di' «pio-
gTammazkme nel territo

rio », ha sempre avuto buoni 
rapporti. còri la • F t a r ha 
sempre preso le distanae dal-
rarroganzà della Oonfindu-
slria;. Nonostante questo in 
un documento il sindacato di 
zona scrive che -• « raésòcia-
aione lmprerklttortale è ambi
gua: si dichiara favorevole al
la pro«tammaziòne è invece 
le aziende ohe controlla si 
basano sai decentramento 
produttiva si dichiara dispo
nibile a rapporti sociali più 
avanaati mentre invece alcuni 
imprenditori "• attuano vere e 
proprie - ragpresagHe ahtisin-

Insomma, cosa sta acca
dendo? À scatenare la ; pole
mica è stata la vertenza alla 
Eurofllce, uno stabilimento 
con duecènto operài di pro
prietà di Buffetti, il prsidente 
te: regionale della Fedérlasia 
In questa fabbrica non sì 
riesce a' raggrungere xm'ihtè-' 
sa per raccordo integrativa 

Da oggi due pagine di cronaca 

De aggi, • par lati» H KUnHà sscIrA 
Afta fina ««Ha 

: Strano perché nella • sona -di 
Pomesia U sindacato è riusci-: 

ito a .chiudere «vertensevbe^ ; 
più difficili. Qui invece tutto 
si è incancrenito: la società 
ha sospeso 61 lavoratori," e n 
lascia sensa zetribùsktne co
me contromisura, adottata 
dopo il blocco del magasiiha 
Sensa contare che Buffetti ha 
Chiesto di spostare. l*c area 
contattuale» della sua fab-. 
brica (che produce scaffala-
turè) da quella rnetalmecca-
nica a quella grafica e ha 
posto ; come pregiudisiale 
quota richiesta per andare 
avanti nelle trattative. " : "• 
"La Pedèrlaslo racconta la 
vicenda ovviamente• m"ma
niera diversa: parla di e irri
gidimento del sindacato», 
forse dettato da motlvaslónl 
politiche' (insomma non,.-viò\ 
dicono ma fanno capire .che 
la Fhn visto che la coritror 
parte è Buffetti si sentirebbe 
autorizsata a chiedere rtìn-
possibUe); e ' soprattutto. * ri
spondendo alle '• accuse''' di 
ambiguità ricordano che la. 
loro è stata l'unica 
zazione. a : espellere.-
imprenditore che si mostrava 
incoerente con le 
Tassoclasione... 

Saranno ristrutturati ; anche ven
tisette appartamenti a Borgo Fio 

'-.-[Saranno. in. tanti qùeiH' 
: ;• che solo tra qualche inesé. 
vai aocdngeranno a trascór

rere' C loro primo inverno 
in una casa vera, con mu
ra vere, non di latta e car-
tone. L'operazione risana
mento avviata dan'ammi-

V msteatiene comunale non 
-.conosce pause estive •-

All'arco di. Travertino 
proprio in. questi giorni sì 

;;stanno sjibattèndu le ulti
me baracche e sarà con-

- sentito cosi l'sjnpliamento 
' defia caiiegjgiatà 

Intanto squadre di 
;• e ruspe sono al lavoro per 
/resinare (la^jsoMi. di via 
.GioDcsrico, al PjoìrtuenseV 

Sotto i coh^ delle ruspe 
-Cadranno pure... tra /pochi 
: giorni gli alti e ormai fati
scenti palazzoni dTvia Co-
lumella, al Quadraro.Stesn 
sa sorte subiranno le ba-

. racché òl borgo San Lac-
xaro» ai Trìònféie. molile 
ô re ette fl Comune si è 
preoccupato di dare una st-

a tutte le fami-
• glie ebe.fino ad -ora sono 

vissute ut Wacca,. 
AQ'operŝ isDA risanamen- t 

to — che alla città ha già 
restituito U grande spazio 
occupato fino .a poco tem- ; 
pò fa dalle baracche di 

: borgnetto Prenestmo .. —--
non . sfuAgtoanoo • neppure ' 
le pòverê  poverissime ca-':--: 
se defla «bindovIBe» di 
Ostia, al canale dei Pesca
tori, dove vivono ben' ot
tanta famiglie. ; 
' Ancne s centro.- storico' 
sarà, toccato in QuaVÀe.' 
modo fai-questi g*ora! dàl-
. la - operazione di. .rnana-
mento che si preocenpu' nà- ", 
turafanente oltre cne:di ra- i 
dere si suolo le" tante 
gogne » della città — 

Un'anziana compagna, bloc
chetto dell'ultima lotteria del 
Festival alla mano si aggira 
fra i viali deserti è assolati 
delle-Terme. Mancano nove 

. ore al contizio • conclusivo del 
compagno Berlinguer e tei ha 
un'aria. afflitta e sconsolata., 
Vedi, dice, questo è un segno 
dei tempi: le giovani non 
vogliono sacrificarsi più' e 
questa mattina invece dive-
nire se ne sonò andate al 
mare, e se a quest'ora è così, 
chi ci assicura che atte sette •-
di sera arrfvetanho a sentite 
U-segretafio?.:~ . ? / ; . -

Inutile cercare di consolar* 
la. di fatta,riflettere sul fatto 
ehe il mare può anche non 
escludere l'impegno politico, 
che'nel pomeriggio verranno 
a migliaia (come è puntual
mente avvenuto)- e che prth 
tèndere che atte ludi matto 
na delta domenica del 27 lu
glio ci sjà una gran fotta è 

' un po' un'assurdità. L'anzia
na compagna,^ con - mestala 
continua a ricordare i tèmpi 
asùlatU quando chi arrivava 
da fuori coi puUman, prima 
si precipitava al Festival dW 
rvnitae poi, in casoi te re- : 
stava i a tempo, andava a visi-' 
tare matta.- ;-•--; \.\Z-: '•:.: 

SK è un segnò dei- tempi; 
mar non, necessariamente, .di 
tèmpi bùi AnrL ITimpegno, 
di passione, di voglia - di 
eammare:le dai^ nenan*o 

questi aieiH giorni: daU* diri
genti alle mQitamti di base 
détte-'• sezioni, tutte, hanno 
contribuito con eguale entu
siasmo a costtuùe M -sofà 
fata, rinunciando spésso chi 
a una parte di ferie, chi mBu 
cure dei fiati i 

E se la domenica mattina 
sf^ìpao; prese qualche òro: di 
riposo non è certo questo un, 
stnhrmo di e riflusso» ofdt 
ripiegamento. Sire- piuttosto 

fo£^.e: 
odi 

maggiore attenzione e consU 
derazione. -> "̂ •:• :.-:.ii '--•'-.•?•••••• ••';','. \• 

La fine di Una manifesta
zióne, come a Festival nazio
nale, delle donne anni '80 
presupporrebbe bilànci e 
consuntivi che i impossibile 
fare. Siamo ih una fase tutér-
lòcutorfa. Messi' daJ parte-i 
toni astiósi, e polemici degli 
anni scorsi, superato il «se
paratismo»; smorzate le illu
sioni del. * tutto e subito » il 
movimento'dette donne- cerca 
una strada- collettiva per a-
Ponzare. La festa ha registra
to a evidenziato tutto quésto : 
nei dibattiti ufficiali e nei 
capannelli,spontànei,1 fra le 
compagne di Roma e quatte 
venute da fuori. 

Hoii sono mancate le- criti
che è le'perplessità natural
mente. sul periodo scelto, 

; innanzitutto òhe ha impedito 
*•*?}** mPéfrè M parte
cipare, sugH orari di certi 
dibattiti (VtìUm* confronto 
con le giornaliste della stam
pa comunista avrebbe potu-

' tooverejbeh più ampio re
spiro se non zi fòsse svolto 

• «Se i f di domenica mattina) 
nttròrganhaaésaàe \, - degU 
stand delle altre Regioni 
Particolari che non hanno 
però lòtto nulla altinctsivUà 
e. ; un'attualità dei testi af
frontati sviscerati, discussi 
«sesso attre rorurio, in piena 
notte. * Un'esperienza — lo-
ha sottolineato a segretario 
détta federazione comunista 
romàna, Sandro Moretti par
lando aOa grandi mamifesia-
xkme conemstvg — che ci 
•intera a&tntèrno del Partito 
a; superare ~ 
zumi, 

dsivo e: netto-
dette: specificità, edòtta e que
stione femminile» nel nostro 
progètto di - trasformazione 
politica, sociale, economica e 

detta società. Una 

che 
so in questi ultimi a*M idi : 

-• '• e-. 
:«: 

so; 

col ^novimento delle ìdòn 
un rapporto non subàV^èrn 
codista né arrogantejé':'bh 
so, ma di confronto espè 
di alleanza». . ••>>,-".•-

-'' 1 •:vSegnali nuovi, 'dùnque 
sono ed è "to afesso Beri 

. guer che ha sottolineato 
!«Hvotuztonàrietà »;delle d 
ne, durante il comizio 
chiusura: Una forza ptopi 
tiva che ha privilegiato, ; 
esempio, ih questi 10 gio
ii portato di una cultura t 
femminile». Non solo 
grandi temi tradizionali 
Partita di emancipazióne i 
:voro. e servizi) ma su ti 
gli altri dall'amore al fi 
porto maschile-femmih 
dalla professionalità nette 
ti visive, atta vita net gioii 
delle dònne, dotta pace al 
flusso, daWamicizia ei'nu 
ruoli-àWinterno detta fa 
gUar, dalla scienza aWam 

; nlstràztohe politica, visti < 
di e dentro»;e con la votai 
di uscire da schemi e del 
gogie. Senza con questo 
crificare nulla al divertim 
to al piacere delta tavola, 
ritrovarsi fra compagne. 

'Aldilà-dunque del sua 
so detta sottoscrizione 0 
in questoccasioiie hatooo 
i cinque miliardi) e qua 
detta risposta che ancora, v 
Dotta I comunisti hanno & 
per la vitalità del nos 
giornale, u vero bilancio i 
netta cemstatàziohe di' 
grande passo ih apanti.su 
volontà del confronto con 

; massey femminili, tutta not 
sita àH ascoltare quello che 
ttoètà del cielo » (e de 
terra)':ha da dire,'.'_ 

JP ; idi aver fatto centro 
Festival he ho avuto ohe 
una dimostrazione .indirei 
aUreoerso gM attacchiati 
zi pretestuosi e con toniu 
osteria ». come ti ha defih 
MoréttiJ—ehe itTempo, è 
Giornale di Montanelli-*-. 

piacere * a lor signori», n 
donne comuniste, asintoto, 1 

fiere e 

•X:' 

Nell'i 

••k *,'£-&• -

**3c<-V-" 

:v;^i 

mnt 

1 cronisti de U Tempo 
devono aver perduto la bus
sola e quindi il senso detta 
misura. Infatti dopo aver 
tentato di dimostrare Findi-
mostruotte (e cioè che a loro 
è un giornate ' che informa 
correttamente Fopinione pub
blica), cosi concludono in ri
sposta atta lettera che avevo 
inviato per contestare Vas-
surda e fastosa campagna di 
stampa montata contro U Fe
stival dette Donne e contro 
la Festa defTUnità slefla se
zione Monti e Quanto al lun
go sproloquio — cito testual
mente — sui palazzinari e 
gli speculatori da una parte 
e "festasolf ehe, ''recupera
no m storia, il terrMorfo 
la cattura» anche tt segnar 
Sattmgni sa bene che sano 
chiacchiere vetero-com a wIste 
e~ come tali da buttare, fi-

,;^- Basta questo per 
•cerei che è stato giusto so-

. t,-. stenere che Tattacco atte fé-
:?.:. sta dell'Unità t un pretesto 

jsjr* STOSSO, visto che perù Teca-
-Ì«-. pò f* satcwlstorf apparten-
{ ' gos» ài regno dette chimechie 
.̂4P̂  re vetesvroomuntste. Orbene, 
? r , se net 

queOi ehe si 

no e te ruberie, 
i~bio: noi so 
•fk-- Quanto poi ed fatto ehe one

ste *chtacchiers» suimobeio 
da buttare nel secchio dette 

tn«w* SéJvtyni 

Bitta del taxi ieri 
s e . Traffico in dtfTtooltà, 
pàssmm e delle vis " 
cine e decine di meeeMne gfesaŝ  tsetsu ap-

U bilancio dello estopere e della 
nif estesione del 
Una e rtel pomerlgete, mreee, B attristo è 
toppi. 

A sclegUeie la proterta è arrivata la ne
ttata eoe a CPP <M Oossltato 

I) he aeeotte, aneiw se in via prewt-
gli awnentt detta tariffe già votati 
addietro del ceostaMe ootnenals. TasJ 

psi.'eart, 
definitiva da parte del CFP non si avrà 
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Lo spettacolo del Laboratorio Teatro di Roma 

In mezzo agli alberi 
fare teatro per 

e 

%vv 

I '- t.; ;. 

, t t 

- ; ; ; ^ , > , , ^ ; ; . : ^ , ; , , , , V . t , . - ^ . ; , -, •. 

'. Con un po' d'azzardo si • 
'dito' che' sia l'altra faccia : 

' dell'Estate Romàna: menò I 
impónente, certo (còiti voi-• 
gè In tutto una cinquanti- ; 
na di ' persone cóntro le : 

centinaia di migliaia delle 
altre manifestazioni), ma si-

,-• gnlficatlva. ; Parliamo del . 
Laboratòrio che iL Teatro Ó 

\ di Roma tiene, ormai da -
due. anni, sulla collinetta di ' 

.Villa PamphìU vicino. Pórr •: 
,'tà San Pancrazio, per tutto -

.,11 mese di luglio. .--':- ^ 
L'Estate Romana fa tra-, 

slocare ogni séra masse di •_ 
spettatori a godere di spet-

, tacoli belli e confezionati. , 
Lì, invece, uno spettacolo l 

.teatrale s i ; impara a co- •. 

. striarlo, e a vederlo «da •" 
dietro». Si lavora con re- ' 

. sidui di vecchie scenogra- V 
• • fie dell'Argentina, • con co-
t stumi in disuso, si, appren-1 
.. dono i. primi rudimenti del- ••; 

la respirazione necessaria ! 
• In scena e delle acrobazie, •-

tutto gratuitamente, E una 
scenografia nasce veramen
te dai materiali di r«*fape- : 

rò, i costumi prendono for< 
ma attorno al testo scelto. 
Quest'anno era la volta del, 
primo dramma «epico» di 
Brecht, Up uòmo è Un uo»' 
mo, Vanno scorso fu < La. ' 
Tempeits di Shakespeare, ; 
: .Da ' sabato lo; spettacolo . ' 
è pronto: nella radura so
nò distribuiti elementi di ' 
una scenografia K dissemi-' 
nata », con grandi insegne 
à farli, riconoscere: « Pagò
da del Signore giallo»;* 
«Caserma»; «Dalla vedo
va Begbick » è l'Oriente in 
cui. si ambienta la storia, 
il Millenovècentoventlcin-
que di un Brecht ; appena 
ventottenne. • 
: C'è una curiosa •conso
nanza. a spettacolo inizia
to, nel pomeriggio, fra cer
ti ] sforzi da neofiti degli In
terpreti e alcune durezze dèi 
linguaggio brechtiano Can

zoni, didascalie». costumi vi
stosamente « segnati » fn 
senso sociale: per questo 

; Un uomo è un uomo, in 
scena : fino '. a domani ' Aera, 
gli ultimi dodlol anni non 
sono passati e non Vale 
l'accusa di « inefficàcia » 
che ha colpito nel frattem
po il suo autore. 

A muoversi fra le quinte 
e sulla scena sono una cin
quantina in tutto: - trenta 
hanno partecipato al corso 
di recitazione di Adriano 
Dallea, e aj « training » fi
sico tenuto da Gabriella 
Ghiànl, Una ventina, con 
Giovanni Licheri, hanno 
Invece preparato scene • e 
costumi. DI questo gruppo, 
di dilettanti, chi non an
drà In vacanza, di fronte 
al tardi frutti teatrali del
l'Estate Romana saprà cer
to scegliere con maggior 
discernimento di tanti altri. 

.HVK.-

Opere liriche nei Castelli 

a 
incontrò 

tra 
è 1 ^ 
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C'è qualche cosa di :.buo- ; 
no da raccontare. . 
• La prima ' è questa:' la ' 

Coop-Art, che ha appena ; 
- condotto in porto il quinto 
Festival ' internazionale dei 
Laghi e dei Castelli, ha già 
avviato, negli stessi luoghi . 
(ed è ih-'cantiere-'un'attivi-

' tà autunnale e invernale). -. 
una stagione lirica. -: 

Una seconda cosa è 4ue> * 
' st'àltrà: lo slancio cultura- V 
Tè, che anima 11 Comune . 

•di •Lanuviò.'ha pórtato^à^ i 
.1» esemplare sistemazione < 
'd i .uno spazio ' conquistato : 

^hèì;territorio df Villi:*Bfòr- ; 
'za. C'era là; sterpaglia, e i 
adèsso lo sterrato funziona • 
come invogllànte teatro al- : 

. l'aperto, dotato di tutti 1 I 
servizi. E" stato inaugurato ! 
con l'opera lirica, ' ma ha ' 
già - importanti J- appunta- -

: ménti con il teatro nei me- ; 
si di agosto e settembre. E i 
piace rilevare come l'attrèz- ? 
satura moderna va sorgen
do accanto ai segni dell'an- . 

> tka. civiltà di Lanuvio. 
Villa Sforza è in restau- : 

ro, mentre varuiò rtcompcr '•: 
! nendosi le rovine degli èdir i 

• 1 flei consacrati a'Giunone: 
ropa che ha sulle spalle al- ; 

meno due dozzine di seco
li. Lanuvio, infatti, fu un 
cèntro dèi culto di Gluno- \ 
he (la dea è nello stemma 
della fitta) « Sospita » (da 

i), cioè «salvatrice». 

E .là benefica presènza-di 
Giunone si 'è fatta sentire, 
l'altra séra, sul primo spet
tacolo. lirico che abbia mai 
avuto Lanuvio,> (e pure* ha 
dato ì natali a Giacomo 
Lauri Volpi): Madama But-
terfly, ; ' v -

C'era, nella vicina frazio
ne di Campoleohe la festa '. 
del patrono, ina non, pochi 
appassionati .sono saliti a. 
Villa.,Sforzàt.^pér., Incontrar^.t. nisti. splendidi, accanto- ̂ 1 

>S "::f?"-''- rv' •-'• -:; - :^i;.-:"- t^ ì?M J degli. strumenti (occorre. 
stare nei-secondi posti per 

-apprezzare l'amalgama del : 
suono e delle voci), contri-

" buèndo felicemente a dare 
ideila Buttorfly una realiz-
, zaziòne lineare, chiara, 'sen

za fratture, percepibile in 
.ogni nota,e in ogni parola. 
i Diclamo di Rita: Malarico 
. (Butterfly) e Angelo .Ma-. 
; renzl (Pinkerton) t protago^ = 

quali, con altrettanto rilié-
*tQ~ ' hanno figurato Giorgio • 

si con .la. popolare eroina 
puccirìiana;' È- statò un-in-
ixintro,.'.meraviglióso, <:La -, .Gatti (Sharpless), Anna RI* 
Cpoo-Artv;. chè^ soprattutto- si .(Suxuki). Carlo .Flamini 
tiene'alla qualità degli spét- - (Goro). Loris.,Gàmbelli. An 
tacoli,. meglio pòh' poteva -
fare che" affidare alla bac
chetta 4i Daniele Paris le 
som dello spettacolo. Una. 
bacchetta : magica, che Pa- ' 
ris s'infila nel taschino del-: 
la giacca, quando appare al--
la ribalta pei* salutare il 
pubblicò che applaude/ Una; 
bacchetta che sembra Inse- .-
gulre nello > spazio orbite --
particolari: quelle segnate ; 
dalla partitura, .rilevate dà . 
Paris in una visione unita
ria, cioè sottratta alle emer
genze antologiche di questo 
o di quel passò. Tutto è . 
ugualmente importante. e, 
anzi, si è avvertito che qual
cosa può essere più incisiva! 
del famoso *fil di fumo». 
e, del « fiorito àsil ». I can-. 
tanti sono entrati nelle lo-, 
ro orbite con la precisione 

,gelo Pizzuti, Luigi Risani 
(Yamadori), >. -Giuseppina 
Grece'' •;•••. ;:-- ••=', '-.-•• - J-.-'•• 

Le scene di Pino lavò e 
la regìa di Dario, Micheli 
sono, un esempio di massi-, 
mo risultato ottenuto con 
esiguità di mezzi Questa 
Buttorfly. •— ieri ai è data; 
a.Nemi — ai replica domani 
ad Aricela. Contemporanea
mente gira per i Castelli 
un Barbiere di 8hrt«li«, di-. 
retto da Danilo Belardinelli = 
(cantano Angelo Degl'Inno- : 
centi, Adriana Anelli, Atti-
ilio D'OrazK. vAurio . Tomi-:; 
deh, Franco Boccolo) che. 
dòpo te .rappresentazioni ad 
Albano e Rocca Priora, an
drà a Rocca di Papa, sta
sera, >•. giovedì a Marino. 

CINEMA 

• Scut l . dov'è II W e s t ? » (Aleyone) 
• MA8H» (Alfieri, Ausonia) 
« Raaseana . di -' Marilyn . Monroe » 
(Arltton, Barberini) 
• Raweflna di Alfred Hltcbcock » 
(Arltton, Caprenlohettt, Radio City) 
«Aeeatelnlo di un allibratore «Ino* 
t e » (Balduina, Bologna) , 
e I I pirata » (Capranlca) 
« I l piccolo grande uòmo» (Eurelne) 
«Le signora omicidi» (Fiamme) 
«Arancia meeeaniea» (Holidty) 

« Pane e cloeeeleta » (Nlr. Trlomehe) 
«Le ceduta degli del» (Quirlnatta) 
« Una calibro 20 per lo tpeelellete » 
(Ulieee) 
« I l dottor 8trenemore» (Botto) 
« lo a Annle » (Cucciolo) 
« A piedi mrai nel pareo » (Palla-
dium) 
« Un tranquillo week-end di paura » 
(Rialto) 
« Noeferàtu II principe della te
nebre» (Mere) 
«Come In uno specchio» (Cineclub 
Belli) 
« Montitur Hulot nei caos dtl traf
fico» (Sadoul) : . . . . . . . - - ; . . . • v 

:--:\ 
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• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-

SO* elle 21,30 le Coop. La Plautine 
preeente « La caia del fantasmi ». 
Riduzione in due tempi di Sente 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirate. I posto L. 3500: I l poeto 
L. «600. Rld. 2000. 

• V ILLA PAMPHILI (Ingreeto Porte 
8. Pancrezlo): alle 21 «Un uomo è 
uh Uomo» di Bertolt Brecht Bi
glietto L. 2000, ridotto L. 1800. 

. • G IARDINO DEOLI ARANCI: elle 
21,15 «La Motteileria» di Plauto In 
versione romeneeea di Ghigo De 

. . C h i a r e e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
• ^ d t i l l autori. Po»to unico L, 3000. ̂ -,; 

• ROMAMUSICA * » (Castel S. Ang«> 
- H» > Cortile di Aletaandro V I ) : a l i * 

•.•- 21 « Centi pooolerl glepponoel » con 
, • ,u. Yoko Hadma (soprano) e Rate 

Furlan (pianista)../^. ; H . v 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
N O : giovedì elle 21,15 «prime» • 

V i «Michela Pezze, Capo a Massa, 
Duca di Cessano, detto Fra' Dlavo-

--•—: io » di Gennaro Aceto. Règia di 
. •••<, Aldo Triónfo, con A. Haber. F. Cen-

£?el, C. Brocca. Ingresso L. 3000. f ; 

' •> PARCO DEI DAINI A VILLA BOP 
GHESE: alla 21,30 « Concerto del 

- •. complesso a fiati dell'Accademie di 
: Santa Cecilia ». Musiche di Mozart, 
Beethoven, Stravinèky. • Biglietti In 

- . vendita al Botteghino di vie Vit
toria n. 6, delle 9 alle 14 e al Parco 

; hdel Delnl? del le" igjb in poi; B l - v ' 
V . g i i e t t o L-'2000."-. ' / '•• 

• ASSOCIAZIONE MON DOTE ATRO 
V V (Accademie Nazionale di Danza ->.^J 

- Largo Arrigo V I I n. 5) : delle » alle -
V i l i • dalle 18Tallo 29 «Mudra» Ì.LM'-i.Ju 

q Scuole di Bèjait di M. ymh Hoedee. 
Lszfònf dlmòctraziòhi aperto agli 

:-'5r'"ee«we*Brt.''AfN»^liì5 « Mvéf r iWi iev? * 
4;,, -Scuola di Béjert-©b«lsmuslc - « La ; 
,•:-> m o r U ^ r un : piccolo funttertérlo». ; . : 

':.! W .yiiW'!TAubtìBWeWbiNi!-!'ci|i/; ife>̂ ?À;* 
. zlonale): alle 21.W la Compagnia' del 

Teatro' di Roma «CrMOtt'Durenti»» 
prseanta « 47 morto d ie parto » di • V 
Silvano D'ArboHo, Riduzione di Et- : 
toro PètròliriL Ultimi tre giorni. 

• MUSICA NELLA CITTA': elle 21,30 a 
. . Via dalla Consolazione le • Varia-

tlons» di John Cege In collabore» 
zlons cori l'associazione musicale* 

v • ' « 8pattro Sonoro ». « Ver lettone I » 
(Spettro Sonoro), Alle 21 e alle 22^0 
allo Scalo Del Plnedo (Ponto Mat
teotti) «Jazz sul Tèvere» con P. 
Hucko e B. Freeman •- «Affabiila-

: zlone eottèrrenee » In colleeoreiione 
con l'essoclètiono muticele « Spettro 

/ S o n o r o » . Interventi a sorpresa che 
si svolgeranno In verls zono delle • 

• V ;' Città (Il ,»,-.30,.-31).:;- V^V::-:;;:^; ;:'V:-•: 
• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 

VP lE tA ' : èlle 21.» film « Una donna 
tutte sola i di P. Mazursky. Ingrse-

.• veo.;gretuito;V:^Vv' '*?*:Svvì•^Su• 
-•-••'IlJ; FESTIVAL?? INTERNAZIONALE 

DEI POETI (Piazza di Slens - Ville 
Borghese): alle 21.30 poèti italiani:' 

,:, ; • Francesco Lèonettl, Antonio Pòrta, 
-Sebastiano Vassalli. Giulio Stocchi, 

,.-. Marco GhArardi. Roslt« Coploli, 
) • • • • MUly '. Graffi, -, Elena • Clementelli, 

- Franco Canesso, Mara Alassi. Poeti 
. . , . stranieri - Nicarague : Giocónda Bel* 

l i : Palestina: Mahmud Derwlshl; 
Stati Uniti: Alien Gihsb*rg. Peter 
Oriov-kl. Michael Me Clurè, Wil-

•:•+:, llem Wurrouqhf. John Giorno. Àn-
. tfer (Brad Burdlck),Grtaory-Corvo, 
'^ Anne Waldmanh. RMid Bye; Fran

cia: Marcelln Pleynet 

/•9 T F A T R O DI ROMA -ARGENTINA: 
m iel le 21 la ComMinia L*At«Uer di 
:% *. Formla >c presenta V !:« I l - . .macello-
V 5 (Rzeènle) » di S. Mrozek. Traduziona 

V e reqlè di G. Pamplqlione con P. 
Graziosi, C» Cassola. M. Mantovani. 
Ingresso L, 2000, ridotto L. 1900. 

'?.'.# VlLlA^ t b R L O N I A (tngrseeo Vie 
> *o«| i *n*anl ) : l ;peethrel Pan-Atle. 

tlco. Alle 21^0: Asad Ali Khan, Blrju 
M à h a r a J . ?>. rr?;.-»;-. '^.* . * ' : . w - • . ; - • - • . 

• FONtAMÒfJÉ DEL Ò Y A N . C Ì Ò L O , al 
' l e^ t^O le Code. Enterpriee Fllfìi e 

H Teatro} Popolaro di Ricerca pre-
. - eéntano « I l dramme. dèfla vendot» 

te » da «Tito Aivironko» di Sheks-
..;. spéere. li^rs<*o L. 2000.;'.v^V'c.'-.'j 
• PARCO p i V. MEDA: èlle t i f i lm 

• In nome del popolo Italiano» con 
Nino MarifrmdL v - : V> : ^^ : V : V ( r H-, •/• 

4-
- . - - • * "i 

'&'••-

Concerti 
A A A « t « M »t iJt«ra riaiolrtW. US) • 

'•- minia n. l i s a posaibil» rinnovar* . («neh» p«r 
i terine) ' i'eawdaaionà alla F41arn»niea • ricon-

: tannar* II* proprio \po»tó all'Olimpico p*r la H v 
: gton* l e s o c i : ' - ' L* S*9rtt*r i* è apatia ' tutt i I 

giorni feriali «•>*» il ••bató ponwrieaié osl l* or* 
- 9 a l i * 13 a da»* .10 al i * 19 . Dopo}U 31 t«s»o 

> t I p*«t i :Mr»nf^:«0l!«4e^r*H;Jib*r i ,^. , . 

Ossi,': domani • Vfjfcwfsl:'. a l i * 21.30V»a» 6iarT 

4 i a o ' d r t l , A c c a Q * m i * . i B ' \ r » Flamini»,. 118 Tra 
. Connrtt di J a n eoa « Gr»a** «tote» ehatóatl » , 

Tba New Sowneì'OrehiHtra * Rom^n New Orleans 
Jan Band. BÌ9»t*ttr a l i * miarmanica; Via Flami

n i » n i 1 8 . - t * l . 3 4 0 1 7 5 2 . ^ 
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À\ E: VIDEO UNO 
v . - _ . - . (canale 6 4 ) 

14 ,00 Tctegjomai* 
14*40 Un probleina, un persa» 
. > -, • raggio,.- dì . Alessandro 

','' ; C « * i l l f ^ • 
1 » . 0 0 Film: . • Confetti «ri pa» 

. p* » 
2 0 , 2 0 Musical* 

: 2 0 , 3 0 Teatro, a cura di ;Kaa«-
"• • " g ì * B o * e -
2 1 , 0 0 L'angolino ragazzi 
2 1 , 3 0 Teiegiornat* 
21^40 Andata • ritomo 
2 2 . 1 5 Estat* romana 
22 .45 Fl«y t | m * 
23>00 F i l m « Eroi di mi e di 

- osai » J 

HEW TEIEFAMTAST 
--- •;.- fcamH* 441 -

" , 1 4 , 0 0 Rome sparite 
.'. 15 ,00 RInu « Amnuitin*m*nto 

Ì V '•• hello spazio» 
- " ' 1 6 , 3 0 Per i bambini 
- . 1 8 , 4 5 Mw»ica dì casa nostra 

;. 17 ,00 Terrazza su MapcHi 
. 1 8 , 0 0 Film: «Donne cosa si fa 
.'.i-. 1. con »• » 
•-f>- 1» ,30 Taiegiornei* 
:'*• 20 .00 ' Ospiti di casa nostra 
••i 2 0 . 3 0 Documentario 

: " * ì 2 1 . 0 0 Terrazza su Roma 
-";'"'-12.00 Oeeumanrarfo 
? • 23.0C Par i hamoin! 
^ 4 2 3 . 1 5 Oapm d- casa noatr* 
.'- ? 2 3 , 3 0 Oocumenterio , 
r V 2 4 , 0 0 TelefioroeJ* 

0 Ì 3 0 •wonenott* con 

^ ? -

• Oen-

2 0 . 3 0 TeMi tm. Seri* «Simon f 
;- ' Templer • .*'••,' •' " » - • l : 

2 1 ^ 5 Film: « Strano intruso a 
2 2 3 5 Telefilm. Dell* s e r i e * Di-

partimento S > 
-23 .45 Rimi « Agguato ' • Tan-

.- . - . ae r i» ••? - r . , - • / . . - . -

: (canaii 4> 33J 

18 .00 Cartoni animati: 
guard Ace • 

18.30 Fereofen-raB-fen 
19 .00 La eoe** di Mi 
19,30 Cartoni • r imat i : 

guerd A C * » • 
2 0 , 0 0 Musica a a M 
2 0 ^ 0 Tdet i lm. . 

« M . Y . P . D . » 
2 1 , 0 0 t c^Btautori 
22 .00 Festa • ced 
2 2 , 1 5 Firn: «All 'ombra 

piramidi > 
23 .55 Vsrierè - Proibito 

0.20 Film: 
P O » 

e Dan-

Delie serie 

d«H* 

TELEMARE 
(canali 9 * 4 8 ) , 

Cina-

U UOMO TV 
, rcanet* 5S1 

1 4 , 0 0 Taieftlm. Dona seri* • $ » -
- aeler» 

animati: «Color 

« S f t 

^ • l ì e ^ S Cart-ml 
O e a t k * 

" ' V l a M O Cartenl 
,vV£ ' «Otartott* . 
L . »; - 1 S«*T** CeìrtQWl tWf*1rWn 
' ^ V . I f . l O Teletilm. Serie 
' • & ? . Story» 
j M v , 1 Ì . 1 8 Film: « I l 
r^- : • eppwtlaw * 
" " * 18 .00 Temtllm •**»» « Dipwtl-

i'^1 - • » • • * • * » -
; $ L i g , 5 0 Certenl animati: • Cc«.sr 
* S - - • asask» . . " 

§19,15 Cartoni animati 
19 ,40 Cartoni animati. Serie 

£&&&.' eCesrtetta» 

14.30 Film: « U n 
- mito de Broofclyn • 

16.00 « H circo di Sodo e 
17.00 D'isco-ftasn 
17 ,30 Telefilm. 

« KKmdih* » 
18,00 Cartoni animar!. Delle 

«eri* « Capiten Farhom • 
18 ,30 Film-. « Cam«ra centro 8 

mostro Geo» » 
2 0 . 0 0 Telefilm, Serie « Project 

U F O » 
21 .00 Film: « CwgfWme TeH » 
22 .30 TeeaNlm. Serie e Klen-

d ihe» 
23 .00 Film: « H 

0 .30 ProWtO 
1,20 Penaier* 

OUMTA RETE 
- Itmmn 491 

aeri* 
14 .00 L'afsecep* « 
14.05 TetaHIm. Dell* 

« I l barone» 
13 .00 Film: «Capitan 
18.30 GH amtc* di 
17 .20 Cartoni animarti 

Robot » 
17.49 Cartoni anrirneh « I 

nipoti » 
18 .10 Cartoni anlme*li e | 

Delle ; ' ««rie 

18 ,35 Cartoni enhnarlt 
Robot» •-;.»,----•-• 

: 19 ,00 Tetariim. Della 
« OuouS case natia pra
teria » 

20.00 Wroom ' 
2 0 . 3 0 Telefilm. 

- * Guerrà tre 
j 21JQQ T e M l a a . 

Nash» -
2 1 ^ 0 Telefilm. Detta 

«Star t r e k » 
22 ,30 Film: « L'uMaae 

(poKiJesco). C o n W ì H s j m 
Holden, Nancy Olaon 

2 4 . 0 0 •erdorine. Csnduc* Rm-

0 ^ 0 TeteTHn: 

D e n M * 
Devod 

. 7 ,00 Dette èro 7 aO* 11.30: 
FU» -- - . -

12 .45 RJ 
13.10 PNm: *L«( 

14 .40 FOm: «L '« 
feetO CMI I 

1 8 3 0 F i n * • I l 
nette a 

18 ,00 Estate ce* 
rat « Rema msjpri » 

19 ,30 CierweM TU 4 9 
2 0 . 0 0 Dirette dB " " 
2 0 , 9 0 Film; « I l 

2 2 , 1 9 Dfretje SU 
2 3 , 0 0 TelafRa» 
24 .00 CTaiwsla TU 4 5 

0 ,30 De»* ere 0 .30 aH* 5,30» 
Filai , 

TaETEVOIE 
(«ened 9T941 

GeK 

i : 

19 ,00 Bibiìoteca aperte 
1 9 ^ 0 O I M L I H , . : 
2 0 , 0 0 Psetiwno tara 
— , .HotiziPrio in intftss ; 
2 0 , 3 0 Documentano • . " . * . 
2 1 , 0 0 Diario romano, e cura d 

«a* -- - * • • — - Sr_ • , . n * 
U t M M f U H I T I 

.21^0;Ouiumanii . io"•. <--*.. 
22.O0M dirmi deU-wase 
2 Z 9 8 PHm: « S c a n d a l o " 

0 ,10 Notiziario eott* 
, 1,00 Pihn: « Colpe 

TVR V0XS0N 
(canon SO-OO) 

- 7 ^ 0 FUBk « I 
•a 

8 .30 Rlm: « I d 
K M » Teèefilm. 

c L s r a a u p * 
1 1 , 0 0 Finn: « U 

12 .45 Rtss: 

14.15 -, 
14 J O TeleftMn, DeR* aeri» « U 

erandi eammtie sui meri » 
15 ,00 H lm: « Pacoll» 
18 ,30 Cartoni antmM 

• Betty l o o p » 
1 7 . 0 0 Fi la* e 

cele di 
18 ,30 TeteHNn-

. lamie » 
1 9 ^ 0 T e J * m m ! D e R a sarfe e U 

•eenef eottegrt* sul meri » 
2 0 . 0 0 Aècnitetturej,' di B. Re> 

S M . ^SB^««aY9 BE • ( M ieieneieri deV 
un* «• viwe *^««r^m »**"^«« a e*^™^ 

l a «je*a*>» • • 
22,00 rum •Cmmmm* la 
2 3 , 9 0 Fttmj ' « Anne Kerentaw » 

1.00 Film (repfke era 11 ) 
- 2 , 30 FNm (replica or* 7 ) 

4 ,00 Film (r*a4k* era 12,45)-

«Speco 

12 ,90 eeraSeta» 
19 ,00 OttedajM • 
i s.sej i««»n«M 
14 ,00 N** l**»n* 
14. 

I *P'«d*"eF . fBJR8JBJBBjg 

17.0T V V I efe^ri*) 

TEESTHM0 
« " • * ) • • . : » . - • 

8,00 91 ai 
12.30 FUm 
I*OtTerw rrfiew 

15,90 9lM*^HAt9 WHVÙHb 
1 V , VW C 4 D É f l W f 9 # fl*M. ffeUV* feaPef 

*Vm#«ivi€ 
17,30 Film 
19,00 FUm 
20,30 W11 .n in i «malaali 
21.00 et** • • • . i 
tt^O-FIRe -
24,00 eteacnette «aaaieale • • . . 

w , I ™ v |ajvBBwMV*̂ e*JV -
- IJM ffne- ' ' * -« , • ' • ' . • ^ - -^ 

ASSOC, MUSICAL I O l i C IMTRO ROMANO 
LA CHITARRA (Via Arenuta. 16 tei. 8543303 ) 

* t e ; l e iscrizioni per le stagione 19B0-81 
InWo ti' proesimo settembre, per itifor-. 

tei., 8543303. Tutu I; ilómt 
itu. ? s s!S#--ao-.---- ------- - - - - -

TEATRO ìéi VER2VRA -• VILLA C8UMONTANA 
. ; • (PJazza SS. Ciavena) e Pedo - TeL 7 3 4 8 2 0 1 
: Or» 21 ,30 :^ •-.. r v^v • ; . - , - . . . . . - , - - • l ;.- ' •->"•'. 
r I I Complesso Romàno del Belletto diretto de Mar-

: cella Otineilt presanta: e Capa Illa » balletto in 
; tre atri di Nuittcr e Ssint-Leon^ Musica di Leo 
/ Deliberò*. Regie di Marcelle Orwell!. 

e riviste 
COOP. ART. - F t f T I V A L L A C H I B CASTBLU 
• R O M A N I ( te i . S444650-860464) 

•>. Or * .21 - « : ; - - i • • • • • • • * . • • ' • : v'i':?- ••.:•• 
V Rocca di Pape ( P i a n * delle R i ia t l iHce) : * Ber-
. M a r e di Shriplie » «ti G. Reeslni. R e f i * A M , Zoe-

cheddu. Direttore- E. Bririó. Con: A. Anelli . A . 
: D'Orasi. A . Tomìdch, A , Degli Innoeentì, F. Bo~ 

scoto. ORfwsrre " O t t i d i Fireiu» ». Primi poalt 
L. 2 .000 , secondo poert L. 1 0 0 0 . 

TEATRO D I R O e U - COSSSjBfftDI NOaSA - VKL-
. . T R A TENDA ( V Ci l teauUIa i» ) 

Domani, alle ora 17: labeietei iu Musica e 
-• 2 1 Ascetro M u i k t ; Musica per chitarra CI 

^ e r e t u i t e ) . ._ ' ; ' - . 

Attività per ragazzi 

(Via Perugia, 34 
tano 751785-7*22311» 
ynsppo di 
toetna* per . . . . . . . j . 

I M O eHe 2030. 

Jazz e folk 
4 1 - fai . 8 8 1 

AMO 22) 

PENA OEl TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell'Olio. 9 
• tei 5895928) 
• O r e ' 2 2 .,-•<•> / ' r >:'-'• » ; ' • 
.Csrmeie. roikioritt* spegnoioi Oskar, toikiorisi* 
.peruviano; Cmll). tolklorlsts haltlsno: Seld. toltile» 
rists internsxionaie 

• I L A R I U M (Vie dei Fi*n«rol|, '12 Trastevere) 
Aperture ore t a a s . Tutte le sere alle 21 music» 
latlno-smencens con gii « Urubù • • 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Albert, I / e - • telefono 
•,, 6540484) . 

Studio 1 - AWe 18,30, 20 ,30 , 22 ,30: «Vampi -
r a » di CUv* Donnar, con David Niven. -
Studio 2 - Concerti d| musica Pop-Rock. Dalle 
18,30 alle 2 4 « Non-5top »: Patti Smith ( 6 0 ' ) , 
Beatles ( 4 0 ' ) , Rollini Stona* ( 2 0 ' ) . Dire Strilla 
4 0 ' ) . 1. Dury, N. Young ( 2 0 ' ) , H . Belafonte 
( 6 0 ' ) , 8. Dylan e J. Baaz ( « 0 ' ) , B. Preste? ( 6 0 ' ) . 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque, 56 te. d d W U l 6 ) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 

.musiche brasiliane. Dalla 21 lunziona il ssrvlvclo 
ristoranti " (Lunsdl riposo). -

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piana 3. Apollonio, 
11 /a Piazza S. Merla In Trastevere • tele-

r fono 5894875) 
AHe 18,30, 20 ,30 , 22,30: «Come In uno «Poe-

-;-. «hi»» di I . Btrgmtn. con Q. • BJornitiend e 
H. Anderson. >. ~ , . 

MIGNON (Via Viterbo, 11 Salarlo tal 869493 ) 
Alle 16,30-22,30: « Totò e le fanatiche». r 

SADOUL (Vis Usribaidi. Hi trastevere • tele
fono 3816379) •--•: 
Alle 19, 2 1 , 23; « Monslelir Hulot nel caos dei 
traffico» di J. Tati, con J. Tati, M . Kimberiy, 
M . Fravsl, H, Rostsl. . - = • - - . . • , _ 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tei. 420160 • 429334 
Ousrt. Nomentsno Italia) 
Interi L. 1 500 . studsntl L. 800 
Alle 17-22,30: « M.A.S.H. » .con D. Shutsrlend. 
Satirico.-

Prime visioni 
ADRIANO (P. ie Cavour.-22 tei. 332153 ) L. 3500 
•:- Oaa fa mano u n A. Cslentano * E.• Montessnoo 

Satirico " ' • • . • . v-vt .j;.;V; '• ."•.:: .V':-:V;. ; - / ' • 
(16 ,30-22 ,30) -:' - : . - - - ' ; - . '::.-?i:Vr 

ALCVONI (Via L. Lesina. 39 • tei. 8380930 ) 
V •"..:- •-••';• ' - ' L 1500 

Scusi. dcVè il V / * r t con G. Wllder - Satirico . 
' ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) •:-••• •• : • ; rr- . •• „ 

ALFIERI (Via Recarti 1> ^ ' • ' : L. 1200 
M J L S . H . con D. 5hut«r|and - . Satirico 

AMBASCIATORI SBftYMOVlE (Via Montebello, 101 
: tèi 481570) L 2500 

V i e n l e m o r * mio . - vieni con I . Pire • Satirico • 
. " V M ' 1 8 • '•; .-: .*. - . . ,• .-- ,• •;•--•' •••-- : . - . -yy. 

(10-22,30) • '"••-'••--•'•' • ' " 
ANIONE >P re Sempione. 18 • tei. 8 9 0 8 1 7 ) L. 1700 

1 Ttk i i Off : - • • : - - ; • - . • • . ; • . , • ••••^'•-: - ••.'•• 
A0>"XA «Vis L'Aquile. 74 . lei 7 5 9 4 9 5 Ì 1 L. 1200 
- Africo, excitation • Documentario • V M 1 8 . 
ARCHIMCOfe O'ESSAl . (Vie Arcttimeoe. • r i refe 

. ' . fono: 8755671 . , V • - ; - . L 2000. 
. ' Portiere di notte con D. Bogard*.- Drammatico 
'A .VM 1 8 ; . • . - , * - ' , . ' - ; : , ::.:.;\U.-; - V \ > 
. (17 ,30-22 ,30) • ':::-
ARISTON (Vie Cicerone. .19 i tei. 953230) L. 3500 

Niagaracòn M . Monroé • Sentimentale • 
. ( i6 .30-22 \30> . ; - ; , . . •••••• •-. • " . ; ; - ' ^ ' 
ARISTON N 2 fG Colonne teL 6 7 9 3 2 6 7 ) U 3000 

I l cesò Psndtne con A. Velli • Drammatico -
(16 ,30-22 ,30) 

ASTRA (Viale ionie. 225 rat.81882091 L. 2 0 0 0 
Amttyvill* Horror con J . Brolin • Drpàwnatlw..-. 

- : . V M -14 - : - '=.-:.• . - - . :••--•;•;:-!•-«-;.• •„ "'.vV '"•'-•:.:-
,. '-.•:(16,30-22,30) . • • ; - ; : . . - • " . - -;-' 
ATLANTIC (Vi»1 , Ttneelane. 745 - teL ' ttlOftM) 

' : 1 ^ 0 0 
1 4 bell 'Ave Marie ean E. Wallace • Avventuroso 

- H18 ,30V22,30> rr •-,, .-*• ,..-:., i->v.,; . .[:.., , . ^^_ 
AUSONIA (Vie Padova. M . . ^ 4 2 * 1 6 0 ) J „ 1,500 

-^.-studentif-o- • aoov- .r^.-;vv ;..-.:,- ;;•:".:;'^: 
; M ^ S . H . con D. Sfnrteriend VSetirfee . ' • V ^ v 

L'aseeselnla d i - sa ènierelere etnea* con> B;vGae> 
zer» - Drammatico - V M 18 

- . ? ' - : ( 1 7 * 4 . 3 0 ) : ; - . ; — -.--, •• • . . • . - ; 7 . / ; •; ;* V - ^ - ^ - i V 
BAABfRINIv ( P J O , Bareerfal,. 2 * - «aL. 4 7 S 1 7 0 7 ) 

j /7HT"_^vy :-. .;vv;-'"
v"' : »- MOO 

" " A esstcesie pass* esse* caej NL Mento* * Cemico 
- (17-22.30) ••j;v .-:;".-. y. 
BLU* MOON (Vie dal 4 Cantoni, 93 - teL 481336) 

• V - ^ - - ; - v . 1 - 4 0 0 0 

1 - 2 0 0 0 
con B. Oes-

C l f . 90 -32 ,90 ) 
BOLOGNA 

(10-22 ,30) 
CAPRANICA ( P j 

Dramomtko - V M 18 

101 

c o n i . Geriand - Musicale 

TeL #792465) 
L. 3500 

CAPRANICHETTA (Piasse SJlonredtorlo. 1SS 
f o t » « 7 9 0 9 5 7 ) = , . . I » 2 J 0 0 
l e t i i i i l i in con M . CttH • CBelto :-< 

' (17 -22 ,30 ) -
COLA M RlBfefO (Ptean Céts di Rlenao, 9 0 t*H>. 

f o n o ' 9 5 0 9 8 4 ) ;--. • , - - • ; • . . - • L 7 5 0 0 
Traatner* con N . Manfredi - DrammeHco - V M 1 8 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) <-•-. ^- •. ' - . " - • / 
" - " (vie Apple a 4 3 7 . tei 780148 ) L. 1SO0 

« i n "P. Franco • Satirico -
ALLORI (vie Cecfline. 5 0 6 . teL 2 7 3 2 0 7 ) 

- .•-• L. 1000 
R. 

EMPIRE (v.w R-

. V M 18 '• 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) ' 

ETOiLS (puza e» 

(16 .30-22 ,30) 
ETRVRIA (via " " 

29. set. 657719) 
L 3500 

ceti Glanoi De i . DraoMserice 

4 1 . teL «797SS6) -L. 3 5 0 0 
90B) D. 

V M 14 
BVRCIttE (vfe Lfszt. 3 2 . 

t i 

leTTlVtst • 9 f l 0 7 » n , V . 1 3 
ose RL seirii • 

. 9 9 1 0 9 0 6 ) L. 
D. Hothoan 

f i 7 . 3 0 ^ 3 0 ) 

SyeelcenV 

esiaaaa22^0-' 
BrB)e^seea»eeayaBe^ w EeTsep 

Le 
( 1 7 - 2 3 J 0 ) . 

FfAMeSETTA (vfe 9-
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) 

t a d B ) 
V M 14 
(17-2330) 

167. set. 

4 7 . lei- 47311001 > 9000 
• 9»ninCt> 

di P. FeRW v. 

. 3 . 
L. 3908 

- V M 14 
( 1 7 ^ 2 ^ 0 ) 

(**» 
l i Ti 

V M 1 4 
( 1 7 - 3 3 ^ 0 ) - : 

OEJaNllr. ( I J B » 6X 

V M 1 I . 
(10^90-33^0) 

WJ r; 

Uiformmzìonì SIP mgH ufnti 

PAGAMWTO MPUETTE TEffOHICHE 
ta SIP rapuMm agn sMeratJ che da tempo è andato 
H termine di pagamento delta bonetto relativi i l r « • 

: _ . ' m . _ '^.aBBBBaBBaaà e f a U t I n e • • • ' eaX^k^aft«>a»zs«^«aav ^ ^ + ^ ^ ^ 1 jeb>EhÉ«LdBhHafeBffm BBa^dSaèam 

M e M 19ii» 01 •TWWWO, ptTwiuQ, qnffa Micofi Min 
•VtSotTQ plfVV9dMa9 i l p00MII€irt*i, *ld fffettBfHtO COH 
tutta errgema, al fwe di evitare llmiaiiwiitB «towne 
de) pi wveflroenio A toipei>*^opii previsto dal Itego-
leviifirto A eWvfilo a carico degli tveeTetopripleiiti. 

LE GINESTRE (Casalpaloc^o, tei. 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2500 
Le tela del ragno con G. John - 'Gia l lo .-

MBRCURV (V . P. Castano, 4 4 , 1*1 6 9 4 1 7 6 7 ) L.1900 
Pernostrtke 

1 (16,45-22,30) ' • • . - • • • • ••'•:••-
METRO DRIVE I N (via C Coletnbo km. 3 1 , tele

fono 6090243) L. 1500 
Moonrsker operazione spulo consR. Moore » Av
venturoso s• j .• , ... - . , ,"'. : . ••'• !'. • 
(21,10-23,30) '• ' •'..'•'•••••-' •'•'•'• 

METROPOLITAN (vie del Corso, 7, tei. 6789400 ) 
L. 3.S00 

- Febbre «a cavalle con U Proietti • Comico 
(17-22,30) 

MODlRNETTA (p.zza Repubblica 44 , tei. . 460282 ) 
-»\ : - . .• '•• • . . / . - • L. 2 5 0 0 

Giochi erotici In Danimarca < : ; . ' ' 
(17-22,30) 

MODERNO (p..Repubblica 44 , tei. 4 6 0 2 8 5 ) L, 2500 
Nudi belli e fichi - . , / . , 
(17-22,30) 

N.I.R (vis B V Carmelo, tei 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2000 
Pene e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico ; 

PA 
(16,30-22,30) 
RIS (via - Magns Grecia. 112. tei. 754368) 

L. 2500 
" Kramer contro Krsmer con D. Hottmen * .5ent | -

, mentale ,, '•..;.;• • • , 
(17-22.30) : ."•••• '•-••' • - ' { 

PASOUINO (v.lo del Piede. 19, t*t. 5803622 ) 
... ' . -L 1200 

- California Suite con J. rorida « Sentimentale : • 
(16,30-22,30) ! 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
, La vera storie deli» moneca di Memo con ?ors 

Kerovs • Drammatico - V M 18 
(17-22,30) • ' ' V 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4 , tei. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
• L. 251)0 

La caduta degli dèi con J. Thulln - Drammatico 
V M i 8 > • • ' • ' . . ; 

RADIO CITY (via X X Settembre, 96 , tei, 4 6 4 1 0 3 ) 
-.,.: L. aOQO.-. 

Frenzy con J. Finch - Giallo « V M 14 
(16,30-22,30) : > • • • - . 

RSALR (p.zs Sennino, 7. rei. 5810234 ) L. 2 5 0 0 
La banda dal gobbo con T. Mllisn • Giallo " --^ . 
(17-22,30) -

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei. 460883 ) L. 3 0 0 0 
; M I porti a cena fuori eueata aera? con C Laure -

Sentimentale.- ,VM 14 ... t . \ 
(17.15-22,30) • 

ROYAL (via 6. Filiberto. 175, tot 7574549 ) 
,.. v. . ,>.: . . - . ; . .. _ .. . - - X K - " - ^ L . , 3 0 0 0 

L'uomo puma con W. ' George Alton • A w e n -
•; ': turÒSO ' - ; ' . . - • • • " . . 

(16 ,30-22 ,30) ' ' . 
gìiPGRClNEMA (via Viminale, tei. 4 8 3 4 9 6 ) L 3000 

Le Jena di Londra con D. Sumpter - Drammatico.-
V V M 1 4 ~ : --:••-•:.:-•.• -' •" ••-. : , ' •', •;•:• :'•- ;. 

(16 .40-22,30) y . ,. 
TIFFANV (via A. De Protls, teL 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 

•'•, Sesso' nero '• .'y-, ..^ •]•',.'. 
(16.30-22,30) ••••••"••- ^ > ì . : 

T R I O M P H i (p Annlballano. 8 taf. 8380003 ) 
r, ..„'• ." • • • , - • - . . ; L I 8 0 0 

... Pane è cioccolata con N.. Manfredi :* Drammatico 
(16 ,30 -22 ,30 ) ' - ' '-..• 

ULISSE fvia Tiburtlna. 354 r d 4337444 ) L t 0 0 0 
' Una'calibro 2 0 per. lo specialista con J. Bridge» 
"Avventuroso""- V M 14 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 856030 ) L 2 5 0 0 
• Tutto eeello che avreste voluto sapere sul sasso— 

con W. Alien - Cornice • V M 18 , 
^(1.7-22,30).- • " . . - . . , . . . . . . - -

VERSANO ( p j a Verbano, 5 , teL 8 5 1 1 9 5 ) L. 1.500 
. .R iposo ...;;.-.:;. : - • • • • " . / • / V,-... ; , ' - . ' - • : • - : 

Seconde visioni 
ABADAM '• - : v^ ; ' ; 

Non pervenuto -V^' 
A C I U A : ( lei . 6 0 3 0 0 4 9 ) 

Comunione eoe delitti con L, Miller - Gislle * 
•:- .- .VMr14. : - V > - . . ^ 1 v . ^ : . , •.:....-,... . -.,..., ,; . 

Non pervenuto r ' . ' - . ' . - ' ':-; ' . V • 
AUGU9TUS ( t s o V . tteamiei*, 2 0 3 . teL 6 5 5 4 5 5 ) 

• - : . - - - . » " - . ; ' • - • • • ; .u.w. a : ^ , - : - L»;Jv5004 
rT-U& ce*--A*. Betment. - Oiemmatleo - VM: 1«•:".-• 

BOiTOi- (vie; teòocavaHo, - j j M e » i*L a e i O i s o V . 
L . 1 5 0 0 - 1 0 0 0 •'••••'*--:.--- •::•:•• ••, 

• I l detter trransmnre cbn P. Saliera - Satirici - ' 
BRISTOL (vie ruaceiénè, 9 5 0 , teL 7 e i S 4 « 4 ) 
-:\1.', ."• ' - : .•-- '' •" I - . I J O O O ' 

G M * mereeee del aeeee '-'•'• ••-••:..•-••-.•• 
BROADWAV (via del NerdaL 3 4 . teL 2 6 1 5 7 4 0 ) 

•'•••.Ai"'^-': •';••• l-.i^oo 
CASSIO (via Caesia, 6 9 4 ) V ' V " :'"•'.'.'.."''; • ' « • t^Oi». 

ELDORADO (viale deTIeerefto. 3 0 , t *L SOI0652 ) 

BSPERIA ( p i S A » Scàmino. 97 . teL 5 8 2 8 8 4 ) L 1 3 0 0 
I l cbws* dal braedo di forre " 

HARLEM ( v dei Laoero. 64 , ÉeL 6016Ó44) L. 0 0 0 

(via 

V T a t m O f f 
JOLLY (vìe L. 

108 . I *L 2 9 0 8 9 1 ) 
t 1 3 0 0 

A. eeV 4 3 2 8 6 0 ) L. 1 3 0 » 

13 lé .ss l MADISON (vai G. 
• U 1 0 0 0 , - - ->-r-

v J f » « o ta FTortde C O R D . Cmedto» • A . , ^ — w 

. M O U L I N ROOCE ( V . 0 3 L Corteno 2 3 , L * A 6 U 6 0 9 
- •• L. 1200 ^ - .. . ,._^'•.• 
_ L r t t l serraesl « n M . Vitt i - Comico 
NOOVtO (vie AstìangM IO. let. S M l I C ) L. ODO 

-Tarai Tore! Tarai c o n ; M . Beisem - Draaaaeetke 
ODEON l»anM d- Repubblica:*, tei 4 6 4 7 M } t « 0 0 

U ne * * * con J.P. Modcy - Drejojaético • V M 1 0 
fALUKDUm ( p i e z » a Romeno n . m. 5 1 1 0 2 0 3 * 
. : L. 8 0 0 

PRIMA PORTA ( p l a n i S O M 
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 

RIALTO (vie I V 
L 1000 

- Oa NaagaWi 
V J i a e u n a l k u - V M 1 1 
SPLSNOtD (vie Pws da 

L 1000 , 

e.. i e - ix 

ISO. taL 67*07*3) 

mora con J. Yeejnt -

Cinema-teatri 
& PepevasL 

e Riviste d i _ 
VOLtURMO ivw Veifwrne 37 tei « 7 i > s r » 
: Le 

L 1 

Arène 

Ostia 
MS 0 0 1 0 7 0 0 ) I * 3 0 0 0 
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L'azzurro ha conquistato il titolo dei 200 pia
ni battendo lo scozzese Wells e il giamaicano 
Quarrie con uria rimónta fom 
questa terza medaglia l'Italia ottiene nell'atle
tica leggèra un bilancio senza ! precedenti 

« * * * . • ' • • • • • 
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Itìtoli 
assegnati 

CICLISMO 
" INDIVIDUALE SU STRA-
,DA — " Sersei Sukorutchenkov 
(URSS). ... H - ' 

. e ATLETICA 
MASCHILE . 

SALTO IN LUNGO : — 
Luta Dumbrowskl (RDT). -

LANCIO DEL DISCO — 
Vlktor Ruhchupkln (URSS). 

200 M. MASCHILE — Pie
tro Mennea (Italia). - • 
FEMMINILE 

-100 METRI OSTACOLI — 
Vera Komlsova (URSS). 

400 PIANI FEMMINILE — 
Marita Koch (RDT). 

••-V:?v rf' TUFFI ^ - o J . ^ r 
PIATTAFORMA UOMINI — 

Falle Hoffmành (RDT). 
;^;'":;V-JMDo^-;;':::;;;\ 

KC. «6 '— Jori Rettisber. • 
ser (Svi) . ' ; 

SCHERMA V 
SPADA INDIVIDUALE 

Marmenberg (Sve). •••' - -

- :/>; ."^"- v-PEsi f;v ̂ ' "^ -r-' 
KG. 100 — Zareniba ( C « ) . ' 

••W-.-7-.:.-. ". 
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Samaranclu « 1 Giochi 
non dovranno più ; 
comeidere con le 

elezioni americane» 
MOSCA — Il nuovo praaidente 
"dal CIO, lo spagnolo Juan Anto
nio Samaranch ha dichiarato al 
Mttimanà!* •pésnolo' « Magnili » 
che «sii è •alito alla pruidonza 

' « In un momento- motto dlfflcila, 
ma non erodo cno rolimpiimo poa-
aa morirà, ttrrfàhr»». j 

• 1 filochl arano, la-piaatfeata-
alon» «porti»», più Imp>rtait*a, I* 
interessa della politica per poter
ai Infiltrare è stato .ancora, più 
grande. Ma Io credo che bisogna. 
tentare di rovesciare II problema 

' é che deve essere lo sport a: trarre. 
II massimo .vantaggio dalla pòli-

. tfea », ha proseguito ' Samaranch. 
« Se si vuole compiere un'azione 
contro un paase, io sono.: contra
rio che ciò avvenga in danno dello 
sport, soprattutto.. anello - olimpi
co », ha precisato II presidente" 
del CIO,.che ha reso anche oaua-
«lo ai suo predecessore lord Kll-
lan» - che ha fatto tutto ciò 
che poteva' essere fatto ».-
- Ha dichiarato ancore 

« 1 Giocai olimpici aro, dovranno 
più coincidere con le elezioni ame-
ricaae. La ^partecipazione ai Gio
chi di Los Angeles sari massiccia, 
t sovietici saranno Impranali * a 
rispettare fa carta olimpica ». 

Infine, Tamaranch ' non ha -na-
1 soot dubbi sulla prospet

tiva di organizzare i . Giochi, in 
•aa locanti permanente della 
Grada, mostrandosi ; iisllaiaawla 
fevoravole - - affo svolgimento def 
Gioca] olimpici a rotasi* 

Da uno dei nostri inviati 
MÓSCA —. Sono le 20,10. Per 
Pietro Mennea, carico di lun
ghe stagioni, di glorie, di col
lere, di sogni è l'ora della, ve
rità. E* in ottava corsia, e Al-
lan Wells, lo scozzese vin
citore dei 100 metri, gli parte 
dietro, gli guarda la schiena, 
lo utilizza, come punto di ri
ferimento. ••' L'ora della verità 
di Pietro Mennea, uòmo del 
Sud, tre volte campione d'Eu
ropa, primatista., continenta
le- della distanza corta e re-
cordman mondialer dei s 200 
sull'altopiano di Città del 
Messico, dura poco più di ven
ti secondi. La vita di un cam
pione in una sequenza di bat
ter di ciglia e di pensieri che 
sono tutti pensieri di una vi
gilia tormentata e aspra, del 
passato e del futuro. -

Quella corsa; è da vincere, 
anche se dietro c'è un veloci
sta splendido e possente che 
sogna di eguagliare la pro
dézza leggendaria di Valeri 
Borzov, campione, due. volte 

— anzi, mille volte — òtto an
ni fa a Monaco. Allah' Wells 
spacca il; cronometro mentre 
ìiiomo in. maglia azzurra è 
più lènto. E vuol dire perde
re mèzzo metrò. La córsa è 11, 
in quelle due corsie contìgue, 
anche se in prima c'è l'agile 
cubano Silvio Léonard e in 
quarta l'elegante giamaicano 
Don Quarrie, campipnè quat
tro ahnifa a MontreaL 

Mennea non è bello a ve-
dersL Wells è magnifico. Là 
curva di Pietro è la curva dei 
sogni e della rabbia, la curva 
di Allan è la curva dell'effi
ciènza, pare disegnata da - uri 
compasso. Su' quella traccia 
lo scozzese sbuca? nel rettili
neo con un metro e mezzo sul 
primatista del mondo, che an
cora non è bellq ma che sem-. 
bra terribile, trasfigurato co
m'è dalla ;. smòrfia " del dolore 
e della fatica. ' ;"-, *i . 

All'uscita' dalla curva Ilio- ••• 
mo del Sud è dietro di un me
tro e mezzo, l'uomo dei Nòrd 
è lanciato alla conquista di 
Borzov. Ma su un rettilineo 
che dura poco più di un paio 
di battèr.di ciglia o di qual
che palpito breve Si possono 
scrivere molte storie. E quel 
rettifilo è lastricato' di: sogni. 
Mennea noti è bèllo, sembra 
un pòver îomo. Ma è uh pò-? 
vèr*uómo terribile. All'uscita 
dalla curva è quarto. A ses
santa metri è terzo. Allan 
Wells se lo sente dietro e im
bnittisce. Mennea accorcia 
quello spazio esile che è lo. 
spazio di tutta una vita è af
fianca il britannico a tre me
tri dal termine, r 

" A - due metri dalle impla
cabili fotocellule lo supera. 
Ha : vinto 1 duecento metri, 
è campione olimpico. E* quel 
che aveva sognato. ET Pie
tro -Mennea che ora trotte
rella 7 per" la pista a ;- racco
gliere gli applausi e'\.cori 
dèi tanti italiani presenti. 

Allan Wells, il bellissimo 
sprinter, è lontano due cen
tesimi, uri tempo che è dif-: 
f icile : immaginare tanto. è 
breve - e che pure è largo 
come una valle. Quei due cen
tesimi sonò la differènza tra 
un ciondolo d'oro e uno d'ar-
g e n t a , •-.-.-,.-j 

; La medaglia di bronzo pre
mia. l'anziano Don Quarrie 
che per un centesimo fa me
glio di Silvio Léonard. IL li
vello tecnico della gara è "as
sai elevato, come dimostrano 
1 tempi del primi quattro: 
Mènheà 20" e 19, Wells 20" 
e 21,, Quarrie 20" : è 29, Léo
nard 20" è 30. ; :; : ; ; J' -
v Pietro Mennea aveva cor-

• so uria eccèllente sèmifina-
• le, vinta in 20" e 70, due ore 
e quarantacinque minuti pri
ma. Aveva detto di essere 

•stanco" e di essére purè ot
timista. Non aveva malanni. 
Stava bene. Aveva-cercato di 
ritrovarsi e la pista-gli ave-, 
va restituito la fiducia per
duta. Aveva pure maledétto 
l'atletica leggera per tutte 

. le pene. che lo aveva • costret
to a soffrire. Mennea, con 
la rabbia e con le maledizio
ni, preparava la rivincita, 
preparava qualcosa che aves
se la bellezza del trionfo di 

.' Livio Berruti venti armi pri
ma sulla pista in terra bat-

• tuta dèlio stadio Olimpico a 
Roma; La rivincita è riusci
ta, la carrièra più lunga che 
mai sprinter abbia sognato o 
pensato di vivere, è comple
tata dal tassello che man
cava. -'--•:--;' 

L'atletica leggèra 'italiana. 
sta raccogliendo r qui a Mo
sca un bottinò prodigioso, 
tre medaglie d'oro,- la' som
ma, di tutte le medaglie con
quistate in quattro Olimpia
di, dal »48 al '60. É non si 
dica, che il - boicottaggio ci 
ha dato una mano. Perché 
avrei proprio voluto vederli 
gli americani, acciaccati qua: 
si: tutti e "- comunque lassai 
lontani' dalla 'efficiènza, di_ 
altri Giochi, alle prese cori 
questi due europei in anti
tesi per modo di correre, ma 
fratelli gemelli per la volon
tà che li anima. •J.-r^-j-f^, 

Il rieò ': campione .olimpico 
ha lavorato per dièci anni 
: proponendosi programmi di 
rara durezza. Ha vissuto co
me, un monaco. Si è impe
gnato in una battaglia co
stante con sé e con tuttL 
Ha vinto. E questa medaglia 
d'oro è il'premio che vale 
tutti 1 premi, non pochi, che 
il campione ha riscosso in 
una carrièra tanto lunga che 
il debuttò quasi si perde rièl
le foschie del passato. 

Pietro Mennea è il più-an
ziano degli sprinter vincito
ri di una medaglia òUttìpic*. 
E anche questo è un rècord. 
Noi di campioni rie abbiamo 
pochi e, quei pochi ©è.-U te
niamo stretti, li facciamo 
durare. È preghiamo che non 
si facciano male e che non 
gli manchi mai quella carica 
che li spinge e che misterio
samente ci permette di vin
cere molto di più dT quel che 
ci passano le misere struttu
re e la povera base che ab-
biamo. • - "ri-:-y. ;-^--;• 
'Sul "podio /,amlé" la 'ban

diera olimpica e la banda 
della marina sovietica . ne 
suona l'inno. Ma sugli spal
ti gli italiani cantano «r Fra
telli dltàlia». .-•:.-•• ^; '•• ' 

• Remo Musumeci 
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- U» paese grande e.tèr-
rfbile, enigmatico e c?iiu~ 
»o: quante cose stiamo 

'imparando dai concorren- ' 
ti al nostro Premio Sel
va! Un paese che quando 
a Mosca'è oggi nella Kam-
CÌM&M è già domani per 
cui le cose vi accadranno 
seri. Quindi giusUfichia-
moìL Ad esempio gli assi 
del • Corriere*. Sabato, 

, in prima pagina, Alberto 
CavaMarì ha scritto che i 
ctUadtnl sovietici sono di
strutti dal boicottaggio 
americano aSe Olimpiadi: 
« n trauma provocato dal 
toicottaggio è una realtà. 
la ferita è visibile, la gen
te non nasconde l'amarez
za »; suUo stesso « Cor-
fiere,».a pagina quattro, 
'lunedi, Vittorio Zucconi 
scrive: e Mosca sembra og
gi già più la guida, tran
quilla in pace con se stes
sa e con i propri giochi ». 

•E la ferita visibile? Era 
già rimarginata, perché 
essendo, stata infetta ieri, 
Cavallari tha vista doma
ni Cerchiamo dt capirli 
pòveri /*0W-. 

>- Chi proprio non riesce 
» capirli è Giorgio Boc
ca, Wom»e essendo parti-
tòtu rKmrvo armmcsi al 
rmsegmtmento di una me
daglia che veramente per 
tutto U suo passato 'di an-
tisovietioo col rinfurio di 
bsmdam si mensa quasi 
quanto Omstavo- Selva: 
non è escluso che la giu
ria éeesda di dargli un 
premio speciale, come 

' a Cannes non si 

mettono d'accordo sul più 
bel film. Dunque, scrive 
suW«Espresso» U nostro 
col suo'tono di annoiata 
suffieienÉa che ormai lo 
fa sembrare una ' suocera 
piena di nostalgie eroti
che quando valuta i cal
zini lavati dalla nuora, 
frivola e < Odone »:« Giun
gono alle nostre case le-
immagini di questa olim
piade obesa e noiosa— il. 
virulento ritorno agli op
posti cretinismi giomall-
atici, con i cronisti "bor
ghesi'' che aspettano 1* 
omoseasunte per - scoprire -
l'altra faccia delia Rus
sia e quelli dtìTUnità tor
nati ai ditirambi degh an
ni 30 per radorata patria 
dei socialismo». 

a" partito m ritento, a 
Bocca, ma bisógna am
mettere che ha fatto una-
betta rtmonta. L'ottimo -
piasaamento detta nostra 
squadra di equitazione ci ~ 
fa riscoprire la terminalo-
già ippica: se Zucconi e 
Cavauari si sono distinti ' 
netta prova di fondo (so-' 
no in testa gm da otto 
giorni) lui si distingue nel 
« dressage », queOa dlsct-

. pUna che consiste netrtn-
segnare ai 'cavalli a fare ; 
di si con- la testa, ad al
tare le sempe senza muo
versi dal punto in cui so
no (proprio come Claudio -. 
MarteUi quando dice che 
va m sinistra), a cammi
nare tutti storti, come H 
compagno.Logorio, queUo 
che cueamada la truppa. 

aU 

. Giorgio Bocca: impareg
giabile. Fa finta, di fron
te-agli • opposti cretini
smi giornalistici», di es
sere in posthone neutra
le, da giudice tmpmrstmie 
e seréno.'pòi tn reaUm ac
cusa i giornalisti * barghe-
si » di avere'scoperto solo 
adesso aheOo che:ùtó sa-' 
peva già. Insomma: sono 
dei suoi, ma un poto rt-
tardatt Noi deUVnìlu, fm-
vece, siamo tornati ai di
tirambi degU unni Trenta 
per l'adorata pàtria del 
socialismo, fi giudizio i 
unanime: m vittoria' di 
tappa per il cretinismo 
informativo è sua. Può, se 
crede, itWuM i tipi oog si suo 
compagno df disavventure 
elettorali Gianni Brera, a 
quale sul giornale di ieri 
ha scritto: * Partecipare 
non basta e qualche voi-
ta, come ta occaafaaoe di. 
q|acata~ Oftsptada, può an- : 
cne dtsUnbare e offende
re- n CONI non si è pre
stato al boicottaggio di 
Mosca lonslirsiti» e, ansi, 
prescritto dalla convenien-
sa potltrta. Il suo presi
dente ha sfidato altera
le: si chiama Franco 
Carraro, è giovane, ricco 
e - modicamente sodali-

no giovani, pero tumuosna-
mente sono ricchi e soda-
Usti motto pm 
mente di Carraro: 

• MENNEA, appena tagliato H traguardo, alza le braccia • al cisto 
• ( 

Prodigioso volo di valore mondiale del saltatore in lungo della RDT (m. 8,54) 
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Nel disco sorprendente successo del sovietico Rasschupkin m^ 
diale Schmidt - Soipresa nei 100 metri ad ostacola 

Da uno dei nostri inviati r 
MOSCA— Sono le 19̂ L Sul
la pedana del. lungo JLutz 
Dombromlci,'ùn tecnico mec* 
cariicd nato 21 anni fa a Càrl-
Marx-Stadt, prepara' il pe
nultimo saltarli tedesco gui
da la classifica con 8,33 da> 
variti ~ al connazionale Frank 
Paschek (8^1) e al vetera
no ucraino Valeri Podiuzhny 
(8J8). Luta vuole la medaglia 
d'oro è la vuole cori un > salto 
che rèsti nella memoria della 
gerite. Là rincorsa « velocifr' 
sima-.e agile, lo stacco pérfév 
to e la misura che ne vferi 
fuori-è.8^4,-9 centlinetri àie-
gliò del record d'Europa '- che 
lui '̂stèsso' ' deteneva -— -dallo 
scorso 5 luglio — assieme; al
lo Jugoslavo Nzenad Stekic. 
Ma 8̂ 4 è in verità l'auterjU-
oò' record del mondo se si 
pensa che 1*8.90 di Bob Bea-
inori' fu ottenuto con l'aiutò 
dell'ari» rarefatte di Città 
del̂ Messicp.;_•_.•_' ; . . ._- : . ; . 

La serie del tedesco è fan
tastica: 845 *; Ma • nullo * 
8J1 - 8,54 - 8,48. Là più bel
la: sèrie mai realissata da uri 
.saltatore in 
browski è uri -bel 
biondo. E* alto L87. e 
OT chili. Cinque anni fa" sai-
Uva 7,13, net m 7^6, nel T7 
7,70; nel "78 fu bloccato dà 
uri infortunio, : l'anno soonb 
cori 831 si pose ai vertici del
le chMstfiétae iiiteriMUBonaU. 

I 100 ostacoli hanno confer
mato che " la veritotteune pò-
Iacea Orasyna lUbastjn è so
lo espace di battere i rècord 
del mondo, ma non le avver
sarie neDe gare ^he «ontano. 
Era la favorite, ma le e 
cato l'animò.aulrultBiiav 
riera ha vinto a ammusa in 

dei paesi africani. Ha, un 
viso segnato dal tempo a usi' 
fisico che non è certo quello 
di un atleta (almeno secon
do certi canoni). Ma corre 
come un'antilope.. E* nato 
per correre. Tre anni- fev lri 
Còppa dèt Mondò, a DùeSSel-
dorf. vinse 5 e lOOOft; ftripre-
sa ripetuta nella Coppa' del 
Mondo.̂ ar;MontreaL. l'anno 
scorso. ; E* capace di aecele-' 
razioni irxesistfblUL E infatti 
si alleria ripetutamente sui 

40ri mt. rper essere in gradò 
di piassare la botta decisiva 
riell*ùlUmo giro. Dopo la fan
tastica vittoria,di domenica 

,sera sui 10.000, ieri ha preso 
-partealla pruna batteria del
la" óUstarìxa media. Non ha 
avuto bisogno di cavarsi l'ani-
, ma:. bar-, date- uno ? scrollone 
al gruppo dopo U primo chi
lometro, tanto- per-sgràn-. 
durai e pòi è- rimasto con gli 
altri. A cento metri dalla fi
ne ha sègulteateoescoHiris-

..: :.2 
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yorg: Kunae e l'Inglese Nlck 
Uose e poi ha piazzato un 
piccolo sprint a due metri 

- dal traguardo per arrivare 
pruno. . ---"•::, ,' -;-.;r-.::-. 
• ; n finlandese Lasse Vlren 
invece ha rinunciato, pretev 
rendo giocare: k poche carte 

.che gli "sono rimaste -sulla 
dura distansa della marato
na. Nelle altre batterie dei 
5.000 si sono imposti l'alge
rino '• Elhaceml Abdenòus •' e-
lo- svissero Markus B f̂feL 
Quest'ultimo, medaglia- d'ar-
gento' 'm- Praga due anni fa 
nei 6X00 dietro al nostro Ve-
4fianilto Ortis, è apparso vali
do e.jdlspoBtò àUa lotta. Non 

: si sa' tuttavia /«e; sarà in gra
do di sopravvivere a tire tur-
rii di gara, visto che soffre' 
dir una serte inflsjmriazione 
ossea ad un piede; C'è. da 

•' annotare v un fatto 
tutti -1 protagonisti del 
fondo/, a Praga barino pro-
blemL- Yeriànsio" Ortis' è ri
masto a casa, Il finlandese 
Manti Vaìnk» • — campione 
dei io;ooo -— è rombra « 
sé, i - sovietici Enn Setlik, 

AUVipOr, ' 
•e 

è quella che riguarda fi veri-
• tdseierinè elettricista- berline
se Wolfgang Schmidt, prima
tista del mondo: avrebbe do
vuto vincere invece all'ulti
mo lancio è scivolato anche 
dai gradino i>iù basso del po
dio, occupato a sorpresa dal 
ventitreenne -nero cubano 

. Luis Deiis (70,32). Ha vinto 
Viktor Iteshchukiri, uri inge
gnere riiàestrò dello sport, 

: nato trenf arihi ;fa nella' re
gione degli TJralL Viktor, che 
: ha vinto -. con uri. lancio di 
08414 metri, è anche un buon 
lanciatorî : di peso e ha un 
record pari a 19,00 Medaglia 
d'argentò al giovane ceco^ 
slovacca Intrich Bugar; con 
uria serie .notevole culminata 
in un lancio di 6&38 mt Bu
gar ha soli 25 anni, è atto 
1̂ 6 e pesa 110 chllL Ma non 
è grasso; è un fascio di mu
scoli elastici e posseritL L*ul-
tbna V fnédaaiia òTorò della 
gkxnate, dieci minuti dopo 
il trionfo di Pietro Mennea, 

le stata vinte dalla splendida 
tedesca Marita Koch sui 400 
mt La primatista del mondo 
ha vinto tri 48* e 48 mancan
do n proprio primato per soli 
38 centesimi ; 

^T * :sr~-r\ 

r.m. 
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Rientrato da Mo 
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ROMA — «Ciao Luciana, 
me stài? • Ti ho portato i 
scàtola di biscòtti giappoi 
òlle alghe». Queste le prj 
cose dette, rivolgendosi i 
sorèlla;; da Luciano Qlpv 
nétti, medàglia rd'ò'ro ai 1 
al piattèllo ai Giochi di ] 
sca, appena-'.scéso all'aero] 
to di Fiumicino. >- ' •;• 

Basta questo particolare 
capire chi è. questo « mosti 
capace di fare anche 199 e 
tri su 200. Rinunciate sul 
all'immagine dell'uomo-» 
puter, dell'uomo-ròbot. Ti 
quillo e seréno con una ce 
punta di scetticismo Ludi 
risponde all'abbraccio cali 
so e fragoroso dei suoi con 
tadini del Bottegone'--" ; 
* Oli-amici si scatenano: 

pò averlo avvolto con lo s 
so tricolore, che in ; barba 
le disposizioni, sventolò 
giorno della sua ̂ vittòria, 
issano -sulle. : spalle i al> gì 
di «Luciano sei-grande: 

'lui si concede,voleritìèziV; 
con quel - pudore tipico d 
Pèrsone che amano di pli 
mezze, tinte e i tòhl̂ sfum 
' n padre si f allargo per ii 

gli: «Luciano' tu tórni j 
noi, in puZ/wan»; E ltti:.r« 
vediamo » anzi più esattane 
te ; con'̂ un toscano:-vX0k 
guarda»./Ripete la stessa 
se; poco dopo, quarido, gli 
cerio; che sarà il protàgon; 

, del -grandi fésbeggianaenti 
programmâ -̂ pèr" • stasera 

; - Abituati; a cèrti stéreot 
rtrpvarsl di 'fronte, unoi.i 
pensa' ai biscottiriiiper1£ 
ièlla, che dice.che il me: 
è tutto della squadra, del 
rettore sportivo Pannun 
che ringrazia l'altro azze 
Basagni per 1 preziosi co 
gli' è il. fisioterapista-Bui 
nrini per averlo «rimessi 

.nuovo»!dopo ogni gara; 
un lato stupisce e dall'a 
suscita una profonda ed is 
Uva simpatia. -Y>--\"-'--'.: 

Forse nessuno ci ha i 
^pensato ina cosa c'è di 
' straordinario di un uomo 
tiene i conti dell'armeria 
padre, che non disdegna 
compagnia degli amici e 
fa anche strage di piatt« 
TJn uoriw cosi è già un pe 
najjgio, ed nn personaggie 
ro, concreto.- - l -̂  

•Luciano confessa-; che ' 
rebbè un pp* meno di qui 

. pur gradite manifestasi 
per r« oro » e una maggioi 
tensione per la suaidlscipl 
sportiva., « Ih altri paesi 
dice — ci sono campi di 
a voto- con tribune «trita 
quelle, degli stadi di -col 
qui da noi invece ci r1cor\ 
mó del tiro a volo solo o 
oaarrrò anni, quando ci * 
le Olimpiadi9. ' - -y..."..-• 

Ultime bàttute, prima 
quelli del Bottegone lo ri 
scario. - "-•"'.-,'. '•̂ •-: 

Luciano che lmpress|on( 
ha fatto Mosca? . « Non 
avuto tempo di vedere n» 
Le giornate avevano ,'ùm'i 
gromma fisso: sveglia ajn 
tino presto e partenza, in^p 
man per: i campi, per gli* 
namenti ò per le gare, 
vergo sem. fi. ritorno, al 
laggio. Avevo solò U tempi 
concedermi U lusso di. i 
partite a briscola ». : | 

'•ire ._--.£ •' ~ • ^ ' - ^ » 2? > 
. i. < - > jr. *j 

IT* e 50, a set centesimi dal 
del mondo, la.venti-

studentesam di Xe-
rifrigrado Vera Komlaova. pi
no a quei punto aveva gui
dato bi breve corsa la mbu-
stt Insegnante tedesca Johan* 
na Klier. caumtonessa iTBu-
rópa due anni fa a spese dat-
!a Rabsstjn. Ma Hiltimo osta
colo llia preso meglio làfav 
ganà russa che sul breve 
rettiUnlo ha vinto di stencte; 

Lo studente nsUaoese àfaa-
ro Zuliaoi, non ce l'ha fatta 
a qualificarsi per la finale 
dei'400. Impegnato nella pri
ma senuflnale è giunto »ì& 
timo in 48" e OL ^mattino 

prodessa di fàTe fl tùso po
sto in una batteria in 4artS, 
tersa prestazione ttenària di 
sempre dietro al 45"4t dt Mar-
ceDo Plasconaro, « al 48*87 
di Pietro Mennam. Tra i ft-
raiAstl m i giro di piste «tt 

valido e tesàlMle. 
fano Maltevesni • Roberto 

anni te a laanaos SK 
tò la rtterdo e nan potè ost> 

" fa a 

rTatTdjra 

AUtyUmfnade di Mosm tt nuoto chiude cm im record mondii 

Per inerito del sovietico Salitiltov è « crollato » U ìiaiiit» del 15 ininati nei 15M metri stile llbei 

Da uno de* 
— i 

dei v»v 
loriaaasOlutLBdi 
diali i giochi olimpici dal 

Inviati t sul M» sX e aen^bra un jnh-a-
ooto oggi -die ria campione sia 
_;.___" » naotere la volt» != 
meno di an satooto le 

rie hanno visti w l fmt i 
dW. Tra questi ce ne 
tre sentpttcaxriente 
si: qneui di Wladuair 

Krause sui 188 atOe Ubero e di 
Rica Reinisch sta 188 

SatoikOT ha vinte i 1888 In 
MOTTI ed è stato il 

1 sjaB̂ agtef mitrati suBa di-' 
che n Ibe

rista sovlstteo ha nuotato 
/_" U fraatoni di 

ha vinto 1. 
108 crawl ta STI! ed è 
la prhna atleta a nuotare 1 
188 ai. in meno di 8* secondi. 
AQa tedaajca nsflpresa è rio-. 

I D OaxnVCXHa) 
ri 

S4-88 e poi in finale 
di ' 

tcaditer, la pia 
sta di tutti 1 
do i 188 in lisi" 
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Il vincitore del Girodelle Regioni del 79 domina la corsa ol impi 
il polacco Lang (àrgéirtó) è l'altro^ 

;;|5V-

Dà u n o de i nostri inviat i 

MOSCA '|—" Sèrpei Sukhoru-
chenkov, ventiquattr'anni il 
prossimo 10 agosto, di 
Bryanèk, fidente cittadina sul
le rive, del Volga, militare in 
artiglieria, maestro di sport 
e campione ormai conosciutisi 
simo in tutto il mondo, per il 
numero e la qualità delle sue 
vittorie, tra le quali il nostro 
Giro delle Regióni del 79, 
ha . vinto la medaglia d'oro 
di ciclismo individuale su 
strada. L'ha vinta dominan
do la corsa da un capo al
l'altro, alla maniera dei gran
dissimi campioni, alla manie
ra, per dirla senza riserve, 

spiccia, di Coppi, di Mexckx, 
di Moser quando trionfa nel
la « Roubaix ». Un vincitore, 
insomma, davvero d'eccezio
ne per una , gara -, esaltante. 
Basterà, dire,.per comprende
re la portata: dell'impresa, 
che il campione sovietico, 
uscito alla ribalta già all'ini
zio del terzo giro, dopo trén
ta soli chilometri cioè di ga
ra, con uno scatto prepoten
te sulla breve ma insidiosa 
rampa nascosta subito dietro 
il lungo rettilineo dell'arrivo, 
scatto che ha ' praticamente 
fatto II vuoto, vuoi per la 
sorpresa, vuoi per la violen
za dell'azione, si è di fatto 
sobbarcato il veso di 160 chi-

^ Cosi sul traguardo 
1 ) SERGEI SUKHORUCHENKOV ( U R S S ) , . e t * e c f » I Km. 189 del 

percorso Ih 4 ore 4 8 " 2 8 " , alla madia oraria di Km. 3 9 , 5 1 9 ; 2 ) Cxeslaw 
Long (Poi) a 2 *58" ; 3 ) Yury Barino» (URSS) *.!.; 4 ) Thomas Barth 
) R D T ) a 7 ' 44" ; 5 ) Tadeusz Wojtas (Poi) s.t.; 6 ) Anatoly Yerkln 
(URSS) a 8 '26" ;7 ) A d r T V a n Dar Pool (O l ) s.t.; 8 ) Christian Paure 
(Fr) s.i.;.S) Marc Madiot (Fr ) a t ' 3 2 " ; 1 0 ) Andreas Pciérraann (RDT) 
a 8 ' 4 9 " ; 11 ) Gilbert d a i » (Svi) s . t ; 12 ) Harry Hannue (Fin) s.r.; 
13) Jirl Skoda (Cec) s.t.; 14 ) Marco Cattaneo ( I t ) s-fc; 1 5 ) Jack 

.Hanegratf (Ol ) » B'52";"':: . 'r;" 
m Gli italiani 'Giaconjini a Patito si sono piazzati rispettivamente al 

*" ' a i r r postò?.- l»'?™**:* r---i :: ;*•-: e." _-r • i>? ̂ -':: "7 "" .18 . 

lometri di fuga,-prima da so
lo, poi in compagnia del con
nazionale Yury Barinov e del 
polacco Lang, quindi di bel 
nuovo da solo fino al trionfo 
conclusivo: Raggiunto infatti 
dai due, un tandem che gli 
deve essere stato tra. l'altro 
di sommo gradimento con
siderata la « stoffa» dell'uno 
e dell'altro, passisti di note
volissimo rango, e dunque di 
preziosissimo aiuto (pensare" 
di poter compiere 150 chilo
metri in solitudine, con quel 
vento e su quel percorso am-
mazzagambe, sarebbe stata 
infatti follia pura anche per 
un campione.del suo stampo), 
Sergei ha pràticamente im
posto una corsa a cronòme
tro, assumendosi l'incarico di 
condurre il «treno» con spa
rate massacranti nei tratti 
più impegnativi e difficili del 
percorso. Una • cosa davvero 
entusiasmante vedere la po
tenza e l'armonia del terzet
to. Dietro è stata, sùbito la 
resa. I distacchi aumentava
no, tornata dopo tornata, in 
clamorosa progressione. C'era 
chi, per là Verità, tentava di 
resistere o di salvare quanto 
meno la faccia (Petito, il 
francese Clers • e il polacco 
Wojtas prima; lo stesso po
lacco. il nostro Gìacomini e 
lo svizzera Clauspoi),ma èra
no fatiche di Sisifo poiché le 
distanze dal « terzetto volan
te » via via si allungavano: 
37" al quarto giro, 2'08" al 
quinto, 4'14" al sesto, 4'19" al 
settimo, S'29" all'ottavo, T44" 
all'undicesimo. • • " -••• •>-

A questo punto Sukhoru-
chenkov'decideva di lanciare 
un' altra volta il guanto. 
Aspettava quella famosa ram
pa, s'alzava sui pedali, e il 
turbine di scatenava. Gli al
tri due restavano come fèr-

,mi e lui, l'esplosivo Sergei, 
si involava. Anche in questo 
caso a spiegare tutto basta-

' no i dati: in Una dozzina di 
chilometri, rfj quella rampa 

. cioè alla conclusione del gi
ro, .trovava modo di rifilare 
un minuto e .mèzzo agli ex 
compagni di fuga. Per vedere 

: gii altri bisognava attendere 
7'22". Negli ultimi due giri 
la progressióne del sovietico 

-. assumeva davvero i toni del
la marcia trionfale: i'S^' al 
tredicesimo passaggio, 2'SS" al 
traguardò. E il gruppo a o"26". 
E nel gruppo gli azzurri che, 
sorpresi e come annichiliti 
dal violento attacco di Su-

.khoruchenkòv non hanno mai 
r potuto affacciarsi da proto- -
gonisti alla gara. 

'. Ma, per seguire meglio.- la 
còriadigli azzurri,;-'giòva~Jor-

se sfogliare il taccuino dal-, 
-. l'avviò. L'atmosfèra' alla par
tenza era di quelle seténe e 
tranquille di chi M sente au
torizzato ad accampare valide 
' «chances ». Edy Grégori, il 
c.t„ sembra addirittura eufo
rico; il percorso (14 giri d'uno 
stupendo'circuito su e giù per 

' il vérde di una collina, di 13 
chilòmetri • e mézzo -, e poco 
più) selettivo al massima con 
4:.suoi > dislivelli e^lè sue < «5 
'curve, gli sta benissimo, là 
giornata, è -ideale, la salute . 
dei suoi ragazzi ottima. Te-

• me i sovietici, i tedeschi de-
imocratici, ma più ancora té
me la ressa in partenza, con 
tanta gente, negretti .libici, 
o impacciati maltesi, o,spae
sati^ esordienti del- Libano, 
che. non si trovano a loro 
perfètto ~agio sui pedali. Il 
pericolò di cadute insomma ò, 
più - in. generale, dì imprevi
sti. Alla partenza invece, 11$ 
partecipanti di 32 paesi, tut
to fila per fortuna liscio. L'. 
avvio è velocissimo, e la sele
zióne, - dunque, < automatica. 
Gruppo folto .comunque al 
terminerei primo giro, coper
to in 20'02" alla media di 
km- 40J850. Già. abbondante-
mente. staccata la zavorra nel 
sènso „ ovviamente buono di 
gènte senza la più .-, pìccola 

{«chance».\ All'inizio, dèi,se-
contfò.la prima uscita in avan
scoperta delta giornata; è it 

: tedesco democratico Ludwig 1 che''si trascina uno jugosla
vo, un inglese e uh ungheré
se. Tùtii nómi di scarso spic
co, compagnia • dunque poco 

. Vàlida e "il' tedésco- desiste: 
Più velóce il ritmoi copèrta in 

. 19'SO" ••' la ̂ tornata. Ainhiziò 
3 dèi terza' giro scatta, 'cóme 
• detto, Sukhóruchenkov, att'ih-
seguimento v partono il. polac
co Lang,' l'altro'-sovietico" Ba
rinov e il nostro Pétito che-

'però, di schianto, .cede. Si 
forma in testa it terzetto che 
abbiamo visto e il ritmo di 
nuovo sale: 19'28".sul giro al
la mèdia di fcm; : 41JBÓ0. - <. * 

Rinfoderate le armi Peti
to, cerna -Quésto "puntò là 
sortita Gìacomini in.compa
gnia del polaco Wojtas e. del
lo svizzero Claus. Restano per 
un bel po' à bagnomaria da
vanti- al gruppo, ma il ter
zetto di testa che procede ad 
elevatissimi ritmi costanti sul'. 
vénti minuti al girò è inavvi-
cinabiléj GU 'altri-tré azzur
ri ormài visibilmente rósse-' 
gnati navigano mesti nelle 
posizioni di coda del grup
po' alla fine del nono girò ani] 
che Gìacomini, indispettito 
fra l'altro.dal fatto jstie^Jl: 
polacco" (maio* si^potevà an- L 

H ^ -

4S iS- 5 ; 

altro oro 
perlaMrT 

- " • * . ; - - : - : . . . : ' • ' • • • ' • ' / - . • " - - • : • • • • " ' < * • ' : • 

MÓSCA — Altro, «oro» dal
la piscina per la Repubblica 
Democratica Tedesca. Palk 
"Hoffmann ha vìnto? il titolo 
olimpico nei tuffi dalla piat
taforma. La medaglia d'ar-

'• gerito" è andata al sovietico 
Vladimir Aléihik. Anche il 

, bronzò è andato ad un sovie
tico. Si tratta di David Am-
bartdumyàh. '•)•. -•: _ . v 

.: A conclusione della serie 
• di tuffi obbligatòri il tedesco 

. si .trovava già in testa alla 
-classifica con 546.12 punti se

guitò dal sovietico Aleinik 
(punti 539.07). Al terzo posto , strò rappresentante nella ga-• 

..si. .trovava un altro rappre- { ra di ieri. Ja più difficile in 
; sentante della Germania de- i quanto poteva essere escluso 

TALLIN — Giorgio Gorla. 
l'unico italiano rimasto .;- in 
lizza nelle gare di vela, nella 
sesta e penultima giornata di 
resiate.'nella classe «fstella». 
pur classificandosi al secon
do posto, dietro l'austriaco 
Hubert Raudaschl (penalità 
zero) è ancora in zona medà
glia. La classifica vede In te
sta ancora n sovietico Valen
tin Mankin (13 penalità), se
guito dall'austriaco Raudaschl 
(penalità 16.7) e dal nostro 
Gorla (penalità 28-1). Il no-

littòria 
svizzera 

nei « » 

mocratica. Knuths (521.01), al 
,- quarto -il - sovietico Ambart-

dumyan (518.82). al quinto il 
.messicano Gron (515.37), al 
. sesto l'altro tedesco Wasfcow 

; (515,16). 
'-•%$* --4V7' u vincitore della medaglia 

« d'oro » si è così presentato 
in piscina con un buon mar
gine di vantaggio e nella se
rie dei «liberi» ha sfoggia
to tutta la sua classe assicu
randosi la . vittoria con un 
buon punteggia Aleinik ha 
mantenuto 0 secóndo posto 
mentre Ambartdumyan e riu
scito a strappare il bronzo 
al tedesco Knuths che non è 
riuscito a - ripetersi. 

dalla possibilità di asstco 
rarsi una medaglia è riuscito 
a cìas5nficarsi secondo dietro 
l'austriaco siroerando il più 
pericoloso dei ' suoi rivali 
l'olandese Baudewijn Bink-
horst che si è classificato al ; 
terzo posto. •;. 'j.y-^y'y-^\/. ••-:••.-. 

Nelle altre gare, nella clas
se «tornado», si è affermato 
il brasiliano Alexandre Wel
ter che ha cosi conservato; U 
comando, della classifica. Nel
la classe Prjring Dutchman.-
si è registrato il successo 
dello spagnolo Alejandro 
AbasceL 

• -. :v. A '.-? ' -•'• - ••-'-•-' '-• •"^• 
MOSCA—'Seconda medaglia 
d'oro i>èr la Repubblica fe
derale elvetica. Juerg Roeth-
lisberger "si è impostò nel 
torneo di judo nella catego
ria pesi medi (kg. 86). In fi-. 
naie lo svizzero ha battuto 
il cubano Isaac Azcuy al qua
le è andata la medaglia d'ar
gento. Il bronzo se lo sono-
divisi il soviètico Aleksendèr 
Satekevich che. era - uno dei 
favoriti all'* oro » e il tedesco 
democratico Oetley Ultsch. -
' V.-H combattiménto che do
veva decidere - l'assegnazione -
delle più prestigiose "meda
glie è stato vigoroso poiché 
lo svizzero e il cubano si so
no dati battaglia sin dalle 
prime «prese». 

Ma già nella fase elimina
toria il rappresentante della 
Svizzera aveva dimostrato di 
possedere una maggiore clas
se ed abilità e grazie a ciò 
ha avuto la medio sul cu
bano. n nuovo campione olim
pionico ha eliminato Ricard 
Lobe del Caraeran, ha vinto 
per forfait contro il greco 
Papa Costaa; ha sa^perato il 
sovietico Iatskevick (meda-
gha d'argento), ed infine il 
cubano Aacuy che ha sua 
volta ha battuto in extremis 
il tedesco Ultsch (medaclta 
di bronzo) e il brasiliano 
Walter Carmonia. 

r«drò» 
••' nei 

•che [ capire, col cónnazipna-
le Lang,xun velocista tra l'ai-' 
tra e dunque raccomandabi
lissimo per ui\' eventuale, ar
rivo allo èprint, in fuga da
vanti) non conduca un solo 
metro, tira i remi ih barca 
e còsi ìopravvengono una 
ventina di staccati tra cui 
Cattaneo. La corsa' comùn
que è, da tempo praticamen
te conclusa' per cui nessuno 
s'arrovella: tutta gente cui 
serve solo contenere i danni, 
già ; per la verità rilevanti, 
per salvare la faccia. Non si 

'• vedono gli olandesi, non si 
vedono i danesi, non si've
dono , i cecoslovacchi, tipi 
che per solito frecce all'arcò 
he hanno molte. Vivacchiano, 
dicianió, delusi: e strabattu-
lì, mentre davanti Èergei vo
la verso il traguardò. L'ulta 
mo guizzo a Jhàhì alte, e poi 
l'abbraccio caloroso e immen
so ' della sua gènte. A 2'58" 
Lang, medaglia d'argento, è 
Barinov, medaglia di bronzo. 
E dopo 8'49" Marco Cattaneo, 
quattordicesimo primo degli 
azzurri. <~ . . . 
Come mai, Cattaneo? «Nien

te, da. fare, quello è un ma
stro, e oggi nessuno poteva 
batterlo. Avevo tanto sperato 
nella.pioggia, ed è stata giu
sto oggi la prima giornata di 

> v'ero caldo 'da. quando sono : 
a Mosca. Comunque niente 
attenuanti, Sergei è il più 
forte; ripeto ». Stessa musica, 
suppergiù Petito. E stessa am-
miratq dichiarazione sulla 
forza superiore del soviètico: 
« Quando è schizzato via dal 
gruppo come un sasso dalla 
fionda, sono arrivato soffren
do il soffribile fino a 20 me
tri dalla sua ruòta, poi non 

•ce l'ho più fatta ed ho ce
duto di schianto». Gìacomi
ni nércà qualche timida:giu

stificazione: «Con Petito da
vanti,.ho creduto giusto tem
poreggiare, quando sono usci-

] lo allo scopèrto ormai .èra 
: tardi». Ma non esime poi di 
convenire con . gli altri sul 
tneritatissimo, «inevitabile», 
trionfò del soviètico. E. con
clude in tutta lealtà il et. 
Gregori: «Niente dà recrimi
nare. sciocca qualsiasi ricer
ca di forzati àlibi, bisogna 

'anche saper perdere quando 
c'è, e in modo così chiaro, 
il più forte. Quello, garan
tito. al livello degli Hinault 
e dei Mosèr. Un confronto 
diretto con quella gente sa
rebbe di sicuro < interessa e 
dì non facile pronostico. NÒÌI 
trova?». Troviamo . ' 

'• Bruno 'Paniera 

- t i 
fi ciclismo italiano rientra 

da. Mosca senza medaglie. 
Non c'è da fare drammi. E* 
veto però che coloro che si 
interessano di ciclismo han
no il dovere di. porsi il pro

blema, con l'obiettivo di mi
gliorare la situazione. Inve-' 
ce l'unica cosa che i respon
sabili hanno saputo dire è 
che nói andiamo alle Olim
piadi con i dilettanti è kló2 

' ro »—f, quelli che vincono —-
; ci vanno con « dilettanti di 
" stato »• che sono il corrispètti-
, vò del nostro professionismo. 
Tutto questo detto da ; « Io-. 
ro»,: che devono, rispóndere 
dello stato tecnico del no
stro ciclismo, possiamo anche 
fingere di • accettarlo, anche 
sei sarebbe facile rispóndere. 
che quelli che' hanno 'vinto' 
l'oro netta cento chilometri 
hanno un'età media inferiore 

1 a.quellardégH [azzurri e\che• 
gli azzurri'Hanno anche ri-
scjxso_decinetdg_miltoni i dal
la Federciclismo per restare 

dilettanti ih -vista delle 
Olimpiadi ed'hanno'córso— 
come quelli che hanno pòi 
vinto l'orò nella prova su 
strada — nelle gare dilettan
tistiche di tutto il mondo in 
condizioni di parità con quel
li , che poi. li hanno battuti. 
•Inammissibile ci sembra in
vece che la televisione- di 
stato inviti in studio per far
gli ripetere questo stantio ri-

. tornello. un sianore che nel 
ciclismo non ha nessun in
caricò importante ed ha fór
se U merito .di avere semmai 
introdotto elementi di pro-
fessionixmó •: ésfisverato an
che nelle file del.nostro di
lettantismo. -Ma- pt>aaio àn
cora à che-alt sia, stata data 

' la possibilità 'di tramutare la 
circostanze, in r'voioarissima 
•occoMone di vrovoaonda elet
torale per la snerbatone" di • 

J Adriano - Rodnni. Qiiestt. enf-
Vsndi '-. frtt-nt>ìimèhte' irisóspìttt'-
scono assai. 

MOSCA — Ottaya giornata 
ditgare nel torneo' di'solle-
varoehto pési. Al Palazzo 
dello Sport Izmailov si sono 
date convegno diverse centi-, 
naia di appassionati di que
sta disciplina. Da una parte 
una intera.gradinata è stra
colma di atleti che hanno 
partecipato a questa XXIX 
edizione dei giochi olimpici: 

\ Si presentano in pedana i 
partecipanti alla gara cate-

- goria 100 kg. ~ Vince. Il ceco
slovacco Ota Zambera. Su
pera ài qualche, chilo il so
vietico Nikitin. Nelle due ai-
saie il cecoslovacco riesce, a 
sollevare la bellezza .di 395 
chilogrammi. E* il nuovo 
campione olimpionico. Si 
tratta anche della prima me
dàglia d'oro per la Cecoslo
vacchia. Fino ad ora i ceco
slovacchi avevano vìnto due 
medaglie d'aiventp e sei di 

'bronzo.-, ,-•--.- -,, w••;;•_....:;.' 
Zambera viene travolto dai. 

compagni di squadra i quali 
lo sollevano letteralmente 
dalla pedana e lo portano a 
spalla per tutto il pasque, 
Come abbiamo detto la me
daglia d'argento va al sovie
tico mentre il bronzo lo 
vince il cubano Alberto 
Bianco Nlkitin nelle due al- 1 
sate solleva 3CS00, il cuba- j 
no 3».- ,. - » 

azzurri 
in m 
Mérffei, Montano, Meglio e Romano im-
postisi agli uncjheresi dopo un duro scontro 

MOSCA. — Idi: squadra az
zurra . che partecipa ai tor
neo di sciabola ha raggiunto 
la sona medaglia. Gli italia
ni, insieme al soviètici, si so
no qualificati per la finale a 
quattro, r nomi delle altre 
due squadre finaliste lì cono
sceremo oggi. ' - . 

: Gli azzurri hanno raggiun
tò la' finale à conclusione di 
uno scontro. avvincente e 
spettacolare contro il forte 
squadrone ungherese. Ma pri
ma dì parlare di questo scon
tro c'è da ricordare che i 
nostri rappresentanti Maffei, 
Montano, Meglio e Romano 
si1 sono trovati il compitò uh 
po' facilitato: nella mattina
ta avrebbero dovuto incon
trare la Francia ma i.transal
pini non.si sono presentati 
in pedana, perché due atleti 
della formazione francese 
erano infortunati. Poi. come 
abbiamo accennato gli azzur
ri hanno incontrato l'Unghe
ria. Dopo le prime stoccate'' 
i magiari condMcerano per 
4 a L Michele Maffei. Ma 
ribaldo Montano. Marco Ro
mano e Ferdinando Meglio 
non riuscivano; a rendere al 
massimo. E" stato a questo 
punto che Maffei. a più 
esperto' campione itabano, 
ha dato il via alla 

L'incontro è terminato con 
la vittoria dei nostri rappre
sentanti perK§4.--: Un suoces-
so più che meritato poiché 
gli azzurri' hanno messo in 
mostra una maggiore abilità 
nel portare i colpi e un tem
pismo eccesdònaÌe.\Come-al 
solito il livornese Marioaldo 
Montano ha contestato alcu
ne decisioni dei giudici. Re» > 
sta il. fatto che U nostra 
squadra se anche nella fase 
finale combatterà -con la de
terminazione di ieri può vuv 
.cere una - medaglia.- La no
stra squadra -incontrerà la 
vincente dì Romania-Polonia, 
Vale a dire che 1 prossimi 
avversari sonò J alla nostra 
portata. 

Se per la sciabola tutto è 
andato per il : verso giusto 
per queda di spada «anda-
gtò tutto stòrto. Per rindi-
sponibilità del fiorettista bre
sciano Federigo Cervi la no
stra squadra si è ritirata dal 
torneo. Cervi avrebbe .dovu
to completare a quartétto 
azzurro accanto agli spadisti 
Bellone. Falcone e Massone. 
Cervi nei giorni scorsi è ca
duto ed ha riportato una di
storsione. alla caviglia. 1 me
dici non k> hanno ritenuto 
idoneo e la squadra è stata 
ritirata. 

S?-: Tatto esaurito » per i televisori a colori ili tutte le città dell'URSS 

R ^ ha vinto le 
t -v •_ Ji ^-z 

iadi» 
mz 

'Darla nostra rcdaiione 
MOSCA — Al negozio Or
bita. la coda inizia con le 
prime'ore del mattino. Nel
la via Gorkij la fila è bloc
cata dinanzi alle vetrine dc-

. ve sono esposti ultimi mo
delli del televisore a colori se
rie - Rubin. Al lungofiume 
Frunze l'ente che fornisce ap-

; parecchi in afritto denuncia 
il «tutto esaurito» per quelli 

.a colori. Segnalazioni analo
ghe giungono da tutte le cit
tà dell'URSS. In pratica è il 

• trionfo della televisione. Tec
nici ed esponenti del settore 

• commerciale ne erano certi 
fin dal primo mosbapto ed 

-ora dichiarano sperumante 
' che « la tv ha vinto Ve Olinv 
1biadi ». B Ivan — che in que-
1stì anni digestione bresnevia-
,na comincia ad appressare la 

m^y'- "•: • • • * ' 

! privacy — segue le manifesta
zioni sportive seduto tran
quillamente in casa, diviso 
tra una tazza di thè e un 
sorso di vodka, 

Ma c'è anche un altro det
taglio significativo che la tv 
ha portato nelle case dei so- . 
vietici con l'orgia olimpica, E* } 
il nuovo che si riscontra in 
certe trasmissioni, in un cer
to modo di presentare e com
mentare i fatti. E qui biso
gna aprire una parentesi. La 
tv sovietica, sin dalle prime 
emissioni, non ha mai avuto 
una spiccata predisposisione 
per le riprese in diretta, per 
W cose Inventata sul posto, 
per le sorprese. Anche lo sport 
come elemento Immediato di 
visione diretta è stato sempre 
ripreso «sul campo». Rara è 
stata la ricerca negli spalti, 

rara l'insistenza nella zuma
te tra gii atlstt in riposo. 
Esperti dei «Memi di taf or
inazione e del nsassnwdis Vo
cali. a tal pre»uBÌio. ricordano 

stare ben seìnsts neOo stu
diò delle rsasjeru che »i re
gistrano dinanzi al video. 

La memoria riporta Ivan al
l'aprile del INI quando /uri 
Gagarin. rientrato a terra con 
la sua Vostok, giunse a Mo
sca per i festeggi smentì po
polari. La tv. in diretta, le 
riprese' mentre stenderà dal
la scaletta dell'aereo e si av
viava, eammiaande SII un tap
peto. vene n pjdcaetto det
te autorità. Tutto era prepa
rato con estrema prestatone: 
ogni passo era calcolato. Ma 
una scarpa maWtetta_ tradì 
la tensioni del UÉaiwiito, I 

lacci della destra si esenta
rono e il giovane Gagarin. 
pur marciando impettito al 
suonò di una fanfara, comin
ci© a rivelare I disagi deDa 
scarpa tenta, nonostante gli 
sforzi del regista ls televisio
ne colse fi dettagno; la faccia 
di Gagarin non era tanto ti
rata dal volo cosmico quanto 
da quel maledetta laccio al
lentato. Vejfetto-prettnzm fu 
eoorslonate. Dagli schermi tv 
la gente colse nmbarasso sen
tendosi anche partecipe. Fu 
una bella scena per chi vo-
tevs vedere cose vive. Ma fu 
stilettante una 
di disagio per «W 
allora riprese «in studio» o 
per lo menò corrette, •eoe, 
oggi si ripensa a quel mo
mento vedendo la tv. I eeme-
ramen sevtetiei, nonostantt 

indicarioni e suggerimenti, si 
stanno facendo in quattro 
per rendere,vive il lavoro, 
per uscire dagli schemi del 
campo, della pista, dell'arena. 
fi! insiste ani pubblico, sul via 
vai tra le quinte. Auxbm l'au
dio resta aperto. Ca" 
no fischi, applausi e 
ti in una babele di 
Si coglte anche un 

Ma Ivan ha 
altri smrttcoiajl 
piedi che la tv 

su tre 
di ctvea M eie al 

qej noove per ceswseentare e 
parlare di sport, l fen et w-
ne solo [ e s s i tasti, nen ĉ ft 
sete lo speaker anonime. La 
semola, era, è 

équipe di ex sportivi divene
t i gwmalisti a tempo pieno. 

" rex tennista Oeerev (che 
è attere al M X A T ) paria 

di aUettea leggera rerttande 
tabelle e fi 

I cam 
: rex osondiale di 

Ulna 

re 
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Risultati 
PALLANUOTO 

•-.'' GIRONE D I CONSOLAZÌONtt 
Ilalia-Grada 4-3; Amtrslla-Sva-

tla 9-4; Romania-Bulgaria 1Ò-S. 
. CLASSIFICA: Italia p. S, Au

stralia p." 7, Romania p.. S, Gra
da p. 4, Svaxia P. 0, , Buttar!» 
punti 0. -'..--. 

•••-' GIRONE FINALE: URSS-Olan
da 7-3 ; Ungheria-Cuba 7-St Ju
goslavia-Spagna 7-6. \> 

CLASSIFICAt URSS p. Si Ju-
soslavia 7 j Ungheria 4t Cuba a 
Spagna 2: Olanda 1 . . , •/ 

HOCKEY DONNE 
India-Cecoslovac. 1-2; Austria-Po
lonia 3-0: Zimbabwa-URSS 2-0. 

CLASSÌFICA: Zimbabwe p. S; 
India, Austria a Cecoslovacchia 4 | 
URSS 2; Polonia 0 . 

.;:.;;;;V;:'^; VELA ',:,'; 
F.D. — 1) Spagnai 2 ) Irlanda: 

3 ) RDT. 
TORNADO — 1) Brasile» 2 ) 

Svezia; 3 ) URSS. 
4 7 0 — 1) RDTj 2 ) ITAL IA 

(Treves-Necchi) : ; 3 ) ; Olanda. -.'.- -

F INN — 1 ) Rechardt (F in ) ; 
2 ) Mavrhoiér (Aus) j 3 ) Carlson 

^(Svè). >;. •.,--: •..•.-• . ; • - . - . , ; 
1 SOLINO — 1) Danimarca! 2 ) 
URSS; 3 ) Brasila. - , -

STAR — 1) Austria; 2 ) ITA-
L IA (Gorla-Perabonl); 3 ) Olanda. 
. In classifica ' nella « star », li 

Italia figura al tarso posto, die
tro il sovietico Mankin a l'austria
co Raudaschl. , ; .'•,*.'-' 

^PALUMÀNfi ^^ 
- F E M M I N I L E ; - Cecoslovacchia-

Congo 23 -10 ; URSS-Jufoslavia 18-
9t" RPT-Ungheria 1S-». ."•.--

MASCHILE: Algerla-Kuwalt 30-
1 7 ; Unctheria-Cuba 27-22; Roma
nia-Svizzera 18-16; Spagne-Polo
nia 24-22; RDT-Danimarca 24 -20; 
Urss-Jugoslavla 22 -17 . ^ j - . . 

F E M M I N I L E —• Cuba-Italia 7S-
63 ; ' Bul^eria-Jusoslavìa 81-79; 

Urss-Ungheria 102 -62 . 
- Per la • finalissima ai . affronto-

ranno. Urss-Bulgarìa. 

• MASCHILE: ' Svexia-Poìonfa 7 0 -
6 7 ; Cecoslovacchia-Senofal 88 -72 . . ' 

^PALLAVOLO 
Bulsarfa-ITALIÀ - > 1 ''%''".v V -
Urss-Caba 3-Oj •• Braslla-Volonisj 

3-2; Jugoslàvia-Libia 3-0. Urss, Bul-
«taria, Romania e Polonia si « M I O 
qualificata por la somiNnali. 

•SV-^-ivA 'TiV ^W\''Jt:^-'r-•A,-$£y!\tV 

SCHÉRMA 
"'--! . i" . ' 

y-, E L I M I N A T O R I E ' DEL TORNEO 
D I SCIABOLA A SQUADRE — 
Gruppo M A »: Cuba Roèsaaiia v 9 -7 ; 
Romania-URSS S-7, URSS^ttos) 
10 -5 . ' - • ; . , • " v . " ' ;-T^; • ^ ' • - ^ • ; * -,-.,: 

'• : CLASSIFICA^ 1 ) URSS; X ) Ro
mania; aJimiawta Cuba. . :; : ; 

GRUPPO1 « B >: r^tooJo-RDT 
S-7; Butaria-RDT S-Sj Pe4oaJa-

CLASSIFICA; 1 ) . ' PMèniaj *) 
RDT; eHsnlaata B^fsaria, 

' GRUPPO « C »t Italia Uaajliarla-
S-7; Forfait cWla Fraada. '• i- ; 
•: CLASSIFICAT 1 ) ItaHa. m i » 

toria; 2 ) Uaflberia, zero vittori*; 
•Itmièata Francia. , '•-.;?••?;•• -.-.-• -; :.-;' 

U Kaaia, iii 'praaiamassi ossi. 
st svol—rà • ad atisalosaiasia d i 
rotta. . : . -. - ;. :'.; ,T : v-, ; ; . . • 

SPADA I N D I V I D U A L E — 1 ) 
Johan H a r a w b o r i ( S v ) ; 2 ) I r -

. a » Kofcsonay ( U » g ) ; 3 ) Pfeitlp»* 
Ribowl ( F r a ) ; 4 ) RoeT- CsBlae 
(Svo); S ) AtaxanéV Moaaaav 
(URSS) ; • ) l e m Pota (Roca). 

" :;-vS ;.;.V:;TUFFI V .UJ V .;I 
- - F INALE P IATTAFORMA U O M I -
Ùi ^ 1 ) Fata l l a l f i a m i , ( R D T ) 
S35.6S n a t i ; X ) VtaaUeaar ' AJasaali 
(URSS) S I 9 ,70 ; 3 ) D w M Aaa-

(URSS) S17^8«f 4 ) 
Ciro..- (M«a) ^ sessset S) 
Waatiow (HOT) 8 0 2 ^ * 

« ) Tboeaaa Kaarts ( R D T ) 7 S 3 ^ 7 j 
Ti Sorjai N i i i n n i [ - (PRSS) 
7 7 S ^ 6 i S ) md StapMik" r ( A a ) 
7 2 5 , 1 4 . . : . , - . v : : . -."••- . . . . 

^ /sJUiTCA;^^ '^ ; 
MASCHIL I 

LANCIO OCX DISCO - H N A L C : 
1 ) wTfcior R i HI il i I M I (URSS) 

K Mi 2 ) e««ar (Ose) f e j S i 3 ) 
Ha fCa*a).- . «e»S2j 4 ) 

(s tStT) . e s ^ S i S ) --
(imss) asjsm. 

SALTO NI UmCO — 1) 
( R Ò T ) ; 2 ) frasi pa-

( R O T ) ; 3 ) 
(UStSS). _.r 

t e e O S T À C O L I - ^ : - » > • 
« • m i m a (URSS) : 2 ) 
KKor ( R O T ) ; 3 ) 
(HO. ì :. 

isee m. tener se 
(Tra lo «an 
• o r t o ) al 

w 

è sul 

;rex 
m _ il 

fasRoso pettese che ls votava 
con WBiiistePeklJ) parta del 

V»eWf8J wvjeifsVVeel 

i ) tsqrt rre») ane-xt 
ritJH») f f i t 7 * x t s i 
(Po*) a n r t t e> 
s- i r -e iS) pfawv 
S) Raaajriifajji 
Pi CU) n r t i m 
e*xs*»i ' •>•• — 
•*33"1; IO) 
rxt^Xt 11) d e a (BM) 
IX) NatMo (Bai) 

x) « M S M rspo), r a r e , 

(Pw), rxarxs * ) 
~ ~ • ) " 

T) 
• ) 
») . 

V4V* 1») 
r lT"Bt 11) 

«ealajlleaa <^>-j f c
<*"< 1 l ,>> • * * 

•ria* ajgajakajis» (SJMR), gemevi 

5 ) Nina Zyuskova (URSS), 50"17» 
6 ) Gabriele Lowe ( R D T ) , 5 1 " 3 3 ; 
7 ) Plrjo H a n m a n ( F i n ) , 51 " 3 5 ; 
8 ) Linsey MacDonald ( G B ) , 5 2 " 4 0 . 

2 0 0 M . — 1) PIETRO MEN-
NEA ( I ta l ia ) , 2 0 " 19; 2 ) Alien 
Wells ( G B ) . 2 0 " 2 1 » 3 ) Donald 
Ouarrle (Jamalca). 2 0 " 2 9 ; 4 ) Sil
vio Léonard (Cuba), 2 0 " 3 0 t 5 ) 
Bernhard Hoff ( R D T ) , 2 0 " 5 0 t S) 
Leszek Dunecki (Polonia), 20"6S; 
7 ) Marlan Worohln (Polonia), 
2 0 " 8 1 ; 8 ) Osvaldo Lara (Cuba). 
2 1 " 1 9 . ,< •-•,;"• •:•>.•••••.• •••• •>• 

2 0 0 femminili ( 1 . bait«rla)i 
1 ) Smallwood (GB) 22 ' f95i 2 ) 
Maslakova (Urss) 2 3 " 2 4 | 3 ) Pe-
nayotova (Bui) 2 3 " 2 9 ; 4 ) Rusey 
(Jam) 2 3 " 3 5 , 5 ) Veder (Ola) 
2 3 " 6 7 | 6 ) Orosz ( U n i ) 23"6S} 
7 ) Versuts (Bel) 2 4 " 0 0 , S ) De-
medo (San) 2 4 " 8 0 . 
' •• 2 batterla: 1 ) O t t e / (Jam) 
2 2 " 8 2 ; 3 ) Wockol (Rdt) 2 2 " 8 f ; 
3 ) Coddard (GB) 2 2 " 9 7 ; 4 ) Ro
ss (Fr) 2 3 " 2 9 ; 5 ) Entcheva ( l u f ) 
2 3 " 3 7 | 6 ) > Uba (Nigeria) 2 3 " 3 S ; 
7 ) Masullo ( I t ) 2 3 " 7 4 ; S) San-
glaub (Svi) 2 3 " 8 4 . ; . , , . . , 

3 batteri»: t' ••"," 
1 ) Boehlna (Urss) 2 2 " 2 6 ; 2 ) 

Moller (Rdt) 2 2 " 5 3 i 3 ) Lanna-
man ( G B ) . 2 2 " 8 4 ; 4 ) Haglund 
(Sve) 2 2 " 9 0 ; 5 ) Boyd (Ausi) 
2 2 " 9 1 ; « ) . . Nalgre (Fr) 2 3 " 1 0 ; 
7 ) Stachurska (Poi) 2 3 - 1 1 ; S) 
Kyomo (Tan) 24"59._•. , 

; LOTTA UBERÀ t 
4 8 KG. TERZO TURNO — Rou-

men Yordanov (Bulg) b. Sereei 
Kornllaev (URSS) ai punti; Lento 
Biro ( U n i ) b. Jorio Friaa (Mas) . 
al punti; Jan Falandys ( Ind) . b. 
Gneorjhe Rasovan .. (Rom) ' por 
•chlanatat Singh Mahbfr ( Ind) b. 
CLAUDIO POLLIO ( i t ) por ma
nifesta superiorità; So Hong] Jani 
(Cor. Nord) b. Mohammed Aktàr 
( a f | ) per schlènate. . • •:'-:• 

L IM INAT I : Rasovan ( R e m ) , 
( M e * ) o Aktar ( A h i ) . 
KG. PRIMO TURNO — , 

Simh Rejender ( Ind) b. Reinhold 

Stelngrabar (GB) al puntli V i 
lentin Raitchev (Bui) b. Boli 
Brotsnor (Au) por echlenetej Rl( 

CARDO NICCOLINt ( I t ) ». Mi 
rin Pircalabii (Rom) par fsjttfJH 
ce; Ryssard S c i n d i ('*•'> ' 
Khalll Ibrahlm Jun'a (Irasj) pt 
•«hlenata; pavel • Plnlfin ( U R i t 
b. Rudolf Marro (Svi) par seni» 
nata; Isrtvan Feher (Une) ». W 
zloyd Dean Walkt r (OB) EH 
schlenata; Dan - Karabln (Cec) I 
Klro Ristov (Ju i ) al punti. 

ff: ' PUGILATO ;, 
' CATEGORIA 6 7 KG.J Stctora 
(Poi) - b. Sahllu (Et iopia) , i 
pùnti; •• Bobujevcl (Jir|) ». Pilli 
(Isola ' Seichelles), al p in t i . 

'•' CATEGORIA 7 5 KG.t Ryblcl 
(Poi) b, Uuslvlrta ( F i n ) , po r fi 
ritat Odhiambo (Usa) »• Martin 
( N i g ) , k.o. alla seconda ; ripro* 
Savchenko (URSS) b. PfottclM 
( A u ) , per ferita; Trautea (RDT 
b. Corpi (Svo), par arresto dèi 

'arbitro alla- seconde ripresa. 
PESI P I U M A i Flnk (Rdt) I 

Gonzaies (Mes) per K.O. alla pi 
ma ripresa; Rybakov - (Urta) - I 
Hanlon (GB) ai punti; Kabum 
(Zem) McGuraan ( I r l ) • ) punì 
Andreikovsky (Bui) b. Adouk 
heu per K.O. alla seconda rlproo 
' PESI. SUPERWELTERi Keón 
(Zam) b. RIvera (Von) per acj» 
tifica ali» seconda rlprasai Mali 
hex (Cuba) b. Kabuto (U«a) p> 
arresto dal combattimento alla pi 
ma ripresa. ; ,.;'..;,. - " . : , , ' ! ' ; , : 

TABELLONE « A >: Srrom (Svi 
b. Lobo (Cmr) « Waza Ar i» fatali 
v id i ( U n a ) » . Strom ( t v * ) ' « f 

TABELLONE « B >t Donoelly ( C I 
b. Muhakateebo - (Zam) * Ippen 
Ultsch - ( R d t ) k .Dofiatifr por 4 
clsione arbitralo Urtsca (Rdt) 
Cannona (Bra) « Kokà » . 
FINALE: Roethllsbener (Svi) 
Azcuy (Cub) « Yuko ». 

Le medaglie assegnate 
^ ATLETICA V 
MASCHILE 

SALTO I N LUNGO — Oro 
Luta Dambrowsfcl (RDT) ;. ar-
•ento: - Fran Pascbafc ( R D T ) , 
bronzo - Valéry - Podluxhny 
(URSS) . 

'- LANCIO DEL DISCO — . 
Oroi Viktor Rashchupkin 
(URSS); arteàtot Inkricli . t e 
sar (Ose); bronxot Luis Doiià 
(Cuba) ; - ? ' - . W - - ; - : - * - ; ' - . J 

2O0 M . MASCHILE — Oro: 
Pietro Manne* ( I ta l i a ) : àrs.i 
Allea Wells . ( G B ) ; bronzee 
Oooald Ouarrlo ( Jam) . U 
F E M M I N I L E . - r ? . 

1ÓÓ M E T R I O S T A C O H . U -
Oro: Vera komisova (URSS); . 
arg.: Jonanna Klier ( R D T ) t 
broeoo: Lacy»a t i m s r ( P i l ) i . 
' ' 4 0 0 . P I A N I F E M M I N I L I — 
Oro: Marita KocJi' ( R D T ) ; 

( O c ) , krwtsos CJiriaHsa l a * 
ttuw ( R D T ) . =-.. 

* CICLISMO:~)i 
I N D I V I D U A L E SU STRA

DA . — Oro; Senei SakboruK 
chenkòv (URSS); a r u C*e-
slew Lang ( P o i ) ; bronaoi Yuri 
Barinov^ (URSS) . 

:.:-vi'V-; .= • - - . - . ' J U D O ; "• 
••' ' KG. M ^- Orw Jori Retil-
sberfér (Svi) ; ars.: Isaak Askui 
(Cuba) ; bronzot Alexander Yat-
zevitch (URSS) o Dotlot Ult
sch ( R D T ) . - . 

K C - 1 0 0 — Orot Ota Za. 
romba (Coc); a r i „ : I t e r Nt-
kitln (URSS) i bronzot Alber
to Haactf (Cobe) . : ; ; -. >.? 

-; | ' , . :vSWÉRMAV;^ : 

- "SPADA I N I H V I D i l A L E - ^ 
Orot" Jotum Harmoaftors ( 9 * » ) i 

; ar«.i EHM KTiynhnay ( U à | ) | 

' P IATTAFORMA U O M I N I - > 
Orot F a » llnftaaa»» OOfVi 
à*SJ Vnrdfamir A M a i k ( W t 9 t ) l 
bronzot Davi4 ' 

. ( U R S S ) . J ; 

~c~.'-'-' ^. ' : i-
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la penalizzazione 
; Ì '^ . , ; :M. 

Il PM Manin Carabba ha chiesto che le due so-
cietà vengano riconosciute colpevoli di illecito 

ROMA — Per le società e 1 tesserati di serie B coinvolti 
nello .scandalo delle ; partite truccate è giunto il momento 
<iel rendiconto finale..-; • - ^i;•: « - •- - : > - • - . •«•>;:, 

Da Ieri pomeriggio la caf ha preso in esame il grosso 
fascicolone: nel calderone ol sonò cinque società (Pistoiese, 
Taranto,' Palermo, Lecce e Genoa) e nove tesserati (Maghe-
rtni,'MafislmeUl, Merlo, Girardi.; Brignani, Pefcrovich, Renzo 
Rossi, Quadri, Borgo). '. . . . . . ^ . 
".. Considerato il comportamento.fin qui osservato da Vigòrita 

•H suoi, collaboratori, siamo portati a credere che siano in 
arrivò, altre pesanti bordate. Il fatto stesso che l'ufficio 
inchieste si .sia appellato contro 11 verdetto della Disciplinare, 
lascia supporre che qualcuno difficilmente riuscirà a scam
parla, come gli era riuscito nel' primo processo. "•- -~' ;-

Ieri il ruolo di pubblico ministero l'ha sostenuto Manin. 
Carabba. così come era. accaduto a Milano, , 

Il .collaboratóre di Corrado De Biase nella sua arringa, 
ha ribadito le sue: tesi e le sue accuse verso i giocatori, 
che avrebbero recitator una parte di protagonisti nella 
partita Taranto-Palermo. Soprattutto per Magherini e Massi-
melli il futuro si è fatto più nebuloso. La loro già pesante 
squalifica potrebbe subire un nuòvo incremento, con la 
conseguènza òlfretutto 'di inguaiare seriamente le loro società 
di appartenenza. •• Taranto e Palermo infatti rischiano di 
vedersi rifilare-una penalizzazione di cinque punti dà scon
tare, nel prossimo campionato, in quanto responsabili ogget
tivamente nell'illecito sportivo. . , - .; -. 
• ' Qualcuno potrebbe chiedersi perché per il Taranto la 
pena)izzazlone non scatta sulla classifica del passato cam
pionato, punizione che. lo potrebbe far retrocedere in serie 
C I , visto che i rossoblu hanno chiuso il torneò con un solò 
punto di vantaggio sulla quartultima? Solo perché ì gioca
tori; avrebbero combinato la partita per il risultato di parità. 
Questo, fatto potrebbe rivelarsi per là squadra; pugliése 
una Insperata ciambella di salvataggio, che. le ' eviterebbe 
di affondare fra i semiprofèssiohisti. •-•" ^ - '••>• *• ; *~.o' ?.--••• 

Ieri la giornata è iniziata con la costituzione delle parti. 
Sono stati' ascoltati per primi gii avvocati Titta Madia. 

che difende.gli,interessi della Sambèhedéttiesè, Tavyocàtò 
GiansC che cura gli Interessi ui"Terriàna< Parma: e Matèra. 
Queste società hanno presentato, reclamò contro il verdetto; 
della Disciplinare per la partita in.questione. Poi è stata la 
vòlta di Manin Carabbà e dei legali del Taranto e dei-Palermo. r Oggisi proseguirà con una coda di questa partita. Devono 
infatti parlare ancora ì legali dei calciatori interessati. 
Dopodiché si passerà alle altre partite: Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Vicenza-Lecce. 

Paolo Caprio 

1 ' .•':"*} -•,'"*"•: 
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Intervista 

iia-.Vi.Tw) il IN i r " il i ̂  i i i- » L» li —Wnn.V W ' i»1 ' r ' IT I I I IH I n i -T I • . . i . i i ' • •' » • • - <•<«•> 

servirà alla moralizzazione 
.'.! t'.- v4i -:y ui)in;-:\i^>3Tm^y*i<Li- te-xm^iì KYO'/Ì^ 

« I giocatori che approfittano del diritto di ricusare la nuova destinazione per 
ricavarne delle "buone uscite" sbagliano »••-;Unà «mafia» opera sul mercato; 
.... , .irlvy?,ì?•*•• y .....;..-. 

Nostro, servizio " 
VICENZA — Perito nell'ono
rabilità' dalla H sgradevole: vi
cenda' delle scommesse,* scon
volto * nella fisionomìa dei 
campionati dalle sentenze del
la giustizia sportiva, in crisi 
profonda nel rapporto d'af
fetto con il pubblico, ridi
mensionato nella statura in
ternazionale dall'esito del 
campionati europei, il calcio 
italiano vive uno dei momen
ti più delicati'della sua stò
ria. La : crisi di oggi sembra 
scuotere anche certi risultati 
positivi cui si era approdati 
nel corso degli ultimi tempi, 
anche per merito della AIC: 
ecco come Sergio Campana, 
avvocato e presidente-dell'As
sociazione calciatori, inter
preta questa situazione cosi 
difficile. • •-,_.-,...,< .- •,••-•••• 

Inevitabile cominciare dal
la questione che ha scosso 
così profondamente le strut-, 
ture del calcio italiano: -la 
faccenda degli : illeciti. « E' 
abbastanza difficile dire che 
giustizia è fatta — commenta 
Campana — indubbiamente 
nelle sentenze finali del tri
bunale sportivo c'è un qual
cosa di "politico" che si av
verte pur sènza riuscire a de
finire con precisióne. Bisogna 
considefarè che ogni, senten
za prèsta il fianco a deter
minate riserve. Il fatto di tro
varsi di fronte ad un proble
ma nuovo e complesso, ma so
prattutto Vesigenza di rispet
tare la severità che è richis-> 
sta ai procedimenti sportivi, 
può aver indotto i giudici ad 
incappare in qualche abba
glio. Può essere che qualche 

colpo sia stato assestato sen-. 
za colpa sicura, ma,si sa che 
far giustizia presto e bene è 
compitò arduo. 
~ «Pur? con queste ' riserve 
sull'attendibilità del giudizio 
conclusivo — prosegue Cam
pana — dobbiamo tuttavia 
registrare con amarezza có
me sindacato calciatori che 
una parte, per fortuna esigua, 
ai tesserati è venuta meno a 
certi principi che hanno rap
presentato da sempre la pie-
tra angolare del nòstro agi
re: L'intera categoria non de
ve però -patire conseguènze 
per le responsabilità di pochi 
e la miglior risposta non può 
che venire da una maggior 
professionalità, da un più se
rio impegno da parte di tutti 
i calcitóri nel dar seguito 
alle aspettative dei tifosi ». > , 

Dalle scommesse alla cam
pagna trasferimenti. Un te
ma da sempre al centro del
l'attenzione. dell'Associazione 
calciatori: Campana è parti
colarmente polèmico con-1 co
siddetti operatòri di mercato. 
« Si è trattato di Un'edizione 
ih. tonoi minore, non per un 
improvvisò rihsaviniento dei 
dirigenti, ma per obiettive 
preoccupazioni delle società. 
In Italia sì è abituati agli 
scambi, ai pagamenti dilazio
nati, alle, cambiali: ma gli 
stranieri, >tahtò invocati,'^si 
comprano solò,con i contaiiti\ 
e molte società/dopo (innf tfi-
follie finanziarie, hanno sbat
tuto fi naso?.- ; -:~-->/'•; 

E' stato soprattutto un cal-
clo-mercato all'Insegna dei ri-. 
fiuti . del trasferimento, da 
parte di molti giocatori» 

*& la conseguenza del man

cato rispètto da parte, delle 
società dell'istituto della fir
ma contestuale ' che prevede 
la partecipazione dèi gioca
tore alle trattative che lo ri
guardano». • • . •• "v-; ••• •''-, 
>.. Un'lpqtesi quasi .utopistica*. 

r « Soltanto dà noi: all'estero 
si verifica molto tranquilla
mente, e poi decine di trasfe
rimenti vengono decisi senza 
precise motivazioni tecniche: , 
si compra e si vende tenendo 
d'occhio quasi esclusivamente 
g\i interessi delle società e 
non di rado, anzi, quelli per
sonali. Ce una specie di ma
fia nell'ambito degli operatori 
dimercàto: controlla tutte le 
operazioni e spésso molta par
te del denaro che circola fi
nisce in .tasca a persone che 
per l'appunto si occupano del 
trasferimento dei giocatori ». 
; Qualche colpa però ce l'ha 

anche chi fa le bizze per un 
pugno di milioni in più. . 
: « E', vero, allora dietro la 
minaccia del rifiuto da parte 
del giocatore — riconosce 
Campana — si cela il tenta
tivo di ottenere una 'buona 
uscita che giudico -> assoluta
mente illegittima. E male fan
no le società a cedere a qué
ste richieste di supplementi 
indebiti ». ' ;

T• ' v 

E il rimedio alla crisi del 
sistema? . ••:".' ~ 

., ^L'entrata in,jrtgòrs dèlio 
.svincolo, previità in'Un prò-
•gettò"di lèggeyche'speriamo 
venga'presto approvato dal 
Parlamento: servirà -alle, so
cietà che stanno pagando, co* 
me succede alla Lazio, l'as
surdo giuridico deWistituto 
del vincolo, grazie al quale 
figurano - come, responsabili 

dèi comportamenti dei propri 
tesserati. Servirà anche ai 
giocatori: adesso anche se non 
rendono... rappresentano pur 
sèmpre un capitale e riescono 
a spuntare buoni ingaggi, ma 
domani ognuno sarà respon
sabile di se stesso». ^:-i^;; 

I > dirigenti, infine. Sono 
tempi in cui il calcio ita
liano elegge 1 suoi vertici: 
Righetti confermato all'una
nimità alla presidenza della 
Lega, Sordillo •- candidato" a 
raccogliere l'eredità di Fran
chi ih Consiglio federale! v • 
• ", «Noti -.voglio fare riferi
menti personali, ma devo con
statare — argomenta Campa
na — che noi dell'Aie abbia
mo lavorato mqle; sia con là 
Léga chè^con la Federazione.., 
Incontri rari e precari, senza b 

mai un programma definito • 
all'ordine del giorno. Un fat
to inammissibile, assoluta
mente negativo. None tanto 
una questione di uomini, ma . 
di strutture: non. è più tem-> 
pò di dilettantismo, il .calcio 
richiede governanti a tempo 
pieno, con più alto grado. di 
professionalità e di compe
tenza. E poi,, anche se il di
scorso'richiederebbe un vasto 
approfondimento, sarebbe óra 
di considerare che non è giu
sto che 950.000 calciatóri re

stino a. guardare pochi diri
genti che nominano le mas
sime autorità del settore. Bi
sogna cominciare v pensare ' 
ad uri sistema diverso*: pia 
equilibralo- e, partecipativo ». 
' Insomma rifondare le strut
ture del calcio-crisi, v 

Massimo Manduzio 
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VENEZIA .— Pochi ci crede
vano a. questi ,tincontri,con 
Io sport» che il,Circolò AR-
CI-DISPM Pàblo Neruda ,del 
Lido di" Venezia aveva pro
mosso in questo .torrido 
scorciò di luglio, molti; ave
vano anche maliziosamente 
sorriso pensando ad una si
nica disfatta per quel- pugno 
di entusiasti organizzatori, 
che avvâ M) messo;ia

:piedi'/là'^ 
manifestazione conf^raisst •-
mi mezzi ma tantpliai^eitnéi^ 

Malgrado queste attese" dif
ficoltà, malgrado /tutto, gli 
« Incontri del Lido»', sono 
stati uh pieno successo."Su 
quell'estremo lembo di terra" 
lacunare che sempre più f de 
bolmente protègge Venezia,-
la perla dell'Adriatico. 'dàOe. 
furie del mare...su/quella. 
«diga verde» che si estende 
dal Lido a Malamoccò e-giù? 
giù fino agli Alberoni abbia-: 
mb avuto la ventura di vive^ 
re e di assistere à tre giórni" 
dt autèntico sport. L'AR-
CI-UISP veneziano ha dunque-
la sua battaglia organizzativa. 
Duemila atleti piovuti da o-
gni parte d'Italia si sono av
vicendati sui provvidi, ospita-

tH^toon del CRAL 
i «are , •«- queDi 

'"•Vvutf- nei* fiè sport 
di base: \calcio, pallavolo e 
tennis, nella/Caminada del 
Péocio, nelle gare di pesca 
sportim, nei torneo di bocce, 
neffàffoPfttisffimo -torneo zo
nale e - magJstrsle di scacchi 
disputatosi sono' splèndido 
paicosceruco del salone delle 
feste rdèl Castóò.; 

Ma. lardiamo, i risultati: 
CALCIÒ — Il Tomeo qua 

drangolaré è stata una fatica-
taTittoria del veneziani sagli 
Indomiti' napoletani, per 2-1 e 
bisogna dire che la vivacis-
sima brigata deHARCI par
tenopeo ha portato a Venezia 
nnà nota di colóre e di alle' 
grta: incontenibile, di vivaci
tà protrattasi poi fino alle c-
re* piccole della festa dome-
nicala. Al Torneo di Calcio 
Amatoriale ha finito invece 
per prevalere la squadra del 
Lido sul CRAL degli ospeda
lieri dd OJ3. Giustiniani. 
Una lotta in famiglia appas-
sicsoafite e terminata sul mi
nimo scarto: IO. Anche il li
v e » tecnico dei due tornei 
è stata notevole'segno che-si 
puA giocare a calcio anche 
solò pef tma targa, anche per 
on ̂ applauso e esprimere una 
dlghtta di gioco più che di
gnitósa «è accettabile. 

- PALLA A VOLO — Il tor-
nui in—rlilli estate domina
to7* da * una grossa squadra 
l'ARCT-Dena di Padova che 
ha.avuto abbastanza facil-

mente ragione\dd. hravissirhi, 
pugliesi dèll'ARCI-NOCI di 
Barlétta, una squadra amato
riale. arrivata al Lido prepa-

' ratissirna, tecnicamente iriap-. 
ipuntabile e compatta. Dormi
vano in tenda ; a. Campalto e 
tutti i giórni isi facevano la 
traversata fino al Lido. Sono 
arrivati anche stanchi alla fi
nale ma forse nulla potevano 
contro le torri padovane, ma 

irito di squadra! 
! Nel torneo 

_ una grossa sorpre-
sa^Lé^Tlgaadhe, le «sbarbe» 
delltriSP di Mestre hanno 
battuto in 4 set le più esper
te simpaticissime ragazze del--
ruiSP di MoncalierL Silvia, 
Cinzia,1 Laura, Paola l e ìli' 
Teresa^ e Nadia hanno datò' 
spettacolo hello spettacolo, 
quasi scherzando, quasi fa
cessero/ una /birbonata hanno. 
avuto '.partita vinta anche 
perché .sonò riuscite a recu
perare un numero incredibile 
di pallet vaganti." " -

TENNIS — Il tennis è sta
ta un'altra felice sorpresa 

Due giocatori sono emersi 
su tutti in questo torneo: il 
veneziano Franco Angìòlin ed 
il romano De Santis che in 
unjtesta .a i testa* protrattosi 
.per Quasi tre «n» hanns inès-

san* • • ' É ' Ì ssa#!is*czVvV^*iHMtt'''dMsSfMatdl'^'dtì^' 

atta classe. Nel Smgòbire ha 

• ir. 

vinto4 Luciano Cerroni .del 
CRAL-ENEL di Venezia su 
Pellizzola del CRAIrQJB. r Giustiniani, terzo , Qianni 

.Marin deUUISP dì, Firenze 
(con Cenoni tra i migliori in 
assòluto fra tutti) e quarto 
Sirabellà del. Tennis comuna
le rdel Lido di Venezia. >• ; .•:• 

LA MARCIA NON CÓMPE-
TITtVÀ — « La caminadà del 
peocios ha visto alla parten
za .o l tre \ 500 partecipanti. 

IL TORNEO Di BOCCE — 
Ha visto' una conclusione ; a 
spareggio vinto infine dal 
circolo Simoni del Lìdo< di 
Venezia sull'ARCI di Padova 
.IL TORNEO DI SCACCHI 

— E* stato appannaggio " di 
un imbèrbe ragazzino - quat
tordicenne (su. 56 concorren
ti!) un ragazzino -prodigio 
veneziano che per., pudore dei 
suoi verdissimi'anni non vo
gliamo neppure citare. Non 
ce' né vorrà."/'.-E* stato un 
mostro .di precisione, di bra
vura anche di- incredibile 
prontezza e rapidità di rifles
si.' Giusto omaggio, in una 
festa, in un'incontro di gio
vani, un ragazzo jbavmtoan-. 
che questo torneo. Può esse
re un'indicazione ed un'in
segnamento. ; " 

Francesco Vavassori 

Ieri l'incontro tra Moggi e Righetti 

I presupposti: garanzia finanziaria/rispetto dei regola
menti del Meo -Situazione anomala che andrà esaminata 

ROMA — Il presidente delia-
Lega, comm. Renzo Righetti,' 
si è incontrato ieri con il ds 
dèlia Lazio,. Luciano Moggi. 
Si " trattava di esaminare la 
questione dèi giocatore stra
niero, acquistato dalla socie-

: tir romanat e cioè. René Van -
de Kérkhof, che era tornato 
In Olanda.» L'Eindhoven non \ 
si riteneva sufficientemente 
salvaguardata e setto II pro
filò;economico, e della Inco
lumità del giocatore. L"Eind-

ROMA -— Sembra che sulla Lazio stia pm 
f e ^ a . ìfaarizia Méntési rischia di non giecsrt più al calcio. 
Il giacatare davrsbbè attera nuavimawra lattapasla ad lafar-
vawta; chw mjka eNFèrì* iafarfsmalè/* S ambra che la cakir>< 
cazioaa piaiawH aaà iwfanziana, il che gli aracladarabba la 
passibilità d i tamara sui mrraai 41 flìaca NELLA FOTO: Maìrtesi 

il pi^dtiile giallorosso Violo ko ^ 

Roma: FaIcao arriverà il 10 agosto 
E' costatò un mifiardo e quattrocentcHindici milio
ni - Il suo stipendio sarà di oltre 4.000 dollari al mese 

si è 
lata 

Cina e chirurgia discutendo 
:; brinantezoente la tesi di me-
t dlrina détto sport, «Atttvttà 
-• flstea df atleti operati di oar 

diopatle congenite ». ReJato-:ì ra.il eh.no prof. Antonio Ve-
rwÉ-sioda, Al neo laureato ls 
congratulazioni e gli suturi 

«L'Unità». 

ROMA — n presidente della 
Roma; ing.i>ino Viola, è usci
to allo scoperto, il massimo 
dirigente giallorasso ha am
messo ufficialmente che e Ro
berto Palcao è della Roma».. 

«Poiché sono un uomo al-
rantica — ha esordito Vio
la — Ao usato. U più. stretto 
riserbo prima in fase di trat
tative 'e ùltimamente per 
quanto riguarda la consisten
za dei-contratto stipulalo sul 
posto dal mio procuratore, 
OTTO. Aldo Raja, Ma ora, vi
sto che qualche giornale ci 
ftm ricamando, sopra ho de
ciso di parlare». 

Quindi, con tono ufficiale,-
il presidente della Roma ha 
annunciato scandendo bene 
le parole: «ZI giocatore Ro
berto Paterno è costato alla 
Roma un munirne e 796 mOa 
doOart con pagamento in tre 
unni. Considerando il cambio 

m M 

mOktrmoétll milioni di lire». 
mDtrò di più, a conferma 

<f*Ot vertdtetti del contrat
to — ha aggiunto Viola — 
saetto zara in sede, a dtspo-
sùknie di chi lo vorrà vede
re, anche - perché, dovremo 
provveder* • ad mprtre le pre
tte» presso Tufflcky italiano 
dei'cumbi • • 

In quanto al contratto per
sonale con il giocatore, il pre
sidente della Roma ha voluto 
fare •- altre precisazioni: 
« Quando a 10 agosto verrà 
Foioso, ci metteremo a tavo
lino e discuteremo. Ma U gio
catore già sa che deve ade
guarsi ai contratti dei calcia
tori italiani. Falcao sa con 
chi tratta. Ma voglio dite di 
più: ho letto che lo stipen
dio dovrebbe essere di oasi-
irò mila dollari al-mese. An
che questa cifra è inesatta. 
Avrà di più. E. non aggiungo 
per ora altro ». ' 

Da Brunìco sono intanto 
giunti 1 ' primi commenti: 
m Ho già visto varie vette gio
care Roberto Falerno. E* un 
ottimo dementò. Saprà scu
sa dubbio in breve tempo in
serirsi neUé nostra formamo-
nem: cosi l'allenatore Lìed-
hóka, in ritiro con la squa
dra a Brunleo, ha cooMeen-
tate la TWtttia o*elTaca«iato 
da parte della sua società del 
giocatore brasiliano, « Non so 
esattamente' Quando Fulcmo 
potrà essere con la sgumttu ». 
« Mi pure emmumemm ehm ub
bia da disputare anoirs amr 
incontri intwrnmwiinmM di etab 
U J tugUo a il * agosto. Pen-

Pieno $ucc#sio a Gattoo a Mare 

Agli assoluti Wind Surf 
hanno partecipato in 150 
GATTEO MARE — Si sono 
conclusi sul tratto di mare 
antistante la spiaggia di Oàt-
teo i terzi campionati assolu
ti di wind-surf, e open class», 
aperti cioè a qualsiasi tipo ali 
scafo. Le regate (ne sono sta
te effettuate sei nel corso di 
tre giorni di gare) sono state 
organizsate dalla Aiwoe (As* 
soctaalone italiana windsur-
f mg « open dass ») la prima 
assoctastone naaionale che 
accoglie tutti 1 tipi di Uribar 
castoni purehé rientranti nel
la stassatura ufficiala. 

A guasta atte glerni» ro
dai co-

i 
i ! 

po'dm tutta la 
la fasta e qualificata 

al 

lo straordinario moltiplicarsi 
delle «tavole» sui nostri ma
ri. <* 

Il trittico trtcoloie di Oat-
teo Marc, disputato sui tradi
zionale é Waiu-foto oiiinpico », 
ha visto i concorrenti divisi 
In tre categorie: uomini, 
donne e gli stranieri che, ov
viamente, partecipavano fuori 
gara. Ogni categoria poi ri-
•mltava divisa in due gruppi: 
per i concorrenti con peso 
inferiore ai 19 cMIograsamL 
per ojuelli di peso superiore. 
Fra gli «omini sono risultati 
vincitori: Crtstofort davanti a 
Masttolorensi fra 1 «leggeri» 
e BU-Jusm davanti a Oabrtcl 
fra 1 «pesanti», fra te émv 
ne, o*a»s-Jnto asaomse di 

ss che subito degm sai 
noi»,, fio. deste àncora ralle-, 
• ssa>%amj *aj *w*s>a*SBS> s7Un0**p#emia 

che questa nuova ^ 
sportiva sta ottanartao 
giovani, lfon^a 

la stagione dal Wutàe-wfTper W, f . 

hoven non aveva àncora ri
cevuto nemména un telex che 
comprovasse l'inizio dalle ope
razioni finanziàrie ^dà Vparfe 
della Lazio. Dovevano esser
le accreditati, dal** Ufficio 
cambi italiano, 430 milioni 
di lire, cifra pattuita, per 
l'àcojulstQw^Ma via, «resisten
za.» v della: società , olandese 
partiva : anche dal ' presuppo
sto che la Lazio era stata 
retrocessa -in - « B». j Ragion 
per c*ot* se-là ^presidenza fe
derale ' della Federcalcio non 
avesse: concesso il suo placet 
per permettere *Bà Lasfotai 
tenersi lo straniero, René do
veva, .- tornare all'Eindhoven. 
E se, nel frattempo, il gio
catore si fosse infortunato 
nel, «ritiro» di San Teren-
ziano? l i danno era facil
mente intuibile. . . 

Ebbene il presidente Ri
ghetti ha* rassicurato la La
zio. Vi è la massima' com
prensione del ' * governo »; f «A 
det^''- La" situazione è chia
ramente anòmala,' e merita 
che venga esaminata, senza 
apnoriamL E" però ovvio. — 
ha detto il presidente — che 
debbono venire rispettati ; 1 
«tempi tecnici». Intanto la 
copertura finanziaria dell'o
perazione. Quindi il rispetto 
dei regolamenti del MBC. Ri
ghetti ha avuto assicurazio
ni per quanto riguarda il 
contratto depositato in Le ja 
e la copertura finanziaria. 
«Fero — ci ha personalmen
te dichiarato — è chiaro che 
una risposta definitiva non 
si può dare nel giro di un'o
ra. Oltre tatto è una dèci 
Siene che deve Terfire presa 
collegialmente, e d o i dalla 
presidensa federale», n pre
sidente ci ha anche fatto ca
pire che la decisione non 
dovrà creare uzaloontento. o 
un pericoloso precedente.*' A 
far pendere la bilancia dalla 
parte della test affermativa 
potrebbe decidere U iàUoche 
la Lazio ha acquistato U -gio
catore prima della sentenza 
della CAF. Ma visto come 
stanno andando le cose in 

-casa laziale, l'elemento meo-
pértasra finanziaria» potreb
be diventare o>terminàhte. 
-René dovrebbe tornare do--

mani al «ritiro» di San Te-
rensjano. Resterà adunto a 
patto che la società abbia 
soroal iato le sue Intricata ma-

• tasse interne. Il viceprestden-
te Rùtolo ha avuto ieri una 
reazione dura nei confronti 
di Lensini, * Sono sempre sta
to un suo fedele collaborato
re. Mon sono un irresponsa
bile e non ho perso la tasta ». 
Quindi ha continuato: «H 

pò ha chiesto le dT-
a Lensini non per 
t ad un ricatto. LYf 

ri* cento dei oataponenti non 
disponibile a c*onttt 

tipo di porrtica eoa! 
stmaus». E ha e 
«RlnnovlaoBo la richiesta dt 

al preau 
che rei 

le 
,_ _ _ ito 

U suo pàtere» _^_--_- „ 
o f « — * — • * * » 
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i generali di La Paz 
non sono « » 

La crisi della distensione rida spazi sanguinosi alle forze reazionarie in tutta 
l'America Latina - La Federazione CGIL-CISL-UIL solidale con la resistenza 

ROMA — Il «golpe» del 17 
luglio a La Paz con cui i mi
litari fascisti hanno impedi
to l'elezione del « leader » del
la coalizione progressista L/DP, 
Hernan Siles Zuazo, alla presi
denza della Repubblica, non è 
un episodio di * folklore boli
viano », ma una conseguenza 
dell'attuale deterioramento del
la situazione internazionale, 
con \ implicazioni che vanno 
ben al. di là, appunto, della 
Bolivia.-\'^.- '•*•••>; •• :'•••;. 
( Su quésta dato hanno posto 
l'accento ieri,' a Roma, il com
pagno José 'Justiniano, del 
Comitato esecutivo della COB 
(la centrale sindacale boliyia-
na), e Gabaglio (CISL), Mili
talo (CGIL) e Izzo (UIL). nel 
corso di una conferenza stam-
pa presso la sede della Fede
razione unitaria CGIL - C1SL -
UIL... \^r.,y.:,t. , :-...:v;-;;!•• 

Il compagno lustiniano si 
trovava a Parigi da circa una 
settimana, per incarico della 
COB, il giorno del « golpe». 
La Federazione sindacale uni
taria lo ha invitato in Italia, 
nel quadro delle iniziative av
viate (in accordo con le orga
nizzazioni sindacali • degli al
tri paesi europei) in appoggio 
alla resistenza che.i lavorato
ri è il popolo boliviani oppon
gono alla dittatura, e, anche. 
come concrpto scovo di soli
darietà con lo sciopero che si 

è svolto nei paesi del Patto 
Andino. 

\ La crisi della distensione è 
del negoziato Nord-Sud — ~ è 
stato dunque sottolineato — 
sta ridando - ampi, sangui
nosi spazi di manovra alle fòr
ze reazionarie e fasciste che 
intendono spezzare il processo 
di democratizzazione. faticosa
mente cominciato, in questi ul
timi anni, • nel - subcohtinente 
latino-americano. Non a caso 
-— ha -."Ì detto lustiniano •> — 
il «golpe» capeoniato dal ge
nerale Luis Garda Meta è 
venuto dopo che il popolo del
la Bolivia, nelle elezioni gene
rali del 29 '• giugno, aveva e-
spresso, in modo chiaro, ine
quivocabile la sua volontà di 
rinnovamento politico e di 
riforme sociali; e non a ca
so i colpisti sono' sostenuti 
dalle dittature reazionarie del 
« cono meridionale ».. Il regi
me argentino r del generale 
Videla, in particolare, ha aiu
tato Garda Meza ed i suoi 
(insieme alla « multinaziona
le» della cocaina) cori milioni 
di dollari e con l'invio iti Bo^ 
livlà, presso il comando del
ie forze 'àrrr-'ji di «tecnici», 
cioè dì «consiglieri* politici 
e militari (« esperti » nella co
siddetta '; « cnniro"t(erfinlia »). 
Così come,:nel 1971, t «goril
la » brasiliani àbévano. soste
nuto '' il generale Hugo Ban-
zer Guarez. 

Il « golpe » è stato prepara
to minuziosamente. Garda 
Meza ha « imitato » Pinochet, 
il, capo dei golpisti cileni (di 
cui si pr<-'"ssa « ammiratore », 
nonostante -le contraddizioni 
che oppongono tuttora i Verti
ci militari boliviani a .quelli 
cileni per la questione dello 
shocco al mare, che la Boli
via perse con la «guerra del 
Pacifico » del 1879-1881). Lo 
scorso > aprile, ', assumendo '. la 
carica di capo di stato mag
giore generale, anche lui si era 
« impegnato » con il presiden
te legittimo « ad interim » si
gnora Lydia Guelier e con la 
stessa COB a- « rispettare » la 
Costituzione del suo paese. Ha 
calpestato la parola data ed 
ha scatenato > la repressione 
più. sanguinosa « fidando » ci
nicamente da un lato su un ul
teriore e raditele mutamento 
n?'ia « leadership » USA (cioè, 
nella viti, la del con*'-dato 
repubblicano Donald Reagan 
alle presidenziali di novem
bre), d'altro lato, sulle poten
ziali (e finora sfruttate solo 
ih pòrte) ricchezze della Boli
via (per consolidare i legami 
con fl grande capitale multi
nazionale). ' •".•'•';.' '.•••'i-.". ; .v:.^c 

La resistenza popolare, però. 
continua — ha affermato an
cora • il compagno lustiniano 
— come dimostrano il succès
so ottenuto dallo sciopero gè-. 
nerale — nonostante l'assassi
nio, l'arresto o la «.scompar

sa:•'» dei maggiori dirigènti sin
dacali — proclamato ' dalla 
COB e '••; la.;- difficile H lotta 
dei minatori. A questa resi-, 
stenza •- partecipano r non sol
tanto -" la i classe operaia e i 
contadini « indios », ma anche 
vastissimi.settori del clero cat
tolico, la stragrande maggio
ranza degli * intellettuali, im
portanti settori della pìccola e 
media borghesia. • La partita, 
perciò, non- è chiusa; la dit
tatura non ha ancora vinto 
e: certamente, avrà vita dura; 

In questa fase, una impor
tanza notevolissima avrà an
che la solidarietà del movi
mento operaio, delle forze de
mocratiche, degli Stati euro
pèi (di quelli'della CEE, quin
di anche dell'Italia, m parti
colare). I militari golpisti van
no isolati,non soltanto sul 
piano delle dichiarazioni di 
principio, ma anche su quelli 
politico-diplomatico . (rottura 
delle relazioni con il regi
me di La Paz. ecc.) e 
degli •• aiuti economici, che 
ogni paese davvero preoccu
pato del rispetto dei diritti u-
mani deve sospendere finché 
la legalità e le libertà non,ver-
ranno ripristinate e al popolo 
della Bolivia non sarà consen
tito di riprendere U camminò 
democratico sanguinosamente 
interrotto dai « colpe » dei 17 
luglio. .-,.:•;" -, ./ . :,;:• :'\ 

- Mario Ronchi 

^ • 5 » . ;Ì<U^, Giunta di sinistra a Torino e in Piemonte 
'.. t.'-.l JS-, il '. 

&':-

Condanna e iniziative 
dei lavoratori italiani 

ROMA — La Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL ha dif
fuso ieri una dichiarazione 
nella quale, «a nome dei la
voratori italiani, esprime pie
na solidarietà allo sciopero 
dei lavoratori latino-america
ni indetto per. protestare con
tro il sanguinoso colpo, di 
Stato del generale Garda 
Meza in Bolivia e" rinnova il 
pieno appoggio, alle forze de
mocratiche ed alla gloriosa 
Centrala Obrera Boliviana^ 
(COB), che lottano per Vini 
staurazione della democrazia-* 
e della legalità impegnando

si à sviluppare tutte le 
iniziative necessarie affinché 
cessi immediatamente. la -re
pressione e siano ristabilite 
le libertà politiche,, civili e 
sindacali ».-r-^-:-s .'.•>'. 
';- In^telegrammi rinviati ; al 
presidente 'dei Consiglio, al 
ministro degli Esteri, at par
titi democratici -* al . presi-
dente della Repubblica J la
voratori delle fabbriche Za-
nussi : e Savio " e la Pédera-

fziqne CGIL-CISL-UIL di Por
denone hanno espresso la lo
ro più dura condanna, del 
* golpe» boliviano, : : - - ' • • 

L'agenzia ANSA 
sulla Bolivia 

In Perù Belaunde Teray 
reintegrato presidente | 

LIMA — Dopo dodici anni di 
dittatura militare, il Perù è 
tornato ad essere retto da un 
governo democratico presiedu
to dal sessantasettenne Fer
nando Belaunde Terry. il qua
le è stato reintegrato ieri al
la massima magistratura dello 
Stato dopo aver trascorso no
ve anni in esilio. 

Belaunde era stato rieletto 

a suffragio universale nelle 
elezioni dello scorso maggio. 
conseguendo il 40 per cento 

"der;votL ^,-v^vÌ^;'.;•(*-• f -^ 
Oltre a numerròi presidenti 

latin»-americahì. hanno 'pre
senziato alla cerimonia d'inse
diamento : U primo ministro 
spagnolo Suarez e la moglie 
del presidente Carter.. 

Caro direttore. •- • ' 
- • in un contesto di servizi 
provenienti da ' Washington, 
Bruxelles e Belgrado. « l'Uni
tà » del 25 luglio pubblica un 
corsivo in'cui si denunzia 
che «in un dispacciò da La 
Paz, firmato da Riccardo Be-
nozzo. l'agenzia ANSA con
stata, quasi amàbilmente, the 
il leader socialista boliviano 
Marcelo Quirogd Santa Cruz 

v*d mòrto in uno scontro à 
fuoco"?-F un modo vergo
gnoso di parlare della.trage
dia. boliviano. Sull'assassinio 
•di Quifoga ci hono "etate te-
sttmonianze con particolari 
OrrÌbÌU».i^~ s;; ;•. ; X ; ^ - t j / ; ^ -^ 

Per quanto riguarda, Fagen-
zia,da chi, te non dall'Anta* 
i giornali italiani hanno ap
preso della tragedia bolivia
no? In realtà è stata TAnsa 
a darne obiettiva testimo
nianza (compreso Vassassinio 
di Marcelo rQuiroga Santa 
Cruz) anche aUràvcreoi.éeT' 
vizi dei .-suo 'natoroso :Corri-
épondente da Là Pàz. E? il 
caso di, leggère ' quello che 
scrive oggi a •Corriere del
ta. Sera» in un servizio da 
Rio de Janeiro: «Come nel 
primo giorno del golpe, per 

le vie di La Paz continuano 
a circolare ad altissima velo
cità te ambulanze corta bordo 
ufficiali in borghese òhe van
no di-casa in casa rastrel
landoci nemici del regime^, 
Particolarmente - accanita là 
caccia ai giornalisti: uno dei 
ptó ricercati è Umberto Và-
caflor, corrispondente detta 
agenzia Ansa». V;?M -; -

Per quanta riguarda rin
viato dell'Ansa, lèggiamo, sem
pre oggirfu « Repubblica», tu. 
un servizio di Clara- ^yalen-
etano da La.Pax: «Qui non 
vale ^wBèsnw^'gàrm^T;'!^:} 
mòni.- mentre itàno con'ah 
cuni giornalisti davanti a un 
albergo del centro, e poetato 
un camion • pieno di Ooldéti 
'coni i fuetti puntati contro 
due giornalisti brasiliani che 
ci hanno fatto segno, incro
ciando i polsi, che erano sta-^ 
ti arrestati ». 
, FtacUe parlare della Bo^ 
Uvia; stando a Roma. Meno 
facile è parlarne da. La Paz, 
come fa, con grande corag-' 
gio.U collega ( p t o è vostro) 
Riccardo Benoezo. 
; Con molti cordiali saiuti '• ? 

SBROIQ LEPRI 

Parlando aH'800 del Partito Agrario 

Ripresa del dia 
auspicata da 

Prevista la firma di numerosi accordi 
-l - T 

. « • > - ; 
Secondo Sofia « Est ed Ovest possono sedersi one
stamente attorno al tavolo per la distensione » 

, + • •.- _ \ 

:• SOFIA — Nei giorni scorsi si 
- è tenuto a Sona un convegno 
intemazionale per festeggiare 

; l'ottantesimo - anniversario 
della fondazione del Partito 
Agrario Popolare. Interve
nendo a quesu, convegno, il 
Presiderite de' consiglio di 
Stato-è prinKi segretario del 
Partito comunista bulgaro. 
Todor Zhivkov ha auspicato 
che « rumanjta si impegni in 
una comune lotta per. la coe
sistenza e là pace e per 0 
ristabilimento di \ migliori 
condizioni ambientali indi
spensabili p a la sua aoprav-

. vivenza 9 . ; 

« Esiste — ba affermato 
Zhjvkov —' l'ineluttabile- ne-

: cessità . di -si-tmgiurare una 
guerra totale che non rispar-
mieràv **« « regioni, paesi 
amid' e nemici ». 

Riferendosi al problema 
delle^'trattative sul disarmo. 
il leader bulgaro ha sostenu
to che « i rapporti di forza 
attualmente esistenti non 
possono CJ8CTC assolutanrente 
modificati ». « Est ed ovest 
possono tuttavia sedersi o-

nestamente attorno ad una 
tavola rotonda ed affrontare 
le discussioni sul disarmo e 
quindi sulla completa elimi
nazione di tutte le armi nu
cleari e convenzionali ». ba 
affermato Zhivkov. '" .".--

« La distensione — ha detto 
nel suo intervento il leader 
bulgaro — ha i suoi prece
denti storici nella coalizione 
tra paesi occidentali ed 
URSS contro u nazismo, nel
lo statuto delle Nazioni Unite 

j> negli accordi di Helsinki ». 
« Certo net mondo esistono 
differenze, perché i sistemi 
sociali sono differenti e i 
problemi enonni, da cui le 
situazioni di crisi che tutta
via - non debbuno mettere, in 
crisi — ha argiunto Zhivkov 

. — fl procesjo di distensio
ne». 

« Anche se !« storia ci ha 
lasciato in eredità problemi 
litigiosi — ha affermato fl 
leader bulgaro — il nostro 
paese ha contribuite a creare 
nei Balcani un dima di pace 
e di cooperazione, instaurando 
buoni rapporti di. vicinato». 

i . 
IS 

-, ;-v-
La visita del ministro francese nel quadro dei rap
porti con l'Europa dell'Est - Le relazioni economiche; 

PARIGI — D ministro degli 
Bsteri francese, Jean Fran
cois Poncet. si recherà doma
ni a Budapest per una visita 
ufficiate di due giorni Avnk 
colloqui sulla altuaaione tn-
térnaiionàle. con particolare 
riferimento all'Afghanistan é 
in previsione della conferen
za di Madrid sulla sìcures-

GU ammentl del Qua! d'Or 
say Insistono sulTunportansa 
di questa visita, sottolineando 
che rUngheria è un «caso 
a parte* nel blocco del paesi 
sociaUatL Soprattutto per la 
stabilità interna, reanasaU 
grazie al pragmatismo di 
janos Kadar. U «sala è riu
scito a far dimenticare t trau
mi deninsurreslone del 
e a fare ciò che 
non riusci a fare a Praga. 

Tutto dò. dicono gli stessi 
ambienti francesi, in cambio 
di un totale allineamento del
l'Ungheria sulla politica 
ra dell'Unione Sovietica. 

Per quanto 
si afghana, 
gli ambienti del 
say, Budapest ha 
guito Mosca a 
che perché il 
della " 
naie è 

la cri-
sondo 
d'Or-

an-

; .libilo socio-politico realhnato 
dal regime di Kadar. Anche 
per questo motivo, Budapest» 
cosi come'Bucarest e Varsa
via. attribuiscono una grande 
importanza alla conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa, prevista per 
il prossimo mese di novembre, 
a Madrid. " 

Francois Poncet parlerà an
che di questioni economiche 
con i suoi interlocutori un
gheresi. nella speranza di con
cludere un importante con
tratto nel campo delle tete-
comunicasiociL 

Durante te visita del mini
stro Poncet verrà comunque 
firmato uh accordo nei cam
po della coopcrazione gwdl-
siaruL Anche da parte angbe> 
rese viene sottolineata runv 
portanza delle retealonl con 
Parigi, dove lo stesso K*dar 
ha compiuto due anni fa una 
visita ufficiale su invito del 
presidente francese Otscard 
d*Bstaing. A Budapest viene 
anche sottolineata rimportan-
za di riuscire a conc iettata 
re quegli accordi che finora 
hanno reso, ' nonostante te 
buona volontà dal atee part
ner, poco fi attirerà te eoi 
taborastone tn campo 
mieo tra 1 due 

Smentita palestinese per Tattentato di Anversa 

* * > • • - • 

BRUXELLB - n porta 
del Pronto 
liberaslone 
(FPLP) ha 
Beirut di a' 
con l'i 
; mente* ad 
> prutosata la 

per la 

tari a 
a ene fare 

ohe ha 
di un ra-

Uta 
Istituto 
s e t o l a 

Ihen, un i l U' 

STA 
su David Ce

di tt 
di altri 

Ieri a 
aerato che sosteneva di par
lare a n o n e del FPLP. in 
una telefonata all'agenzia di 
infonnaatoni belga, aveva ri-

la lespansabiliU 
Utaidalu Ma il potta-
atnetete del FPLP. Bas-
Abu Sberif. ha dichia

rato atraieja, che la eoa or-
non tei «asso* 

nulla a che ve 

sul 
dell' 

Abdel 
anni. 

te la-

di ehkv 
• di ave-
•mito .d i 

a JUeaJdNa-
«n «aatonalità 

siriana, ha dichiarato di es
sere giunto in Bolgia da po
co, pteveeJaete da 

•teii «gli 

calibro fl e motto 
vari paeat H tipo 
be da tei usate non è state 

Uno dal legarti, colpito al

ga, è paratteteM» in 

la 

sciate» 
tàdàl 

(Dalla prima pagina) 
, so la' parola nel corso del 
'dibattito. '-> Purtroppo anche 
questa occasione è stata1 per
duta dai consiglieri dello scu
do crociato. Nel loro discorsi 
si sono uditi gli echi di una 
impostazione che non aveva 
avuto succèsso' nelle scorse 
settimane. • All'indomani ; del 
voto dèll'8 giugno gli espo
nenti della DC piemontese si 
erano affannati a dimostrare 
che gli elettori avevano boc
ciato la giunta ; regionale di 
sinistra. L'interessata • tesi 
aveva trovato compiacenti o-
spitalità su più d'un òrgano 
di informazione ma non per 
quésto aveva ' a vitto ' fortuna. 
I fatti si sono incaricati di 
smentire le parole ed il voto 
di ieri è stata la smentita più 
convincente. ^ v,-' ; 

' ' Il senso di quanto il ' voto 
dell'assemblea - piemontese si 
accingeva a ; sancire è stato 
espresso dal nuovo capogrup: 
pò socialista: l'avv. Aldo Vi-" 
glione — senza evitare anche 
le polemiche dirette — ha 
sviluppato un'ampia argomen

tazione che aveva al "centro 
i temi scottanti' della situa
zione economica. Il capogrup
po comunista Rinaldo Bontenv 
pi.' occupandosi dei problemi 
di schieramento ha osservato 
come la DC. con la sua linea. 
di contrapposizione, sia stata 
portata a .perdere progressi
vamente péso politico e quel 
ruolo di centralità mantenuto 
per molto tempo, e Una cen
tralità della sinistra Si va 
affermando quale garanzia di 
fronte... ai problemi che , ur-. 
gOnO ». \ ;V • j , - ' ; : . vÌ":v.'<V' '•} ' ~J 

La situazione economica — 
hanno sottolineato i due -ani-
gruppo — richiede uno spiri
to unitario, chiarezza di idee, 
coraggio, fantasia nella ri
cerca di soluzioni che evitino 
di far ricadere sui lavoratori 
— e specialmente su quelli 
a più basso reddito — le con
seguenze della crisi. 

Il segno sotto oui nascono 
le nuove' giunte di sinistra di 
Torino e del Piemonte è pro
prio questo, questo l'impegno 
dei partiti della sinistra che 
hanno coi lavoratori. un rap

porto organico. Il primo at
to del consiglio regionale ieri 
mattina era stato ; la riele
zione. del presidente dell'uffi-
cio di presidenza In qui sono 
rappresentate tutte ; le forze 
politiche democratiche presen
ti nell'assemblea, dal PCI al 
PSIa l la DC. Appena rieletto 

•presidente, il socialderoocrati-
; co Germano Benzi ha annun
ciato la presentazione di un 
documénto sulja situazione 
dell'occupazione. 
•J Nei giorni scorsi di quésti ' 
problemi Diego Novelli aveva 
parlato con il presidente Per-
tini, condii presidente del con
siglio Cossiga. con i sindacati.. 
Ieri .sera, appena rieletto sin
daco Novelli ha ripreso il di
scorso. «Questa nuova torna-. 
ta amministrativa — ha det» 
to i—* prende l'avvio in un mo-. 
mento difficile, gravido dì in
cognite sul futuro dell'occupa
zione nel settore primario del
la hostra< industria, quello del
l'auto ». Già stasera il consi
glio comunale affronterà i te
mi della, crisi economica. 

Novelli, aveva tracciato, un 

bilancio dei cinque armi di am
ministrazione di sinistra, ri
cordando che il successo avu
to 1*8 giugno da PCI e PSI. 
« non può non essere consi
derato anche un giudizio po
sitivo sulla ' nostra attività ». 
Questo lavoro continuerà. Su 
quale linea? «Il nostro impe
gno — ha detto Novelli — ' è ; 
per una città che sia prodotta ! 
da nuovi •• e più democratici < 
rapporti sociali e da nuovi ri
ferimenti economici, che sia 
"produttrice" a sua volta di 
nuove possibilità e qualità di ! 

rapporti umani, da quelli so
ciali a quelli interpersonali, 
che sia partecipe attiva della 
costruzione di una società de
mocratica. rinnovata e imma
gine di essa ». Che cosa non 
sarà questa città? Non sarà ; 
« quella disegnata a tavolino 
da un gruppo di saggi illu
ministi e da moderni strego
ni ». Non sarà « una sorta di 
utopia » e tantomeno sarà , 
«quella che potrebbero rea
lizzare forze economiche spe- : 
culative in regime di cosid
detto "libero mercato" cosi 

cornee purtroppo accaduto ne
gli anni dello sviluppo selvag
gio nel recente passato». 

Mentre, gravi problemi. èco--
; nomici incombono e segnano 

il fallimento di un modello e 
di molti sogni neocapitalistici. 
la giunta di sinistra ha inizia
to a dare sostanza e forma 8 
una' nuova cultura della città. 
«Si sono costruiti — ha ricor-

. dato il sindaco. tyoveUi. >- i 
primi elementi nuovi di rife
rimento per il suo rinnova
mento ed è su questa strada 
che vogliamo proseguire ' il 
cammino : nel prossimo quin
quènnio ». • ', v " -••'•-'. 
'• Ricordati i rapporti nuovi 
creati ; con le fòrze economi
che — dalle maggiori alte mi
nori — è le alternative forni
te ad esse, «su questo diffi
cile e decisivo terréno si sono 
conseguiti — ha aggiunto -No
velli — risultati:a mìo avviso. 
importanti poiché, rappresentar 
no, se non ancóra .nella quan
tità, certamente nella qualità i 
primi segni concreti di un nuo
vo rapporto fra l'economia e la 
città ». •'.'•••.•-••'• 

Sud, Fiat, autunno caldo: ecco te scelte che proponiamo 
(Dalla prima pag ina ) 

salvaguardare ed elevare i 
livelli attuali dell'occupazio
ne . industriale del Mezzo
giorno, deve restare, qualun
que siano le circostanze nel
le quali ci troveremo ad 
operare in autunno, obietti
vo fondamentale delle forze 
democratiche, del nostro 
partito, del movimento sin-

• dacale. -:--' • ; ^ : - - , ;--; • ,/..•' ,"•'-.' • • :;;-', 

; E veniamo alla FIAT. Àbi 
piamo investito il governo 
anche di quésta /questione. 

; Non si tratta di un affare 
privatodella famiglia'Agnel
li. S e la FIAT è in difflcoi-
tà e 'attraversa•/tiria crisi 
(anche se esistono pesanti 
resppiisabilità degli aUuali 
dirigenti- di questa azienda 
per il modo come hanno 
operato è diretto), he va di 
mézzo l'interesse della na
zione. Bisogna' quindi tro
vare . una via d'uscita: con 
serietà e ponderazione. Atti 
unilaterali di forza della Di
rezione, della FIAT (migliaia 
e migliaia di licenziamenti,)-. 
come's i dice), acutìzzérebi•*. 
bero al massjmo la ' tensio
ne ^sociale e politica^ e rénr" 
derebbero impossibile que
sta ricerca di' una via di. mi-C; 
paramento della, crisi che è 
interesse di tutti effettuare. 
Crédo . c h e sia;". Inùtile .'ag-'-. 
giungere che simili atti di 
fjqtza ci! troverebbero,seh^e-;. 
rati, con grande convinzio

n e , e con un impegnò nazio
nale, a fianco degli operai 

(Oaila prima pagina) 
tata governativi. Crasi e Spa
dolini. Si tratta di una dichia
razione che: rivela in pieno to
stato di insicurezza m c ivà ia 
navigando, il tripartito,1 non»-' 
stante fl trionfalismo di fac
ciata speso a piene mani in 
questi giórni dai Suoi: propa
gandisti. Che poi sia fl: se
gretario di un partito gover
nativo. e non il presidente del 
Consiglio in persona (dòpo una 
decisione del/govèrno), ad. an
nunciare la decisióne di por' 
re la fiducia è;già <fi per sé 
un fatto inedito. Tenuto pev 
sahtèmenté sotto 'tutela du
rante tutto B tragitto del ca
so Donat Cattm, fon. -Cossi-

delia FIAT. 
Ma anche il governo deve 

muoversi, e uscire da ambi
guità più o meno furbesche 

•; e da una sostanziale, irre
sponsabile inerzia. Ci - sono 
diversi problemi. C e anche 
quello di un intervento ur
gente (diciamo congiuntu
rale) a favore dell'Industria 
automobilistica:, ne parlere
mo quando affronteremo, in 
Senato, la questione della fi
scalizzazione. C e il proble
ma del. piano-auto. Chiedia
mo a Bisaglia di Informare 
il Parlamento su cosa si stia 
facendo, e quali siano gli 
orientamenti del governò, in 
fatto di aiutò' aUa ricerca 
(legata anche alla necessità 
di - un drastico o risparmio 
energetico), alle innovazio
ni produttive e di organiz
zazione del lavoro, al : de1 

centramento territoriale. Un 
problema decisivo ( proprio 
per meglio precisare e defi
nire un piano nazionale per 
l'automobile) ci sembra quel
lo di indurre la FIAT a pre
sentare", un . suo piano di 
gruppo. L'Alfa Romeo l'ha 
presentajto.^n dot t Umberto 
Agnelli pensa forse di risol
vere i problèmi ..della sua 
azienda solo attraverso la 
svalutazione, i licenziamenti, 
la lotta cóntro la parte pub
blica dell'Industria automo
bilistica? Spaventósa illu-
siòné. forièra "di grossi ma-
lannL ^ '~-^~S^}::£ "/"V^^ 

Per quel che riguarda la. 
auesttone Alfa-Nissan, circo- I 

lano speculazioni di ogni 
tipo. Sin dal febbraio scorso 
(alla Conferenza del : PCI 
sulla FIAT) dicemmo che 
sarebbe stato preferibile un 

. accordo fra tutte le aziende 
automobilistiche nazionali. 
Come sono andate le cose? 
Lo dica il governo, con chia
rezza. La FIAT — . queste 
sono le notizie che circolano, 
non smentite ,— non ha 
presentato proposte di col
laborazione con l'Alfa che 

. fossero adeguate ad affron
tare, i problemi del risana
mento é dello sviluppo dell' 
Alfa-Sud e di tutta l'indu
stria automobilistica: e l'in
tento da cui ci pare sia 
stata mossa era in effetti 
solo quello di concorrenza 
con l'Alfa. Sono false, que
ste notizie? Le smentiscano, 
ma con fatti precisi, i diri
genti; della FIAT e un go-, 
verno che, anche su questa 
questione, è apparso diviso 
al suoV interno e latitante. 
Altrimenti, non si può. Im
pedire all'Alfa Romeo di 
portare avanti i l suo • pro
gramma dì ' sviluppo, purè 
nel dovere, che è di • tuttì^ 
di prendere le misure atte 
a difendere . l'industria na
zionale e il suo avvenire. 

Mezzogiorno, -FIAT, au
tunno .difficile. In giuoco 
sarà, in effetti, la prospet-
tiva .industriale del paese.: 
Dovremo . accontentarci dix 
uh ruolo subalterno e tra
scurabile nella divisione in- : 

: ternazionale del lavoro? Do
vremo essere paghi di espor
tare scarpe, maglieria o fri
goriferi? Dovremo adattarci, 
in modo prevalente, all'eco
nomia dei < sciur Brambil
la»? 0 non dobbiamo inve
ce sforzarci, (anche con 1* 
aiuto delle forze imprendi
toriali piccole è medie) per-.. 
che l'Italia diventi, sempre 
più, un paese moderno e in-, 
dustrialménte avanzato, ca
pace di esercitare una. fun
zióne . decisiva per lo svilup
po del terzo mondo e per un 
nuòvo ordine econòmico in
ternazionale? Perchè quésto' 
possa avvenire, non possia
mo rinunciare allo sviluppo 
della grande industria mo
derna, della ricérca scienti
fica è tecnologica, e a una 
politica meridionalistica ef
ficace: né possiamo pensare 
di risolvere i problemi con 
qualche-manciata (cioè con 
alcune centinaia) di miliar
di da dare a settori in crisi 

- (pensiamo, tanto per fare 
due esempi, alla SIR e alla 
STET-SIP), senza - nessuna 
programmazione,' senza un 
minimo e decente program
ma di risanamento e dì svi
luppo. Sarebbero, se dati 
cosi, soldi buttati in un poz
zo senza fondo, e dòpo qual
che mese saremmo punto e 
da capo. . - v . 

A proposito del Mezzoglor-
jk», abbiamo combattuto, nei 
giorni scorsi, anche con 
asprezza, contro, n decreto 
sul « Fóndo *V Quando il̂ ^ go

verno presenterà il suo di
segno di legge, entreremo 
nel meritò, -é non faremo 

; nessuna opposizione di prin-
> cipio. Vogliamo discutere 

anche.con i sindacati, con 
gli studiosi di economia, con 
gli intellettuali. Non siamo, 
ovviamente, contrari alla so
lidarietà degli operài occu
pati per il Sud:'questa è 
stata la sostanza di tutta, la 

. nostra lòtta di questi ;àmni 
Ma la solidarietà non, può. 

. che .basarsi ; sul consenso ; di 
quelli ; che debbono espri
merla. Ed è nostra opinióne 
che la discussione sul « Fon
dò » non ha • molto a* che' 
spartire con: quella più' ge
nerale che dovremo fare, a 
partire dà < settembre, sulle 
sorti della politica meridio
nalistica dopo la scadenza 
del 31 dicembre 1980. r • 
- Non sottovalutiamo l'im-
•nòrtahza grande,di altri pro
blèmi: ragricoltùra, i servi
zi, le infrastrutture, la difé
sa del suolo. Ma siamo con
vinti anche che, di questa 
nuova politica; meridionali
stica, la programmazione In
dustriale nazionale è punto 
decisivo. In effetti, questa 
sarà la. principale posta in 
giuoco nel dibattito e nella 
lòtta del prossimo autunno: 

1 una programmazione nazio
nale per lo sviluppo di un' 
industria moderna, per 1' 
oe^pàzkmè giovanile eJem-
niinilé, per uh nuovo tipo 
di sviluppo deirecónomia e 
della società italiana. " v 

non si 
ga continua ad essere un vi
gilato speciale'nelle mani del 
«direttorio» tripartito?' ; -

La questione sollevata dai 
parlamentari comunisti, con là 
. loro àtozione è urgente. D 
PCI. '•- dopo gli ultimi assassinii 
di magistrati, si fece inter
prete del disagio dell'opinione 
pubblica e degli stessi magi
strati. Indicò chiaramente le 
cause remote e vicine della 
crisi detta giustizia, affer
mando che lo * ètato di vera 
emergenza è^ determinato da 
specifiche pMàdenipienzè dei 
ministro di Orazio e Giusti
zia», è sostenendo che il go
verno dovrebbe assumere 
« immediatamente le indi-

spensabili decisioni in ordine 
a una diversa direzione è re-
sponsabililà deUa politica del
la giustizia». F evidente che 
l'approvazione da parte del 
Parlamento di un documento. 
come quello dei deputati co-
muhisti (ami ne sono stati 
presentati dà liberali, radicali. 
socialisti. Pdup. de, missini) 
comporterebbe una sèrie idi 
conseguenze politiche. Una di 
quéste sarebbe la necessità 
politica delle dimissióni di 
Mollino. --. ^••;^^.-:--i ''--.-

In una votazione a scrutinio 
segrete, ben difficilmente fl 
frante governativo - potrebbe 
risultare compatto. E per di

verse ragióni. In primo luogo. 
certo, perché sulla politica 
condotto m. questo campo tè 
indicazioni comuniste sono, in 
grado di «mordere» beh al 
di là dello schieraménto del-
l'opposizione di sinistra, e 
anche nella stessa maggio-. 
ranza che. non a caso, ha 
voluto rinviare il dibattito a 
dopo la discussione sulla vi
cenda Cossiga-Donat Cattm. 
Da qui la sortita di PfccoIL 

Se è esatto «no che 0 se
gretario de ha dichiarato con 
la sua intervista alla Stam
po,. vorrà " dire che fl govèrno* 
esaurito fl dibattito -generale. 
farà presentare alla maggio-; 

ranza un ordine del giorno <£L 
fiducia,.. non sólo imponendo 
il voto palese, ma preluden
do anche la votazióne sulla: 
inòziohe.comunista è^sufle al
tre ooozioni. . ' I-C. 
••' Piccoli ha intanto annuncia* 
to. per i prossimi giorni in
contri con Crasi. Soadòlini. 
Longo e Zanohe per le Giun
te. L'area alla quale si rivol
ge è. al solito, quella del pen
tapartito. In risposta a Pic
coli, ruffido stampa del PSt 
ha però precisato che « nes
sun incontro a: Uvetlo dei se
gretari dei portiti è previsto. 
per la formazione dette Giun
te*. ?.•_-••••'• -;-: -::--•'•':' 

In Boli via la resistenza créa un governo? 
. (Dalla prima ; pagina) 
anche agli ex-presidenti Vic
tor Paz Estenssoro e Hugo 
Banser Suarez. . -

À La Paz, intanto, il co
prifuoco, a 13 giorni dal « pot
ar» , è ancora in vigore: dalle 
21 di sera aue 7 del mattino 
e « le noi'' sono costellale 
da colpi.di arma da fuoco*. 
Secondo le notizie che rie

scono a «filtrare» nella ca
pitale bottviana. la stragran
de ètogciorattxa d d minatori. 
neflè " zone ìnerìdlonaii. non 
a l i e n e ripreso il lavoro. 

L'isolamento internazionale 
della Giunta militare golpista 

sempre pw eviaencet aspo 
la condanni espressa dal-
rOSA O'Organizzazìaoe, degli 

ier i per tai 

Arrestato per̂  droga 
assessore de in Sicilia 

PALERMO — Un nuovo col
pa al tzmffko mafioso; della 
draga è stato sferrato ieri sa-
n da «**• oneraziooe di DO-

daflllfficto 
d d Tribunate di Pa-

Vanti mandati dì cat
tura per spaccio dj stupefa
centi a aasociaxiane per de
linquere sono stati «piegati 

sospettatali — di un clan che 
viene accusalo dì 

(Agri-
la tom-

pe al ceotra dì siarlats e fi
di 

provincia f Agrigento dal 76. 
Ed è proprio in seguito agli 

irikjppi di t a l mchie-
e b e s i sarebbe arrivati ad 

hanno scioperato per un'ora 
i lavoratori dei paesi del Pat
to Andino (Colombia, Ecua
dor. Perà, Venezuela). 

II «golpe* dei generali di 
La Paz è stato duramente 
condannato anche dalTAsso-
ciazione dei giuristi democra
tici che. in un comunicato 
diffuso da Bruxelles, chiede 
«Io ISberazkme di tatti i de-
mpcrotìcì defe7.ati e 8 rispet
ta detta vpln-iià Manifestata 
dal ' Topato boliviano • con 9 
voto ». 

Insieme alla «Pravda». tut
ti i- meni d'informa zione so
vietici deano ampio rilievo 
ai recenti tragici aysswi 
menti bbihrianì. sottutiiieando. 
fra l'altro, a ruolo che gii 
USA avrebbero svo lo netta 
preparazione e Dell'attuazione. 
del « golpe ». " • • 

« f caori di tutte le per
sone oneste — ba scritto ieri. 
in un editoriale, la " Fratria " 
— sonò pieni di ira e sdegno 
per U fatto che ancora una 
votta si cerchi con la forza 
oeUe armt A soffocare anche 
le più ciewjcittaTt nvrrSa da-
Mocrutìcae di aa popolo (»..). 
t^m « w B H h a i m i i i i m u limi 

• 'ilFar ramòjp^ j ili 
scongìorerebbe . 

il cancro al seno 
LONDRA — E* l'amore fisico 
il miglior antidoto al cancro. 
della mammella. Questa la 
teoria, basata su ari anni di. 
ricerche, esposta dal dr. Ar
no OJorgov daJruniversita 
della Pemurlvania durante 

la diagnosi d d ' 

rtcaao II 
svotee un ràdo vitale a d 
mantenere a 
brio 
femminile. 

U^^-siocida ,•-•/:., 
V a- -. *• - ' • - -- v _ r " • 

col fuoco 
\ : - • - . . • ; - • - - . - • ; . ; - ; - : - . : - , . - " : 

VOGHERA — Una donna di 
58 anni. Marina PalmJert, re-.; 
sidente a Csari Gerofay st è 
uodaà a&a maniem d d 
dfmtftffi fuoco, dopo 
cosparsa di benzina. . 

La donna si è'suicidata alla 
periferia d d paese, in un 
campo di granoturco, di pro
prietà d d cognato, che ìù\ 
tromto fi cadavere dopo aver 
cercato per motte ore la coti-

i rlon si conoscono 
motivi d d suicidio. 

Hussein a Parigi 
incontra 

delitti dei mMmmi m U Fot 

li 
tatti 

ta 
e dette 

e d è 

». 

fai BotMa un «erbate* fatei-
sta», l'ergano dd PCTJS ha 
scrttto che I « poade soote-
tjco sard tempre d /teaca 

PARIGI - . n re Hussein di 
Giordania, da dasaantea in 
rrancia par una vìsita pri
vata, ha avuto tori un coua-
quà» «afficìale» di dae ere 

scard d*Eatateg. I due capi 
di State, ba dichiarato un 
portavoce ddrSuseo, hanno 

dtorientale, k questiaai mon
diali e la retazami bilaterali 
fra i loro paed. 

ttlapiaaiiido a una deman
da a macluaiias dd couV 
auto, il 

tta sUMRpa: « 
la ihiluily.il I O 

w% P^H^M^RÌ pai aanaBra ia 

Ite p d 

detto di essere soddisfatto d d 
suo. incontro con ci «grande 
amico» Giscard <TEstateg. 
Egh* ha definito « incoraggian
te» l'iniziativa ani Medie 
Oriente presa d d paed dal
la CEE o d carso d d 
vertice di Venezia. 

.-,_-- Italiana La-
Erateratt • tamzftta 

la scomparsa di 

Lavi». 
Ai temUteri la pra viva oan-
dotftojujB d d dirtaaiiu detta 

http://ihiluily.il
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di incertézza1: VfM' 

ex scia 
» 

Tra cinque giorni una [commissione parlamentare affronterà il problema degli ostaggi - Bani Sadr 
chiede un rinvio della discussione sul nuovo governo: vi sarebbero contrasti sul premier Mir Salim 

& 
TEHERAN — La morte del
lo < scià potrebbe determinare 
dei cambiamenti per la sorte 
degli ostaggi americani. Lo 
ha dichiarato ieri il presi
dente del Parlamento irania
no,'r' l'ayatollah Rafsanjani, 
rendendo noto che il proble
ma sarà ' affrontato entro 
cinque giorni da una commis
sione parlamentare. " 
. Che a stroncarlo sia stato 

un male implacabile anche 
con i tre dei re*, o (come 
insinua qui una parte della 
stampa) il « tradimento» dei 

suoi amici americani,v poco 
importa. .•• Lo scià è 'morto, 
l'ìran esulta, anche se l'entu
siasmo è meno esplosivo ! di 
quello che invase le strade di 
città e villaggi quel 16 gen
naio 1979, quando Mohammed 
Reza e la moglie fuggirono 
cacciati a furor di popolo dal
la trionfante rivoluzione isla
mica. :\ :" ' .^ '••". ;:'^'-; / ;^ •' 
< '•' Domenica, dopo l'annuncio 
ufficiale di radio Teheran sul
la y morte del tiranno («un 
assassino assetato di sangue, 
un •', saccheggiatore, j bramoso 

Sadat guiderà i! corteo 

Al Cairo «funerali 
tìi Stata» per Pahlevi 

Gli Stati Uniti rappresentati dal "loro ambasciatore 
Nixòn • giunto in ; Egitto - incidenti a Washington 

:#•] 

*-*--' 

. t * . •; 

efi'^*-.: 

IL CAIRO '— I funerali dél-
l'ex-scià Reza Pahlevi si svol
geranno oggi al Cairo e sa
ranno < solenni funerali di 
Stato », per disposizione del 
presidente egiziano . Anwar 
S a d a t . - . -;.- .•' .,- •-•'-'•->-'-- ->-y. 

La salma dell'ex-tiranno i-
raniano, deceduto domenica 
nell'ospedale militare cairota 
di, Al Maadi, sarà prima 
trasportata al palazzo di À-
ìjdin, nel centro della città 
(il feretro sarà avvolto nella 
e bandiera imperiale » e '• Sa
dat stesso guiderà il corteo: 
funebre),, poi nella moschea 

• di Hassan El Àkbar, per. là " 
preghiera; infine sarà tumu
lata nella moschea di, Al Ri-
faire, in una tomba vicina a 
quelle degli ùltimi due re 
dell'Egitto, Faud I e Fàruk. 
I -dirigenti egiziani, sono in
certi . se' invitare in forma uf
ficiale esponenti stranieri.alla 
cerimonia funebre, come f ap^ 
punto prevederèbbe i l e pro
tocollo > per un ',«e funerale di 
Stato ». A Washington, il Di
partimento di Stato ha deci
so : "che „ gli ••. USA .vengano 
rappresentati"'- daiv lóro'.'àoh 
basciatore al Cairo. Alfred A-
therton. Saranno invece sicu
ramente presenti : l'ex-presi-
dente USA. Nixon è; l'ex-ré 
greco Costantino. : Nixon é ; 
già giunto al Cairo ieri sera. 

Sadat, nel messaggio rivol
to al popolo del suo paese 
per comunicargli la notizia 
della morte di Reza; Pahlevi, 
ha affermato che l'ex-scià era 
stato : « vicino all'Egitto '. nei 
momenti difficili » ed ha ag
giunto: e Lasciamo alla storia 
il compito di giudicarlo come 
uomo di governo».-f.' 
. .Nel paese sono stati inoltre 
proclamati sette -giorni -/di' 
« lutto .ufficiale » è l'Egitto — 

: è stato annunciato —- « conti
nuerà, a dare asilo alla famì

glia Pahlevi ». il cui « capo » 
: è adesso il principe Reza. fi
glio maggiore dell'ex monar
ca, -..-':<; •'-.->•. ' '.'•-'•"."-'iu/;;f j •"•,-* 

• • • • • . . • , - : ' • 

••••--••• r . - - • - . . • } : •'--•:> • • • f - f 

WASHINGTON — .Domenica, 
brevi ma violenti incidenti 
sono avvenuti nel centro di 
Washington,; dopo l'annuncio 
della morte dell'ex-scià, tra i-
raniàni P< filo-khomeinisti : e 
contro-manifestanti e polizia. > 

' Ad un certo punto, un corteo 
di alcune migliaia di iraniani,: 

al ; grido di «Morte a Khò-
meini » si è avvicinato alla 
Casa Bianca: a fatica la poli
zia ha tratenuto centinaia di 
contro dimostranti ;• filò-kho-
meinisti che gridavano «Mor
te agli ostaggi ». / [••:- ->. •- • 

Sonò avvenuti alcuni scon
tri tra polizia e dimostranti e 
cinque persone sono state ar-. 
restate: .non ci aono:stati fe
riti gravi.. ]i;:(:\\\?-.. ?;M/';'.-, 
rr Speciali ;;«- gruppi anti-som-
' mossa » della., polizia hanno 
presidiato i l . centro di Wa
shington e il quartiere della 
Casa Bianca è stato ripetu
tamente "sorvolato.- dà.vèlkot-

~ Altre manifestazioni ad o-
pera di. manifestanti favaré-

. voli all'attuale regime irania
no si sono svolte senza inci-

• denti. ".;- ".,-v:-iv:;-,̂ ;.-':,',/•:•:- -\-.V 
-- Per quanto riguarda le au
torità americane, l'annuncio 
ideila morte dell'ex scià ha 
suscitato reazioni ioaolto pru
denti. TJiopo l'annuncio del-5 

rinvio di un messaggio di 
condoglianze del presidente^ 
Carter alla famiglia dell'ex 
sovrano, il portavoce della 

: Casa Bianca,,Jody PowelL. ha 
^ detto, in un'intervista alla te

levisione, che è « praticamen
te , '- impossibile *' prevedere in 
questo niomento quali conse
guenze avrà, se ne avrà, la 
morte dello scià ». -,.-_. 

Secondo fonti " pakistane A - i; 

ì&&£~ 

?*?-•-

fe%f: 

vìifcfr. 
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ammutinamenti 
nell'esercito a Kàbul̂ : 

Karmal avrebbe ordinato la destituzione e Tarresto 
dèi governatore di Jalalabàd • Vóci di una rivolta 

ISLAMABAD ;—Continua in Afghanistan la campagna di epu
razione degli esponenti della frazione Khalq (della quale face
vano parte gli ex presidenti Tarala ed Amin) del Partito popo
lare democratico afgano, avviata le scorse settimane con il 
rimpasto ministeriale deciso dal presidente KannaL Da Isla-
mabad giungono notizie, confermate anche da altre fonti di 
Nuova Delhi, sulla destituzione è l'arresto del governatore del
la città d; Jalalabad, il quale apparteneva alla frazione Kbaìq. 

L'arresto sarebbe stato deciso da Karmal dopo che fl go-
: vematore si sarebbe più 'volte' rifiutato di dimettersi e di 
rientrare a Kabul. Attorno alla città di Jalalabad. intanto, so
no segnalati aspri scontri tra truppe sovietiche e ribelli isla
mici. : •' -
— -fl tentativo di sostituire il comandante e. gli ufficiali del

la guarnigione di Ghazni. una città a cento chilometri a sud 
ovest di Kabul, appartenenti alla frazione Khalq, con altri uf
ficiali della frazione Parcham, avrebbe invece causato l'am-
rmiùnamento della 14.a divisione dell'esercito regolare afga
no. di stanza appunto nella città. La nètizta proviene da fonti 
indiane di Nuova Delhi e non è ancora stata confermata uf-
iteiahnente. Qualora risultasse vera, si tratterebbe della più 

: iroportaiite defezione dall'esercito regolare mai avvenuta. La 
-14JI divisione avrebbe infatti un effettivo di diverse migliaia 
' di saldati. 

L'esercito sovietico starebbe effettuando da Kabul un 
imponente ponte aereo per trasportar* truppe nella *ona in 
modo da riuscire a bloccare l'ammutinamento ed impedire al
le forse insorte di coDegarsi ai ribelli musulmani. Uba fon
te diplomatica occidentale di Kabul ha detinito il ponte aereo 
come « l'operàiione aerea di più vasta portata dall'invasione 
del dicembre 1*7»» e swttenc che nuove troppe e rifornimen
ti bellici starebbero affluendo in Afghanistan per rùnpiaxsare 
le forze sputate nella regione dove sono in corso i combatti-

' menti. ' . ... 
- I n t a n t o a Kabul, dove il comando sovietico teme rm-

^filtrazM** dei ribelli rausubnani, si sareooe svolto neiia gior-
naU dr venerdì scorso ino sciopera dei commercianti, che a-

ievreboe avuto una adesiono soprattutto netie zone Vicine alia 
x T TntviiwftÀ 

/ Si è intanto appreso da fonti diplomatiche di Kabul che 
il ministro dell'istruzione, signora Ambita Ratebcad. dicui 
età stato annunciato l'assassinio nei «torni scorsi, è viva ed 

di ricchezze, un traditore sen
za patria è morto») la capi
tale è stata invasa da cortei 
di auto a clacson spiegati; 
in tutto il paese la gioia,po
polare si è manifestata con 
danze e canti nelle strade, 
con •;• luminarie ' improvvisate, 
quando non si è potuto far ' 
meglio, accendendo i fari del
le macchine in sosta. .•.••'•-..;' 
' \T commenti ufficiali tendo
no a minimizzare la portata 
dell'evento (« per noi, lo scià 
era morto alcuni anni arsone». 
La sua ~ morte J non provoca 
alcuna emozione >. ha detto 
un portavoce di Bani Sadr), 
e a dar per scontata che es
so non avrà alcuna ripercus-, 
sione né sui rapporti con gli 
USA, né sulla sorte dèi 52 
ostaggi americani. L'animo 
popolare tuttavia reagisce di
versamente alla scomparsa di 
colui che. tanti lutti, ; tanto 
male ' e • sofferenze ha arre
cato al paese. C'è una cifra, 
nelle tristi crònache del re
gime di Mohammed Reza, for-
se. ancor più agghiacciante di 
quella dei morti nelle feroci 
azioni -repressive del regime: 
ed è quella dei 60 mila mu
tilati usciti dalle torture deV-
la SAVAK, con il corpo stor
piato per sempre. Vammi e 
ragazzi senza braccia, senza 
gambe, sènza occhi, destinati 
al Una vita intera di ; stenti 
è dì pena, stanno a ricordare 
alte famiglie, ài paesi, alle 
comunità, che,cosa abbia si
gnificato per gli iraniani la 
€ rivoluzióne biahea »: del ino- * 
nàfca defunto.1 ; ' • / ? 1 

Qualche giornale, in Italia, 
ha parlato di * feróce odiò 
fra l'imperatore e l'ayatol
lah»,: come se di una: con
tesa fra : due uomini o.fra. 
due regimi 'si trattasse;, ih 
realtà, l'odiò è stàio fià_ un 
popolo' e un tiranno, caccia
to . con \una sollevazione di
sperata* e ora definitivamente ' 
€ punito» da Una morte, tio/i 
misericordiósa.:••' ' r - •% •K'^'.:;I ~;-P 
v Se, còsì^ vài ietta- la giòia \ 
dell'Iran .in queste ore, non 
è difficile neppure capire per-. 
che l'entusiasmo sia f tuttavia 
diverso ^ da qUetto^ dei giorni. 
detta grande vitigno détta ri
voluzione. Allora, prevaleva 
l'entusiasmo per qtiàntòl si èra 
finalmente distrutto* e la'spe-' 
ronza [per . U futuro., che :si 
apriva. Oggi, -, fi .clfma è . di 
nuovo difficile è teso; di fron
te, al paese : stanno i problè
mi-immani della crisi eco
nomica, e di quella politica, 
civile- e .religiosa, che impone 
atta gióvane Repubblica isla
mica una iceltà- di fóndo. :•• ';-
'••'.: Lo 'scontro politico fra inte
gralisti religiosi e politici 4 lai-: 
ci» sembra ora focalizzar-^ 
si su due questioni, quella de
gli ostaggi e quella del nuovo 
governo. SuUa prima questió
ne si registrano dichiarazioni 
oltranziste degli studenti isla
mici. .;'-• . ^ ; 

v * Sullo r seconda . questióne, 
queila del governò.:i% 'presi
dente Bani Sadr ha chiesto 
ieri al Parlamento iraniano di 
rinviare la votazione sulla no
mina del nuovo primo mi
nistro. Egii ha anche annun
ciato che nel corso di una se
dutala porte chiuse del Par
lamento è stata formata una 
speciale commissione per l'esa
me di tale questione. Boni 
Sadr aveva indicato sabato 
scorso quale nuovo primo mi
nistro fi vice ministro degli 
Interni Mustafa Mir Salim. 
Le scarne biografie di que
st'ultimo lo indicano carne 
uno dei e moderati » dei Par
tito della repubblica islami
ca. maggioritario ' m Pa'rte-
menfo. Afa SH questa designa
zione sono poi" sorti i con
trasti. _'; ,:; "-•'''." 

« La morte dell'ex scià non 
porta alcun mutamento al 
problema degli ostaggi statu
nitensi, jche non saranno, li
berati se non dietro la resti
tuzione dei beni che egli ha 
usurpato — ha dichiarato Un 
portavóce degli" studenti isla
mici" che tengono prigionie
ri i 52 americani —.Noi non 
vogliamo U suo cadavere. Do
mandiamo la restituzione dei 
suoi beni ». Un rappresentante 
dei * guardiani della rivolu
zione », rincarando la dose, 
ha aggiunto: e Ora « nostro 
lavoro diventa più difficile. 
perché dobbiamo reclamare la 
famiglia dello scià e Bmkk-
tìar», cioè Vox primo mini
stro rifugiato m Parigi vit
tima a recente di un fmOHo 
attentato. 

Si, è anche appreso che 
un religioso sciita, ntepwfe-
leslam Abtèghatsem Iilomi, 
è stato ucciso "**,/•*** 

a Tonerei sua abitazione a Teheran, dm 
ave-inawidm che gli hanno 
iporato a brvciapéky. L'i 
tmio i stato 

WMUargà^to 

Il « Billygate » rischia di mandare all' aria 'là scontata investitura del 
dente a candidato democratico - Altre personalità USA pagate da Tripol 

Manifestazione a Teheran dopo la morta dello Scià . 

WASHINGTON — Si compli
ca sempre più lo scandalo 
legato al fratello di Carter, il 
€ Billygate » come viene or
mai comunemente chiamata 
negli Stati Uniti * la', vicenda 
dei • soldi ricevuti ' da Billy 
Carter >;'dal governo % libicq. 
Dopo l'inchiesta aperta dalla 
commissione -Giustizia !del 
Congrèsso USA, lo scandalo 
rischia di allargarsi ulterior
mente invischiando il prèsi-
dente in carica e soprattutto 
compromettendo le sue pos
sibilità di essere il candidato 
democratico ^alia prossima 
convenzione che si terrà do
pò ferragosto. ' v ^ 

: Da una parte Jimmy Carter 
deve subire la pressione dei 
repubblicani che sull'infortu
nio del fratello stanno ; ali-

• meritando -una campagna di 
discredito sull'intera famiglia 

' del presidènte degli- Stati U-
niti e sul Partito Democrati
co al fine di rafforzare le già 
notevoli possibilità di : Rea-
gan. Dall'altraj;*è la pressio
ne di alcuni ambienti demo-; 
uralici' "che non se 'la-sentono 
più m" .appoggiare Jimmy 
Carter e utilizzano qualsiasi. 
suo infortunio per rimettere 
in causa' là sua scontata can- ' 

' didatura alla • pròssima con
venzióne democratica. 

Dalle " ultime prese di posi
zione maturate proprio nel 
suo partito sembra che il 

. e Billygate» rischia - concre: 

tamente di mandare all'aria 
la prospettiva dèi presidente 
in carica di una comoda in
vestitura a candidato demo
cràtico nelle elezioni presi
denziali. del prossimo autun
no."-. /-••'^.VÌ-O*-'? '-\-^: l'---'-^': 

-Sé ne sono détti convinti 
due senatori; democratici — 
Henry " Jackson :; è Gaylord 
Nelson — per i quali •l'immà
gine di Carter è uscita; tal
mente sgualcito dalle vicende 
del fratello. Billy dà rendere 
necessaria ' durante la : pros
sima convenzione ' dèi ; partito 
l'abolizione della consuetudi
ne secondo cui i delegati che 
hanno già votato per un can
didato. nelle : primarie sono 
tenuti a riconrermare la. loro 
scelta ' in J occasione della 
«nomination». , - ' - • \V 

Secondo Jackson, ai delega-. 
ti dovrebbe essere raccoman
dato di votare..secondo co-, 

• scienza, « un'iniziativa — - ha ' 
detto — che rafforzerebbe il 
partito invece di ..-.indebolir--' 

k lo »'.r, \"..:Vii ;-'./;-,':•':;.-. •."'.'" 
. «Spero che la decisione sia 
7 presa - nel :contèsto, di" una 
convenzione libera ed aperta 
— ha détto/Jackson — ades
co còme adesso. Carter uscir 

: rebbe vincitóre ima; tra = un; 
imése tutto può accadere». ~.-i>, 
\ A favore di unjai- « convèn- : 
; zione aperta.» si è òwiamen- < 
te dichiarato Edward Ken
nedy, che pur battuto netta
mente nelle, primarie non si 

è ancora arreso.i Promotore 
numero ,uno dell'iniziativa è 
il senatóre; Michael Barnes 
che sta,'. febbrilmente cercan
do di fare proseliti nelle file 
del partito. « Per il momento 
siamo in 50 — ha dettò ieri 
Barnes ' in una intervista — 
ma domani potremmo essere 
tre volte tant.. Negli ultimi 
due giorni •; il ;• mio telefono 
non ha smesso un attimo di 
squillare ». ^ .•-•.•'• •.:•• - in"; V 
•"'•• Per Jimmy Carter si apre 
dunque ' una 'settimana di 
fuoco. Proprio ieri sono ini
ziati i lavori della sottocom
missione del Senato incarica
ta di fare luce sui rapporti 
intercorsi tra il fratello del 
presidente ed ii governo libi
co. Non è .da escludere che 
fra i testimoni ;• chiamati i a 
deporre .figurino lo. stesso 
presidente <é la moglie'>•• Ro-
salyn. Nella migliore, delle i-
potesi. ' è da ; prevedere che 
Tinchiesta solleverà —~. come 
ha già fatto nelle ultime-set-; 
limane — interrogativi imba
razzanti circa il comporta
mento 'K- tenuto dall'ammini
strazione Carter.'.7,, -,r. - • .< 

Per far fronte ini qualche 
modo alla campagna in corso, 
Carter-.-'cercaM: reagire. Ieri, 
ad esempio, l'addetto stampa 
della Casa Bianca ha detto 
che. se il Congresso /intende 
indagare su Billy Carter "per 
il denaro ch'egli ha accettato 

,. dalla - Libia, esso deve pure 

esaminare i casi dèi si 
membri che hanno fatto 
trettanto. « Nelle ultime s 
timane si è avuta notizia e 
alcuni nostri parlamentari 
quali avevano accettato < 
libici contributi: per la ca 
pagna elettorale, hanno in 
fetti cercato. dkjnflùenzàre 
politica americana in mer 
alla vendita di aèrei-alia ! 
bia per esempio ». ha dich 
rato Jody Powell. intervisti 
dalla catena televisiva CI 
• v Non è mai stato compii 
da Billy Carter, né dachii 

• que operi a suo nome, ale 
tentativo di influenzare in 
cun modo le specifiche azi( 
del governo americano vei 
la Libia »: « Se ; il Senato 
tende investigare su tali 
fluenzè. pòtrehbe dare uh'< 
chiata anche alle attività < 
propri memori che dai ;lib 

. hanno • accettato . remuhe 
zioni finanziarie », ha aggii 
to Powell. ;.v ; ;;••"-,"..•'.. ^ 

_ * Anche John White, ": pre 
dente - nazionale; del ; Pari 
democratico degli Stati un 

; il^partito -di; Jimmy Cart 
ha ricevuto: denaro dalla : 
bià,.rche;.'ha cercato il a 
aiuto per vinfiuenzarè ij - pi 
sidente, affinché desse il i 
benestare aBà vendita, di t 
rei americani.."'a ItìpQli. 
ha scritto domenica uh au 

- revole ; giornale - • -. svede 
T« Expressen ». ; 

•- .̂ . / 

if^pertecipato a un ricevimtnU dato daU.moasciaU di Cuba | gruppo terroristico ^«Tff-
••^L1- ! . ' ZT-~* • • » J ._• .-»-- | -«- -*i — * — — i - l i • a l l e i l a » 
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tatti i paesi della Sicilia riprende la lotta e la mobilitazione 

e il ricatto degli «sceicchi dell'acqua > 
Decine di assemblee e petizioni - À Ramacca il punto stilla situazione con il compagno De Pasqual 
A Niscemi l'autobotte ogni 15 giorni - La DC copre e favorisce il vergognoso ricatto dei pozzi privai 

e 
privati 

In Calabria si aggrava la situazione per i 23 mila lavoratori 

S> • v * •-' ' . ••".,•: 
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Per la Regione Basilicata 

Per DC; Ì>SI e PSDI 
giochi di ^teré 

àncora tutti aperti 
Questa mattina la nuova seduta del consiglio re
gionale — Urgente l'elezione del presidente 

Nostro servizio 
POTENZA — La vicenda ragionale, dopo la seduto del 18 
scorso, nella quale soltanto II PCI si sforzò di portare allo 
scoperto a in piena luce I disegni di e potere » del partiti di 
centro sinistra continua a svolgersi per DC, FSI, PSDI tra 
manovre sommerse, promesse, ricatti, rese più o meno inte
ressate. Alla vigilia della nuova seduta del consiglio (convo
cata per questa mattina) in • ? \ .••.••-•••••'.• - ••* 
cui senza ulteriori rinvi! si 
dovrà eleggere l'ufficio di 
presidenza — si aggiunge in
fatti un problema di legittl-
mltà perché si cumulano nel
la stessa persona la presi
denza della assemblea e Quel
la della giunta — non vi so
no. orientamenti ufficiali e 
Certi, '• -•-;•: •'• :• .. ."•• •"'...••.;, '-v^v 

Questo non significa : che 
non vi sono accordi. A quan
to si è appreso sembra che 
un accordo sia stato raggiun
to tra DC, FSL FSDL. Non 
se ne conoscono 1 dettagli. 
QUello - che si ricava dagli 
elementi emersi più o meno 
ufficialmente è l'impressione 
che la DC ne esca con pote
re accresciuto. I l gruppo di
rigente del PSI, perseguendo 
una politica di spartizioni e 
una linea che privilegia la 
alleanza con • 41 gruppo 
«preambolata» dèlia DC, ha 
favorito e favorisce il dise
gno conservatore del gruppo 
democristiano. Una partedeì 
gruppo dirigente del P S D I , 
dal canto suo, osserva aspet
tando sulla soglia, J •̂-':-.'/"-:-.J 
- Comunque 1 giochi non so

no fatti, è possibile Jnterroìn- -
pere il corso delle cose che 
potrebbe spingere la vita pò- • 
litica ,. regionale verso una. 
«normalizzazione» garantita . 
da un patto tra preamboli-
sti e partito degli assessori 
che attraversano sia" la DC 
che il PSI é il PSDI. VI so
no forze in questi partiti 
che non possono rassegnarsi . 
al silenzio e alla pèrdita di 
ruolo, anche quando venis
sero compensate con pezzi 
di potere perché alla lunga 
perderebbero anche le fette 
di potere, che non vengono 
mai- cedute senza contropar
tite. .:-/ .,-•.•:.-. ••--vy 

U PCI •— ta una nota del 
comitato regionale — ribadi
sce la sua collocazione ali» 
opposizione di qualsiasi giun
ta a cui direttamente non , 
paxtecini, e al tempo, stesso 
riafferma l'impegno a ope
rare per dare, con il con
senso e la lotta dei lavorato
ri, soluzione ài problèmi e 
al bisogni che orai si presen
tano;. uer costruire. l*unità 
delle sinistre,* non come fl-
ne a se stessa ma come stru
mento per avviare necessa-. 
ri processi di trasformazione -

: e come condizióne dlMrtu lar
ghe ulte**»» 'democratiche. 
f on altro banco di. prova de-

. c.Wvo oer " costruire 'Punita 
rtpìne sinistre è'raon*»sent.»to 
d»Hv fomwjtione delle (riun-
t* di sinistra ovmimie è T>os-
«awie.'Inoltre fl PCI lavore
rà j>er creare un clima In 
cui sia possibile una oòoosi-
zfone ferma ma costruttiva, 
la reaHzzazione di riforme, in 
senso autonomistico e regto-
nafistiscv "efficienza ed una 
elevata produttività, dei lavo
ri del consiglio regionale..' 

A questi criteri di serietà 
;-* — conclude la nota del co

mitato regionale del PCI — 
I comunisti si sono astenuti 
nella vicenda di queste set
timane, evitando sto rigidi
tà, sìa la cupe»tuia di com
portamenti trasformistici; 
hanno risposto con propo-

, sto serie e aerane atte" pn> 
. vocazioni e alla diffusione di 

notizie volte a dare nnipies 
.alone di un PCI arroccato e 
pronto a ritirarsi. . : 

a. gi. 

Alla Resone 
x Sardegna : 
;̂;;.vavsuoh;'ifi-:-;'̂  

^;^;i1iivii:il':-;^ 
boicottaggio de 

, :•• Dalla redazione ; 

CAGLIARI ~ - L'accordo 
raggiunto tira 1 gruppi 

. del Consiglio' Regionale 

.; sardo per :il nuovo uffi
ciò • di presidenza, verrà 
sottoposto al votò della 

: assemblea nella seduta di 
oggi. E5 prevista "la no- ' 
mina di un nuovo segre- : 
tarlo, ma ' non "si fa. ,più : 
cenno all'aumento di un 
terzo vicepresidente. Sa
rà anche votato un or
dine del giorno che vin-

. cola: tutti i~ gruppi, a tro
vare Turtànlmità • - Vò.v la 
ipagglorahza qualificata 
dèi ; consènsi ogni volta 
che vengano \ tratteti \ 1 : 
problemi relativi al fun
zionamento den'aaaemV-

..Meai''.'-«-V;;/V\ •.-.;'<•. 
. .E* cosi fallita Vopera-.-
zione montata dalla DC 
per completare . il -.colpo 
di fòrza compiuto all'i
nizio ' della legislatura, 
quando l'elezione dell* 
ufficio di ptesldenm del -
Consi l io ' venne; aggan
ciata agii: accordi della. 
maggioranza ò ^ centrosi
nistra per là nomina del-. 
la giùnta. 

Non v*è dubbio che si 
è trattato di una mano
vra tesa a bloccare il dia
logo appena ripreso tra 
1 •- partiti autonomisticL 
L'incóntro di oggi sul 
futuro della giunta Ghi-
nami è sulla possibilità 

: di formare una giunta di 
larga unità autonomisti
ca, a partecipazione co
munista, è statò ancora 
rinviato per .fl-boicottag
gio, appunto; della DC. " 

Molise: oggi: 

' reiezione î 
della giunta 

CAMPOBASSO — P sta-
. ta presentata ieri matti
na in apertura del la
vori del consiglio regio
nale la lista dei compo
nènti là nuova giunta re
gionale del Molise, sca
turita daH,accordo DC • 
PSDI - PRL 
. Alla. presidenza dell'e
secutivo regionale, che 
è compósto da otto asses
sóri (sette democristiani 
ed uno soeiàldemocrati-
co), e s t a t e riproposto il 
democrtet.iano -
D'Aimmo. 

n presidente dell'i 
semWev fl socialista Ga
briele Venesiale, ha ag-
giomato la seduta a og
gi per le dichiarazioni 
programmacene da parte 
^ presidente designato. 
Successi>ameuje.; si svol-ri fl dibattito e, quhv. 

dopo la replica di D 
Aimmo si andrà alla vo
tazione a scrutinio 
te, 

-Dal nostro Inviato 
RAMACCA (Catania) 7- Sta
volta non c'è gente in.piazza. 
E non bruciano inquietanti fa
lò. Spenti i fuochi; delle «ri
volte della sete >, però, là se
te è rimasta. Oppure, dopo le 
misure-tampone, è tornata.E, 

• per esempio, giusto ieri mat
tina a San Gregorio, un pae
sino alle pendici dell'Etna, si 
sono riuniti per una vivace 
manifestazione di protesta, de
legazioni di ventidue comuni 
serviti (cioè assetati) da un 
acquedotto •consortile, in ma
no ad alcuni potènti sceicchi 
de dell'acqua, v l "•' •. 

In tutt'altra zona dèlia Sici
lia, a Niscemi, nel Nisseno, 
nelle stesse ore, dentro l'aula 
consiliare, il PCI lanciava, in 
una assemblea una raccolta 
di firme in calce ad una peti
zione contro la grande sete., 
che qui significa erogazióni 
ogni quindici giorni. 
. Sono episodi che rischiano di 
passar sotto silenzio, di non 
«far notizia>. Eppure, una 
minuziosa e capillare indivi
duazione di « vertenze » per la 
riconquista della «risorsa del
le risorse » è la strada; scelta 
dai comunisti siciliani per su
perare difettive carenze che 
le indiscriminate esplosioni di 
collera popolare nel maggio 
scorso a Palagonia e a Ramac
ca, erano tornate a rivelare. 
Proprio a Ramacca, nei. loca
li d'una sala che reca ancora 
i segni della «rivolta di mag
gio ». un convegno regionale 
ba fatto il punto. In serata, 
le conclusioni dei lavori sono 
state tenute dal compagno 
Pancrazio De Pasquale, du
rante un comizio in piazzai 
Assemblee popolari, comitati 
per l'acqua, petizioni, e so
prattutto la realizzazione di 
movimenti organizzati dovun
que lo spreco clientelare del
l'acqua provochi la sete delle 
popolazioni, sono le indicazio-
ni — spesso g i a n i marcia — 
che oaratterizzeranno i pros
simi giomL v •-••*••:: 

Non a c a s p i priori segnali: 
sono, stati lanciati da. una" ino* l 
bilifcazìoue di donne. Per ini
ziativa delle donne comuniste 
nei giorni scorsj ci sono state 
mamfestazioni ad. Agrigento, 
Favara, Licata e a Sànfràtel-
lo, una comunità etnolingui-
s tk» gallo-itauca aggrappata 
sui: monti Nebrodi, dove due 
anni fa,' per là ^sete, ci fu. 
un'altra sommossa popolare. 

Ma ìa manranVa d'acqua per 
gli usi civili ~ la sete, per 
rappùnto—non spiega tutto 
della grande questione-acqua. 
Guardiamo, per esempio, que
sti , comuni del Catahesè che 
nei mesi scorsi erano divenu
ti remblema del circuito chiu
so irassegnazioné^voltà, per i 
rubinetti a secco. Attorno c'è 
l'agrumeto.. E tutta ' la : piana 
di Catania presenta vaste e 
significative realtà di agricol
tura trasformata. L'agrumeto 
ha bisogno d'acqua. Ma, in 
una zona por ricca di questa 
risorsa fondamentale, per la 
presenza di quel gigantesco 
potenziale abbeveratoio che é 
a massiccio dell'Etne., per de
creto si sono dovuti di'punto 
in bianco dirottare giorni fa 
mule ' mri-secondo verso lo 
zòccolo sud-órientale dèfla Si
cilia, dove 3 ciclo produttivo 
della chimica e dèfla petroi-
cfainùca, addensata nel Sira
cusano, pretende altre risorse 
idriche per garantire stabili
tà d'occupazione 

da lunghi anni di spreco, la 
talpa di una incisiva mobilita
zione può e deve scavare'.». 

: profondità per dar risposte 
concrete, immediate e-di me
dio 'periodo. ,\ '<• A- :•:• A,. • -g. 

Infatti, la sete siciliana — 
wwi. come l'altra faccia dello 
stesso fenomeno, le ricorrenti 
alluvkmi — sono prodotti di
rètti dello spreco, Fenomeni, 

~ciqè, per niente* affatto natu
rali. Ecco, in propòsito,; alcu
ni dati esemplificativi conte
nuti nella relazione al conve
gno di Ramacca, svolta dal 
compagno Pietro Ammavuta, 
deputato regionale. La Sicilia 
di acqua ne avrebbe a suffi
cienza. r-'.v-1!v;;--->."..v';v • ' : - . ' 
Ma solo fl dieci per cento e 
accumulato in invasi. La co
struzióne delle dighe e delle 
opere di' irrigazióne va a ri
lento per effetto delie mano
vre sulla revisione dei prezzi 
da parte degli appaltatori, am-
manigliati col sistema di po
tere. Ed il piano4cqùe per la 
regione, finanziato ed elabo
rato sin .dal 73 dalia'Cassa 
dèi Mezzogiorno in previsione 
delle nuove esigènze di svi
luppo, è i ormai; chiuso m un 

'cassetto,!" "rV. Vv"v-•""'• '•'! '"•*''''•'.. 
Su questa disponibilità, suf-

fteiènte.-ma^limHata neltenv; 
pò e nello spazio, e poco sfrut
tata, una corsa sfrenata all'ap

propriazione privata è stata 
favorita e pilotata da alcuni, 
bene individuati, centri di pò-. 
tere. Da venti anni a Paler
mo i clan mafiosi delle bor
gate pompano à tutto spiano 
acqua dal ' sottosuolo,. Hanno 
provocato l'inquinaménto del
la falda, sotto gli occhi com
piacenti del Genio Civile e 

' dell'Azienda municipale del
l'acquedotto dominata , dalla 
Democrazia cristiana. - ~ • 

/•-.L'Ente' acquedotti siciliani, 
un carrozzóne al quale il PCI 
propone di sottrarre — per 
passarla ai comuni — la ge
stióne degli acquedotti di 130 
su 380 centri siciliani, preferi
sce, per esèmpio, proprio nel
la zona di Palagonia e di Ra
macca, ad una serie di sor
genti, che pur rimangono inu
tilizzate, l'uso di certi pozzi 
privati, che una società dalla 
sigla minacciosa, la CIA, ha 
ottenuto in concessione da 
tempo, n Ministero dei Lavori 
Pubblici-negli ultimi venti an-. 
ni ha decretato la « pubblici
t à » delle acque di una sóla 
sorgente dell'Isola. La Regio-' 
ne, pur avendo potestà' esclu
sive sulle acque demaniali, 
non ha mal modificato le leg
gi fasciste, che permettono 
questo scempio. , v ^ l ^ l 

- Vincenzo Vasile l 

Chiesto dai sindacati l'intervento del governo - Respinto il piano « zone interne » pre
sentato I dalla giunta - Per i residui ' passiv i persi \ 60 miliardi - Interrogazione del PCI 

Dalla • nostra redazione 
CATANZARO — Situazione 
drammatica fra gli oltre 23 
mila lavoratori forestali da 
mesi senza salarlo e senza 
un minimo di garanzia per 
il prosieguo dell'occupazione. 
Ieri mattina i tre > segretari 
regionali delle organizzazioni 
sindacali bracciantili unita
rie, Tavernitl, Rltano e Laga-
nà hanno telegrafato al mi
nistro degli Interventi stra
ordinari del Mezzogiorno. Ca-
pria, definendo «esplosiva» 
la situazione creatasi fra i 
lavoratori. I sindacati chie
dono un intervento «tempe
stivo e straordinario » da par
te del governò e. chiedono un 

-incontro urgente.1 per prospet
tare le esigenze dei lavorato
ri. Per .venerdì primo ago
sto Federbraccianti-CGIL, PI-
8BA<JISL e UiSBA-UIL han
no deciso di convocare a La
mezia Terme l'attivo unita
rio regionale dei delegati fo
restali per lanciare una va
sta mobilitazione, mentre In 
molti centri (Acri, 8l Giovan
ni in Fiore, ecc.) sono previ
ste per oggi assemblee nei 
cantièri e nei Comuni.' — 
•> La. gravità della situazione 
occupazionale — si afferma 
in un comunicato dèi sinda
cati — è accentuata anche 
dal mancato avvio del pro
getto per le zòne interne,'dal
la crisi dei settori tradiziona
li . è dalla inesistenza: di nuò
vi processi produttivi in quel
le aree; fatti questi che de
terminano una spinta In dl-

rezione del settore forestale. 
I sindacati ribadiscono la 

necessità di non allargare li 
settore della forestazione e 
sottolineano Inoltre l'urgen
za per la Regione di attivare 
tutti quei meccanismi di spe
sa . pubblica che consentano 
di dare, à breve termine, ri
sposte occupazionali nelle zo
ne intèrne della Calabria. A 
Suesti fatti si aggiunge ora 

problema del pagamento 
dei salàri. I lavoratori han
no infatti ricevuto in questi 
giorni solo il salarlo di mag
gio pur avendo maturato la 
retribuzione per 1 mesi di 
giugno è luglio. : 

« Sul problema • indlfferibl-
le — continua 11 documento 
dei sindacati dei braccianti 
— del - reperimento ! dei fi
nanziamenti necessari per il 
mantenimento della occupa
zione, vi è l'esigenza di un 
intervento ~, straordinario del 
governo anche per. affronta
re tempestivamente il pro
blema più complessivo dello 
sviluppo delle zone interne ». 

. Su quest'ultimo problema, 
che chiama direttamente in 

' causa le gravissime respon
sabilità dei vari governi re
gionali fin qui succèdutisi, 
sono intervenuti sempre ie
ri, con una lunga ed artico
lata interrogazione urgènte 
con richiesta di risposta scrit
ta al'presidènte della giunta 
regionale, quattro consiglie
ri regionali del PCI. Pittante, 
Bove, Ledda e Oliverio. La 

premessa dell'interrogazione 
sta nella bocciatura, da par-

• te' del comitato delle Regioni 
- meridionali, della' • proposta 
di delimitazione delle aree 

; interne avanzata dalla Regio-
jhe Calabria alcuni mesi fa. 
• v A tale . decisione, che con
ferma clamorosamente le pò-
sudoni- dei comunisti, di set
tori dèi sindacato e di nu
merosi Enti locali che si era-
no battuti per evitare l'impo
stazione sbagliata della giun
ta regionale di centro-sini
stra, il comitato è pervenu
to perché la divisione del ter-

' ritorio calabrese in zone ai 
fini dèi progetto stesso non 
corrispondeva alle direttive 
ed ai criteri impartiti a suo 

-tempo dal CIPE. A questo 
danno si deve poi aggiunge
re l'autentica beffa in quan
to lo stesso comitato delle 
Regioni meridionali ha rl-

- scontrato che la Calabria sui 
fondi residui del *78, circa 80 
miliardi, può disporne soltan-

; to di 12 dato il ritardo ad uti
lizzare lo stanziamento. In-

; somma, si sono persi ben 68 
i miliardi. v , 

Con queste premesse i quat-
I fero consiglieri dèi PCI chiè-
' dono di sapere quali siano 
'. innanzitutto le iniziative per 
i correggere Ila .; delimitazione 
.dèlie zone interne; quali azio
ni : si intèndano: mettere ^ in 

.atto per recuperare i 68 mi
liardi; quali iniziative si in
tendano portare avanti'af
finché negli anni - "79 ed " '80 
la Cassa dèi Mezzogiorno ga

rantisca una erogazione d 
spesa non inferiore alla som 
ma-stanziata nel '78. Per pò 
ter procedere poi all'utili*» 
dei 12 miliardi del "78 è ne 
cessarlo presentare dei prò 
getti esecutivi, di opere ed 1 
PCI chiède in questa diresio 
ne quali siano; queste prono 
sto e ' se il presidente delli 
giunta. non ritiene di dovei 

-procedere alla individuasio 
ne di progetti strettamente 
coerenti con l'obiettivo prò 
duttivo dell'investiménto (la 
ghetti collinari, prato-pascolo 
utilizzo del bosco). ' 
' Fittante, Bova, Ledda e Oli 
verlo chiedono poi che vehgt 
avanzata la proposta che par 
te della nuova dotazióne fi 
nanzìaria della Cassa, previ 
sta nei decreti governativi at 
tualmente in discussione, a 
Senato, venga destinata allt 
realizzazione del progetto spe 
ciale zone interne. --, . - -

"•• Sulla specifica situazione in 
fine, del pagamento del sala 
ri arretrati^ i comunisti chie 
donò di conoscere le inizia 
tiVe che si intendono assu 
mere affinché uria sommi 
non inferióre ai 40 miliàrd 
del 700. stanziati con la leg 
gè finanziaria dello Statò set 
to la voce «Intervènti per i i 
difesa del suolo nelle region 
meridionali» venga assegna 
ta alla-Calabria con là desti 
nazione'Specifica del compie 
tomento del piano di raccor 
do "per i lavoratóri forestali 

< \ ' ~- i. 

Anche a Siracusa, la setti
mana scorsa, cinque giorni 
05 mobflitazionie, organizzati 
dal PCI, sono culminati nettai 
occupazione sànbouca di un 

- consorzio di - bonifioa, mfeo-
dato dalla Democrazìa cristia
na* responsabile della pena-
ria d'acqua. 

toqua, BBSODQDMI, o*-
inpossìbSe qualsiasi 

pregi awnviTioBe di un nuovo 
svQoppo. Ed è hi qoesta coa-
traddbìone tra gli «scetecai 
della sete» e la «Siritia pro-

ia. che è 

Sta per scadere i l contratto, ma rion si vede la strada d i una decisione d i p row^^ 

La Regione eviterà i 
di cinquemila giovani in Pu 

Manfostazkml q w t i d ^ 
senza accordo tra I parafi che traltaiw per la fonnazione deHa giunta « Incontro PCI, PSI, P0UP 

Si prepara la XLIV campionaria del Levante 

'•'-\~' t"\ 

a 
ce 

Dalla noatra 
BARI — SÌ susseg^iono con 
frequènza ormai_ giornalièra 
le manifestazioni di,lavorato
ri di aziende m crisi (ASP di 
Giovinazzo, Montedisòn di 
Brindisi, Harris^ Moda di 
Lecce, eòe)', .di Tglòvàni as
sunti con la légge 285 sotto là 
sede deDa Regione, migliaia 

'di persone : che pongono 
quesùòni da risòlvere .con ur
genza e efficacia, si pensi al
la questione den'occupazione 
giovanile, gestita ó^urante l'ul
tima legiskitura regionale con 
criteri quanto menò discutì
bili, con elementi di clìente-
Hsmo che non. possono che 
portare confusione, ingiusti
zie e sfiducia, nelle istltazfcni 
da un lato, scarsa funzionali
tà dei corsi di formazione e 
messa in dis<wssioòe dell'oc
cupazione' stessa dall'aftra 

. E ciò mentre la situazione 
p e r i giovani deDa Puglia è 
assai grave: sono m.dnaue-
mila a rischiare fl lkenzia-
mento ' se : non viene data 
proroga immediata al loro 
contratto di lavoro dà parte 
della Regione. Ma- il proble
ma non è solo qudQò della 
definizione deOa sòrte di 
questi cinquemila posti ò3 la
voro. Esistono fl problema 
del pieno fumilonamento del
la delega regimale di gestio
ne. dèi progetti alle autono
mie locali (Province, Comuni, 

•;ì^"i- - v ^ H --•-.:*yì'i>.;. -x- r-.--:•'*• 
oomuatta. montane) per gir 
aspètti- di programmazione e 
di controllo, nonché la costi-
tuzioDe di una commissione 
di studio formata da rappre
sentanti di Regione, .enti lo-= 
cali, sindacati, che elabori u-

: nà mappa regionak! delle va-: 
-rie necessità di lavoro pre-
aéntija Pugna, provvedendo 
tA una maggiore finalizzazio-
he e riqualif icazioae dei pro
getti ••' ^. V V : — . vX'.'V 

.Mentre si sviluppano questi: 
di forte 

'cbcfjpongoóo. necessità di de
terminazioni immediate,̂  .di 
interventi politici del governo. 
della Regione, i partiti che 
Ò^vrebbero formare la giunta 
sono lontani da un accordo. 
Vi è un.momento di impasse 
grave nelle.trattative DC-PSI 
sulle questioni defle giunte. 
degH assetti istituzionali, e su 
prcMemi più specifkaunente 
di potere, mentre non si dà 
alcuna.rilevanza aDe questio
ni, dei programmL 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha dichiarato che 
non rq>eterà J'esperienza del-
rappoggio esterno, sperimen
tata nella passata legislatura, 
è che. quindi non parteciperà 
aB'elaborarione del prò-: 
gramma. d ò non vuol dire 
rinunciare alla partecipazione 
del furawoameBto istituzio-
naK m questo ctóca si sono 
svolti diversi luouuUi con il 
PSI éfl 'PdUP. ' V 

'• Burante l'incontro fra i 

'regionale e del gruppo consi
liare aEa Regione Puglia del 
PCI con quelli del PSI ai e 
convenuto — si legge in un 
comunicato àtatnpa diramato 
al termine della riunione — 
«f i dare vita a .giunte de
mocratiche e di sinistra: in 
fatti gli enti tocatì dove ciò 
sià-ppsàbue; che è'necessa
rio che k riunione del con
siglio .regionale . già concorda
ta per il 30 luglio esprima un 
ufficio di presidenza che va
da nel segno deDa stabilità 
istituzionale e della ; rappre
sentanza deUe forze politiche 
democratiche; di proporre ai 
partiti democratici presenti 
m consiglio regionale e che 

•non pongano pregiudiziaB an
ticomuniste, ima riunione per 
un esame comune della si
tuazione». 
: A questo punto non resta 
che attendere fl consìglio re
gionale dì domani, per poter 
verificare la disponibilità dei 
partiti oV.mofTatici -e m pri
mo luogo della DC a defilile 
un quadro istituzionale .che 
non vsegni steccati e predo-
sioni preambòìari, quanto la 
volontà; : pia volte. espressa 
dal PCI, di far .funzionare 
realmente. rtaUUwOue 
nàie «an 

" • • • 

Per il sequestro e romicidio Ceselia 
due condanne a trentanni a Nuoro 

NUORO — , . . , . . . 
sione e due assotustoni con formula ampia: 
questa la sentenza, estrea; dopo cinque ore 
di casserà di contiguo, dal.Tzfbpiale di Nuo
ro al processo par n sequestra e romicidio 
curinùvenditare Giovanni Antonio Cesena, 
I giudici del tribola]» hanno condannato a 
W» anni di seclnrlona fl pastore Antonio ftan-
ceseo Puddu di » anni, naUvo di Orgosoio 
(Nuoro) ad 11 cantoniera Mario Frontoddu di 

H anni originario di La Maddalena (Sassari). 
Assolti con formula ampia e scarcerati subito 
dopo la sentenza il ruspista Andrea Patterl di 
43 «ani ed 11 marmato Mario Massa da m, 
entrambi nativi di Dorsali (Usato). 

potati aitimi due si trovavano 
ctrcondariale di Bade e 

. detto scorso anno 
in esecuzione di manda 
dal gluósta ìstrùttors / 

Un convegno organizzato dal PCI a Gagltari 

Il carbone nei futuro energetico della 
k£ 

K*-»i.V 

DaRa nosifa 
CAGLIARI — Dopo la o t t i 
del petrolio, l s -
dell» fonti — 

- nativa sta 
degna un caaspo « s t o * di 
atta qualità, specie a Cagliari 
e nel Salda, dove di quegli 
elementi c'è aWxndanss. Ma 

è arrivato il momento di 
nel concreto» anello 

v non si è fatto a «ha 
; deva fare. L-todJcaatoi 

dal.FCI che ta 
sol giocai acorsi nel 
Benso La-coni un " 

m 

K 3 " 
^Sa lonsn . dirigenti 

•La Sardegna deve dalai 
i proprio piano energetico 

fondamenta-

sviluppo»: ha 
1 lavori ti eonv 

LaUo Sechi, detta se
dei PCI 

Come è noto, il sistema e-
nargeUco naafonale è dipen
dente, in maniera, utaasum.li* 
esclusiva dairapprovviciona-
mento del greggia Priorita
ria pertanto va oggi eonsMe* 

raalssms di rendere la 
a ls nostra 

stanili rispetto a 
«fftaoltà « ap-

sui 
ceti ~ 

te la possWtttà « a r 

rivare ad una 

questi sii lini è 
rilevala et» etica fl f i par 

snerafih'l 
di sfyjM»' 

IX «sesti, fl Ji par 
canto è rivoèto vario 

Ciò pona con arèsnsa il e% saa perché f^s a *tmm-
sMssass. assi " nayvks ani ss* 

tea 
vHa alvi-

§>*> 

del Kl per il 

Dal cc^spcMìder i te ' 
CHTOn —L'apatia tradi-
sionale detta giunta 
naie centrista, che nei 
s i estivi si accentua fmo a 
toccare rignavia, rischia 
di far ingigantire un pro
blema di non difficile so-
kuluue. '•'. ~ '. 

v Per rendere possibile fl 
turisBie sai litorale àbruz-

la Regione Abruzso 
nel^ maggio scorso 

una lègga che imponeva 
agli autotreni. di viaggia
re, nel tratto Porto d*Asco-, 
li-Vaato Sud sull'i 
da eh 
mente atta statale Adriati
ca. Si Weadeva cosi, gm-
stamente, rendere pm tran-
quflH e mena intasati i 

H governo giostìfk» la violaaom della leggi 

di questo tratto. 
-an arguto ad uno stra-

• V C 

. Palla ; nostra redazloha 
BARI — Fra quàichè setti
mana la preparazione «fr̂ la 
quarantoqus^esima' edizione 
della Piera del Levante uscirà 
dal-sno circùito toterno e oo-
cuperà l'attenzione : dell'opi
nióne- pubblica. ' Cifre, raf
fronti statistici, novità com
merciali rimbalzeranno -dai 
tavoli degli operatori ai mes
si di toformatìone detta citta, 
Oon nneugurasione del pre
sidente del consiglio poi, la 
Canu^oharia barese raggiun
gerà la dimensione eli appun
tamento politico ed. economi
co nazionale e mternasionale. 
Natoralmento si parlerà del 
sàezaogioiiio, 'dei suui prò-
blèmi occupaaional], soprat
tutto giovanili; ma dei giova
ni e dette ragazze che -lavo
rano ogni anno m fiera 
nemmeno una, parola. 

Si tratta di migliai» di gio
vani assunti dagli espositori 
per via clientelare e costretti 
a subire condizióni di lavorò. 
imposElhUt Per loro prima 
Ce la ricerca umiliante nel 
rjotonile locale, poi le dodici 
ore di lavoso per dieci mila 
lire al giorno. Unici a privile-
giati» gii 800 giovani che 
Tente, previa lottissàsioné a» 
"••• direttamente conNrih-

La FOCI di Bari già io 
anno denunciò all'Opt-

di 
flntervènto del-

llspettarato del lavoro. Fu-

aciptìna del 
voro,a 
afflati 
le 
gtì 

la so
di 

. a~ 
contro 

rarnatrloi di 
detta 

e le 

CI fa anche vnlnterpeflan-

Parlamento. i n a W rlsposfa 
del, ministro competente 
giunta poche astiamene fa, .< 
stata questo: a Gli espoaitor 
che nel còrso della manife 
stazione ' fieristica aasnmom 
pèrsohate- in violazione de 
diritti • sindacali -sono pochi 
-perchè nella; maggior par» 
ast i-s i: servono di personali 
delle lorofiliatt K 

.-Per- i l ministro dunque -1 
fenomeno non esisto e tutta 
può continuare come prima 
N o n e diversólactegglamehtt 
dell'ente fiera che, rlcbiesti 
di. uh incontro datta FOCI 
non ha mai rispettato lTm 
Pégno di affrontare. i l prò 
WBOA óél portarne in 'fleri 
con sindacato e organissasio 
ni giovanilL Di qui, prtam 
che si aprano i hattonti. lini 
stativa detta FGCt Con uhi 
lettera aperta ai sindacati, 
giovani comunisti hanno ri 
hadfto la volontà «combat 
torà v il fenomeno e hanm 
proposto un Incontro per in 
dinduare civettivi e stramen 
ti di lotta. V . ' 

La FTLCAM&OOIL. s» Fé 
derpabbllci-ciBIi e la TJIL 
TTJCS hanno accettato rinvi 
to é net corso di una soOecrbi 
riunione è venuta una primi 
risposto: costituire -presso k 
fiera un ufficio che raccolsi 
l'offerte di lavoro glovanfle < 
to collochi joadbfaeendo h 
richieste degti espositori, eoe 
la garanzia di tutti 1 duttd 
sanciti datta legadastone. Li 
propssta s! eenEineraTooa U 
trattativa dei lavoratori detti 

e può diventoia le 
elM 

il lavoro nera* S 
e regola fl la 

Si 

di 
Ora si 

Emo Uvàvra 

rea 

Domani sera a Trapani 
concerto di Vecchioni 

•rJzx*--— 
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Nelle Marche ora aperto il problema giunta 

sinistra più unita] 
ò l'elezióne per 

FtJffièio di prèsiriepa 
Nelle votazioni si è visto che anche numericamente è possibile una 
maggioranza che comprenda il PCI • C'è chi punta al rinvio a settembre 

• , ' - . ' • ' - {/•"$ t't\- .'-l'i 

..ifii !• iì) IV/. -V:+• ,\\»-i;-V . 

• - . r . t 

ANCONA — L'eiezione del compagno Elio Capodagllo alla Presidenza del Consiglio regio
nale con voto plebiscitario è II fatto politico di maggiore rilievo In questo fine luglio. Il can
didato del PSI ha ricevuto II voto di PCI, PSI, PSDI, FRI, DC, PDUP • PLI, solo II rap
presentante del MSI-DN si è espresso negativamente. Nella seconda fase della votazione per 
formare l'ufficio di Presidenza i due rappresentanti del PCI, il compagno Mario Fabbri per 
la vice presidenza e la compagna Amadei Malgari per la segreteria, hanno ricevuto 21 voti, 

. uno di più di quelli previ
sti. PCI, PSI, PDUP fanno 
un totale di venti voti quin

c i • . n di è presumibile che il 21. 
Uf l f l i Q P6Sf lrO s l a arrivato per due volte 
" . . dall'area laica. Ohe valore 

elezi 

. 'r;.'-y '• 
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li a Pesaro 

•ioni 

iter sindaco 

e della giunta 
PESARO — Il •- consiglio co
munale di Pesaro è convoca
to per oggi pomeriggio alle 
Òrè 18 per eleggere il sin
daco e la giunta .municipale. 
Alia guida , dell'amministra
zione -sarà riconfermata il 
compagno Giorgio Tornati, vi
ce sindaco il socialista Gian-. 
cariò Scriboni. Si tratta in 
sostanza dell'approdo positivo 
delle, trattative '. intervenute-: 

tra le delegazioni del PCI e 
del- PSI che hanno riconfer
mato la volontà • unitaria di 
governo nella città adriatica. 

Il PCI avrà sei assessora
ti, il PSI tre. Gli incarichi 
sonò cosi suddivisi: al PCI 
sviluppo economico e • pro
grammazione urbanistica, la-; 
vori pubblici, cultirfa, sanità'_ 
e assistenza, commerciò e 
formazione professionale, per
sonale e. polizia urbana. Gli 
assessori »' comunisti, •.- fra i 
quali figurano due donne, sa
ranno: , ; •-Valentino . Bartoli, 
Gina Cantoni; Gianfranco; 
Marietti; Romolo1 Panini, Or
nella . Pucci. La delegazione 
del PSI, che'assumerà gli in
càrichi delia ' Pubblica istru-" 
zione, delle municipalizzate. 
delle Finanze,' dello sport, tu
rismo, edilizia privata, è for
mata da Filippo CrescentinL 
ei, vladùniro Vannau. -L . 3 :-, 
é 'Jrt •••.' ;-..-**•* »-5--c-.;" .-.;*-.-:;••-•".• 

Comunale di : Macerata, ha. 
eietto ieri sera la ' ; nuòva 
giunta, compostada DC, PRI 
ê  PSI.. Sindico, è' stato eletto 
il deputato Giuseppe Sposet-
ti, eie. 'che succede a Ireneo 
Vinciguerra ina ; che ha già 
alle spalle una esperienza di 
primo cittadino. •-;.; >:• ; ••.-£.- '{> 

.Motò duro il giudizio espres^ 
so dal gruppo comunista, sul
la ..•àotuzione/di- governo data' 
atta -città: ; ad una;- giunta mi
noritaria monocolóre de, in-, 
fatti, fai seguito "una piatta 
riproposudoné a,livello locale 
del tripartito nazionale. CTè, 
da ricordare infatti, • che in 
fàaè jdi trattative fra i partiti, 
la DÒ non vòlte nemmeno con-; 
frontarsi sul piano program
màtico con il PCI. al punto 
di suscitare una ferma pròte-. 
sta' sia dèi comunisti che del 
PSI;.Nonostante questo, si è 
arrivati" ad un risultato poli
sco alquanto deludente che, 
in ossequio.ad una.posizione' 
nazionale, lascia all'opposizio
ne ben sei gruppi: accanto al 
PCI Vjt al PdUP, anche due 
gruppi di centro còme il PLI 
e Concentrazione Cittadina,-e 
lo stesso PSDI che. purè, ave
va appoggiato dall'estèrno la 
pacata r •- - - ammmistraakoe. 
Tutto ciò fa oggi di Macerata 
l'unico capoluogo' di provin
cia, e l'onica centro fra i più 
rilevanti della regione, : go
vernato da una giunta «alla 
Cossiga». ' 

dare a questo fatto? Alcii 
ni parlano di uno scherzo, 
altri tendono ad ampliarne 
il senso politico; è certo co
mùnque che chi lo ha e-
spresso ha voluto lanciare 
uh messaggio e questo an
dava nel senso dì fare ca
pire che anche numerica
mente una maggioranza 
con 11 PCI, nelle Marche e-
slste a tal punto" che si è 
espressa in sede di votazio
ne e per due volte. ••'-• 
^ E' certo comunque che 

11 vóto per l'ufficio di pre
sidenza ha lasciato scori-. 
c e r t a t i i ; consiglieri regio
nali democristiani che in 
tutte', queste ; settimane 
hanno lavorato per creare 
nelle 'Marche una situa
zione politica, ed un ' go
verno che fossero più vicini 
possibile alla logica del 
« preambolo » e hanno cer
cato e cercano quindi di 

.:• interpretare anche. l'eie-
' zione. della presidenza del
l a " Regione nella stessa 
chiave. ••-v . -- . --, ^ 

AL dì. là comunque delle 
ihterpretaaloni più v o me
no forzate: è certo che ila 
sinistra è uscita da tutta 
l'operazione più unita e di 
ciò è bene che tutti se ne 

.rendano conto, -.K:l •: & ^ ? 
! Sgomberato ' i l campo 
dalla questione istituziona
le, ora. è tempo ohe le for-

ize polittcHé, cosi come si 
sono espresse in sede • di 

..dibattito.consigliare e di 
incfi'ntfF^f partito; sì" ìnùo- j 

vano per dare alle Marche 
il governo:. 

Su questo punto 11 PCI 
non transige ed : il " segno 
concreto lo si è avuto per 
ultimo con i numerosi in
terventi nel dibattito consi
gliare ; è certo, comunque 
che non sarà lasciato nul
la di intentato perché non 
passi la linea di chi pensa 
e lavora per rinviare tutto 
a settembre coprendosi col 
fatto che essendoci ora T 
Ufficio di Presidenza, il 
Consiglio è nella pienezza 
delle funzioni, e quindi si 
può legiferare su alcuni de
gli aspetti più urgenti,. - ; 

Il mese di lùglio si "chiu
de con segnali estremamen
te preoccupanti sui piano 
economico e sociale e nean
che li caldo che ; ormài è 
arrivato ed invita al mare 
può fare dimenticare. ^ ;! 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, : 'numerosi 
consigli di fàbbrica ricor-
dano nelle loro assemblee 
queste urgenze e la neces
sità che la Regione, nel 
pièno delle ^proprie funzio
ni rappresenti l'interlocuto
re opportuno. : . : 
v^-Nel frattempo •• il nostro 
partito,; : anche : nell'ambito 
della campagna1 della stam
pa comunista, • non perde 
occasione per sviluppare il 
dibattito ed il confronto fra 
le forze politiche e le mo
bilitazione dei lavoratori 
perché le Marche abbiano 
il governo di cui ./hanno 
bisogno, senza pregiudizia
li «: con l'impegno. di-tutta 
la sinistra e" delle f orzè lai-

Originale iniziativa della Ragione 

Il prezioso lavora svolto dai giovani della 285 

PERUGIA — In Umbria, Mori e periodici non mancano, 
il problèma semmai è trovarli: il patrimonio culturale ha 
«dormito» a lungo nelle biblioteche e negli archivi Sen
za che potesse essere facilmente consultato e messo a di
sposizióne dei ricercatóri, degli studenti, e del cittadini 
.' Per ovviare a tale difficoltà- di accesso: alle -fonti biblio

grafiche. la Regione dell'Umbria sta lavorando da anni alla 
costituzione di un sistema organico è coordinato di infor
mazioni relative ai libri è ai periodici effettivamente re
peribili nel territorio regionale: nel quadro di questo la
voro impostato per dar vita al e catalogo unico dei beni 
bibliografici», è stato messo a punto, pubblicato e presen
tato ièri mattina alla stampa uri «catalogo del perlodtei 
e delle biblioteche ùmbre»: quattro volumi, in una sobria 
ed-elegante veste tipografica par i Mpi. della Heglone del
l'Umbria e della «Volumnia editrice», che contengono tut
te le informazioni bibliografico* relative a 9.183 periodici.. 

Si tratta di Jnformazkini sttddrrise m quattro voci di 
base (titoli, enti, paróle chiave, codici di kientificaaione). 
interamente automatizzate dal Centro regionale umbro eia-' 
boraxkjne dati (CRUED), al quale la Regione ha affidato 
il compito di organizsare par specifici programmi l'enorme 
quantità di dati, raccolti: in questi mesi dal giovani, detta 
285 assunti per questo fine. 
-.' «E*- la prima opera di questo genere in Italia, ed è si
gnificativo che ad intraprenderla sia stata nn'amnunlstra. 
zìone regionale», ha sottolineato rassessore regionale uscen
te ai beni culturali Pierluigi Neri, nel corso della conferén-
sa stampa presso la aala «Brugnott» di palasso 

Oggi incontro PCI-PSI per Narni 

Giunte di sinistra 
< s 

già al lavoro in molti 

/Ìi':-'-fi!ìt}:f 

Inaugurato a Perugia il 59° anno 
e 

'•>, * f - ' 

Venerdì rinnovata la giunta ad Acquasparta 

^11 ministro 
D'Arezzo, lino 
òhe vuol avere 'f 
sempre ragione 
PERUGIA '—. L'on. Alba 
Scaramucci ha;replicato 

, alla preoisazlonè del mi
nistro del turismo e del
lo spettacolo sen. D'Arez
zo, il quale, rispondendo 
a una protesta della stes
sa on. Scaramucci circa 
l'esclusione dei parlamen
tari comunisti umbri da 
una recente riunione al 
ministero sui problemi del 
festival di Spoleto, aveva 
sostenuto, citando alcuni 
nomi dei presenti, che 
« il PCI era autorevolmen
te rappresentato».. 

,- « Desidero precisare — 
ha dichiarato la compa
gna Scaramucci.— ohe in 
discussione non era certo 
la complessiva rappresen-

.tansa del POI, quanto 

Siuttosto il mancato invi-
) ai parlamentari comu

nisti umbri. Impropria
mente dunque — ha pro
seguito — e forse con 
un po' di mallsla, il mi
nistro ha .adoperato il ; 

.termine generico di rap-
-, presentanti, eludendo la. 
t precisa • sostana della 
questione pòsta: l'esclu
sione dalla riunione dei 
deputati e senatori comu
nisti dell'Umbria., -

«D'altro cantò —I ha con
tinuato Von. Scaramucci 
— il senatore D*Are2zó 
dovrebbe ben sapere che 
anche ih termini di cor-. 

. retteaa istituzionale i li
vèlli di rappresentanza 
regionale è comunale so-̂  
no distinti e non assimi: 

labili coh quelli parlamen
tari. Né d'altra parte là 
partecipazione del; sena
tore 'Valenza, responsabi-
le nasionale dèi PCI per 
i problemi dello spetta
colo, poteva avere il com-. 

-, pito di sostituire il ruolo 
specifico5 del gruppo .par-

• lamentare comunista : unir 
bró, che si è da sempre 
interessato- ai problemi 

i/tei, festival^. ;—-;. ~.,^ ;• ; .,;,-

TliRNI — Tornano oggi a 
incontrarsi le delegazioni del 
PCI e del PSI, di Narni per 
la costituzione della ' maggio
ranza. Fino-a oggi la discus
sione ha riguardato soltanto 
il programma amministrati
vo. La riunione di oggi po
meriggio dovrebbe. però esse
re quella conclusiva, visto 
che per giovedì è convocata 
la prima seduta del consiglio 
comunale con all'ordine del 
giorno l'elezione.dèi sindaco 
e della nuova giunta.. 
-i Per ieri séra era fissata la 
riunione •• del ' direttivo del 
Partito socialista che doveva 
sciogliere il nòdo della par
tecipazione o meno alla nuo
va giunta, mentre per questa 
séra è convocato anche li co
mitato di zona del PCI per 
discutere sia dell'esito della 
trattativa che della composi
zione della nuova giunta. 
- Entro giovedì • quindi an
che il Comune di Narni 
avrà una nuova giunta e ai 
conclude cosi la fase della co
stituzione delle maggioranze. 
In tutti i maggiori - Comuni 
della provincia le nuòve giun
te si sono insediate e hanno 
cominciato. il loro, lavóro. La 
giunta del Comune di Ter
ni si è già riunita e ha deci
so alcuni .primi provvedi-
menti Quella della Provin
cia è stata; già convocata. 

Acquasparta che' era rimar: 
sto uno. dai pochi Comuni a 
non aver rinnovato la giùn- • 
ta,.lo ha fatto venerdì. An
che in questo caso è stato' 
raggiunto un accordo tra 
PCI,e PSI che ha consentito, 
l'elezione alla carica di siri- ;• 
daco del compagno Dino 
Pàmblancò, mentre la nuòva 
giunta sarà composta da Vol
terò Petrocchi,; Alfio Ciribu-
co. Mauro Marini. Gianni. 
Pedini, Mfluruuo Benvenuti e : 

•Roberto. Ciampica. *$rj-:ci -:ì 
K di grande significato po

litico che dappertutto sono , 
state ricostituite maggioran- ! 
ze di sinistra,1 creando.lepre- -

t messe per consentire ':•* coni-
continuità ih quelle ammini
strazióni, che proprio grazie 
all'impegno dèi due partiti, 
hanno ; dimostrato di saper' 

; bene interpretare le esfgensé 
deivcittadini ; \r-.-f-:^. 

Per oggi pomeriggio è fis-' 
sàta anche kvirtunióne 'del-
consigliò comunale di Amelia*, 

non 
Le iscrizioni record del 1979 póngono seri problemi amministrativi, didattici, logistici anche per la 
vita cittadina — Gli studenti affluiscono da tutti i continenti — la relazione del prof, Prosciutti 

comunisti e 
'artioianato 

ANCONA — Capoluogo geografico ed amministrativo delle 
Marche, Ancona è una città che, tradizionalmente, può .con
tare su un tessuto molto fisso di terziario; accanto alle mi
gliala di impiegati negli uffici pubblici presenti sono'anche 
le attività commerciali e l'artigianato. .- •=• '• 

r Proprio per quest'ultimo, anzi, da un po' di tempo si 
sta discutendo cori rinnovata attenzione circa il loro inse
rimento e distribuzione nella città, in maniera tale da sod
disfare legittime esigenze economiche, ma anche di salva
guardare le ormai non più prorogàbili necessità di sistema
zione, più razionale. V:-:?V. •' -••-'' •:>•--; 

Su questi temi, si è svolto pochi giorni fa un incontro 
fra una delegazione della CNA eduria del Comitato di Zo
na del PCI. j,.t..-~/v:-:.-.. .:•-:;-,-.. ••.-•.•-....:-..-

Una riunione che ha registrato, nella sostanza, una qmv 
si totale concordanza di vedute: a cominciare dall'iniziati-
Va sindacate di proporre al Comune dorico la ràpida reda-
aiané di un Piano per rArtigianato. • 
'/ Tre 1 punti di fondo attorno ai quali,;secondo un docu
mento diffuso al termine della riunione, PCI e CNA si im
pegnano per una comune azione politica, nel pieno rispet
to delle prospettive di sviluppo eccnonikso-urbanlstico. 
;; Anzitutto la ferma volontà di condurre al più presto av 

-buon termine il collegamento portóarea -interna alla -Ba-
-raccolà; confermando la scelta*'ÒWàsse^ attrezsato~a sud 
e speciflcs«TMlo^ulteriornierite laTrt^cessità'di una prèvìsio-' 
i»,di^aree. attressate per ,fli insediamenti artigianali, \\ 

i il confronto tra direzione aziendale e sindacati 

sindacaH preocct^ 
ni — Anche per gli altrì settori inadegnati i prog^ 

TERNI — n «Piano Terni> 
sarà oggi al centro di un uo
vo incontro tra 'direzione a-
ziendale e organùzazkni sin
dacali. All'incontro, oltre ai 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, sarà presente an
che la FLM nazionale. 
- H movimento sindacale ha 
già fatto conoscere in un do
cumento reso pubblico la set-
tànana scorsa, il proprio giu
dizio sul piano'che è statò pre
sentato mercoledì 16 nefia sede 
dd ministero deDe Partecipa
zioni statali, presentì i diri
genti dèB'IRI. dette Finsìder 
e della stessa «Terni». I pro-
gratnmì illustrati non sono tali 
da tranquillizzare il sindacato, 
ànri ^K>»ntuano la preoqcupa-
zioni, '• soprataotto sul fotarò 
deDe seconde lavorazioni, va
le a dire di quelle produrioni 
destnate airirwKistria energe
tica. 

Si era in passato arieistito 

sul fatto che trattandosi di 
« produzioni strategiche *, sa-
rebbero -state mantenute ' in 
vite a qualsiasi costo. Le af
férmazioni di principio di que
sto tipo a Roma sé ne sono: 

sentite ben poche, anzi si è 
nuovamente parlato del tra: 
sferimento' di 2FÌ9 lavoratori 
per ridurre le perdite. Se le 
seconde lavorazioni si ricon
fermano come la pecora ne
ra deSa < Tenti v anche per 
le altre produsiont non ai han
no programmi di investimento 
adeguati e tali da rispeccm> 

•re le.-aspettative. •:;.-=.. 
L'incontro di òggi 'chiude 

una prima parte dei confron
to. Pei la discussione .ripren
derà a settembre. La «Terni > 

soché paralizzata. I reparti 
cominciano a <±Budere 3.pe
riodo defle ferie. -11 Martin 
chiude il priino agosto, la fu-
cinatera fl dieci é cosi .via gli 

altri reparti, e m faobrica re
steranno soltanto gli addetti 
«He manutenzioni. --

Insieme alla maoutemiODe 
si tema anche fl dibattito, 
anche se fl uwvimeuto sta* 
dacale ha cercato di 
nire questa sorta di 

niente, -tosistondo perché 1* 
incontrò con la cBrezione ai 
facesse al più presto e con
vocando fl consiglio di fab
brica per domam. Prima dal
le ferie si aaprà cosa acca
drà a settembre e come al 
svilupperà razione 

Divieto dì balneazione nel tratto 
fra Torretta e Palombina Nuova 

ANCONA — Sono stati vietati (per il 
sentivo) i bagni nel tratto di spiaggU tra 11 portkdoió turi
stico di Torrette e rinisk) di Palombina Nuova, alta perife
ria nòrd di: Ancona. La decisione dei sindaco è stata resa 
necessaria, come già la passato, per lederai* percentuale di 
ooUbatteri riscontiate In quel tratto di 

si, nessun pericolo Invece nella sona di Faiombine e 
marino, che è.«nefla megglonnente frequentata (il tratto 
«vietato» è quasi interamente ricoperto da strette scoglie
re). Bagni paria* 1 , infine, anche natia sena nord di Fal
conara. dove l'inquinamento è però superiore al Mvela ast-
nimj. Per questo motivo, molto probaMhnante, un jtfterlore 
stadio verrà cassnsìaBlonato nei 

Per i giovani musicisti una borsa di studio per seguire i corsi di jazz 

À Porto a 
La diraziono M laboratorio affidata al contrabbassisfa a compositora Bruno Tommaso -1 corsi nolla Villa ftarvchollo -1 lavori sa
ranno aporti al pubblico - L'iniziativa organizzata dalla Bibliotoca comunala con la coRaboraziono dalla Coop Dm studio di Ancona 

La rapida escalation del 
consumo musicale nel nostro 
Paese è ormai un fatto asso
dato. Si sono moltiplicate e 
come si aa oooHnuaao a fio
rire (in luogo, insospettabili 
e fino a poco tempo fa as
senti dai calendari dette ini
ziative culturaU ed artistiche) 

«fi spettacolo i cui 
wao spesso scel

ti fra i noe* pai prestigiosi. 
Bene, ami benissimo. Tutta
via la sftoaztone è nella mag
gior parte dei casi sìntoniati-
ca di un certe modo dema
gogico di Intender* la vita 
musicala: pio la Bona é de-

lando, e minore è lo areno 
costante nella dh elione di un 
incremento della qualità deua 
vita musicale stessa nel suo 
resiniti q w>. tante più ai punta 
sul nome di grido. emTarttote 
dì fama mondiale o sull'ulti-

dustriadeua m 
a W l M U f B «B CUI 

«sPas^BBBsttasTi eWsf iljiaa t m 

righe non ba savec* nula di 
sfoigoraote anche se si tratta 
di un fatto tcctrioaadt (alla 
lettera) e non radusjerà fette 
oceamene m gmvaw aanei* 
Itoti. SI tratta tofatti della 

01 tonnine è kv 
i) di 

stra Laboratorio; vale a dire 
un Seminario musicale ad al
to livello cui sono stati con
vocati dodici giovani musici
sti di Jan prrrTvnéeoti un po' 
da tutta la penìsola. La scel
ta dei partecipanti e la dire-
itane defl'Orchestra è stata 
affidata al confrabassista e 

so, nome noto da tempo agli 
appassionati di Jazz. ••' . 

Il Comune di Porto San-
fEIpidio ha permesso fl rea
lizzarsi della iniziativa con
cedendo ai giovani ntustcttu' 
una borsa di studie, che 
permetterà loro di a/frontere 

Memi di carattere 
ha messo loro'a disposizione 
i locali detta magnifica «Vil
la BarucheDo ». 

dalTi 

predisposto materiali e stru
mentazione per •> 
te del lavoro musicale 

La seattà él investiaamto 
culturale operate dal Coniane 
di .Porlo Sant'Ossale è tot 

riacpai . eppure è 

te 
4WBU a 
non ancora pTeTfsasaajsti ai 

• « lavorare 
• » - • • ' • • - 1 - " . i 

; » ' . • • " - . ' : ; , : * " -

PERUGIA — A pochi giorni dalla conclusione della dram
matica vicenda degli studenti Iraniani, domenica scorsa l'Inau
gurazione dell'anno accademico 1480 dell'università per. stra
nieri di Perugia. H 59. di palazzo Gallengà. La relazione tìel 
neorettore, il prof. Ottavio Prosciutti, sull'anno accademico 
1979 non poteva non recare il segno del livello più elevato 
raggiunto nell'ultimo anno dai 
cronici mali della «stranieri ». 
H prof. Prosciutti • lo aveva 
detto-a proposito dello scio
pero della fame degli irania-

* ni e l'ha ribadito l'altro ieri: 
«Se le condizioni attuali do
vessero continuare, bisogna 
pensare a strutture ammini
strative, didattiche, logistiche 
separate dà quelle tradizio
nali e programmare se possi
bile l'afflusso degH studenti 
aspiranti ad s«cedere all'uni
versità ma senza respingerli; 
ppr quanto,possibile, ma uti
lizzando sedi adatte nella no
stra regione, : possibilmente 
distanziate da Perugia per 
evitare il pendolarismo». :•'•: 

Sedi dove sia possibile svol
gere corsi di lingua propedeu-
tioi rail-esame di amnussiòoe 
all'università italiana. H rei-
toreV datì alla manp/^a mo
tivato ..'questa iiiipethiito •' ne
cessiti: «Gtt studenti che si 
sono iscritti nel 1979— ha ri
ferito — hanno. raggiunto la 
cifra necord di 10.167. supe
rando di ben SJW te presen
ze defl'anne precedente; 4 J39 
sono'--."gli studenti errivati dai 
paesi europèi, 114 duelli pro
venienti dafl*America,. 3.848 
dall'Asia. 847 dall'Africa, m 
dall'Oceania. 

'9e ne deduce « cte» non c'è 
stata, come comunemente si 
crede, una diminuzione degli 
arrivi dall'Europa, c'è stato 
anzi-un incremento di oBre 
lMt untasi Un aumento ab
norme si è verificato dal-
rAsia: U mnnero degli stu
denti di quel continente è pas
sato infatti da L2S3 a 3J48, 
per il massiccio arrivo spe-
dahnente : dall'Iran e ' daua 

glip, è stata! finalmente con
dotta a. termine: Si,tratta di 
un complesso edilizib che po
trà accogliere tutte le aute e 
ì servizi destinati ai corsi pnK 
pedeutici per le università. \ 

Jpaola Sacchi 

«Un salto di qualità - ha 
osservato il rettore — che ha 
reso pensose e luuuiete le 
autorità accademiche cittadi
ne; l'inconsueto e Bdnaocioso 

giovani che 
a Perugia per 

iscilweisl ai corsi di prepa
razione agli esami di ammis
sione.alle facoltà universjta-
rie lai provocate un'eus-rgen-

Kbe per la 
cittadina>. «Si 

é ricorso — ha proseguito — 
a forme varie* o 

U dettatatela, 
e Spoleto »w 

te — è qws&o 
la vtìte à O d 

E»!;;? DC lOlNITAt VIA laWAlvX f • AlttOMA . ilUFOHÒ I3.W1 

Domani a 
Minucci parlerà 

traila festa ^r 
provinciale 
lièirUiz^ ; 

PESARO - - Grande folla, 
Tini daire prime giornate, 

' alla Vésta d e n s i t à i d i 
Péàafcv La festa prosegui
rà tutta la settimana per 

: concludersi domenia 8 ago-. 
/sto. con una manifesta-
sione politica di massa, 
presente una deiegaaione 

- della Lega del còmunssti 

Domani, sera, mercoledì. 
: al centro del dibattito, po-
Uticb la attuazione della 
regione Marche. Inter
verrà fl • compagno^ Adal
berto aelnùcci della segra> 

, torta nazionale del PCL 
~ Domenica si è svolta 
un'taistettva'còri le elette 
det PCI («Nel governo 

: locale, per cambiare là 
eòndtstone della donna») 

• alta quale ha. partecipar' 
.to la ..compagna.. MJlM 

: Marsali deOa Dirèstoné. 
. nasionale. comunista» •; : 

' Anche sul pianò dagli 
spettacoli interessante il 

. programma 'della .festa. ; 
- Domani sera' si : esibirà U. 

ballettò sloveno, giovedì: 
sera" ratteetósimo recital/ 

, del cantautore Francesco 
Goccmi, mentre venerdì 
è previste una serate de
dicata alla pace e alla 
solidarietà Internaaiona-
le ohe si concluderà con 
le musiche del complea-
so degli Intl Dlimani. 

Ogni sera alla feste st 
proiettano pellicole del 
cinema muto americano e 
naturalmente fuzistenanD 

•• ristoranti e stand gastro
nomici. compreso queBo 

- che sforna specialità dei-. 
la cucina slovena. vV -,-. 

Sabato incontro 
di Fumagalli 
con i giovani 
a Sant'Eraclio 

di 

<H Follapo, la 
rUnttà. Alle 31 in 
OoribaUl te 

r a g com 
ra aOe 81 apetteooiu di 
••anca fesa; a B e t U t d i -
•attrto sa « u n eontroo-
to a«a isfeteavaa anmm • ^ F ^ ^ |**^Fv«BreBBHHza) ejamvaajss av« 

w i f n v f t i n 



P ^ M 
\ .' \ 

, ' ' , ' ' ' • v " 

1 Unità 
'*~ 

M S , ... -- :-t<" 
* * • 

£v£; 
ì^^-*-

Martedì 29 luglio V 

S g s ^ 

MI 
•^tJ.:*"' • lfff 

, * • * • • . . • 

^'•VA-

i l •''" ;-; 

f-'«V 

Awiato il dibattito in Consiglio comunale per la formazione ̂ d 
I partiti hanno sostenuto i candidati di «bandiera>»• Il compagno Gabbuggiani ha avuto 25 voti 
La prossima seduta convocata per il 5 agosto - Oggi si elegge il presidente socialista alla Regione 

&*>>. 
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La sinistra non ha an-
cora espresso sindaco e 
giunta per Palazzo Vec-

• ondo. . - n A A - , ^ - ^ - * - * •-,-;.< -li 
: Esistono però tutte le 
condizioni perché si possa 

' lavorare concretamente a 
questo obiettivo, dando a 
Firenze quella l ammini
strazione ampiamente con
fermata dal voto dell'8 
giugno; una giunta capa
ce di interpretare il nuo
vo portando avanti la 
svolta avviata nel *75 quan 
do, dopo venticinque an
ni, si insediò l'Amministra
zione presieduta dal sinda-
co Gabbuggiani. .•••: ; v 

Per questo proseguiranno 
gli. incontri tra i due par- ' 
ititi della sinistra,. PCI e 
PSI, nel corso di l questa 
settimana Ih vista della 
nuova > seduta fissata per. 
martedì 5 agosto prossimo. 

Nella seduta di oggi, la 
cui cronaca riportiamo in 
altra parte del giornale 
ogni partito ha votato per 
il proprio candidato. ^ 

.'•; Alla prima. votazione : $1 -
sindaco -uscente r compa-. 
gno Gabbuggiani ha otte-
aiuto 25 voti, il d.c. Gianni 

; Conti, 18 voti, il socialista 
Colzi; 11, due voti missini 

r sono andati a : Lenzi Or
landi, mentre . due : sonò 
state le schede nulle. ; ';,.,. 
; Nella seconda-votazione 

a Gabbuggiani sono anda
ta sempre 25 voti, due vo
ti al repubblicano Bònfari
ti e 2 al missino Lenzi.Or
landi mentre/5 le schede 
bianche salivano a 29. =•.•; 

• ;/ Nella terza '* ed ultima 
votazione Gabbuggiani ha 
avuto 25 voti, Bonfanti 2, 
29 le schede bianche. "• :; 

In apertura di seduta il 
sindacò Gabbuggiani A'—-'. 
che : presiedeva .-; l"Asseta* 
blea in ' qualità di consi
gliere anziano ' — . ha ra-

' pidamente espletato le 
formalità dell'insediamen
to del Consigliò con la con
vàlida dei consiglieri e la 
sostituzione di alcuni di es
si. --'."/. ••. : ;.-,'• •"; ;y A-'AAJ-.A^A. 

Al compagno Corrado 
Bianchi scomparso in que
sti giorni, e commemora
to in Consiglio, è suben
trato il compagno Loris 
Gironi, mentre a compa
gno ; architetto Adriano 
Montemagni è. subentrato 
alla / compagna Baccetti 
che a sua volta avrebbe 

; sostituito ài compagno 
Annunziati, dimissionario 
per regioni di salute. 

L'intervento del segretario della Federazione del PCI Michele Ventura 

condizioni 

Nella foto:, una imtnagiM dal
la odierna seduta dal Consiglio 
comunale 

Avvertiamo la necessità — 
ha detto nel sub intervento 
in.Consiglio comunale Miche-
levVentura per^ii > grujmò w 
iòunìsta ''jrrtfé&^iBS^vi^vaàiiml 
rapide: e positive al governo 
c^lla città. N<m; è ÒV: contor
to il ricordò ffi^àltri periodi; 
della vi^;dett'AniministrazH>-
ne quando per comporre giun
te di centro sinistra occorre
vano settimane, mesi; non ci : 
siamo mai riconosciuti in quel 
tipo di metodo polìtico.^ ^ ^ 
: Oggi la situazio»" rjàiiede 
risposte urgenti^ pw raggra
varsi delia situazione genera
le del paese é per/l'acuirsi" 
delle.tensioni sociali. Per que
sto anche Firenze ha bisógno 
di una' amministrazione \ sta
bile ed efficiente. ; ;? 

Ci : si chiederà perché," a 
fronte di questa situazione* 
PCI e PSI non si sono presen
tati a questo : Consiglio con 
un accordo. ' Domanda più 
cte legittima. Nòr— ha det
to Ventura — partiamo da una 
considerazione: il rvoto del 
giugno scorso ha ' inequivoca
bilmente " confermato l'ammi-

nistrazione di sinistra. Lo di: 

^ce il risultato elettorale dèll'8 
giugno, lo dice il giudizio po
sitivo sui - cinque anni . tra
scorsi che" esprimiamo. . ~ 

E' stata assicurata Instabi
lità al governo della città, si 
è allacciato un rapporto con 
il popolo di Firenze-, la città è 
stata organicamente preseti 
te sui grandi temi nazionali, 
la democrazia e il terrori
smo, ila" riforma dello Siato, 
la finanza locale. D,Comune 
ha assunto un ruòlo attivò nel
la vita cittadina. Segni po
sitivi -sono stati lasciati nel 
campo della cultura; della po
litica terrìtoriale, nelle que
stioni' dello sviluppo econo
mico. Lo diciamo con la con
sapevolezza di essere stati 
partecipi, iealii di una gran
de iniziativa unitaria e di-rio-
nòvaméntò. ~r^r • A^>:A:' ::-:--'•-

Oraoccorre partire ..-dâ tut̂  
to x ^ per ralTorxare il carat
tere 'della svolta iniziata nel 
75. lavorare con una mag
giore 'aetómiiiazione nelle 
scelte da compiere per impii-

. mere una azione più spedita 

al governo della città^ liberi 
da' condizionamenti che pro
vengono dà radicati interessi 
sociali. -;•'..•;>-^;.A,• • '•• -i \ -••*•• A;-• 

\ AEA è attraverso questo xa-
gicàiamento^ dove si intreccia-. 
no elementi di rinnovamento 
e di continuità, che crediamo 
si debba1 coirfermare fi com
pagno Gabbuggiani come sin-, 
"dàco "di Firenze. DidanioAéW 
pienamente- consapevoli della 

- importanza e del ruoto inso^B-
i tuibile. della.- maggioranza di' 
' sinistra, e a: F r̂enzé̂  esìstono 
tutte le condhikmi poltticbe 

\ perché ciò avvenga. • - • ; .": *: ; 
: Quanto al problema, del ràp-
: pòrto di piena parità con .a 
Partito socialista' -4-- "ha detto' 
Ventura — sottolineiamo, un 
fatto: qualcuno si è sorpreso 
che m assenza di un accòrdo 
per Firenze domani si elègga. 
un socialista predente .della 
Begionè toscana, e. che non sì 
vada alla formazione di un 
monocolore in Provincia!. Sia
mo un partito abituato, a ri
spettare .! e oberare gli impe
gni e gh accordi che sottoscri
viamo. Noi sfamo per' la pari 
dignità così còme dimostrano 

gli. eo^ilibri raggiunti nel -75. 
Ciò riteniamo debba vaieréA 

per tutti i partiti, non per uno 
solo. Da qui partiamo per di-' 
re che non vi sono in.noi pre- ; 
giudiziali: di principib per la 
richièsta 'avanzata dal PSI. 
Ma siamo pienamente convinti 
è'aeinpre.più'rischioso detecv 
minarli, àiitrattaifneiite a tavo-

' Kno^Non è oWogfci il pro
blema di definire tempi e mo-: 
di dell'alternania Bei grandi 
enti, nei; confronti deHa 
peraltrononrei 'sònpi 
ziafi.- Il perìcolo •- è quello, di 
ó^ternùnare im chma !dì prer 
carietà^e incertezza, impédeti-
do tra l'altro al sindaco di 
svòlgere pienamente _ la pro-

• pr^. funzione. V - i~A{' "~ -" :. 
v Nói auspichiamo, che il di
scorso appena intéiròtto possa 
essère •• rapidainente ripreso. 
Tutti sanno quale importanza 
noi attribuiamo all'unità, al 
oonfrooto con il'PSL Coglia
mo bi difficoltà dei momento, 
la diversa collocazione parla
mentare. Ma sentiamo come 
questo dibattito sia doveroso è 
necessano~per le sorti di'tut
ta la sinisìra. : c - : r 

IlConsigUò 
comunale 

ha ricordata 
il partigiano 

«Taî zan»" 
' Corrado Bianchi ràppire- ' 

sentavà conia sua presen
za fra noi una parte viva, 
singolare della città: il 
popolo protagonista vero, 
si può ben dire, della lot
ta di liberazione. Coà il 
sindaco Gabbuggiani ha 

' ricordato Corrado Bianchi 
immaturamente scompar-

> so, che i fiorentini con un 
successo personale aveva
no confermato a rappre
sentarli ih Palazzo Vec
chio. Di lui — ha detto 
ancora Gabbuggiani — ri
cordiamo l'assiduità e la 
attenzione ai problemi più 
veri ed è forse per tale 
partecipazione": essenziale 
alla vita di Firenze che 
egli accettò, ih tante oc
casioni, di essere rappre
sentante ufficiale dèi Co
mune della città. 

;': Il Consiglio t comunale 
lo saluta e lo piànge: Sa
luta, il soldato che torna
to a casa dopo la disfatta 

-non si imbosca ma va sul
le montagne a combattere 
* nazifascisti, saluta tt 

. partigiano Tarzan, famo-
ioper. la sua dedizione fi
sica ed umana, il liberato
re a capo dettaiQuinta' 
Conìpagnia FrHUì, di Rio-
Io sul Sanio; medaglia 
d'argentò della lotta di Li
berazione, fronda di guer
ra ài valore militare de
gli eserciti aOeatù A-AA 

J Ih una-lèttera invìdia 
nei 35. anniversario 'detta 
Liberazione di Riolo Ba
gni A cui Corrado non pp-

.•Qtt&éfé -presente per a 
malejBhe lo minava* egli 
scrisse: « se i giovani di
sorientati di oggi venia-

; aero iti questi ~ luoghi, aa-
prtbbero jqpantod costò' 
ih evKLUmicr 4i sangue te 
riconquista detta libertà: 
Ora tutti insieme, giovani 
è vecchi, andiamo a con-. 
quiatare-lirgtastizia che 
già era scritta auUenoetre 
bandiere [di combatti-

-mento*.' .-~-_-• - -• --;A-'i - • 

/ Gabbuggiani ha eondu- • 
mrthnotmido U cordoglio 
•Zia famiglia mentre dotta -
fotto che gremiva U Salo-:. 
•ne Jtièi Duecènto.«i levava 
un grande applàuso a ri
cordare e tatare Tarzan. ' 
.. Silvano ; Penozi capo
gruppo del PCI ha voluto 
rvordare la figura di Cor-
rado Bianchi - riandando ' 
cowwowo atta sua^vita du
ra di lavoro, di lòtta, alla 
ama esperienza di addato, 
alla sua ndaaione di norti-
rio*o* al contributo che; 
aveva saputo dare -come 
consigliere comunale, -

Coruntfste stabiKlù nel cons«nso 

J |̂̂ :||;Ì!|̂ .agwplMfy 
l'accordo con U PSI 

/.•-

Le valutazioni del comitato federala e della commissione federai 
di controllo -1 nomi dei componenti della delegazione di giun 

: < . 
L'intesa raggiunta fra PCI a PSI che porterà ad un governo unitario nel comune di P 
è stata valutata dai rispettivi partiti. In un comunicato il comitato federale e la com 
stona fedaràle di controllo dal PCI; esprimono e un giudizio positivo per la ricomposi] 
di maggioranze .democratiche -di sinistra nell'area pratese, e per il ristabilimento del 
portò unitario con il PSI alla guida del comune di Prato, che consente di dare còhtir 
ad-una esperiènza triennale di governo e di dare alle popolazioni la garanzia di una stati 
di governò che si,basi sul più: 
ampio ; consenso ' sulle forze 
politiche e.sociali». : .,, v ''Ar•'•'.'~Aj:'.•"'-:••/ B •». . • : J n # » 

ii comuicato continua:<*n. ! > i ™V • intransigenza dell'Ar 
comitato federale e i a commis- . _, 
sione federale di controllo ap- -:;t--}w V.r^m • •; ' » ' v' " s &iia*!S* jj I«Si inaspnsce ancóra 
mere un nuòvo e più avanza- > • - ; •• -••*<•• j A „ ' • ' -.. a ••'-•:• • fcffls^àssri£. 'v&m -.lotta nei cantien 
ressante a .questo proposito : il''tir , « « — * J « • J • » •*• • '":"-A^'K. 
appare inoltre la disponibUità L^ F L C aPPare decisa ad intensificare le agitazi 
del. PRI ad un rapporto co- P e r battere le resistenze in numerose provii 
struttivo e non pregiudiziale 
con la. maggioranza di sini
stra ». .'•".•-.; .-•"- -''• 

H comitato federale e la 
commissione federale dì con
trollo hanno anche sottolinea
to come «nel quadro' politico 
che si sta formando, si evi
denzia il marcato isolamento 
della DC, che sancisce la scon
fitta" politica di una linea e 
di un atteggiaménto pregiudi
ziale e di, chiusura. con: :lè 

:albre ì forze"', politiche;. ed. in 
particolar modo con quelle di 
sinistra».... Hi; . : ,".' L--*:A-A--
LA Gli organismi; dirigenti del 
PCI hanno -anche apprezzato 
« le ispirazioni programmati
che che stanno alla base dell' 
accordò raggiunto: fra le forze 
democratiche e di sinistra, 
nella convinzione di operare 
per uno sviluppo delle auto
nomie. locali attuando le ne
cessarie riforme finanziarie 
delle autonomie stésse» còpie 
mezzo indispensabile per risòl-' 
vere i problemi deDe popola
zióni; amministrate per .delinea
re uno sviluppo qualitativa
mente nuovo degli assetti; eco
nomici e sociali e, del vivere 
civile .nella realtà -pratese ». 
; Sonò'sfati anche eietti unita
mente al gruppo consiliare i 
compagni responsabili di grup-, 

.po' e degli Òrgani esecutivi del 

.'còpanoè. H ;con~^)a^no-Atessaà-
dro Incanni è stato eletto ca
pogruppo, mentre per quanto 
riguarda. U de4egazk»e, di 
giunta che fari parte deUa 
componènte cetnunista, fósie-
me': al" compagno Lohengrin 
Tjindini proposto a sindaco, 

"La FLC toscana, valutan
do negativamente la inspie
gabile intransigenza del
l'ANCE in numerose provin
ce, che ha impedito l'apertu
ra di un concreto negoziato 
per il rinnovo dei contratti 
Integrativi provinciali, ha de
ciso la convocazione di una 
riunione dèlie FLC provincia
li per oggi alle ore 15,30 pres
so la propria, sede in piazza 
S. Lorenzo 2. : -• 
' L a riunione dovrà stabilire 
adeguate iniziative di movi
mento e di lotta articolata a 
Uvello di azienda e di terri
torio, in questo periodo pre-
feriale e alla riapertura dei 
cantieri; in rapporto alle po
sizioni del padronato di ogni 
singola provincia. ̂  Infine la 
FLC toscana, esaminando lo 
stato avanzato a cui è giùn

ta la trattativa in ali 
province quali Firenze, P 
e Livorno, rilèva la pos 
lità di giungere alla chi 
ra degli integrarvi negl 
contri predisposti prima 
le ferie, qualora da p 
delle associazioni imprt 
toriali si assumesse uria 
sizione positiva su al 
punti di maggiore impoi 
ẑà" della piattaforma ri 
dlcativa. " 
; Ciò contribuii:ebbe a si 

care una. situazione che 
trìmenti rischia di dete 
nare un preoccupante e 
rioramento nelle relazion 
dustfiali, con la cónseg 
za di un fòrte inasprim 
della conflittualità terrib 
le e aziendale le cui rès 
sabilità ricadrebbero ini 
mente sul padronato. . 

La FLM invita alla mobilitazii 

ilgolpìè^itt^Bolivia 

- •°òjÒ, .stati ; nominati. i 
c«m|wgiii'Giuseppe Stea,. Ma
ria De Matteis, Carlo Caia-
mai, Enio Bettaad, Bruno Dar 
bizzf, Vieri- Bongini, Eliana 
Monarca, é Rosanna MenòzzL 
'-• n documénto còncìò^Jebe • 
gh organi dirigenti del PCI; 
«hanno attresi - oonv<énato di 
lasciare a - disposbaone del 
partito per altri {incarichi di 
direzione poetica-il compagno 
Romano Borèttì ». .-"5-v - i -

V*V 

. Ancora messaggi e prese 
di. posizione che condannano 
duramente il golpe _dei Imiti-

{ttóùiù Bolivki ProveìJigono 
da orgahizzaziohi deanocrati-
cne ed esponenti di tutta la 

;.società :toscana*.;;v- ,':-V;.' • •C;-
^ H sindaco di Fireme. Elio 
Gabbuggiani, ha mviàto al 
ministro degli Esteri un 
messaggio in cui si fa intera 
prete della preoccupazióne M 
tuttì i tfìorenahii v che; hanno 
a : cuore ; la difesa .dei valori 
fomiamentali ò^'uòmò. quali 
la democrazia^ la libertà e. la 
bustina »-. £ Mentre dirìgenti 1 
di partito vengono assassinati 
ed i JUivoratoTi m sciopero 
spno dispersi .con f carri ar-
màtt-.V;~scrive ancora Gab
buggiani- —è necessario che 
tutti gfis^tìdemocratìci e-
levmò la loro ferma. prote-
•sta'-»-:/:.,-, rA-.A^A^;,-<:A: :-

i V tonò, 'j analogo' bordine : 
del giamo della segreteria 

regionale della FLM tose 
JDopo aver chiesto un ck 
intervento di condanna 
parto del governò Italia» 
PtM regiònate ipviU_ i 1 
ratòii;à:far; sentire tó prò 
voce' per' dare vita ad in 
tive: di solidarietà politk 
materiale con il popolo 
liyiano. :;;;:>';,.;-
' " Anche il ; comitato prò 
càale deBa DC fiòrentjn 
leva . con forza la profc 
morale contzo un atto. 
restringe la non àmpia • s 
di libertà dell'America La 

DeHadrammatica sitoaz 
ne creatasi in Bolivia pi 
anche \m^ordine délVgfc 
votato dal consigUo prò 
ciàìe deHa CGIL, CISL e 1 
fiorentine che chiede al 
verno df adottare le adejgx 
misure; diplomatiche che x 
MàifajBno i sentimenti ài \ 
testa? e di condanna espn 
ò!a9*opinione pubblica 

• ' - > - • 

• T . . • •• 
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FARMACIE NOTTURME .. 
Piana San Giovanni 20t 

via Ginori SO; via della Sca
la, 40; piazza Dalmazia 24; 
via GP. Orsini 27; via di 

• Broszi 283; via Stamina 41; 
• interno stazione SJf. Novel-
'• lar pazza Isolotto 5 viale 
Calatafimi; BorgognJssanti 
40; via OP. Orsini 107; piaz
za deDe Cure 2; via Senese 
20B; via Calzaiuoli 7; viale 
Guidoni 80. 

FILARMONICA 
sAQSSIPI!» 
' Questa sera, aue 2L30 al 
Palano dei Congressi con
cèrto della Filarmonica « Ros
sini» in onore dei turisti pre-
senti a Firenze, Saranno ese
guite musiche di Wagner, 
Bellini, Btsst, Rossini, Of-
fanbach, WeiSr. L'ingresso è 
Ubero. 

^ CALIMORI AL 

sera, alle 2L10 al 
----« taatro all'aperto e l i Boacnet-
-:: - - to» (parco Villa Stroaai - via 

Sodano i l ) avrà luogo la ori-

«TrOoda di Ladro»; prota-
tonista Krnesto CaKndrL Pre-
rcndna presso la bignetterta 
dèi «eatre dalle 10 alle 12 e 
dallai « M a l t e 3S. 

^ ^ - v i s r r * GUIDATI 
' X%A.?~* n 
:;'-}:- dtìla XVI BapoaMone 

Ukìs 

^«ss 

pea di arte,, scienze e cultu-
Ta « Firenze e la Toscana, dei 
Medici nell'Europa del *5O0» 
ha -promosso nel mesi di ht-
gho, agosto e settembre un 
programma-di visite gridate 
gratuite, alle mostre medicee 
fiorentine rivolto a tutti i 
gruppi sociali organizsati da 
comuni, biblioteche, consigli 
di Quartiere toscani.: Per e-
ventuali informazioni rivol
gersi presso la Cooperativa 
culturale Sigma, via laanspni. 
VS, teL 875.438. •/';-",-

ORARI PUBBLICI 

In base «Ha dehoera eo-
munale che discipUna gh ora
ri di apertura e chiusura dei 
pubblici esercizi, il 31 luglio 
scade fl termine, per la co-. 
munìcazkme al sindaco del
l'orario prescelto da ogni e-
sercente. Qualora tale scelta 
cada suDa possibilità dell'ora
rio continuato (10-16 oppure 
17-1) è necessario presenta
re domanda in carta da bollo. 

A GREVE 
n 31 luglio scadono i ter

mini per le iscrizioni al cor
so deDe ISO ore per il con-
seguimento di Ucenxa di scuo
la inedia Inferiore organizsa
to dal Comune di Greve In 
Chianti. OM interessati pos-

pteaentare domanda 
rufficio scuola del Co» 
o presso la 

stoni «todacalL 

CONCORSO REGIONE ' 
MIW*QE:A^A ^ ' ^ ' 

E* stato pubblicato sulla 
GàzsetU Ufficiale n. 100 un 
bando di concorso per l'Ac
cademia di Sanità militare 
interf orse, I posti messi a di
sposizione sono 27 per il ser-
vhdo sanitario dHTE»erato, 
5 per il corpo sanitario.della 
Marina, 10 per il corpo sani
tario dell'Aeronautica e 0 per 
il servizio veterinario; nel-
VBaército. - La wfHJfip per 
la presentazione delle doman
de è flssaU per il IT 

CORSI SERALI 

; Per conseguire la maturità 
scientifica o II diploma, di 
ragioniere o geometra e per 
diventare uiacatea eTaailo, se-
guendo il core». « itagtetrale 
di metodo», U Comune di Fl-
renze urganlaaa dei corsi se
rali accelerati (2 «ma in IX 
e gratuttt.Il te 
isertuoni è U 29 

per le 
"SO. 

wmtmm. 

S&: :"-"XÌ^ 

*-i4 J^V sy. . ^L" ^^ 
%••<• •> <tig&-. 
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S'avvicina U 
ma intanto alimentano i turisti 

n 
difficile. 

SI 
se,.si 
do d'agosto, ma.è 
cogliere m città le 
ni tipiche del vuoto «feria
le». Molti fiorentini, è véro, 
sono già in vacanza, una 
buona parte .raggiungono le 
spiagge e le stazioni di mon
tagna proprto tn 
ni. AHe narten 
si contrappongono però I 
continui • consistenti arrivi 
del toriati. Tliaiiwlanla il cal
do e rara fi rtchlaxoo di Fl-

e,. quest1 

eaposbdoni medicee, 

Gii spettacoli e te mantfe-
stasieni culturali non hanno 
sosta. Siamo net pieno dei 
protrami* eattvL Ogni aera 
Ififfyqtrt e appuntamenti 
con la sousica, il teatro, 11 
cinema. Le piasse e le strm-
de aembraoo 
par incanto; a 
fa onujantàcare i tristi vuoti 
di tanti 

E'il comunista 

il presidente 

O cnwigno di Quartiere 4 
ha eletto presidente Moreno 
Wagiani r(PCD e vice presi
dente Cristina Pugi (PSD. 
L'eiezione è avvenuta sulla 
base di un documento comu-

che valuU 
1* « • • ! • • f i l i l i 1 capenenza oet 

pur " ricono
scendo te necessità di una 
* iuetìiurione dei rapporti fra 
quartieri e Comune, sia. dal 

WormoaOT W 

:-i ; Ì 

die postico, fc seguito alla 

mento al" nùnoranza 1 
rit^^t * t. - ^ — - . ^ * - ' * guen- ueniocnsuam 
votato ì propri candidati, 
ineuùe 1 rappresentante ra-
pubbneano si è astenuto. ' 

Dalla -futaziòne tatti ! 
gruppi poiitìci hanno n—uu-

ipresso la volontà co-
dì andare io tempi 

brevi affla iwttHuìimie ueue' 
«aMaujjiuul dt tevuro al fi
ne, di avviava 
a rapporto eoa le 

o a l . Fattività del 
et 

, - . ^ - "; 1 

La SIP rammenta agli abbonati che da 
tempo è scaduto if termine di pagamen
to della bolletta relativa al 3 tritir«stre 
1980. Si invitano, pertanto, quanti an
cora non avessero provveduto al paga-
meno, ad effettuarto con tutta urgenza, 
ài fine di evitare l'imminente adozione 
del provvedimento di sospensione pre
visto dal Regolamento di servizio a ca
rico degli inadempienti. > 

mmz 
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Dalla maggioranza di sinistra 

Eletti il presidente 
e la nuova giunta 

provinciale di Pisa 
Presiede l'amministrazione il socialista Mi-
suri - La vicepresidenza al comunista Tozzi 

, PISA — i l socialista Misuri presiede da Ieri la nuòva giunti» 
provinciale a capo di una maggioranza PSI-P9I. Vicepresi
dente è il compagno; Osvaldo Tozzi. Il consiglio, uscito dalla 
consultazione popolare deH'8 giugno; si è riunito alle ore 17 e, 
dopo la consueta prassi dell'insediamento, si è costituito il 
nuovo esecutivo formato da 5 assessori comunisti e 4 so
cialisti. Ecco come sono stati ripartiti gli incarichi: il com
pagno Beftlni si occuperà della Pubblica istruzione, il com
pagno Tiziano Raffaela dell'Ambiente, Facchini dell'Assetto 
del teiTitorlo, Simòhcini alle Attività produttive. -

Al socialisti, oltre al presidente, vanno gli assessorati alle 
Finanze, alla Cultura e alla programmazione. Con questa le
gislatura incomincia .una fase delicata della vita dell'Ente 
Provincia che è chiamato da una parte a gestire la sua 
« estinzione » é dall'altra a preparare la nascita di una nuova 
figura Intermedia, in pratica il periodo di trasformazióne 
della dimensione provincia. •••* 
- Questo "tenia • è stato il centro dell'intervento del capo

gruppo comunista Patrizia Dini, che ha sottolineato come 
la Provincia, si pure in mncanza di una riforma del sistema 
delle autonomie, deve assumere s in da ora il compito di pre
figurare l'assetto'del nuovo ente intermedio. « I n questo sen
so — ha prcisato la compagna Dlnl — si parte dalle scelte 
che la maggioranza PCI-PSI ha già da un anno delineato in 
maniera, piuttosto chiara ». Innanzitutto, ha spiegato ancora 
il capogruppo comunista, v a consolidato il rapporto con i 
Comuni per tutti i problemi di iniziativa politica generale. 

I n secondo luogo « per quanto riguarda i settori dell'as
setto del territorio, dei lavori pubblici, delle attività produt
tive e dell'istruzione e cultura i programmi stessi della Pro
vincia sono già stati concordati in passato é dovranno essere 
di più ih futuro con le amministrazioni comunali nell'ambito 
delle indicazioni contenute nel le l inee di programmazione 
regionale», v., ; - -> •••-•:«- y:\r&J>.:-* • : - v . - - - : ••:=.,• ••:•-••' 

Ma affinché la Provincia assuma questo ruolo — è stato 
detto — è necessario porre delle scelte di assetto della sua 
struttura organizzativa la quale va ricostruita in modo rin
novato a partire dalla creazione di una struttura diparti
mentale e dall'affermazione concreta'di un modo collegiale 
d i lavorare. Gli obbiettivi prioritari di questo impegnò rin
novatore sono la difesa e lo sviluppo dell'occupazione, il po
tenziamento delle strutture civili e sociali, per migliorare le 
condizioni di vita della popolazione, la lotta all'inquinamento 
in. difésa dell'ambiente è per uno,sv i luppo equilibrato del 
territorio. La maggioranza h a infine reso noto un documento 
nel quale si dice tra l'altro che nel programma di legislatura 
si mantiene aperta la possibilità di qualsiasi apporto e ar
ricchimento provenienti dal confronto con le opposizioni de
mocratiche. .-; ;•• - • ..-••• -. : . •;,••• .;" ••••;. ; V-; K t • "/. 
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Critiche comuniste in Consiglio provinciale 
. , " ; . . .Ui"* V ' 
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Dove sono finite" le preoccupazioni del PSI è le richie
ste di chiarezza sulla questióne dei finanziamenti facili?, 

•v- -v* -
' ::•,-• x.J 
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LUCCA, — Vècchie novità, 
dunque. ' nel governò -: dèlia 
Provìncia' di Lucca, con 11 ri-' 
torno del PSI in giunta as
sieme a DO, PSDI e P B I ; in 
altri termini, con la forma
zione di un centrosinistra or
ganico. I l gruppo consiliare 
comunista h a indetto una 
conferenza stampa per preci
sare e approfondire il giudi
zio del PCI verso questo fat
to «nuovo», e per anticipare 
alcuni punti che saranno al 
centro della battaglia politica 
di opposizione, con cui s i ' in
tende mettere alla prova l'a
pertura e le differenze di 
questa amministrazione ri
spetto a quella che ha gover
nato Lucca negli ultimi cin
que anni. ;s >•>-,-.-•->.- y--;•?;'••'• •'• \ 

« Voglio anzitutto ribadire 
— ha esordito il compagno 
Dardini — il giudizio di imr 
pressionante continuità con 
l'esperienza passata; continui
tà di metodi, ma soprattutto 
di contenuti programmatici. 
Ma c'è di peggio. Nessuno di 
quei numerosi elementi di 
critica che, giustificatamènte, 
erano stati - avanzati unità
riamente da PCI e P S I alla 
vecchia gestione ha trovato 
alcun riferimento ne l docu
mento programmatico ~, della 
nuòva maggioranza ». 

« E la cosa assume caratte
ri di paradosso — interviene 
11 compagno S e r e n i — n e l 
campò dell'intervento - cu l tu- , 
rale, che pure è affrontato 
con ima relativa ampiezza nel 
programma ». 

Vale la pena, a questo' pun
to , ricordare i contenuti é il 
tono dell'intervento del grup
po consiliare socialista al 
comune di Lucca: un docu
mento firmato dallo stesso 

segretario provinciale del P S I 
e pubblicato con risalto an
che dalla s tampa nel luglio 
dello scorso anno. . I compa
gni socialisti si rivolgevano a l 
sindaco di Lucca chiedendo 
che se necessario ' ài facesse 
ricorso anche al TAR per co
noscere gU «oscuri e com
promissori legami con Enti 
erogatori .di contributi, o 
mancati controlli da parte 
degli organismi competenti , 

' che permettono àncora alla 
Provincia di suonare il piffe
ro di una psèudo cultura che 
non incanta più nessuno ». La 
lettera socialista parlava poi 
di mecenatismo del presiden
te della Provincia, e di attivi
tà « estranee alla cultura » e 
concludeva: «Sul la base del
la nostra analisi, invitiamo il 
Sindaco ad individuare I ca
nali di f inanziamento ingiu
stamente erogati alla (e dal
la) ! Provincia e a muovere i 
necessari passi per Impedire 
che ciò accada nel futuro ». 

« Ecco .— conclude il con
sigliere Sereni — a u n anno 
esatto da queste accuse in
fuocate, ' - • - • improvvisamente, 
oggi va tutto bene e il P S I 
può firmare un programma 
che prevede proprio che que
s ta attività della : Provincia 
nel: campo del la cultura con
tinui con gli stessi mètodi.: 
Pròprio su questo- punto, noi 
intendiamo mettere subito al
la prova l a conclamata aper
tura della giunta, e chiedia
mo che venga costituita una 
commissione culturale e c h e 
la sua presidenza venga affi
data alla minoranza, come 
garanzia c h e veramente s i 
vuole cambiare musica» . -

« Un' altro nòdo della noi 
stra battaglia — dice il coni--

> ' & * . • ; • 

:•£&.-• 
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AREZZO — Eroiad un passo 
dalla riabilitazióne ed air in
serimento. < Aveva ripreso, a 
lavorare in una cooperativa 
di servizi Era appéna torna
to dal.mare, da una di quelle' 
vacanze per anziani organiz
zate .dagli enti locali. Lui, 
I.P., vi aveva partecipato la- : 
sciando per. .15 giorni l'ospe-. 
dalé psichiatrico aretino.dove. 
vibè Sa pia di 3 anni. '• Ma-
invéce, .deìlà .libertà "gli.'siSé. 
apèrta,inattesa, un'altra par-' 
ta',alquella, 'del jianìcómìò 
Giudiziario: * di ". Montelupo 
Fiorentino, n tribunale ài Fi
renze lo ha definito incapace 

\ di intendere e di volerei ed 
maitre pericoloso: pare che 
abbia rotto la mano destra 
ad- una guardia deUo stesso 
manicomio. *. -̂ . 

:"••'.: Infattisl.P. ha già' potuto 
€ visitare » Montelupo: un 
soggiorna di due anni, dal '76 
al .'78. Anche allora fu rico-
nosciuUf- incapace d'intendere 
e di volere e per « misura di 
sicurezza* fu mtèrnatoSEra 
staio trascinato [in. tribunale. 
con Vaccusa di aver infranto 
una statua: di una chiesetta 
sperduta della VaUìbefina. Le 

Ha rotto una mano alla guardia del manicòmio 

Il matto 
sarà 

1 I • ì. * . \ - - • - ^ - 7 > > - . > T ; - V 1 ' V 

Per i giudici è « pericoloso » - Condannato a 4 anni Idi ma^ 
iiicomìo giudiziario - Protestano i medici che lo curavano 

ricerche del e mattò sacrile
go* durarono poco. Chi me* 
glia di lui; d'altronde poteva 

\ essere il è colpevole »? > 
' Nato nel '32 da una fami-, 
glia di contadini, emigra in 

"Trancia dopo la guerra. 0^ 
: trqipe continua à fare l'ope
ràio agricolo. Si sposa, ha un 
< figlio. Poi divorzia, torna hi 
Italia. : 1 suoi problemi cre-

ì scono una volta rientrato tri 
. casa dei genitori Ha crisi-
• depressive, qualche vòlta vie
ne visto dai mèdici deU'ospe-

-. dale psichiatrico aretino., Poi 
la .vicenda della stàtua in

franta e i due anni a Monte-
lupo Fiorentino. :~ -"-.V--"'-: 

In questo periodo ha un-
diverbio con- una guardia: 
pare che gli procuri la frat
tura détta mano destra. Non 
pochi insinuano che quésta 
mano uno è più facile se la . 
rompa da solo, magari pic
chiando, che in altra mòdo. 
Comunque questi dubbi' ser
vono a poco: U tribunale di 
Firenze.riporta.1J. nel ma
nicomio giudiziario di Monte-. 
lupo per cirri dueì onnL[< c 

In - questo modo tutti gli 
sforzi fatti da I.P., degli ope

ratòri,àel servizio igiene 
mentale e dell'Ospedale psi
chiatrico^ aretino , vengano 
caticeUatì. Poco importa che 
egli avesse ripreso a lavora
re, né che nella vacanza al 
mare avesse dimostrato buo
ne capacità di socializzazióne, 
instaurando rapporti di ami
cizia'con altri anziani Poco 
importa che IJP^non creasse 
'm^'.^pria^^^lUnà: "?;'ifafak| -
rotta una mano fra^tiuàta 'gli 
sonò' --costati^ quattro'aititi *dl 
manicomio giudiziario. 
Sembrar incredibile ma viene 
ancora mantenuta \n vita la 

: :figurax del- <matto 
só> dà rinchiudere nel mani
comio criminale. Da notare, 

: involontaria ironia) che-i.F.vc 
viene -segregato nétto stésso-:] 

;-. luogo dove commise 4 il reà-
•• • tO »-;'>••'• * * ^ --'•."•"•'<•*-- '-s.-T •':'! 
: • - - " . • / • • - • • 

«:• La reazione dell'ammini-' 
'stradone provinciale aretina e • 

•deli'ospedale psichiatrico " a* 
ì questa condanna è stata «im- r 
. mediata. Marcella Vestrucci e / 
':, Vieri Marzi, rispettivamente 

assUente Sociale del comor-
' zio èoéio-sanUarkiàèlSfM e 
direttore dell'ospedale psi- : 

• chiatrico, hanno dichiarato : 
che la condanna è da giudi
care del tutto negativa per là; 
condizioni psicologiche di LP; 
e distruttiva di un processo 
di riabilitazione già in buona 
parte attuato. - - v'*::.->-. -' 

Hanno • chiesto:' la revoca 
immediata detta detenzione a 
Montelupo, da sostituire con 
l'obbligo di frequenza presso 
a S1M del territorio, o, in 
via subordinata, che fa 
ra di 

venire esèqvfà^pressoTóspè-
dalé psichiatrico di Arezzo. .-

! Il 28 agosto la tradizionale « biennale 

? un Ki^aiiicscu mazzo 
di fiori : è Pescia 

Dieci ettari per una esposizione che profamerà 
| : tutta la città - Le novità di questa XV edizione 

-:- ' Una grande vetrina di 10,000 mètri quadrati' sarà la passe
rella del «F iore degli armi '80>. Là imponente rassegna si s ta 
.preparando a Pescia e aprirà i battenti il 28 agosto, per con-

5s*/;. • eludersi il 7 settembre, p iec i giorni in cui a respirerà nella 
crttadia della VaJdiriievole una «babele> di profumi interna
zionali. raccolti e distillati nella XV edizione della «Bienna
le del f iore». ---r:;.-; ; • ' ••• ' : •- -.;-: -•• ..-••-,• 

]>• v •"*'I motivi di interesse deirappuntamento di quest'anno so-
-no parecchi. Innanzitutto la . s ede : la biennale di svolgerà in
fatti nel «Centro di conunercializzazkne dei fiori dell'Italia 

• centrale», ima struttura destinata ad essere, per funzionalità 
: e capacità dell'impianto, un preciso punto di riferimento per 
; tutta la floricultura dell'Italia centrale. H nuovo mercato si 
~ estende su una superficie 05 circa 10 ettari ma la manifestazio-

• ne occuperà una sola delle tre sezioni d f cui è composto. Al
tro dato da s o t t o l i n e a i e la rassegna mondiale sulla «produ-

: ziooe del garofano»; alla quale parteciperanno i 10 maggiori 
^ paesi produttori. Alla rassegna s i affiancherà un convegno 
Z mondiale di produttori ed esperti. 

^ Anche con questo appuntamento Pescia cerca di valorraa-
^ - r e uMersònnente la sua presenza sul più profumato dei mer-

" catL E già con i suoi 60 anni di esperienza alle spalle la fiori-
cottura pesciatina, seppur ancora giovane, è cresciuta parec-

p ^ - d t ì o . Bastano alcune cifre a dimostrarlo: 98.000 persone visi-
>:' tarano k biennale nel 1974, nel 1978 erano raddoppiate (52.000) 

v quest'elmo si attende un altro sensìbile aumento. Solo pochi al
tri numeri: nel 1979 la produzione lorda ha raggiunto la bella 
cifra di 54 miliardi, con un incremento di ben 12 miliardi 
rispetto a? consuntivo-dell'anno precedente. 

%?^> Marzio Dolfi 

II verdetto espresso a larga maggioranza 

vince «Louisiana> 
« Fuori scena » della Lavorio battuta dall'opera del gior
nalista di t Le Monde » - 100.000 copie vendute in Italia 

;: Dal nostro 'invialo' - .; 
PONTREMOIJ — «Louisia
n a » del CTomalist* Maurice 
DenusièreT è U libro c h e ha . 
vinto il Bancarella. U n a betta 
scelta? Diciamo che il pub
blico è rimasto u n po' fred
dino, In ogni caso a decidere 
sottostat i i librai giudici che 
hanno attribuito a f collega di 
« L e Monde» u n buon nume-. 
ro di voti; (precisamente 
centotrentatrè s u duecento-
quarantatrè di cu) dispune-
Tano) tanto d a assicurartH 
u n buon distacco d a «Fuori 
scena » di Gina Lagorio edito 
d a Garzanti, c h e per qualche 
att imo lungo lo scrutinio del
le schede, aveva pur dato 
l'impressione di voler restare 
a galla. I l libro detta Lago-
rio h a avuto centocinque vo
ti. Un Bancarella all'insegna 
dellnncertessa e del colpo di 
scena, come nette euuuoni 
migliori e più emostonaaU. ' 

Infatti, Gina Lagorio era la 
gran favorita di ausata ven
tottesima edizione assieme a 
Maurice Denusière. Cosi — 
almeno — affermano gU 
« addetti al lavori » c h e ave
vano compiuto del s o n d a g g i 
tra i librai 

i*o 
I P ' M l M v n U 

DISCOTÈCA JUNK* 
te 

-". DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tatti i 

sparsi in tatto, rulla. Eviden-
tenienìé, nel giudico ffenale 
ha prevalso l'opera del fran
cese ànùde anche ~ad un sa
piente - battage pubtoUcltario 
ed a una accurata regia cura
ta dagli uomini della casa e-
ditriee di « Louisiana». • -

Dunque Maurice Oenualère; 
arrivato a PonimnoH dopo 
un viaggio tn aereo e in auto. 
I commenti del vincitore? II 
Bancarella, ha detto Denusiè
re. ha uno straordinario fa
scino e uo'inczedibile effica
cia, capace com'è di dare a 
un libro una seconda vita. 

Tanto per fare un esempio 
basterà ricordare che «O ai 
domina o al è dominati» di 
Dario Bemasaa, uno del e*i 
finalisti, al quale il grosso 
pubblico non sembra aver 
prestato grande atterudone. 
ha venduto in realtà più di 
SO mila copte. Un 
anche se i librai lo 

Quattro voti sono andati, 
invece, a «Faotina 
te» di Antonio Sptna 

agB altri 
al Banoareua: rO-

locausto» di Gerald .Green. 
«Usa a f sono ucciso.» di 

Romano Battaglia: ed è sta
ta . un po'. pn% sorpresa "per
chè questi libri, «oprattutto 
«Olocausto», erano o sem-
braTano i pi* popolari di tat
t i ' "* ."'• " -- -'•"•: 

e Louisiana è un'opera di 
precisa e rigorosa ambienta
zione storica, un aff reaco del-
rAmerica sudista attraverso 
le vicende di una ricca fa-
mlgna di possidenti, proprie-
tari di floremM^antoiftmidi 
cotone, dominata dalla figura 
di una donna, Vlrfium. Una 
storia tipo _«Tla col vento» 
ma; ricostrntta attraverso una 
scrupolosa inda girl storica e 
ambientale a New Orleans. , 

U libro di Gina Lagorio, 
definito «n'opera degna di u-
na scrittrice giunta «1 vertice 
della sua maturità avrebbe 
meritato amucosa di più. Ma 
sul traguardo di Poutaanott 
le ha sbarrato il 
sière con le SUL 
copie già vendute in Italia. 

Il Bancarella ha archiviato 
cost il avo ventottesimo anno 
di rito e di succosi e lo ha 
fatto riproponendo tutto II 

alancio e la sua vivacità. 

*s#i* 

_^^^euuamua^^__ 

V b r o ^ ' 

. Tutte le m*4mn; 

J V DOMENICA SERA 

IALLO USCtO 

LENZI 4 BIAGIONI 
VIA G A R N A L D I 4« • T i L . 1/440 - L I V O R N O 

« NOLEGGIO FURGONI E AUTO < 
SERVIZIO E VENDITA OPEL 

AÌ//S e 

PROTEZIONE 
ANTIRUGGINE 
INCOLORE 

PRESSO - \ 

CARROZZIERI 
:r,€'RiuNni'] 
Via' PeDettier, ^ 8 . - 3 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 anni di garanzia 
con. polizza assicurativa s 

*' , r *i l t 

bagno Paolo Pergola — sono 
le questioni del . personale; 
occorre. cogliere' l'occasione 
dèi - d r a s t i c o ridimensiona
mento per ottenere (In un 
rapporto corretto con , i sWi-
dacatl) una - struttura più 
snella e più efficace. Noi co-

' p u n i s t i chiederemo la verifi-
ca di tutti gli incarichi pro
fessionali finora • attribuiti e 
che sonò sempre sfuggiti al 
controllo " democratico - del ; 
consiglio. Assai carente è poi . . ; 
nel documento programmati--
co, còme è stato in passato, ; 
l'intervènto e la salvaguàrdia . 
del territorio, su cui bisogna 
Insistere Instaurando un rap- :.• 
porto non paternalistico con 
i Comuni e le associazioni in
tercomunali. U n ultimo punto 
è quello del rapporto con la -
Regione. Il rapporto deve es
ser improntato ai valori rea
li. nel rispetto : dei ruoli e 
delle competenze del due En
ti; è un rapporto che augu
riamo migliore di quello avu
to m passato, m a c h e deve 
avvenire alla luce del sole e ; 
che non necessita di alcuna 
particolare " copertura politi
ca " - (alla quale sembra s i 
vogliano candidare i ; compa
gni socialisti) »̂  >; y\'-y.-~^-r ; .; 

« N o i ' r i ten iamo pericolosa. 
la soluzióne a cui si è giunti ? 
— h a concluso il compagno 
Dardini . ^ - p e r c h è può-divi*-.; 
dere la sinistra- Ci batteremo -; 
in modo rigoroso sui c o n t ^ Vi 
nùt i pèrche l'azione "della % 
Provincia trovi un riequlli- ••< 
brio a favóre. dell'intervento 
nel campo dell'economia ' e 
della gestione del territorio, 
dando omogeneità di Inter* 
vento ih V tutte l e / zane >^5; 

V. M M t i w , 4 S . T»l. 24722 LI 

RITI 0HT0PE0ÌCHE ; , 
ArlMADI.- SALOTTI ^ 

CAMERETTE 

'"""" LETTI'IN-OTTONE 

Unità 

Roiina 
.Tel. 4950351-2-3-4-5 
/Vìa dei Taurini, 19 

informazioni r 
-prenotazioni 

AUTOMAtìAZZINO fi A L D I N I 
Via T . Toi let t i - Zona P.zia Roma Livorno • Tel . 805441 

" RIÌCAMBÌ ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
' ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 

CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
: LUBRIFICANTI: AGIP - CASTRÒL - FIAT 

V CORSE - FORD - SHELL ^ 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 

; V I A P R O V I N C I A L E ; CAUCESANA 54-60 V 
- V? ' T E L . 879.104 • G H E Z 2 A N O ( P i ù ) f ^ : ' • 

f- QUALCOSA P|U'^ DI UN ̂ NEGÒZIO l \'& 
Vendita eccezionale a prezzi d'Ingrosso a - rate senza 
cambiali, con la Bartca Popolare di: Pisa e Póntedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR. RADIO. STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. ? -

v XSODWCÉVl I N TVCOlÓr A I • M I G L I O R I ^ P R E Z Z I 
O: D E L L A : T O S C A N A L E O L I M P I A D I D I M O S C A -
E L E T T R O D O M E S T I C I E T V C O L O R D E L L E M I G L I O R I 
M A R C H E : I G N I S - Z O P P A S - R E X • C A N D Y - I N D E S I T -

••^-ìij "V ••:»••- - - t y K i i . P H i L I P S b ecc. --'ì '.: / - ' i ' V - w ' 

TV BIANCO E NÉRO 12" :: 

TV COLOR ^ ^ 
TV COLOR 99 canali N 
TV COLOR 26" ^M\ 
VENTILATORI dà^ &. :U 
ASPIRATÓRE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V ; : 
LAVATRICE Kg. 5 U ; : 

107.000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 
10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

175.000 
Assistenza- garantita dalie fabbriche, ' ampio parehéggio, 
a d j km. dal centrò di Pisa. Prima di fare acquisti. Vi
sitateci senza nessun* impegno, ingresso. Ubero a tutti. 

PRR FARE BUONE VACANZE 

CHI0 ALLE GOMME! 0< 
i CONTROLLATE EQUILIBRATURA•' 

; E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

> <-ì > ' ' . . 
^OMMNE^^O 

RQSIGNAN0 MARITTIMO 
: (Provìncia di Livorno)'".;••.;••• "•'••"t-':f 

Il • Comune di • Rosignano. Marittimo indirà qiJàhtò prima Bh 
citazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: Siste
mazione e . bitumazione delle strade comunali esterne deno-

: minate Via Acquabona, Serragrande, per Rosignano- Vada. 
Importò a base d'asta L. 212.00.000 (duecentododici milioni-
seicen tornila). %~:<}.',x-y:-. .-yy-'- :-':.^ •..• '.'*• y--y - ,-y'-'>.•._•• 
Per l'aggiudicazione dei lavori s i procederà con l e moda
lità indicate dall'art.. 1 lettera À d e u a legge 2-2-1973 b . 14 
ed eventualmente, dall'art. 1 della lègge 3t7-l!tfQ, n^ 504, 
secondo quanto previsto dall'art. 21 della lègge 34-Ì978 ri. 1. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di èssere invitati alla gara entro 20 (vènti) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avv i so . , ' , 

f Rosignano Marittimo U, 21 luglio 1980 ; ' ; J : - - ; v ; . ; - X ; V - . 

:;^ :;T^'^j.- : "-r-":;:.";i.v:;ii."-' :--;Glu«eppo panè»!n\;. : . 

. ' ^ J - * * . - - ; - . I - ' . ^ . * * r 

: « I L M Ò L O » ' ^ r 
. VTt daU'Oriàih* 39 - Uvomo 

Tal. 0586/31042 ' -
Un' p r imo p ia t to favotoooi 
Conchlgtlo « I molo":•;,:•=.:.r;•'. 
Chluoc I I mar ted ì ; y ; 

; « I L G I A R D I N O ....;.-
E M I L I A N O * 

Vt*M Itili». 103 . . T * . 0586 / 
; 807002 - Uvomo _, • 

P i a t t i d i terra • d i m à r a 
con scatta él la, car ta o 

- c o n m e n ù turist ico - ' 

• D A G R A Z I A » 
V I * éì MóhtWMtó. 91 • -T«--
tatano 579382.••• = 
Ocatlonc faml l ia ra , «poeto* 

• I f tà •pafjhott i « alto Ora-
i t o » é . polenta d i maro 

: l i w w l cono u f f j c r l t l d a l 
sommelier .' 

« I L PORTOLANO» 
Uvomo -: Via Pvolo Lilla, 41 
Tal 058e/40««16 

: Una «era specialità: fa» i 
flitatsileal portolano (ma-
r e ) ,:-.-- - •• ^y - '.*:-> ,: 

« Ì L PESCATORE»; 
Via OujlkJ. 10 (Zona f i a » 
55. ~ Pietro Pàolo) Livorno 
Tal. -0586/23772 -_^^ ;̂ r 

• Spectottta ^ speejtiettl • a l ,-
cartoccio e Borsette d i ma -
r e . Chkieo i l giovedì , 

« I L R O M I T O » 
Vis Aurati*. .274 • - Cat*gMÌ« 
(Uvomo) 
SpectaiitÉ 

ronomico 

" -,V-?.-r f r>JA 

^ : ? i : r -^A,P ISA; % ^?d: 
• ' - e D À B R U N O » / " 

P I» - V i a . L. Blandii. 12 
Tal. 050/424611 
Trattoria cucinai caaslln 

«NANDO DA MICHELE» 
Vta Contassa. Matilda, 8 - Ta-
tafono 050/24291 -Mal cantra 
dì Pisa 
La cucina toccane alfltv 

W^ GROSSETO " 1 
E PROVINCIA 

^ ; - «DAVID» 
Mstoranta . 0564/887069 • Ta
lamo»» (Ornaselo) Piazza Ga
ribaldi. 7 > •- '.-•-••• " -
Scampi a l f r a t e V _, 
ghé t t i alto ear ibaldins 
L u t i l o • 

MASSA CARRARA . 
• ^™ar^B^BF^a»«r^B> * ̂ S»v^^nsv»7V»f^»}sratar^B - . v 

« I L GROTTO» 
Via dalla Pinata. 2- Marina 
di Massa ..Tot: .0585/21200 

«LIBECCIATA» 
«•tratti. 15 

0586/24559 

del p ia t t i "di 
« prassi » . 

• M E R L O M A R I N O » 
Vis Giaorf, 19 Tel. 225389 

NELLA McOVtNCtA 
•:O--K0|-WS!Afc"^-''j-: 

R I S T O R A N T E « J A N E t » 
Via Maiorta. 26 Marina di 
Pisa Taf. 050/36521 

« I L MOLINO» 
Vis Maia OÌ Ponanhi 
fallo • Tat 0564/967763 
« P a t i c l o » v i Invi ta al ta 
deajuetezióne detto " 
I t U del la torirta 

« P I C C O L O M O N D O » - -
Piana Istria foltoaica (Gre» 
aeto) Te l 0596/40361 
T u t t e le specialità d i pe

l i 

•l'-:•••*• « L A R U O T À » . '•':.'' 
Via Aural* Km. 145 • Orbè-

:'•? tvlto Scaio-Tal.. 0564/862137 
; . Piatti tipici maremmani . 
, specialità € I brigoii > e le 

';'y- '.' anguil le -~y,-,' -, :-.->-i;-^v ;.:^ 

^ : LUCCHESIA E 
•^VERSILIA 4 , V 
«VILLA LIBANO» ; 

Albèrgo ." Ristorante ' ••-; ' Barai 
(Lucca) • -' Tal. 0583/73059 
Ottima cudna casalinga 

•. Ideato per soggiorni ', 

« t l tOSCHlPA»^ . : ' * 
Mstoranta .Pansiona ; ; "Viale 

. U. Foscolo"• ' Viareggio - té- ~ 
lafono 0584/45085 
Special ità pesca alta bratto 
Sempre aperto f ino a set
t e m b r e . . . .^..^ 

« C A R U O T A * - ^ ^ 
Via Papa Gioranni XX I I I - Fer-, 
noli (Lucca) Tal 0583/86071 
SpeclaliU alta lampada 
Chiuso I I martedì 

INUGUftlA 
"r•••"-' H O S T A R I A -^: 

, c D A F R A N C O » 
Località Olivi Lcvmto (Spazia) 
P ia t t i regionali l igur i e 
tradiz ional i 

• Kiasfitisawino BMeprirsiieiies' 
antipasti e vini 

a S A N M A R C Ò » 
Sei m a r * a Phanaratte (La 
Spasla) - T a l / 0187/64454 
Special i tà spaghetti m ba> 

t s da l 
p ia t t i 

'lo " " 

• IL TRITONE» 
Via Ma<t», 12 (San 

>) Uvenie -.Teu 0596 / 

«OACESARINO» 
villa P i adi su Uiipiasu • Lari 
(Pisa) - T«L 0997/694290 
(685299) 

«ilutewil i i l al 

IN ntOVMCIA 
01 LIVORNO 

«DA CIOCIO» 
e (Pise) . Té. 

Q5S7/6461W 
4M rlpVVvll «taPer* 

UNO ALLA VOLTA 

767979 

(CasftpNoecai-
TaL 9996/ 

TITO SCIUPA 
Viareggio 

«EL FARO» 
Via dalia Vittoria, 70 Marina 

.di Cacina T« . 0596/620164 

Tal. 9571/42399 

al 

4 / A 

Chiuse I I 
SpeetoHtft 

< 
« R U G A N T I N O » 

(Ussies) - Vie 
••. y«L 9996/ 

752797 -• ' -
« I l re del 

9 

_ H lt sesta 
«ito Schise ere calato nal 
meedu dai aeriti d*na Cric»; 

bai cawto, di acati -^- Ancaa 

sarò aafl acati; acati dw si 
_ di 

- ----. di 
di isaalsml ne», « 

d urliaee àV'an locala dal 
V i s * ftsjcolo aytaraaato. il 

Tìle Scalpa, fi risle-

Siotito par tette la 
•stiva (fino al 30 
compreso) imnsjmnilj pél 
ieinlaiiuiiaietiiia la sea attt-
•ita di ristorànta par torlo I* 

(osaarvando perà roso
li terne «1 ripeso 

si è eeiiSLia'Bi11!™0 *?*** 
s^e»! sae»*»^aBjTpf»»»»»»»»»; Ss^NNj^gXfgfA» 

«STRURIA» -• 
dai Priori, 9 • VaPorre 

Tal 9599/1 

• IL LIDO» 
Vada - t d . 9S96/799216 

• OlARDtNO» 
Vis Ae-

, 9 9 > ^Tau 9696 /7901M 
Wsetesses 9elyey -. 

M W I ' 

», eaa spedalità 
i m ri-

•pedalHà efia Versato al lo» 
n aaoosBse cae sf easrità. 

«MIRAVALLE» 

eie). . | V Tal. 9971/43907 
WtoMf») 9 l 
e Màaaaàat 
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Dalla maggioranza di sinistra 

Et 

* & 

il presidente 
e la nuòva giunta 

di 

Critiche comuniste in Consiglio provinciale 
;v.'Àt 

^mÈRMlERIBAUTEAFIRENZE 
-Av-

Presiede l'amministrazione il socialista Mi
suri - La vicepresidenza al comunista Tozzi 

,i --. 

i. v-

PISA — i l socialista Misuri presiede da ieri la nuova giunta 
provinciale a capo di una maggioranza P3I-PSI. Vicepresi. 
denta è il compagno Osvaldo Tozzi. Il consiglio, uscito dalla 
consultazione popolare dell'8 giugno, si è riunito alle ore 17 e, 
dopò; la consueta prassi dell'insediamento, si è costituito il 
nuovo esecutivo formato da 5 assessori comunisti e 4, so
cialisti.. Ecco còme sono stati ripartiti gli incarichi: il com
pagno Bertinl si occuperà della Pubblica istruzione, il com
pagno,Tiziano Raffaelll dell'Ambiente, Facchini dell'Assetto 
del-territorio, Slmòncini alle Attività produttive. 

Ai socialisti, oltre al presidente, vanno gli assessorati alle 
Finanze, alla Cultura e alla programmazione. Con questa le
gislatura incomincia una fase delicata della vita dell'Ente 
Provincia che è chiamato da. una parte a gestire la sua 
« estinzione » e dall'altra a preparare la nascita di una nuova 
figura intermedia, in pratica il periodo di trasformazione 
della dimensione provincia. -v - - -.•--->•••• •-, ; •-.-_••-.; 

Questo tema è stato il centro dell'intervento del capo
gruppo comunista Patrizia Dinl, che ha sottolineato come 
la Provinpia, si pure in mncauza di una.riforma del sistema 
delle autonomie, deve assumere sin da ora il compito dl< pre
figurare l'assetto del nuovo ente intermedio. «In questo sen
s o — ha prcisato la compagna Din! — si parte dalle scelte 
che la maggioranza PCI-PSI ha già da un anno delineato in 
maniera piuttòsto chiara ». Innanzitutto, ha spiegato ancora 
il capogruppo comunista, va consolidato il rapporto con 1 
Comuni -per tutti i problemi di iniziativa politica generale. 

In secondo luogo «per quanto riguarda i settori dell'as
setto del territorio, dei lavori pubblici, delle attività produt
tive e dell'istruzione e cultura i programmi stessi della Pro
vincia sono già stati concordati in passato e dovranno essere 
di più ih futuro con le. amministrazioni'comunali nell'ambito 
delle indicazioni contenute nelle linee di programmazione 
regionale». - ; •:"••'• " ' •'-: '•v-;:..^.v •.-••" • -..-..-;. 

Ma affinché la Provincia assuma, quésto ruolo — è stato 
detto — è necessario porre delle scelte di assetto della sua 
struttura organizzativa la quale va ricostruita in modo rin
novato a partire dalla erezione di una struttura diparti
mentale e dall'afférmazione concreta di un modo collegiale 
di lavorare. Gli obbiettivi prioritari di questo impegno rin
novatore sono la difesa e lo sviluppo dell'occupazione, 11 po
tenziamento delle strutture civili e sociali, per migliorare le 
condizioni di vita della popolazione, la lotta all'Inquinamento 
in difesa .dell'ambiente e per uno sviluppo equilibrato del 
territorio. La maggioranza ha infine reso noto un documento 
nel quale si dice tra l'altro che nel programma di legislatura 
si^mantiene*aperta- la possibilità di qualsiasi apporto e ar
ricchimento provenienti dal confronto con le opposizioni de-
mooratiche. • •--.- -: :\\": -' '...:•••'• -.\ <•-'<'•••• ' :.••>.•<*•>/.*-.\-".: 

• > * • 

Dove sono finitele preoccupazioni "del PSI e le richie
ste di chiarezza sulla questione dei finanziamenti facili? 

LUCCA — Vecchie novità, 
dùnque, nel govèrno-della 
Provincia di Lucca, con il ri
torno del PSI in giunta as? 
sieme a DC, PSDI e PRI; ih 
altri termini, con la forma* 
zione di un centrosinistra or* 
ganlco. il gruppo consiliare 
comunista ha indetto una 
conferenza stampa per preci
sare e approfondire il giudi
zio del PCI verso questo fat
to «nuovo», e per anticipare 
alcuni punti che saranno al 
centro della battaglia politica 
di opposizione, con cui si in
tende mettere alla prova l'a
pertura e le differenze di 
questa amministrazione ri
spetto a quella, che ha gover
nato Lucca negli ultimi cin
que anni. . . v̂. ?. - .: 

« Voglio anzitutto ribadire 
— ha esordito il compagno 
Dardini — 11 giudizio di im
pressionante continuità con 
l'esperienza passata; continui
tà di metodi, ma soprattutto 
di contenuti programmatici. 
Ma c'è di peggio. Nessuno di 
quei numerosi elementi di 
critica che, glustlficatamehte, 
erano - stati avanzati ' unita
riamente da PCI e PSI alla 
vecchia gestione ha trovato 
alcun riferimento nel docu
mento. programmatico . della 
nuova; maggioranza ». 

«E la cosa assume caratte
ri d) paradosso -—interviene 
11 compagno Sereni — nel 
campo dell'intervento- cultu
rale, che pure è affrontato 
con una relativa ampiézza nel 
programma». - -:- '"• '•-•-".-
. Vale là pena, a quésto pun

to. ricordare 1 contenuti e il 
tono dell'intervento del grup
po; consiliare ' socialista = al 
comune di LUcca: un docu
mento firmato dallo stesso 

segretario provinciale del PSI 
é '• pubblicato con risalto an
che dalla stampa nel luglio 
dèlio scorso armo, i compa
gni socialisti si rivolgevano al ì 
sindaco di Lucca- chiedendo 
òhe se necessario si facesse 
ricorso anche al TAR per co
noscere gli «e oscuri e com
promissori legami con Enti 
erogatori di contributi, • o 
mancati controlli da parte 
degli organismi/competenti, 
che permettono ancora alla 
Provincia di suonare il piffe
ro di una pseudo cultura che 
non incanta più nessuno ». La 
lettera socialista parlava poi 
di mecenatismo del presiden
te della Provincia, e di attivi
tà « estranee alla cultura » e 
concludeva: «Sulla base del
la nostra analisi, Invitiamo 11 
Sindaco ad individuare i ca
nali di finanziamento Ingiu
stamente erogati alla (e dal
la) Provincia e a muovere i 
necessari passi per impedire 
che ciò accada nel futuro ». 

« Ecco — conclude il con
sigliere Sereni — a un anno 
esatto da quéste accuse In
fuocate. Improvvisamente, 
oggi.va tutto bene e li PSI 
può firmare un programma 
che prevede proprio che que
sta attività della Provincia 
nel canapo della cultura con-
trriÌil>-ó :̂-''iKll''-:8t«B8l̂ metòdli 
Proprio au questo punto, nói 
intendiamo mettere subito al
la, prova là conclamata aper
tura della giunta, è chièdia
mo che venga «òstltùlta una 
commissione culturale e, che 
la sua presidenza venga affi
data alla minoranza, come 
garanzia^ che. \ veramente si 
vuole cambiare musica». ' .; 

«Un altro nod",dèlia no-, 
stra battaglia — dice il com

pagno Faxrto Pargola — sono 
le questioni. dèi- personale; 
occorre ••;-. cogliere '-:••• l'occasione 
del drastico ridimensiona
mento per ottenére (In uri 
rapporto corretto con 1 sin
dacati) i una ; struttura più 
snella e più efficace. Noi,co
munisti chiederemo la verif l-
UL di tutti gli Incarichi prò-
feasionali'finora attribuiti-e 
che sono sempre sfuggiti al 
controllò democratico del 
consigliò. Assai carente è ppl, 
nel documento programmati
co, come è stato in passato, 
l'Intervento e la salvaguardia 
del territorio, su cui bisogna 
insistere instaurando un rap
porto non paternalistico con 
1 Comuni è le associazioni in
tercomunali. Un ultimo punto 
è quello del. rapporto con là 
Regione. Il rapporto deve es
ser Improntato ai valori rea
li. nel rispetto del ruoli e 
delle competenze dei due En
ti; è un rapporto che augu
riamo migliore di quello avu
to In passato, ma.che deve 
avvenire alla luce del sole e 
che non necessita di alcuna 
particolare "copertura politi* 
ca " (alla quale sembra ai 
vogliano ' candidare i compa
gni socialisti) ».: i v'; *v, ; 

«Noi riteniamo pericolosa 
là soluzióne a cui si è giunti 
— ha concluso il compagno 
Dardlnì --- perchè può; divi- j 
deré la .sinistra. Ci batteremo 
in modo rigoróso sui conte
nuti -": perchè l'azione 'della5 

Provincia trovi ' tm rlequlli-
brio a favore dell'intervento 
nel campo dell'economia e 
della gestione del territorio, 
dando omogeneità . di Inter-: 
vento * in > tutte"1; le ,ioae • ; r i 

a-'. 
• > ^ 

:'i^^ 
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AREZZO. — Ero ' ad un passo 
dalla riabilitazione, ed al riti-
serìihènló.' Aveva ripreso a 
lavorare in una 'cooperativa 
di servai. Era appena torna
to dal mare, da una diqueite 
vacanze per anziani organiz
zata - dagli -enti locali. Lui, 
I.P., vi aveva partecipato la-
sciando : per. 15 giorni 1'oépe* 
dalqpsicliiàtrica. aretino,dove 
vivi da ^pià./di 3"fànnù Ma 
invèqe^jiélta lioer^.glì' Jfcfc 
apèrta, inattesa* m'atà^pòtr, 
ta, 1" "ejiiclla:. del Ma'flicowtw 
Giudiziario^\ di ^Montelùpo, 
Fiorentino^ TÌ tribunale di Fi
renze lo ha definito incapace 
di. intèndere e di voterà, ed 
inoltre pericoloso: -\ pare efiè 
abbia rótto la mano destra 
ad una guardia della', stesso 
manicomio. a: . ; 

rnfatti l.P. na già potuto 
€ visitare^*.- Montelupo:;': uh 
soggiórno di due anni, dal '76 
al .78. Anche allora fu rico
nosciuta incapace d'intendere 
e di volére e per « misura di 
sicurezza > fu internato^ Era 
stata trascinato in tribunale 
con Taccusa di aver infranto 
una ..statua di una. chiesetta 
sperduta della Vattìaerina. Le 

Ha rotto una mano alla guardia del manicomio 

ii 
'-'-,'}: :'• 

sarà 
Per i giudici è ̂  perìcolpso t - Condannato a 4 anni di ma
nicomio giudiziarìo - Protestano i medici che lo curavano 

ricerche del * matto sacrile
go* durarono poco. Chi me
glio di lui d'altronde poteva 
essère il « coipet-ole »? "••'. '.'• 
': Nàto nel ''32 da una fami
glia di contadini, emigra in 
Francia dopo la guerra. Ol
tralpe continua a fare l'ope
raio agricolo. Si sposa; ha un 
figlio. Poi divorzia^ torna m 
Italia. 1 subì - problemi: cre
scono una volta rientrato in 
casa dei genitori. Ho crisi 
depressive, qualche volta vie
ne visto dai medici dell'ospe
dale psichiatrico: aretino. Poi 
la vicenda^della statua in-

: franta-e i due anni a Monte-
lupo Fiorentino 

'--' In 'quésto periodo ha un 
diverbio: ; cóli., una guardia:. 
pare che gli, procuri, la frat-, 
tura della mano destra.:Non 
pochi .insinuano ' che questa 
mano uno è piti facile se la 
rompa da sólo, magari pk> 
chìando, che m altro modo. 
Comunque questi dubbi '.ser
vono a poco: U tribunale.di 
Firenze riporta J.P. net ma
nicomio giudiziario, di Monte-
lupo per altri •due. onnL 
•-- In quésto modo' tutti gli 
sforzi fatti da l.P., degli ope

ratori 'dèi : servizkirigiéne 
mentale e deLVOspedale psi
chiatrico ; aretino vengono 
cancellati. Poco importa che 
egli avesse ripreso a lavóra-
reY ni che nella'vacanza al 
mate. avesse dimostrato buo
ne capacità d\ socializzazione. 
instaurando rapporti di ami
cizia con altri anziani. Poco 
importa che 1&^ np&crèaete 
mai problèmi. Vna stàtua 
rótta una jnaito fratt^^ 
sono "costati quattro ott ài 
manicomio • giudiziario^ 
Sembra incredibile, ma viene 
ancora mantenuta in vita la 

figura del * matto pericolo
so» da rinchiùdere nel mani
comio criminale. Da notare, 
involontaria ironia, che.J.Pi 
viene segregata nello: stésso 
luogo dóve-commise < il rea
to >. ;:JT>.. 

^La' reazione déWammini-
strazione provinciale aretina e 
dell'ospedale psichiatrica a 

, ^questa'condanna'è stata b* 
J mediata. Marcella Vestrmcci è 
;w IVieft-Màrzi, ^rts^wamentè 
.•';/•• 'astiente:.{sottile' del ?cónsór-': 
r; ziosocio^sanUarìù'delSIM'e 
. : direttore oW'ospedòle psi

chiàtrico, - hanno dichkWato 
che là condanna::è da- giudi
care del tutto negativa per le 
condizioni psicologiche di IP. 
e distruttiva'-''df<:-'un' processò 
di riabQHazione già in buona 
parte attuato.-•;'. '"'^':'^. 
'Hanno chiesto la rèvoca 

immediata della detenzione a 
Montelupo, da sostituire con 
l'obbligo di frequenza presso 
g S1MT del territorio, o. fa 

;VWB SMbordiiiattt, else la 
ràìdliskurèiÉa 

CINEMA 
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<t«rjiont 
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A R I S T O N • • •••*--:.r?Z. -:C' 
Piazza Ottaviani • Tel . 287.833 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO 8EXY MOVIES 
Via de i Bardi , 27 • Tel . 381332 v \ t, 
( Ap. 13,30). ^ 
S I H W M ; filvW • «iarllw »• iwrn» attrici, in . 
ttcrmleolor. c«*n Oornlniqua, Sayoumt, flora 
Spillar « Brloltta Ltlauralr». (VM 18) • .' ; 
C A P I T O k - - ^ 
Via dei Caste l lani • TeL 313.320 - .' 
(Aria coni a rafria.) : -• > 
«Gran F«tlval dal torron* ' 
Il capolavoro di E. Walteea: I l tMchlo di 
Londra, a Colori, con Joachlm Fuchibargar, 
(Ritd.) • 
(16,30, 1 «,30. 20,30. 22.43) ; ' :' , 
coaao"••-••• .*•.•-• .̂ •••••-.••••••v.v .••^i,?^ 
8UPER8EXY MOVIC8 N. 2 
Borgo degli Alblzl • TeL 383.687 -v 
(Ap. 15,30) ; t ; 
Racconti Immorali di Manuela, technicolor, con 
Saby Triumptia, Mira Mayar, 'Tamara DI Mari. 
ragia di Gerard Damiano. 
(16, 17,40, 19,20, 2 1 , 22,45) ' • • 
EDISON . •••• 
Piazza del la Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Aria cond. a rafrlg.) y\-•:.<•, :v -•••••• • ' •/ " 
(Ap.; 16,30) x; - : . . -, 
| l cobra naro, di ' Frad < Wlliiamson, 
color, - cori Frtd Wlilianxon, Elllof 
Roddy Me Dòwall. (VM 1») 
(17, 18,35, 20,50, 22.45) 
RId..'AG|S.--"'.;-V •• • •:.-;.«-t'. • 
EXCELSIOR : -
Via Cerretani . 4 - Tel . 217.798 
(Aria cond. « rafrig.) -
Eccextohale anticipazione dalla nuova 
cinematografica 1980r '81 « Prima >: 
per le allodole, in technicolor, con 
Burton, Rod Stslger, -Robert Mitchum. , ,. ' 
(16,30, 18,30^ 20,35, 22,45) 
FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Pinlguerra . Tel . 270.117 ; '. 
(Aria cond. è refrtg.) . 
Lovely •axual baby, technicolor, con Cihdy, 
Dominique Gallone, Tlerry De Brèmme. (VM 

,18)-•-•• ••• "---•. •* •'• 
(15,30. 17, 18.30. 19.40, 21,10, 22.45) 
OAMBRINUS . 
VlaBruhèllèsehl -Tel. 216.112 l • . 
Chiuso'per .lavori 
METROPOLITAN 
Piazza: Beccaria • 
Chiusura, attiva y ' -j -:,...--\>-.-•• . . / •.- - ; - ' .L , - -V 
MODERNISSIMO : ^ wZ-^-k 

-Via Cavour. - TeL 215.954 i '•:•:;•• 
• Chiusura'estive ;r'.^-...-. -.:•,, '' -^--.J '• .-' ±'>-r 
; f O D E O N r - - - . y : r U m - ^ ' - : : r - ' - " \ •'•y-'--'jy\: 

V i a dei Bassetti - TeL 311088 
IrXArla cdhd. • r ^ l f r ) • t t - ri r -. 

Agènte 007 ruoroo daRa piatela d'ore, di Guy 
'Hamilton, In ~ technicolor, con "Roger Moore, 

Christopher Leé, Brirt Eklènd. (Ried.) 
(16, 18,15, 20.25. 22,45) v ' 

. Rid.. AGIS ' : . •'•:•• '' , 
P R I N C I P E .:"'•'•'-''•-'••' ••«.-:'•'•'"..".' ' 

: Via^ Cavour, 184/r - TeL 57&8B1 V V !'•• 
(Aria cond.- e rèrrig.) '. ; ;y . \ ~: . • 

^-(Ap.-.16)"- - ~ - • - , •-'-•^ -••:•'••. ...:• , - . - v .Vi-.-
Sensazionale spettacolo in technicolor: Golden-
girl (La ragazza d'Oro), con Susan Anton, 
James Coburn, Lesile Caròn e C Jurgcns. 

; Regia,di-JohsephSergent. Per tutti! 
: (Ulr.v5petr.i 2 2 , 4 0 ) ^ ^ ; U.^-"W: -.'" "•'-•' ; 

8 U P E R C I N E M A ^ ^ ^ . * ^ •.•; 
Via Cimatori - TeL 272^74 V M 
Chiuso per ferie ••-.-.•..-
V E R D I •-••. ^ -K . - ' ••••»•••:.•'••• -i'•: • ;v- . :" ; : 
V i a Ghibe l l ina - T e L 296^42 i 
Chiuso per ferie . -.';//•: -^ 

A D R I A N O -••,••' •,•:.• •:•>•' ->v 
V i a Romagnos! - T e L 483.607 :v;> ;-;? V:- ; 

.Chiusura.estive > ^^,-'\- •!:-
A L D E B A R A N ' : ' • - ' : '-;i ̂ '= 
Via P . Baracca , lfil - TeL 110.007 • 

sCttìuaìua-'elBthmrKfi^v^iu-:--:/.-:;-.-^-:-:-' , .f. ; .;•;:.. 
- A P O L L O •>--=.-.,o--••"•:-*• :-• 

Via Naitòriale -:?eL 210.049 . -\ ^rV. 
'- (r^uonfo,; tejràndjioao, • sfolgorante, ' eonloftevele, 
• legante) . I l più divertente f i lm per la vostra 
asta»*! - Mar s i a , » Colóri, con-Enrico Motrtei 
sano, Pippo : Franco, «Sratla Marie Baccella, 
Paole Tedesco, Oreste Lionello. - Paolo Stoppe. 
Aldo : FabHxi. Paola Borboni. 
(15.15, 17.15, 1». 20.45, 22.45) 
C A V O U R >" : ; • • . - ; . : ; . - - . • - ' " ' 

vVià Cavour V T e L 517.700 ; - ' ; ? ; ; 

Chiusura estiva ; 
C O L U M B I A 
V i a Faenza 
(Ap. 15j30>' ; . ; '- - : : ;x. : .>. : >-;- ;• ; ^'---:: 
Herd " cora ilymosamente^ vietalo al minori 
1B anni:, a Colerti Im pmnfét^mmtm, •• cor» 
Esmereide 

-'i:'. 

TeL 663,611 

TeL 21Z178 

venire esequita presso l'ospe
dale psichiatrico dì Arezzo. 'V: 

IJ28 agosto Iq tradizionale « bienaale 

di fiori : è Pescia 
-3M.J*;-T;-< e y.. .-. K <- - . - . '_• - • , - _ . . V - - . " / -

'"' ": Dieri ettari per una esposizione che proftwiera 
bitta la città - Le novità di questa XV edizione 

-. Urta, grande' vetrina di 10,000 metri quadrati sarà la passe
rella del «Fiore degli anni '80». La imponente rassegna si sta 

^ preparando a Pascià e aprirà i battenti il 28 agosto, per con-
chidersi il 7 settembre. Dieci giorni in cui si respirerà nella 

.^. cittadia della VàMfnievole una « babele » di profumi interna-
^V--zionali. raccolti e distillati nella XV edizione della «Bienna-
^ le del fiore >. ~ .̂  

I motivi di interesse den'appunUmento di quest'anno so
no parecchi. Irmanatutto la sede: la biennale di svolgerà tn-

rj. fattijoel «Centro di commercializzazione dei fiori dell'Italia 
; centrale >, una struttura destinata ad essere, per funzionalità 
e capacità dell'impianto, un preciso punto di riferimento per 
tutta la floriciiltura.dell'Italia centrale, n nuovo mercato si 

tfzri estende su una superfìcie di circa 10 ettari ma la manifestazio
ne occuperà una seta delle tre sezioni di cui è composto. Al-

» » - " • * : 

fèp tro dato da sottolineare è la rassegna mondiale sulla « produ
zione'del: garofano»; alla quale parteciperanno i 10 maggiori 
paesi produttori. Alla rassegna si affiancherà un convegno 
mondiale di produttori ed esperti. 

^'-y:. Anche-con questo appuntamento Pescia cerca di valorizza
re uHeriòrmente la sua presenza sul più profumato dei mer
cati. E già con i suoi 60 acmi di esperienza alle spalle la fiori-

^ v coltura pesciatina. seppur ancora giovane, è cresciuta parec-
" chio. Bastano alcune cifre a dimostrarlo: 36.000 persone visi-

--, taronò la biennale nel 1974, nel 19TO erano raddoppiate (52.000) 
quest'tnoo si attende un altro sensibile aumento. Solo-pochi al-

ì tri numeri: nel 1979 la produzione lorda ha raggiunto la bella 
I cifra «H SI miliardi, con un incremento dì beo 12 iwliardi 

rispetto al consentivo -dell'anno precedente. 

il^k Marito Dotti 

• Il verdetto espretó 

Il Bancarella ad un francese : 
vince «Louisiana» di Denuzière 
: « Fuori scena i della Lavorio battuta dal!• opera^el gior

nalista di e Le Monde » - 100.000 copie vendute tn Italia 

? Dal npitro Inviato >" C-
PONTREMOLr — «Louisia
na» del giornalista Maurice 
DenuxJère, è il libro che ha 
vinto il Bancarella. Una bella 
scelta? Diciamo che il pub
blico è rimasto un po' fred
dino, in ogni caso a decidere 
sono stati ì librai giudici che 
hanno attribuito al ootteg» di 
«Le Monde» un buon nume
ro di vott 0 
oentotrentatrè su 
quarantatre di cui 
vano), tanto da 
un buon distacco da «Fuori 
acena » di Orna Lacorio edito 
da Causanti, che per qualche 
attimo rango lo scrutìnio del
le schede, aveva pur dato 
l'impressione di voler restare 
a galla. Il libro dalla Uxo
rio ha avuto cctttocinque vo
ti. Un Bancarella aU'insegna 
deinncerteam e del colpo di 
scena, come nelle edJaleiii 
migliori e più enioalonantL 

Infatti, orna Lavorio era ka 
gran favorita di OSJMU ven
tottesima edistone aeaweast a 
Maurice Dcnwajèis. Coet — 
almeno — affermano gli 
«addetti al lavori» che ave
vano compiuto dei aomdaggt 
tra 1 uoral 

sparai in tutta Itattax Eviden
temente, nel giudizio finale 
ha prevalso l'opera del fran
cese grazie anche ad un sa
piente fiftttage pobboettarlo 
ed a una accurata regia cura
ta dagli uomini della casa e-
ditriee di « Louisiana ». ' 

Dunque Maurice Dentartele. 
arrivato a RmtnanoP dopo. 
un viaggio in aereo e In auto. 
I conunenti del vincitore? TJ 
Bancarella, ha détto Detraaiè-
re ha uno subordinarlo fa
scino e un*tocredlbile. effica
cia, capace com'è di dare a 
un Boro, tana seconda vita. 

Tanto per fare un esempio 
batterà ricordare che «O ai 
domina o ai è dominati» di 
Dario Bemazsa, uno dei se) 
finalisti, al quale il grosso 
pubblico non sembra aver 
prestato grande attentlone, 
ha venduto m realtà prù di 
80 mila copie,.Un soccesBO, 
anche se 1 librai lo hanno 
premiato con • un. aoto voto. 

Quattro.voti tono andati, 
invece, a «Paolina Bonapar-
te» di Antonio Spinosa, ma-

agll altri autori 
'al Bancarella: e O-

» di Gerald Qreen, 
«Hon nsl sono ueeno» di 

ed è ata 
ta un por tana sorpresa per
chè questi.libri, soprattutto 
«Olocausto», erano o tem-
bravano I pia; popolari di tat-

« Louisiana è un'opera di 
precisa • 

le Tioende di .una ricca fa
miglia di rjosaidenu. proprie
tari di fiorenti piantagioni di 
cotone, dominata dalla finirà 
di una donna. Virginia. l?na 
•torta ttpo.«Via eoi vento» 
ma ricostruita attraverso una 

Irjdaaine storica e 
a l*sw Oraaana 

n libro di*6ina Lagorlo, 
defmitd unopera degna di o-
na scrrttrtoe giunta al vertice 
deDa sua maturità avrebbe 
meritato qualcosa di ptà. Ma 
sul traguardo di ~ 
le ha staarrato U 
aière con le m» 
èopfe già vendute fa 

Il Bancarella ha arcrtrelato 

a l o 

a Maire Vera». 

VU della Fonderia - TeL 3S8.643 
Chiusura estive) - _ 

In o s s eli cattive tenspet verri aeoWtvte H 
flbo del qjianjihme. (aaett. or*: JO.30-22.45) 

' F I A M M A :7: : - - •" ->• ' ^ - \ ^ 
V i a Paclnott i - T e L 30*01 
(Aac 16) •;;• . . . . . . :•••:..:.-y%:--'i<- '-. 
Horror e colèri: la»» «eaeea, 41 Joe D'Amato, 
con Kleren Carter,, Grate Monreese. Muskbe 
«lei « Coiilm » . ' ( V M 1 1 ) -
(Urt. Spetta 22.40) -" \ \ \ - . . - - -, 

. F I O I c ì E L L A - - ' . - - - ^ - - - ' - :;. 'Z ••• 
V i a D A n n u m t o - T e L M U * V 
'(Aria cond. e rafria.)- •-: : -^ . • • .̂̂ ,'i 

( A # . i f ) . ; . --. -•-•.-•-;:>; ••/•-:'*•••;-••'-.;.. 
Roaer Comwn, il mago «WP« Horror tkritlin • 
presenta U più classico 4M suoi fiim: I l desi 
«al aokjar, a Colori, eoo Robert De Mirò e 
Shelly Wlnrera. (VM TS) - ' ^ -
(tilt. Spetta 22.40) — v 

F I O R A S A L A ' - ' -
Piasse Df»rmaaia '- T e L flàm ; 
CMaawra estiva ' " . . .ir---. : .-"-4--.^ 
F L O R A S A L O M C * • " • -

P i a n a rjfjjmasta - T e L *70 , iw 
(Aria cond. a latria.) 
(Ao. bre 20) 

Andreas, NacBe 
(VM 14) 
( tm. 5p*tt.t 22^45) 
G O L D O N I 
V i a dè i S e r r a g l i ' - T e l . 

Jeawoy Doretll. Urauaa 

LOT 

a'ÌDEALB'"'* - J';-! '••'"• -vv"' i v-

Kia Piorenzuolà • Tel. 60.706 
ir queUpe «ettaro la più, un « classico », 

- di Sergio Leone, in •' technicolor, con Cltnt 
Eastwood, Lee Van Cleef. Gian Maria Volorrté. 
Per tutti! 
ITALIA , 
Via Nazionale . Tel. 211,06» ;;

 v ; , ; 
<Ari« cond. e refrif.) ' - > .'-' 
(Ap. ore 1Q .antim.) 
Pornoabop. della 7.;atrada, in technicolor, con 
Anne Marie Clementi, Ernest Arold. (VM 1S) 
M A N Z O N I -., 

i. V ia M a r t i r i - T e l . 866.808 7 wi:r •-.:•;.< 
(Aria cond. e retrlg.) : ? 
I due super)>Iedi quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
ih technicolor, con Térence Hll le Bud Spencer. 

, Per.:tutt|l; '-Uc-~ :. \- ••-•'• ;. '.;-. i-, > 
(16.30. 18 ,35,20,40; 22,45) 
Rld. AGIS 
MARCONI\'-••]•:'•'• "•;',••:: .<;:vV;-.v";.: 
Via Giannót t ì - Tel . 630444 
Chiusura estiva 
NAZIONALE . 
Via Cimatori • TeL 210.170 : '•'• 

" Chiuso per ferie .. / . . <y '•>•••'•. 
I L P O R T I C O -
Via Capo del . Mondo • TeL 675.9S0 -
Impiantò « Forcéd air » . 
(Ap. 20) *'—• ; 

Un film di Robert Aldrich: ' Ouella «perca 
' dozzina, In technicolor, con Lee Marvin, Char*-
.lési. Bronson, Donald Sutherland. (Riduzioni), 

;: Per tuttll | . ;;•.,.•; 
PUCCINI ,']'-^''^'r:--ì" •'•':.•.:.* ;•.'-'•/. 
Plazaa Puccini - Tel . 362.087 V , 

, Chiusura estiva . . . - • ' , 
• V I T T O R I A 
•'• V ia Paganin i • T e l . 48a379 : . 
' Chiusura estiva . ; ., •; • . •;;•'•',-'-;. 

1 CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

•Via R o m a n a , 113 - Tel . 222.386 
. (Aria cond. e rèfrig.) 
• (ÀP.-16) . " .-"•..• .:.'-.;• •''.-•-' - • ' • • " : r 

Ciclo: :«Horrorscòpe » 
Par la regia di Tobe Keoperj Non aprite 
quella porta, con Marylìri •;. Bum è > Ounner 
Hansen. Colori. (VM 18) ^ ., 
L. 1.500 (AGIS 1.00Ò) ., 
(Ult. 'Spett,: 22,45) ; 
Domani:.La rabbia del morti vtvwtL ,",',-, 
ALFIERI ATELIER ;. . ? rX 
Via tìèllTJlivo - T e l . 382.137 
(Ore 21,15): Freud,:passióni se*rète< di John 
Huston, con Montgomery ait t , Susennah York. 
Ora 23: Edipo re, di Pier Paolo Pasolini, con 
Francò Cittì, Silvana Mangsiio, Alida , Valli. 
(Ih òsso di ptoflgia proiezióni presso II ci-
nama Alfieri). Ingresso tutti ojt spettacoli 
L. 1.500 AGIS e anziani L 1:000. v,. 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Vià? Pisana. 17 - T e l . 226.196 >••:••-• 

i Chiusura estlv» : - . - - , - , . . ; 
S P A Z I O U N O ":? • 

: Via del Sole , 10 • Tel . 215.634 
Chiusura estiva ;.-..-.;: 

iipsthnt-A-F 
C H I A R Ò I L U N A E S T I V O '^ 
Via Mòntei i l iveto TeL 220JS0C : / ; 

••-(Sp«tt. ore 21 - 22.45). •••'•.••••'••-'•.•^•.•';->,; .•'•". 
Scritto, diretto, interpretato da Woòdy Alien: 

; l l dormiflUoné, technicolor, con Woody Alien 
e Diane 'keaton. • Per tutti! -

: C I N E M A E S T I V O G I U L I O G a l l o n o -
Via S S i lvan i • T e L 204-94.93 , -

''Oggi riposò.-.'------- -'--•;:.:•.>.-•,. •'••.•-.> 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana. 107 - TeL 700.13U 

i (Ap. 20.45) :..--'.-•'• - •• -.---..^?*-:-?•/'••---v.V-
V Un dollaro eToiiore, epettexolare tedwieolor, 

con John' Wayne, Dean Martin e Angle 
Diekson. Per tutti! 

r (Ult. Spett.: 22,50) : '-.V V, 
••• (Se maltempo in sala) , ~ 

;. «JeiA^ R I F R E D I ';:;V--f vr^V--:V-;-
; V i a V BmanneleV369 ••"••- ' '• " VJ 

U aarleitaea, di .6. Goretté, coi» I . Huppert. 
E S T I V O D U E S T R A D E • - ; V T 

Via Senése: tSSr - Tel 221.106 ; 
". (Inizio ore 21,15, àf ripete i r primo tempo) 

Retaiaplaa. con M. HkhetH.•----.-•.• 
• i . C A S T G L U T :*-::.-.? ^ • - • ' • ^ -;-

Via R G i u l i a n i . 174 • T e l 46L4J0 •:•:. 
Oggi riposo '.•"-•->. •-j-.t.-:-, :-.-. - . - ; • • - / ; '•- :r 
LA N A V E ?:-/};.- -^ . V-i- - >. - - > - : ^ 

--V*\VHlsrjJail*a,"111.'V7r , ^ > ri%.:-• ̂ ^ :': 
Oggi riposo •• ••,.: •ri^ì^-j^ V-: >:?•>'.' *. 
S.M.8. 5 . Q U I R I C O ' 
Via Pisana. S?« T e L 701.036 "V•-'"-?.••• 

•; (Inizio ore 21) . 
N * • «espeet, «oh ». Spencer • T. HIIL 
C I R C O L O L ' U N I O N E • • : 
P o n t e a Brha B n s 31 •• 32:-'-~, 
Onfzlo or» 21,30) ^:.:'•:..: -/"•.- :•"-•."'" 
Martedì dei rasa»! t i * dettare» impela, e» : 
H. Hawlcs, con joèn Wayóe e Dean Martin, • 

, ( In caso di maMentpo si profeti* ini sala). 

ÀlJiA^-'-'-"'1-'''"-"^"'""' ":---";••"'•'•"-• 
Via P Vetaard (RUredi ) - T e l 
Chiusure esrive 
G I G L I O (Gal luzzo) 
T e L 204.Ì4S3 - ' ; ' : -•'- -; 
Vedi: Estivi a Firenze 
L A N A V E 
V i a VUtantagna, 111 - , > 
Va<C: Arene estive ARCI " 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Boa n*S2) ; / 
Vedi-. Arene eartvo ARCI - . \^\^ 

Via Pisana, ^44} . Letnàia 
Chiuso per lavori di restauro 
A R T I G I A N E L L I 
V i a Ser rmtA m • T e L 23M6T 
(Ao. i |L30) i : 1 ̂  v . ^ 

P. Villeggio • A. Meounauro, 
Ri* . AGIS 
(Ult. Spetta 22,40) . (Ult. S p i 
AaTt l lO 

- - . ' • - * ; . ' ' 

R^X':f. i 

ESPERIA;'^- '??''-
Via D . Compagni Cure 

' Chiuso .-.'*•-. • ,*. .•> ' :\.\± 
•PARO''•'•'.- "•''"*•• "**""'• . . 
Via P. Paolet t i , 36 • Tel . 469.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A , • -f 
Via PlBana, 109/r • T e l 700.180 : 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 

' V i a del R o m i t o 
Oggi ripòso 
Giovedì: Duri a morire > •:' 
NUOVO (Galluzzo) ;- — 
Via 8 . Francesco d'Assisi • Tel . 20.450 

. (Ap. ore 20,30) 
Intercenter, con Mei Gllson è Jòenne Samuel. 
(VM 14) - .'••' - ' - . . ' • • ' ' . -> 
(Urt. Spett.: 22,30) > "»•" .̂  
8 .M.8 . S. Q U I R I C O ' - i r \ ''• 
Via Pisana . 578 Tel . 70L035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani . 374 • TeL 461.480 
Vedi: Arena estive ARCI 
& ANDREA 
Via 8 . Andrea a Rovezxano - Tel . 690.413 

1 Chiuso - • . - - . 
C I N E M A R O M A (Peretola) 

' T è i . 442.203 (BUS 2 8 ) W ; H V ' v 
; Chiuso. , ;•;•;. • . •;" .'^ - • -,,'•• À:.;-\.' • ••' 

COMUNI PERIFERICI | 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Piazza del la Repubblica • TeL 640.062 
Oggi riposo '-,/..•:••".'.-''" 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul ic iano. 53 - Tel . 640^07 - . 

; Oggi ripòso : :.' ' 
MANZONI (Scandiccl) 
Piana Piave, 2 . 
Chiusure estiva - ,- • - • : . ; ; 
MICHELANGELO ' 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusure estiva . ' ^ ••_""• 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo . 
Tel. 677.932 ; r , -
Tutte le sere alle ore 21.30. ; lunedi chiuso peri 

. riposò. .La Cornpagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda 'Pasqulni presenta: "«Chi 

. dissa donna,., disse danno! », 3 atti coniìcis-' 
slml di Igino Caggese. Regie-'di Wanda. 

. Pasqulni.. . i v . . . . . . • ' " . . ' 
; 2. mese di successo: sono valide tutte " le' 

riduzioni. ' i , - - . ' • •'/ 
T E A T R O C O L O N N A ; r V U ^ 
Via Giampaolo ^Orsini ; 
Lungarno Ferrucci Tel. 681.0550 ',' 
Locale Freschissimo privo, di zanzare, ma, con. 
tante risate! con Ghigo. Masino e . Tina VIncL 
ih.'« Borgaltegri in mutande >.~ Spettacoli: ve
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 anche se 
piove. Prenotarsi .al 68,105.50. ' 
I L B O S C H E T T O 
(Parco d i Vi l la Strozzi) 
V i a Soff iano, i l • TeL 702^91 Y . -

;BU8 6 - 26 •;27-"-;--V i . - . ^ - i ^ - - , - > - - ' '-. 
«Teatro *80 Fiera d'estate » ; '•'•• 
Questa' sera alle • ore 2 1 , 3 0 l'Ente '. Pròvfri-

• ciàle, per il Turismo di Savona. e I I Co- ' 
mirato Manifestazióni Culturali d i ' Bórgìo 
Verezzi presentano; « La trilogia :dl Lucro » , 

.-di ; Carlo Terron • Carlo . Mar ia -Pensa, 
da -F , A . Bon, con Ernesto Calindri,. Wanda 

; Benedetti, Aldo Alòr I , Alvise Batrain e Anto-
' nella • Munar i , regia di Carlo' Maria - Pensa. 

Scene di Ettore Mocchetti. Costumi,di Maria 
Gabriella Scarpero. Musiche d i Luciano Challly. 
Prevendita or* .10-12- - 16 .30-20 . 
CARMINE (Sala Vanni) • Firenae . 
XXXIII;ESTATE FIESOLAMA r : • w 
Ore 2 1 , 3 0 RosmaHe Melster (soprano), Jorge 

' Fresilo . (chi tarra) . Paolo Paollni (chitarre) . 

SusicbeJdi -M . ,G iu l ian i , F, Cahill l , F. 5chv- ; 
t t , f. SOIV ••-••• z!~*.-*^,v:? • ..:- , , „ _ Ì . Ì . V . 

PALA3ZO PRETORIO... f^rtaldo"-^'-
XXXII I .ESTATE FIESOLAMA r. - _ 

, Ore, -21,30 Riccardo Brengole, (vloflno), 
Sht*u-lwsakl (panoforte). Musiche « V L , J«-
aacek. F. Buaonf, A- *on Webern, -Ai VerettL 
C O R T I L E D E L L A S A P I E N Z A . P iaa ' 
X X X I l r ESTATE FIESOLANA . : > 
Ore 21,30 Orchestre giovanile ttallaiM, «*«• . 
torà Massimo De Beniart. Musiche di; L. Vah 

: Beethoven, A. Dovralc ' 
A U D I T O R I U M - Pistoia v % 
Maftrrestezionl estive 1980. 
Attività , regionale- del .Teatro Comunale di 
Firenze. Quéste sera ora 21,15: «QlselfeB, 

: di : A. C . Adam.' Coreografia «UE. Pofrekoy. 
Interpreti principali: Alexander Godunov, GM-
slaiM Thesrner, corpo di b«no del Moggio • 
Musicale Fiorentino.'Allestimento scenico del 
Teatro Comunale di Bronzo. -
T E A T R O E S T I V O I L L I D O ';:k> 
Lungarno PetTUòci, 12 • •*'-:-.-' •': - \ : 
B u a : 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 5 3 - 3 3 ' ^ :." 
Da oggi, tutte le sere alle ore '21^0 'le 
Cooperativa teatrale II Fiorino presenta C I * -
vatmt Marmlni nel ruoto di Croia nés « L e 

iCbata ce rlreantea, d I G A . Zanrmnl. con Al-
: varo Fooardi, Renato Moretti. Regia di Piero 

NendoIiRl. Prenoracfòhi telefoniche al 000396 
dalie 9 alle 13 «dal le 15 a l̂e 20 . - ' - : 

Comune di Firenze ARCI. « D I piazza fa Mu
sica ». P.zza del Cestello ore 2 1 ^ 0 esibi
zione degli sbandieratoti:déllà.« Podesteria 'del ~ 
Galluzzo », ore 22,15 Parata e concerto dette 

. banda musioale - « La" Montésina ». IngrèsiS 
^aagteiro..-^.' .;•.:-• -.>_-, ;V; ' • . . - • •!->.-. '-

I) • d: 
A R E N A M A N Z O N I (DaDCing) 
Scandicci - P i a n a Piave, 2 ~ 
Ore 2 1 3 0 ! torri 1 veoerdl: - Ballo Usdo 

Tutti I t«bèti 

In ItaHa) FIRENZE l Sta 
le. t r ToMeael: 3*7.171 - 3TLMB 

TEATRO MMiANO M rT£S0U 
4sL fsaaofi - T e l . 

XXXtH ESTATE RESOIANA 
STAGIONE Di PROSA I960 

m R Ceraesn d i 
ore 3L33 a Teatro 

« LA VITA r UN SOGNO 

Prodotto dal Piccolo Teatro di MUano 

le rephefae contiiwiaiio fino al L afeato 

11 
di etta • « 
tatto 

e i a * » n 

««••«?**• 

',-:.' *•-,. 

'•Hi >•*, 

TIHMCIAVaejM 

DISCOTECA JUNIOR 
' te 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

T«eH 

Tutte b Mft dum 

«iwtna 
D0MO«ASfRA 

USCIO 
laai'ieìtì ' \\t i_i> •••>.'': '.rv-»'> ,,i:u-My-

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
W POBBUCiTAf 

POI LIVORNO 

GIOVANI AMBOSESSI 
su mezzi in pro

pria cononione. Reali poasibtiità di arrierck bv 

h bufanti colture), militesenti, cTttitucR. 
ne «I rapporti utncwii, rvsìdenzi Livorno, 

a: 
W - S P I UVORNO 

.< 

viaggi e soggiorni che siano anche 
^ arricchimento ciiltarale e l e «e» 

• * • — • • > J UNITA9 VACANZE 
MILANO - V.to F. Te*tlr 7Ì - Tal, é4JlSftr-e4Jt.140 
R O M A - V i a «sai T a u r i A l I O . T U . ! » » itu.\ s^« 
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Nessuno otterrà il quorum Alle 18 nejla sala di S. Maria la Nova 
. * , - ^ - . . ^ . ; . * • * . - > -

/ .V , ... .. ^ , - J . . . y , . 

:oggi 
>, ?$•&&•>., 

eleggere il sindaco 

S ' v ; 

Oggi Ilncoiito pubblicò 
H-;; 

Ieri un incontro interpartitico - Chie
sto un commissario per la DC di Napoli 

Il sindacato 
ai partiti: ,'f 

fare subito 
llejgiunte 

: A quasi due'mesi dalle 
elezioni anche. 11 sindaca
to lancia un appello per 
la rapida costituzione del
le nuove giunte. 

« La Federazione CGIL-
CISL-UTL della Campania 
— si legge in un documen
to diffuso ieri — di fronte 
alla difficile situazione so
ciale ed economica del 
paese, che si manifesta 
con maggiore acutezza in 
Campania, richiede una 
effettiva assunzione di re
sponsabilità da parte di 
tutte le forze politiche e 
sociali per la sollecita co
stituzione del governo del
la Regione e degli enti 
locali». •'""""-'• '.'•'.'••-.•-. '"-

H sindacato, natural
mente, non sollecita «for
mule » particolari, ma si 
limita1 ad indicare 'alcuni 
obiettivi fondamentali: la 
«stabilità» e la «rappre
sentatività». Gran parte 
del documento è dedicata 
alla Regione e tra le ri
ghe non è difficile legge* 
re tin giudizio fortemeh-
te negativo sui govèrni fin 
qui succèdutisi.:."''-. -> 

«Per quanto riguarda in 
particolare la Regione — 
c'è scritto infatti — è ne
cessario che' con là terza 
legislatura sì operi •-. una 
svolta .tangibile nel suo 
funzionamento, nèHa sua 
prassi e nei suoi obiettivi 
e, soprattutto, si determi
ni un suo ruolo decisivo 
di guida della programma
zióne dello sviluppo, per ; 
rinsaldare i rapporti '̂ eon' 
1 lavoratori e le popola
zioni della -Campania, fòr» ? 
temente compromessi dal
le ricorrenti crisi che nel- , 
la precedente legnatura . 
he hanno' per lunghi pe-. 
riódi condizionato Tatti-
vita». --'.VV^'-.T;. ss-.-r. ;;,:•;;/;-. 

CGIIrCISL-UII. valute
ranno comunque il nuovo. 
governo sulla base, prima 
di ~ tutto, ' del programma 
e a questo proposito si 
rivendica «non un "plano 
documento", immancabil
mente di scarsa o nulla* 
operatività; bensì una at-, 
tivltà costante di progèàm-
maxìone che moduli ' gli 
struménti e le risorse in 
un'ottica di sviluppò, per 
rompere 1 vincoli di di
pendenza in cui versa 
gran parte della realtà 
produttiva •- della Cam-: 
pania». \ . ;v:;.---'-'"-"'-'-1' 

«alla Regione — si leg
ge'ancora nel documen
to — si richiede un ruolo 
diverso, sia nei rapporti 
con il governo nazionale, 
che con il complesso de
gli enti pubblici ed eco
nomici A livellò di im
patto sul territorio, la ne
cessità di ridurre il di
variò tra domanda- e bi
sogni sociali, da un lato, 
è la capacità di risposta 
d all'istituto regionale, dal-
T altro, non' possono pre
scindere dal fondamenta
le discorso sulla delega 
delle funzioni». Nel suo 
documento, infine, la fé-
dèraslone CGII»CISWni» 
insiste molto su un più 
organico rapporto tra tat
ti gli enti locali. : 

•La seconda seduta del Con
siglio comunale, in program
ma per questa mattina.alle 
11, ha avuto una vigilia ab
bastanza movimentata,- ierì,^ 
infattii si è riunito il còmi-
tato ^provinciale della DC; : mentre ih' serata c'è stato un 
nuovo incontro tra tutti i par-

• titl ^ democratici, i Non sólo, 
dunque, i quattro deliammi 
nistrazone uscente, ma anche 
DC C P1J. ' . -•:••• •'.- "-": 

Mentre scriviamo i l a ! riu
nione è ancora ; ih corso. 
Fissata in un primo momen
to per le 12 è stata poi rin
viata alle 20,30 per il prolun
garsi dei lavori del comitato 
provinciale democristiano. In
fine . è stato necessario un 
ulteriore «slittamento» di 
un'ora perché non era ànco
ra terminata una contempo
ranea riunione dell'esecutivo 
provinciale del P9DL 

'-• Difficilmente, in ogni caso, 
. si arriverà ad un accordo 
che possa aprire le pòrte, sta
mattina, alla votazione del 
sindaco e della giunta. Ed è 
questo, forse, il dato più 
preoccupante. E* da tempo, 
infatti,.che i comunisti han
no avanzato la loro proposta:' 

; riconfermare -la giunta di si
nistra; ma a quasi due mesi 
dalle elezióni gli altri partiti 
non hanno ancóra risposto. 

.'-- Un ennesimo itìvito a di
scutere; ad entrare helvivo 
di queste questioni, rha lan
ciato recentemente anche il 
compagno Napolitano; parlan
do a piazza Nolana- giovedì 
scorso. Ed è di venerdì, in
vece: un documento, della' se-. 

• gretèrià provinciale dèi 'PCI 
che ritornava a spingere per
ché si arrivi rapidamente al
la'conclusióne.:-- '"J u , 

. Vedremo ora se la riunione 
di ieri sera è servita a. scio
gliere alcuni di questi nodi 
Nel frattempo, - in casa de
mocristiana le schermaglie 
tra correnti-' non accennano 
a - rientrare, anzi. L'ultimo 
discorso fatto da Milanesi 
in consiglio comunale sembra 
aver riattizzato il fuòco delle 
polemiche: Non tutti. Infatti, 
hanno condiviso :ll sùò^tonò 

-«chiuso» e -«arroccato» di 
porsi: jaell. confronti di uria 

i nuova giunte di stóistea.; Per 
sopire' gU,animi è statò ̂ nec
cessario ^prolungare i lavori 

-'•^ che si sonò svolti Ih cam>* 
pò'«neutro», all'hotel tìan 
Germano --—' -s anche .nel pc-
meriggio. Poi, verso l e SÔ O, 

. quando dai « non-preamboli- ' 
sti» è stata avanzata la prò--
pòsta - di una gestione com-;. 
missariale del partite: à Na
poli : è scoppiato/tt putiferio.•'% 
Anche perché il commissario 

— sollecitato anche dall'area 
Zac .— dovrebbe èssere un-
andreòttiano. ;-.'-". 

E* stato a questo punto che 
Pasquale Accardo, segretàrio 
provinciale, ha propòsta di 
aggiornare la seduta a venèr- > 
dì : prossimo per una fase di • 
riflessione. Là .sortita del 
commissario, comunque, ha 
poche possibilità di andare ih ; 
pòrto, anche cerche lo schie-

. ramento che l'ha tirata fuori ; 
. è per il,mòmento minoritario. ; 

• Anche ieri, dunque, nulla i 
.di fatto. Per stamani nella. 
Sala dei Baroni, a norma di 
regolamento, è infatti previ
ste la prima serie di votazio-

' ni per : l'elezione del sindaco. 
. Se. ne .possono fare tre è in' 
tutte è necessaria la maggio^ 
ranza assoluta, cioè 41-vott. 
Polche è quasi impossibile. 
comeabbiamo detto, che. JA 
raggiunga un accordo tra le 
forze politiche, ogni partito 
voterà-un proprio candidato. 
A questo puntò — visto che 
nessun.candidato..riuscirà a 
ratnrlugere fl" quorum neces
sario è sempre a norma di 
reeòlàmento — 11 : consiglio 

• dovrà essere riconvocato en-
t*"o una sett imana. per l a èle-
Tìnne d°"n1ttva dèi sindaco è. 
deua giunta.- ; : 

rou dm» 

Interverranno Bassolino • Morra • L'assemblea a conclusione di una settimana di incon
tri popolari in tutta la Campania- Le proposte dei comunisti per il governo della Regione 

81 svolge questa,«era (con indio al- srammatlche del «omuniatl per II gè- heato già nel giorni scorsi — ti oppoi 81 «volge questa,sera (con indio al 
le oro 18) l'assemblea pubblica indet 
ta, nella sala di S. Maria La Mova, 
dal gruppo regionale del PCI a con
clusione di uria settimana di Iniziative 
nel coreo della quale i consiglieri re
gionali comunisti hanno avuto incontri 
eohyamministratori locali, lavoratori, 
consigli di fabbrica, organizzazioni pro
fessionali, fàbbriche in lotta. 

L'assemblea sarà Introdotta da Nan
do Morra, della segreteria regionale 
del PCI'e consiglière regionale, e sarà 
conclusa da Antonio Bassolino, segre
tario regionale e mèmbro della • dire
zione . nazionale ' comunista. "Jel corso 
della manifestazione verranno Illu
strate le posizioni .e le proposte pro

grammatiche dei eomunistl per il go
vernò . della Regione Campania. -

• - La situazione nella nòstra reglorie 
' (basti, pensare alla : crisi òhe Ha col
pito gran parte dell'apparato produt
tivo) non censente vuoti di. potere e 
di direziona politica; la Regióne Cam* 
pania non può essere 'ulteriormente 

: gestita con l'ordinaria amministrazio
ne. E' riefcesario un governò reglo
riale adeguato alla dimérisloné, graviti 
e qualità del problemi. Tuttavia a di
stanza di cinquanta giórni dalle ele
zioni dell'8 giugno -~ .per responsabi
lità primarie della DC — ancora non si 
intravedono,sbocchi alia crisi effettiva 
della Regione; ' / . 

I comunisti — e lo hanno sottoli

neato già nel giorni scorsi — i l oppon
gono alla pràtica dèi rinvìi è delle 

: estenuanti trattative e chiedono ' che 
venga {convocato II Consiglio regionale 
e si costituisca la giunta. I consiglieri 
comunisti hanno compiuto nel corso 
della « settimana » Un vero e proprio 
«viaggio» nella regióne per verificare 
• sul campo», a partire dalle zone più 
calde della Campania, le esigenze del
le popolazioni. 

Incontri e.' manifestazióni si sono 
svolte nella Plana del Sete, nella zòna 
Nocèrina, a Nola, al Ma tese, e. Infine 
Ieri a Sant'Andrea di Gonza con Bas
solino e ad Alrola con Morra. 

Dell'lpcontro svoltosi al M'tése pub
blichiamo qui di seguito un resoconto. 

CASERTA — Molto interesse 
e viva attenzione ha fatto 
registrare « l'incontro » con 
gli amministratori delle zone 
interne della delegazione di 
consiglieri - regionali comuni' 
sti (composta dai compagni 
Imbriaco,, Natalizio e Verde) 
tenutosi nell'aula consiliare 
del Comune di Aitano. 

Il compagno Natalizio ha 
esposto il significato dell'ini
ziativa e le proposte dei co
munisti per il bilancio delle 
zone interne, nel \ quadro di 
una rinnovata, politica di svi
luppo regionale, Mila presenza 
di,un'attenta platèa di sinda
ci *-rappréséhtanih di ? vàri 
comuni (Àilanó* • Càpriati. al 
Volturno,. Vàirano P., VoTZc 
Agrìcola, Pròto,. Martano Àp
pio', S.\ Angelo .'ITAtife, Volte-
Màteseì Castello " Raviscani-
no), della.Comunità Monta
na del Malese, di delegazioni 
delle: organizzazioni sindaca
li unitarie e delle organiz
zazioni -• professionali conta
dine. ....- "'•:':'••' :".•'>•' * -"-;-•; 
.Con Jorzà nétta;relazióne 
introduttiva è stata ribadita 
là «centralità» che ancóra 
oggi •. riveste '• l'area. interna-

nella nostra proposta .politi
ca e nella piattaforma di 
sviluppo economico-sociale so
stenuta dal PCI a livellò re
gionale e: provinciale. Da lun
ghi anni è stato questo un 
obiettivo coerente del nostro 
partito, anche a volte isolato, 
rispetto a certe richieste de
gli anni scorsi della DC di 
puntare solo all'industrializ
zazione dell'area casertana: 

te conseguenze cominciano 
ad apparire evidenti: margi-
nalizzazióne delle zone inter
ne,' con fenomeni di emigra
zione, spopolamentoì arretra- . 
tezza, • sfato di, abbandono,: 
che hanno gravemente pesato 
sui comuni montani; méntre 
i segni di una disgregazione 
sociale, di congestione, di una 
urbanizzazione selvàggia: si: 
avvertono sèmpre'più heÌ-> 
l'area del piano campano e 
sulla fascia costiera. Tutto 
ciò ha comportato forme"di 
sviluppò ; disorganico, pieno 
di contraddizioni e'^di.squi-
itbrL ,i ^ :••,•';•-> A;-.1-;": 

Natalizio ha, perciò, isistitó 
mólto sul fatto che occorre 
uno sforzo comune delle for
ze politiche e sodali per la

vorare intorno ad tin pro
getto unificante di sviluppo-

" che faccia perno sul pieno 
uso > delle \ immènse risorse'. 
umane e naturali qui presen-, 
ti, a partire da una • diversa' 
politica delle Partecipazioni] 
Statali nella, zona, che su
peri le scelte sciagurate del 
passato,.come è avvenuto nel
la vicenda di abbandono del
la Gezoov. In tal senso biso
gna incoraggiare le forme-, 
moderne di aggregazione prò-: 
dùttiva (dalle cooperative dèi' 
giovani a nuove forme di im
prenditoria : contadina su cui 
far!: leva, per luna nuova cre
scita economica e sociale). ~ 

;. Ih mòdo particolare il- con-\ 
tigliere comunista Ha'pòi sot
tolineato cóme, in quésti ujti-ì 
mi anni nella zona ci sia sta
ta una vivacità politica che 
ha visto gli ènti locali come] 
espressione di un maggior di- * 
namismo con la. presenza di 
forze indipendenti che nei va
ri comuni hanno cercato dl^ 
.risollevarsi dal gioco impósto : 
dal sistema di potére jdc . e 
questo; fatto nuovo, interes- • 
sànie, è'statò premiato dalle'. 
popolazioni col poto dell'8 giù-; 

gno • che ha/ consentito di 
strappare per la prima volta 
molti comuni dalle mani del
la DC o di liste a lei com
piacenti; • . ' . 

E su 1 questa nuòva legge 
, democratica che i comunisti 
punteranno per fare in mo
da che a livello regionale va
da avanti una politica di 
programazioné e di sviluppo, 
che superi le separatezze del 
passato,:volute dai governi a 
maggioranza de, per porre al
l'ordine del giorno questioni 
vitali per.tali .zone. , j t^ 

: Nel numerosi interventi di 
sindaci e: amministratori lo
cali, dello stesso; presidente 

\ dèlia Comunità'Montana del 
Matesè, è statò sottolineato 
l'apprezzaménto perVtnizia-. 
Uva del gruppo regionale co
munista. In- modo- partico
lare, ricorrente è stato il ri
chiamo, anche da forze inter
ne alla de, all'esigenza di for
mare in tempi ràpidi la Giun
ta regionale superando i giò
chi '- interni. di> corrènte, le 
pratiche clientelali è discri
minatòrie, imposte dalla.DC, 

V • : ' . ' • ? •>• 
Dalle 22 nìenjtf? piùc e%utô s nell^so 

Mólti disagi per città e turisti che sbarcano dop< 
quell'ora T -Le gravi , carenze, del ; servizio. pubblici 

Pasquale Iorio 

I dipendenti protestano per le condizioni di lavoro 

Ai lavoratori dèi primo Ente non viene riconosciuta Ta 
*}:,*..' J. 

•^i:, i-:c 
riori - Nell'ospedale di v i i • ormai 

mansioni supe-
dell ' agìbilHà 

> Da ieri sono bloccati tutti 1 
servisi negli ospedali «Asca-
lesi » e « san Qemwro ». I la-, 
voratori addetti - alle ' cucine, 
alle dispense,, alla portineria, 
all'accettazione, alla disiri-
fesioné" delle sale operatòrie 
e ad'altri vitali servici che 
consentono ai due ospedali di 
funzionare, si astengono dal 
lavoro per protestare contro 
la,jnàncata proroga del rico
noscimento di mansióni su
periori ài dipèndenti da Parte 
della ajnmmistrasióne del-. 
•vmàfcL;:-:•: - T V A - , ; ; ••••-,AU->-

-• Questa decisione -~ denun
cia U consiglio dei delegati — 
danneggia sul piano econo
mico e professionale I dipèn
denti che occupar» pósti di 
responsabilità ma- che- non 
vedono in alcun mòdo rico
nosciuto il lavoro che svol
gono. .. Orassi problemi v in 
onesti due ospedali ci sono 
anche per. quanto riguarda la 
gestióne degli ' straordinari 
che diventa di giomo - in 
giórno più «privata*.. Nei 
giorni scorsi un componente 
ótt consigliò dei delegati è 
stato addirittura assalito solo 
perché si era permesso di 
denunciare questa situasione 

In agitartene anche, i di-
pendentt del « Fatebenefratel-. 
li ». In un documentò firmato 
dalle segreteria provinciali 

CGIL è COBL e orni consiglio 
dei delegatt 1 ̂ voratori de
nunciano i - nuotivi deUa loco 
azione di ^Ata; •.-.'.'•• HA'-y-̂  

* fl'amnttTfVn di lavóro è; fa
tiscènte. HègUambulatòriper 
visite; mediche .ed esami si 
pagano cifto da rabbrividire 
fino a U 160.0» còme negfi 
studi' dei niaggiori baroni 
della città, D nido è situato 
sotto 1 locali della camerVo-
peratoria ove- freòuentenoente 
si effettuano radiogriile sèn-
sa alcuna proteàuoneV con 
«ravi pericoli per i 
NeH*unk» ascensore 
trasportati: lavoratori, 
lati, operai».cadàveri, vitto, 

^ per quanto riguarda U ^tto 
c'è una òlffeienilasione tra i 
mutuati, 1 paganti in pròprio 
e tra i lavoratoci K OOBB 
Per opportuna : . oouoseenaa 
chiariscono che rospedale 
Fatebenefratem è classificato 
kknticamente ad un ospedale 
pubblico, ma in realtà non è 
attzo che uria casa' di cura 
privata, ma a dtfferenca di 
quésta U JatebeaefrateOi 
pompa dalla n&mm denaro 
pubblico con U soto scopo 
del profitto; di fatto si srrut-
ta\a lavoro nero la carènte 

, La dònna >veva costrv»o un 
sigilH - Diverso H 

non««tante la 
ckiruomo 

Aveva costruito uh pahuato ^ 
di tré: puu3l nonostante i si-
gffli appheatt ; dalla pretura, 
che Impedivano per legge il 
proseguimento dei lavori. -

;' Filomena Alfe, di ì 96 anni, 
è ta protagonista di questo 
enneshno 'episodio tti abusl-
VismoediMsio.il paiano' co
strutto' dalla donna a Pia
nura è atto tre piani ed è 
attualmente occupato da di-~ 
verse fasnlgtte. La donna eia 
già stata in galera per aver 
vietato i sigilli: fu arrestata 
infatti U 4 dicembre • m o i a 
deve ritornarci, su un ordtte-
di arresta della' pretura, pa-

be un'ammenda di 
torli 

saio daQa costruzione / me-
:«*?*.'• r-=i-:-F'''':: '• :-,-•'-.':..:'"-"ìz 
' ; Un episodio analogo, anche 
se fl protagonista di questa 
storia è 'profondamente di
verso daBa donna- di cui so- ; 
pra, è accaduto seuuée a 
Ptamna: uà uomo di tren
totto anni, Giuseppe Cartel-
Jo, sposato, con due bambini, 
è statò arrestato jpetjché. ave-. 
va* costruito,àbùsrvamente la" 
casa di due s tane che occu
pava con U sua f annslla m 
via Vecchia CouBunàle. 

La pena tonutagU per aver 
pensato di risolvere, la crisi' 
edUista in maniera persona
le, è stata di 15 giorni di 

Ci sono corse anche di sera 
chècòllegano' techla alla ter-
ra ferma. Una alle 23,45 della 
Caremar e.una alle 21^0 del
la navigazióne Lauro, dà Póz-
.zuoli. ancora una alle 20,30 
dal Molo Bevèrellò di Napoli, 
della navigazione Lauro. • ; 

La cosa paradossale è che 
coloro r- \ - quali : utilizzano 

' queste corse, una volta sbar
cati se.-;non abitano di fronte 
al pòrto,.hanno due alterna
tive: o accamparsi sulla ban
china e attendere otte spiniti 

. 11 sole o spèndere una som-. 
ma consistente per noleggiare 
un.taxi o una motocarrozzét
ta.' tofatti, / questi .traghetti 
arrivano Va Ischia dopò le 
dieci di sera. E questa è ap
punto l'ora In cui scompaio
no tutti • gli autobus della 
SEPSA. . '.>••>•' -••.-' ! 

>• : L'azienda. ; concessionaria 
del servizi di trasportò sull'i
sola, tenta di giustificare 
questo. assurdo comporta
mento ma nessuno è disposto 
a considerare gli argomenti; 
avanzati peraltro del. tutto 
inconsistenti. Tra gli abitanti, 
dell'isola è diffusa l'opinione 
che la soppressione. di .'tutte 
le corse di àutobus, a, partire 
dàlie 22 viene : considerata 
come una forma di pressione-
dèHa' SEPSA ; nel. confronti-
della Regióne per ottenere 
che si sciolgano i. cordóni; 

-della borsa.-
* Quanto ai turisti che ven
gono mandati a letto allenò-
ve dalla SEPSA ;nbn nascon
dono ; il pròprio disappunto 
, e : molti ̂ dichiarano che' ,'si-
guarderanno-bèrie dal tornare '•' 
in uri posto dove l'azienda 
dèi trasporti. pubbMci con
segna • la gènte nelle, mari! di 
privati'fche per, pòchi chilo: 

mètri spogliano • letteralmente. 
Gli unici ad essere-soddisfate 
ti di questa situazione sono 
appunto1 guidatori di moto
carrozzette e d ! tassisti. ' 
j_Le_ motivazioni - della 
SEPSA non reggono. L'azien
da ha raddoppiato.e In qual
che caso triplicato le tariffe , 
ma offre..uh servizio scadente 
ih. quelle ore in--cui'si benfe. 
gria di far circolare i mezzi; 
Non sT parla delle '.-linee' spe
ciali : estive, ^ che sarebbe 
troppo. Si parla; dei cóllega-
menti .nòrmalL -La- linea, di
pòrto per' Barano,. fontana^ 
Pariza prevede una: corsa 6-5 
ghl óra; quella :p«r CasamiC-' 
clola,^ Lacco Ameno; EbriòV 
oghi-mesz>ora. "-;> 
. Abbiamo voluto fare un-è-. 
sperimento viaggiando/' con-. 
uno dì questi- àutobus fino aJ 
Foriò a caleolare il enumero: 
df viaggiatori. trasportatL TX 
messo è arrivata alle 1045. 
Alla fermata J ^ portò la fòt y là. m attesa si è precipitata. 
Abbiamo contato, 103 jòer9ohe.< 
Lungo - il percorso tra Casa-
micctola, Lacco Amèno e Fò-
rio abbiamo-; prèso: nòta dèi 
viaggiatori che scendevano' e 
del nuovi che si avvicendava
no.- - i' -v ='-."•- -'.'• >.-• ±~~.~;-.-.-. •--*> 

~ Alla f|rie ò^la corsa_quei 
J'autobus. «veyà. trasportato 
104 pemone, che hanno paga-

: to'dalle duecènto lire per i 
pòchi chilòmetri fino à'Ca-
samicciola, alle 400 fino a 
A n s a . SI-può Immaginare la -
brutalità deue cohdislòni heK 
le quali: queCe W0 persone, 
cittadini, ' turisti,' sono state. 

l'episodio ò accaduto a Tórre Annunz 

ò 4 òi 
Wt 2 operai infortuna 
Francesco e Luigi Mascolo lavoravano su un'ini) 
calura - - Intanto rospedale ; è in ristrutturazit 

ì:--'Incidente sul lavoro Ieri 
per due giovani fratelli: Luigi 

; e Francesco Mascolo. I due, 
che lavorano nella ditta pa
terna, . si trovavano alle 8,45, 
su un impalcatura montata 
nella stazione della Circum-

; vesuviana di. Treease, dove 
'sono, in corso lavori di ri
strutturazione. 

r Ad un certo punto,(le cau
se sono ancora da accertare) 

; i due sono precipitati ai suo-
^lo'da un'altezzi, di circa sei 
metri. Probabilmente un ce
dimento di qualche asse del
l'impalcatura, o forse un mo-

;viìnento brusco che ha fatto. 
capovolgere la leggera e. pre
caria struttura sulla quale si 
trovavano, i ,due fratelli. Nella 
caduta 1 due giovani hanno 
riportato, diverse v fratture.. 
Soho' stati trasportati imme-
dlatamente al vicino ospedale -
civile di Torre Annunziata. 
• Qui, purtroppo,: nànno do
vuto attendere diverse óre, • 
dopò, che gU?etaho*stà$ kp-
portate, •'.-le'-.'- prime -cure-v dir 

sbloccaggio degli arti frattura
ti, prima di èssere trasportati 
ai-y.cèntri.̂  traumatologici di. 
ljàpolì ^dellC?K>: e, délijDarda-:: 
rolli. Lei.^ue>'àUtoan^ralànze 
di cui dispone l'ospedale civi
le di Torre,, non ^funzionava- '• 
no4 ^per cui - si .è .dovuto at^ 
tendere l'àrrfvo'dir una Croce 
Vérue*.^-^^a.« :•• ;-•:::;:; 

••; Ma perchè-le due ambi 
ze, che devono èssere hi 
sariarhente in perfetta 
cienza si trovavano entra 
inagibilf? Il compagno; "V 
rio Esposito, presidente 
l'ospedale da un anno e 
mesi, dopo che è succè 
all'amministrazione prél 
zia, . ce •,-• lo ha - spie 
«Quando ci siamo insediai 
la direzione di questo < 
dale, la situazione era q 
disperata. '. 

Abbiamo '• iniziato lavoi 
ristrutturazione globale 

. l'intero edificio, e per- • 
più efficiente distribuz 
degli- spazi ospedalièri. / 
sto, evidentemente, !ha 
stato i piedi» a qualcuno 
intaccato interessi persa 
per cui subiamo quasi q 
diariamente manovre ' ÒJ 
zionlstiche ;.:;K.".- .— .•*. 

« In una lettera che si 
il 9 luglio scorso aTidiret 
sanitario dell'ospedale» 
tiriùa.il ^compà|riif Espt 
^ facevo' precisò V fìférini 
al "misteriosi" guasti a 
quasi giornalmente, ̂ va 
.seggette Je-élue. autòmbi] 
^e. Comùnque óra/vi* 
migifóreiahri<):^tra pòcc 
consegneranno una nuòva 
toambulanza dono del Bi 
di .Napoli. I -f.misteri 

: guasti non dovrebbero v> 
Icàrsìspnl»; : : . V . - ; 

J^Ì-'Ì'Ì'.' -!'..-v--ii-..r>: 

dina di i militari 

ria: open 
^:.-.•-^v,.-'':*•. f-iOrv̂ al.* ?;."?.ts 

,^i^:^:: 
t v ? .-.- A ' 

Ieri Ve stata la 
stantemente viplartp 

in Prefettura - C 
lo statuto dei lavorai 

n^ tm 
•>•••>• -.? 

Allarettone, che mvcompe
tenza per i trasporti Ce da 

ta donianda, tane 
se è toUerabOe che 

società eoneessiònarla 
che dovrebbe, garantire i 
trasporti pubblici può abusa
re tino a questo puirto^déi ctt* 
tadmL "-'r-- -^:*:-;.V::;.v: 

Ore 9 riunione comitato di-
rettlvo provinciale; ore tv» 

Si rima ogétàfia ore f i 
•dta stìia dei 
gtaaaH la 
stampa "di' 

matte «a* si farvi a Nà-
a«H alfa ftae di 
te VNIa 

-la .ttaaWà 

' Diu due ihesi.-sonò se 
l stipendio i circa cento 

pendenti deBa ditta c E 
i ria», un'azienda d i e , n< ! stante si definisca coop 

tiva, pràtica 41. sottosalarj 
non. rispetta il contratto, 
me^hànno denunciato le 

^ lavoratori . al" - vtee-prefi 
Catenacci -col quale si s 
meostrati dopo aver sek 
rato compatti per queet 
gi In prefettura è convw 
fl presidente della coopi 
tiviLr .>;--vj^-Vi "::.-'vjr*.<:-

•La ditta «Esperiav i 
sporta .mèrci' per cotìto'< 
resercito rtaHano; tavòraj 
dunque sC commesse" dt 
Stato oVjvrebbeTrtsere so 
posta ad un rigoroso cont 
lo-— come prevede ««api 
tamente lo statata dei h 
ratori — sul- rispetto 
contratto e di tutta la" i 

' mativa del' lavònx Invec 
dèlia^lùin il 

fcs3K; VT'Ì.*' -T-

U 7 * ' 

2?^-U; — t«i * 
»• «fa Ferii 2»1* 
vi . ***** 7 * 
I AjÉtMi 227 t 

via 0. reasaw 37. via 

IL OIORUO 
Oggi martedì a* ragno 

Onomastico. Marta (di 
ni: Abete). 

n FrovveditoTe agii studi 
di HapoU comunica che. In 
data 38 luglio sono stati pub-
bucati all'albo deirufficto 
scolastico provinciale <m Ka
putt, via Pomo Vecchio), i 
bandi di concutso per meri
to distinto — retativi agli an
ni iLDanttct lfleV77, ISTMI 
e mvm — ai fini del pas
saggio anticipato, dalla HI 
alla IV ctaase di stipendio, 
liti maral il ijniwnlail tttav. 

S-^MK: 

CASA W CURA V U A WAIKA 
^ f r : : 

. i--.- è ' J . A . ^ — f - alaal laà aàssaatàaValASilS ' 

coMTmBun .'"...-•• 
ALLE RIVISTE ^ 
CULTURALI 

n ministero per i beni cul
turali i airiWrntàìl ha nTra 
mata la i Inaiai • relativa ai 
« Contributi JaBe rtvtste di 
elevato valore f i a l i » an-r 

mente 11 
OH 

.ritirare 

ima,, . lmentc 
mobili 
a prezzi 
li fabbrica*.. 

U Oftt; 

esposiTione permanente 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 
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Un altro sindacalista vittima di un attentata camorristico 

^ 

1 n 
r* 

i 

Un «filo rosso » sembra collegare quest'episodio con il ferimento di Tammaro Cirillo 
morto dopo 10 giorni di agonia - Le prèsa di posiziona i l sindacato e Partito comunista 

Dopo quattordici giorni di assenza 
y.-

••;V'; 

Il « Roma > torna oggi neiie edicole. 
dopo quattordici giorni di sospensione 
delle pubblicazioni. ^ ;i-i ,^v. ^ ; u 

Sono stati giorni difficili. Di lotta da 
parte dei lavoratori contro una proprietà 
che cercava di imporre in tutti i modi 
una ristrutturazione selvaggia. Di lotta 
da parte delle forze sane delia città 
Che,hanno affiancato i dipendenti del 
giornale nella loro battaglia. Di lotta 
da : parte delle : organizzazioni sindacali 
dei poligrafici e dei giornalisti che, oltre 
ad uno "sciopero di •• solidarietà,, hanno 
intentato presso ' ,11 pretore del lavoro 
Plcone. il procedimento giudiziario con
tro ; la SNEG per cui oggi è possibile 
la ripresa delle pubblicazioni., - V"'-> 
• Come. si ricorderà la sentenza esecu
tiva emessa venerdì scorso dal pretqre 
imponeva alla SNEG óltre alla ripresa 

delle pubblicazioni anche < il ritiro delle 
lettere di cassa integrazione già inviate 
a buona parte del dipendenti coinvolti 
nei provvedimento. Anche questo sem
bra sia stato già fatto dal presidente 
della 'SNEG, avvocato Diamante. • » -. 

Su > tutta l'operazione continua," co
munque, a pendere la < spada di Damo
cle» di decisioni Improvvise e gravi che 
in qualùnque momento potrebbero ve
nire dalla proprietà che ha già dimo
strato nei giorni scorsi di essere capace 

•.'di'«'colpi di testa» dannosi per 11 glor-
; naie e per i dipendenti,' che comunque 
continuano a vigilare perché sia • final
mente consentito loro di lavorare sere
namente..:/..; • ::•-;''•'•' : ;.-/•:/.-:"/"•'.:.;/:'r: 

Intanto oggi al ministero del\ Lavoro 
si terrà un nuovo incontro per cercare 
di risolvere definitivamente la vertenza. 

Ancora chiuso lo stabilimento di Fontenovella 

m 

•:h*& 

*•!?< 

AVELLINO ^ -^ Domenica 
mattina i contadini, i brac
cianti e i soci delle coopera
tive • agricole •<•• del Baiane-
sé-Vallò di Lauro sono scesi 
ih lòtta per rivendicare l'im
mediata apertura dello stabi
limento-di Fontenovella, una 
frazione di Lauro. '-' '-' 

: Aderendo, ~ mfàtti, all'invito 
della Federbraccianti. della. 
Confcoltivatori e dell'Associa-
ZÌOJNIJ, Begionale^vCampana^ 

: Cooperative Agricole* v centi
naia di lavoratori hanno dato. 
vita a Lauro ^advuna tacte' 
manifesUzioheV. partendo ias 
corteo dallo stabilimento ed 
attraversando poi le strade 
del/paese, fino a confluire 
nèna piazza centrale. Qui 
hanno, parlato, i compagni 
Enrico' Fierro, presidente ; 
provinciale della Confcoltiva-
tori e Francesco D'Agostino. 
segretario regionale della Fe
derbraccianti. Lo stabiUmen-

tódì r. Fontenovella * è stato 
realizzato a totale carico del
lo stato ; per una spesa di 3 
miliardi attraverso la Casraez 
e la progettazione dell'ente 
irrigazione. Si tratta di una 
fabbrica di < trasformazione-
dei prodotti agricoli: può In
fatti trasformare fino a 100 
mila quintali di nocciole, ol- • 
tre a lavorare castagne, .noci 

. e ; «HegK4 E-:; evidenteQuindi 
^ùjde;siàjajéiia vitale imporr 
tènia,* "irT lina ' zona come 
quella del mandamento di 

•Baiano je; del,.Vallo di Lauro 
| iij :cui elevatissima è\là prò- • 
duzkxie di nocciole, nell'am
bito di un'agricoltura quanto. 
mai ricca e florida. --'-

\ '- Una ricchezza però che non 
resta .nelle mani dèi contadi-: 

' ni produttori. ' * vr 
L'entrata in funzione dello 

stabilimento — dove i contadi
ni porterebbero direttamente i 
loro prodotti — avrebbe co-

di Lauro 
ine effetto quello di spezzare 
•la réte delle mlefinediiurìòni, 
oltre a consentire di tra
sformare « in. loco » i propri 
prodotti..;.;"' ^'.r,r-\'{r-\.,'.;. " ?'. 

Da più d'un anno é mezzo 
però — tantò fè.,a lesso dìj 
tempo '•• che " intercorre dal 
completamento dello stabili
mento ! —r si - attende che; ; il 
ministero della agricoltura 
bandisca la gara di appètto 

] per l'acquisto, delle rnacchine-
occorrenti aiìa ^asformazio-' 
ne dei * prodotti agricoli. ,-X-""; 

Si tratta di ritardi dovuti, 
al solito, ad intralci di carat-, 
terè burocratico, che favorì» 
scono non solo 0 perpetuarsi 
della speculazione ina. quel 
cbe è più grave, danno flato 
al tentativo di alcuni grossi : 
proprietari e " di groppi ca
morristi di impadronirsi del
la struttura* l'^'-^l'X ''"' 

- - • « E* più che presumibile 
che oi sia un filo rosso r- ci 
ha dettoli compagno Pastore 
della CQIL.dl Caserta — fra 
l'attentato di cui è rimasto 
vittima 11 sindacalista della' 
UIL Vincenzo Fabozzi (come 
scriviamo anche in altra pax-
te del giornale) e quello, av
venuto all'Inizio del mése di 
luglio, che ha portato alla 
mòrte il delegato sindacale 
Tammaro Cirillo. L'attaccò 

. della camorra, proprio dopo 
l'attentato a Tammaro Ciril
lo, si è intensificato. E Vin
cenzo Fabozzi, proprio a que
sta « escalation » si era op
posto.-». ' i 

Un commento questo che 
lascia capire quale sia 11 Cli
ma nella zona del «Mazzo
ni ». Il cantiere della Sled, è 
stato vittima, più volte di 
attentati estorslvl. Uno, nel 
1978 provocò danni per cen
tinaia di milioni. Ma la ca
morra non vuole impórre so
lo tangenti, vuole che i suoi 
«protetti » siano assunti con 
determinati privilegi, preten
de di effettuare lavori a cot
timo, insomma si vuole so
stituire ed Incamerare 1 mas
simi proventi. :' 0'^.^ %•; 

Una evòlualoné' quella del
la malavita dell'aversano che 
ricorda molto quella ; della 
mafia In Sicilia ed in/Cala-. 
brià,'-Dà organlszàsionè «cri-
minale» Invischiata in deci
ne di loschi traffici, si è tra
sformata in una impresa 
«commerciale» che lancia i 
suoi addentellati in tutte le 
branche econòmiche, r. 
-"Non è solò quindi questio
ne di dimensioni: a Palermo 
sono state costruite migliaia 
di case; nell'Agro A versano 
la speculazione ha colpito in 
maniera • strisciante, basti 
guardare la fascia costiera 
del litorale Domiziano, i 
grossi centri dell'entroterra. 
Piano plano colate- di cemen- '. 
to • si • sono abbàttute - sulle /, 
cittacUne della provincia di 
Caserta. Ed il PCI — come 
ha dichiarato il compagno 
VendlUc^ segretario della fe
derazione — è rimasto solo 
a combattercela malavita che. 
colpisce7 non solòv le attività 
conunerjciali^gros9e»-*ma. iste? 
rilisce anche il piccolo e pie-. 
eolissimo commerciò. .. \. • v 
~IÀ vìolenaa poi di questa 

camorra è • stupefacente. In 
sette anni circa centosessan
ta cmicicU: sono stati com
piuti ih questa soda, l'unica; 
ad avere applicato; al nòrd 
della Calabria, la legge anti
mafia.: Una - guerra, che ha 
fatto anche vittime innocen
ti! Come il ragaao di l i anni 
ucciso per vendetta due an
ni fa a Lusciaho, come li suv. 
daoalista Tammaro Cirillo 

;» i t ' W 
**— 
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In versione ridotta il Festival internazionale del cinema per ragazzi 

Giffoni liòill^iabotato 
••'ii, 

e jyArmzo offeso non 

Dure critiche sono state mosse dagli organizzatori al 
ministro per lo spettacolo -—Arrivati solò quattro dei 
venti milioni promessi ~ n programma dell'iniziativa 
SALERNO — Lenzuola appese 
ai balconi su cui campeggiano 
scritte di fuoco contro il mini
stro allo Spettacolo e al Turi-; 
smo Bernardo D'Arezzo; confe
renze stampe e discorsi pubbli
ci ancora più accesi: è comlnr 

d a t a così , .con le prime battu
te del Festival internazionale 
del cinema per ragazzi, che si 
tiene a:> Giffone Valle Piana., 
una piccola guerra^ tra organiz
zatori e ministro. .'.* . - : 

Il festival, è quest'anno alla 
sua decima edizione: come sem
pre la manifestazione è patro
cinata dalla Regione, dall'Uni-
cef, dalla Fac^Agls, dall'Ente 
Provinciale per il Turismo, dal 
Comune, e da vari ministeri. 

Il motivo delta rabbia - del 
giffonesl? Il ministro D'Arez
zo non ha Inviato 11 finanzia
mento di 20 milioni chiesto da
gli organizzatori è a loro più 

volte ' promesso ; ma 1 soliti 4 
milioni concessi per la passata 
edizione. La risposta " degli òr-
ganlzzatorl del festival cosi non 
ha tardato a farsi sentire. Que
sta rozza manovra .-—. ha tuo
nato il presidènte del festival v 
da un palco —. nasconde,' « uh 
maligno disegnò per costringer
ci a chiudere i battenti». Ed in
fatti it pericolo di chiusura per; 
11 • festival esiste realmente: i '• 
costi sono aumentati, i film in 
concorso sono diventati 90 e le 
nazioni partecipanti 60. così, 
sommate tutte le spese, sì è do
vuto tagliare di netto una lun-, 
ga lista di iniziative. ; 

La manovra di D'Arezzo ha 
più di una spiegazione. Gif foni 
Valle ' Plana, cittadina dell'en
troterra, del .Salernitano., rielle 

"precedenti eiezioni politiche, 
: quando il ministro -èra candì- ! 

-dato alla Camera (nel '79 è stà-
i tò • presentato al ' Senato) . non 

> ha dato niente di più che pò-, -
• c h e decine di preferenze"aH'at-': 

; tuàle ministro dello Spettacolo, ; 

.contro gli oltre duemila voti di S 
r lista ottenuti dalla DO. Inoltre; 

D'Arezzo, a quanto raccontano 
s gli stessi organizzatori del t fé- • 
; stivai» si. è A arrabbiato perché 
'•'.« in alcune;passate edizioni non 
'4 era stato invitato e quindi non : 

aveva potuto sfilare su quello 
che g iàfdue anni fa abbiamo 
definito/ un "palcoscenico per 

\ notabili de" *. . 
D'Arezzo poi, che come si sa, 

: ha la vocazione del « santo prò- ' 
'..-. tettore» (a Pagani dove è nato, 

lo chiamano S. Bernardo) n o n . 
ha tollerato che. la manifesta
zione fosse patrocinata da al
tri de. Nel caso specifico, da 
Gaspare Russo e dalla sini-

: ,-stra de. '..-.-- *:":••/••'• .-. T...:•-.'-..'.. 

Cosa è rimasto per 1 ragazzi 
ih questo, festival? Le pellicole 

' presentate (oltre . 90, .come ab
biamo detto, dato che He altre 
non sono in concorso) sono, in 
molti casi ottimi lavori. C'è, 
inoltre, una ^intéressantissima 
presentazione di giovani e ra
gazzi di diverse nazioni in ga
ra al festival. Tra l'altro va 
detto che si segnalano filma 
molto -1 intéressanti >. presentati 

'/ dall'Unione : Sovietica, dal : Ca*" 
nada, dalla Repubblica popola
re cinese e addirittura dal-. 
l'Iran, presentate Ufficialmente 
al festiva!.- ; ;•' ^ 

C'è anche una pìccola perla • 
ìMazara attore nero >, un film 

; girato dal ragazzi del centro sl-
ciliano, tutti figli di pescatori 
che raccontano 1 problemi dèlia 

. loro vita quotidiana. 

sta sera cinque ore di spettacolo ad alto livello 

In concerto Angelo Branduardi, Stephen Still$,Richie Havens e Graham Nash 

'"-"•• Dopò ? ^numerósi ' rinvìi e 
spóstaniénti di, d£te. tra le' 
quali quella deil'8 luglio al S.' 
Paolo, •" approda finalmente a 
Napoli' la tanto attesa « Ca
rovana :- del Mediterraneo >; r:\ 
T L'evento 4 di 'quelli desti-. 

nati a far storia pel panora
ma dei rock-show in Italia, e 
la grossa; novità oli Nap^i ù-
nica data dì tutto ̂ vil^o«i-' 
trp-sùd, non.'" può che ralle
grare tutti • i numerosissimi 

/appassionati di musica, ; che 
vedono finalmente la loro 
città tappe obWigaUh dei più 

^prestigiosi tour internazìonà 

j _ t 

1i.Vj^MejrÌtó - t àv 
nia anche dei cora 
ganizzatori Boccia, e; 
cbe' unitamente aD' 
« Tuttazzurro» ed val^ 
e Tenda'. Partenope », • hanno 
fortemente voluto la realizza-: 
zlone di • questo concerto.r, "̂  : 

E & concerto ci sarà, oggi 
con iniziò previsto nel tardo 
pomeriggio alle ore M (i 
cancelli apriranno aD* ore 
17) a causa della dtirtiU pkrt-, 
tosto lunga dello spettacolo. 

Sì tratterà .quasi Pdi -una " 
ho-stòp • musicale,^ una,"."' mir 
ni-Woodstock di 5'ore di mur, 
sica con protagonisti il noto 
cantautore 'itoUsTnol.Angelo 
Branduardi e gli indimenti
cabili Stephen Stilb e Richie 
Havens. . . : ; , . ; -"'•'. :;./-.';; 
à II !primò si esibirà con un; 
niastodontfeò l gruppo com
posto ; dà"̂  M :/eJementi, che 
comporranno una vera e 
propria orchestra ròckv Con 
gli frumenti più impensabili, 
dèi < tàrbouka » indiano ad 
ynaf- intèla Ì0«siow^^ arcWiy 

ri ^c^ésoJ^^alqi |a^ | t t%^ 
se, /ma. nei concerti francesi 
fl':•'• successo del'.''.cantautore'. 

«genovése è andato oitre le 
più ottimìsiiche previsionL 

'/.- La stampe d*oltrealpe lo ha 
deTmito < il nuovo meDestrel-
lo ftallaÌ»>;/eDOO è -escluso 

.di\\«'^ebl|^r^'':tf'..'iiiiwilc«1.: 
"transalpino sta stato proprio 
questo vagheggiato ritorno al
la . fiaba.. cemunque presente ' 
nella musica di BranduardL 

Ma a piatto forte della se-

rata saranno - ovviamente le ' 
esibizioni di Richie Havens e 
Stephen StiUs. Il cantautore 
di colore, notissimo per il 
suo e Freedom», autentica 
bandiera per tutte le nuove 
generazioni-a cavallo fra gli. 

, anni 69-71. presenterà l'ultimo 
album «Connection» insieme 
ad una «band» di 4 persone 
(2 chitarre, basso, batteria): 
. Grossissima , attesa infine 

per Sttlis, personaggio più 
volte portato alle soglie del 

imito e comunque protagoni-
rsta indiscusso degU ulttmi 15 
fa | ibrt4_^t^Vclel^c«m-: 
^tt>^oì^ÌHeri»ala\)bale^ 
merosissùna la sua produzio-

; ne: musicale; motti i gruppi 
da lui formati, ricordiamo i 
«Buffalo Spririgfieid» del '64, 
i «Croaby». «Stills and Nash» 

: del 'Q, a cui si sarebbe ag
giunto più tardi il canadése; 
Neil Young, e la formazione 
dèi «Manassas » creata più 
rècéntemehte nei 1913. -<-

Dòpo Quest'uBima' 'espe* 
riènza di groppo stabile Stflls 
ha •scelto la via delle coDabo-

razioni • occasionali. • ripropó
nendo però 'spesso -: albums 
prodotti con - i vari Crosby è 
Nash: Eccellente; l'ultimo rear' 
lizzato del '79. nel'quale è 
contenuta la notissima « Dark 
star». L'attuale T accompa
gnamento è affidato ai «Cali
fornia Blues Band ». dóve mi
litano alcuni componenti del 
disciolto « Manassas », tra. i 
quali • ; rottimo • percussionista 
Joe Lala. '/':V\A--';-V-';"::'V ;.';''-';• 
• L'occasione , è , prandi di-, 
queHe.davvero straordinarie; 
ed il prezao di L, 4000 è più^ 
che giustiTicato dalla presen-o 
za « vtali s t a n t i musicisti^ 

'pà;ì$-&ùuBL-volta riuhiti'}kPv 
sieme per questo irripetibile 
toUr. '.•.-':'- ', • i"-."...''..7V- : •• \':r ."•:;:'V 

Apprendiamo soltanto al-
l'ultim'or» che al concerto d i ' 
questa sera parteciperà anche V 

! Graham Nash. L'appuntameli- -, 
1 to — già di grande rilievo —, 
I diviene cesi ino dei fatti si

curamente più interessanti: 

dell'estate musicale in Italia. 

Stefano De Stefano 

p - alenai « Pìsacane » 

^ Illustrata ^ -^ 
la proposta 7 

-1 '̂;:-:,di'ìegg^ .̂v^;; 
: per salyarq ì 

'\K:^if;Pompei ~ ; " ';à 
.'•-. Si è tenuta ieri'presso risìi-
tuto Carlo. Pisacarie la con
ferenza stampa di presenta
zione della, proposta di leg
ge per intervènto straordina
rio a favore del patrimonio 
archeologico di Pompei è del 
suo territorio. ,' 
>IÌ disegnoi.;':di legge \conc> 
pito dai vari gruppi parlamen
tal i e che prevede concreta
mene lo «tMziamentò di die- . 
ci tóli^ì per uTquinc^ennk). 
'pi-SS, in favore delia sovrih-
fendenza di .Napoli e Caser
ta, è stato illustrato ieri dal 
compagno senatore Carlo r^er-
marielk» e^da Francesco De 
Martino, f . <••;;.• -.•A '. : ; :-;̂ -• -;'•• : :>• 

' Dell'importante. iniziativa, 
vitale per. la salvaguardia di 
un patrimonio archeologico'e 
Gutturale unico al; mondò, da
remo ampio resoconto sul gior* 
naie di domani. .. V X 

NAPOLI ESTATE A 
LAaoaAToaio sutx'coucazio-

iia MUSICAIJC 
- Nau'ambito di k feitiM • N«-
'- peti *' àM 16 al 31 luglio-. Labo

ratòrio tot problèma tfsll'aduw-
sieM ÓMMleaio di baat. orfani»: 
tate M i a «cuoia popolar» di 
aaoafca di Montvsaoto - incontri 
«iefJdiani ( l t - 2 0 ) oalla Saia 

t T , . _ ... -Frtadpa di NapoiL :, 

. • ì g f ? -

; !^VOGUA 
DI VIAGGIARE 

||SPECIAIE 

|£rò R FU ' 

ftS: : L 379.000 
Nav*^ Alberghi 1. Cat. 

ftwateiTitt di frttar» 
yHIt * jppactame nti 

viinj|wals8É« località 
^ cWlt GRECIA 

PORTOGALLO 
de 6 é 16 agosto 

^ AÈREO -PUUMAN 
^AÙSIGHII .CAT. 

ESCURSIONI •• 

OKXIERA DI 
FERRAGOSTO 
cM 10 al 23 «gotto 
MAROCCO - MADERA 

Taatro Campasiriot « O Ha- dot' 
awado ». di Luis Valdax, ora 21 

MASCHIO ANGIOINO 
- Ora 2 1 : Maawlloiaajia, con Loo-. 

poldo MaattHoni. : r-; . , 
VILLA COMUNALE : ~ 

-Ora 2 1 : «Ora» to P lana• , a 
-cura di Nando OrfaL r;,.; 

VILLA P1CNATELU 
: Ora 21 Taatro Popolar» di Ro

ma prasanta: « La «aillaiaaa »• 

v V TEATRI - :y.& 
S. PAOLO 

Ore. 20 Taatro Tenda Partenope 
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informazioni SIP agE utenti 

Cambio di Mmeri telefonici 
nello rete urboso di 

La S3P informa dac è in^corso il' cambia> dei 
Dumeri tekf anici ad alcuni abbonati dei Comuni 
di Cahrizzaho, Mùgnano di Napoli e Marano di 
Napoli, compresi nella aegueote mHòeratkme • 

da 7420000 a 7428999 
D[suddetto cambio ìkara^ peraltro già 

.ai singoli: ald)ii4MiU interessati con cartolina 
cxnandata, viene eseguito in relazione al progres
sivo ampUamentò degK impianti neDa rete urbana 

' £ lfapoJi. Si soggerisce, comunque, agli ' 
ressatì di darà assi -816881 wvwricwrione del 

ai 

http://vta.tt.ia
http://74.9d.74D

